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AI GENTILI , E DISCRETI 

LEGGITORI. 

/ N « 

ANTONIO ZÀTTÀ. 

A Ttengo la data parola di pubblicare fa 
promefla Appendice alla Defcrizione del- 
1’ Italia del Signor Bulching . Contiene 
quella molti (Time Giunte , e Correzioni che ho 
ricevute da varie dotte perfone dopo la ìm- 
prefiìone de’ cinque Tomi ne’ quali è cómpre- 
fa . Sarà efla un pubblico verace teftimonio 
ch’io rendo dell’ attenzione da me ufata, on- 
de riefca più perfètta che fia polfibile un ope- 
ra di tanta riputazione ; e mi Iufingo^che i 
giufti eftimatori delle cofe e i faggi e inge- 
nui amatori del bello e del buono me ne fa- 
pranno grado . Io non pretendo già altro me- 
rito da quello in fuori di eflermi adoperato 
con tutto 1" impegno nel dare i più fòrti repli- 
cati eccitamenti a tutta l’ Italia colle Rampate 
mie Lettere Circolari , affinchè mi vénifTe pre- 
data affiftenza in una imprefa che doveva ad 
efla riufeire onorevole e vantaggiofa . Il ve- 
ro merito è tutto di coloro , che' giallamen- 
te intereflati per la gloria della refpettiva lor 
Patria r hanno a me fomminiflrati que’ lu- 
mi che mi fi rendevano neceflarj ; ed ió per- 
ciò ad eflì dichiaro colla più grata riconofcen- 
za 1’ obbligo mio , del quale ho procurato di 
dar loro una reale teflimonianza nell’ ufo che' 
ho fatto delle memorie che fi fono degnati di 

a 2 / co^ 
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comunicarmi , ficcome potranno eglino mede- 
fimi in quell’ Appendice rimanerne accertati . 
Al qual propofito dirò foltanto , che fé tal- 
volta fi troverà eh’ io abbia in qualche picco- 
la parte ommefle alcune notizie che mi fo- 
no fiate partecipate , ciò ivi è folo avvenu- 
to , ove poteva , o fofpectarfi in me qual- 
che parzialità in alcune quiftioni tra Paefe , e 
Paefe , non ancora intieramente dccife , o ra- 
gionevolmente da me temerli di entrare in di- 
feulfioni che non appartengono ad uno Scritto- 
Te privato. 

Nell’ atto però che rendo quella giuftizia al 
genio benefico di tutti que’ degni Suggetti , 
mercè V attenzione gentililfima de’ quali fi è 
da me potuto dare di molte Città , Terre , 
ed altri Luoghi dell’ Italia una informazione 
precifa , e conforme alla vera loro prefente fi- 
tuazione , trovomi neceffitato per inia giuftifr* 
cazione ad afiìcurare il pubblico , che per la 
fola non curanza d’ alcuni altri fi ritroveran- 
no forfè , nella deferizione di quella sì con- 
fiderabile porzion dell’ Euròpa , alcune nobili 
Terre di efla fenza il dovuto onore d’ un piu 
circoftanziato ragguaglio del loro merito : di 
che non può certamente attribuirli la colpa fe 
non a que’ pochi i quali non corrifpofero ai 
verace impegno mio in tante guife pubblica- 
mente palefato , e confermato ancora dalla di- 
lazione medesima che ho frappofia alla pubbli- 
cazione di quell’ Appendice , a folo fine di af- 
pettare, anche oltre il tempo preferitto, quelle 
informazioni che io attendeva dalle incedami 

mie , 
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mie inftanze , e che non potevano nè a me 
nè ad altri venir fomminiflrate da’ libri , ma 
dai foli Cittadini de’ refpettivi Paefi. M’è pe- 
rò in quella parte di molto conforto ciò che 
un veramente dotto aflai , ed erudito Pcrfo- 
naggio fcritfe ultimamente ad un mio grande 
amico , da cui venne ricercato di alcuni lumi 
intorno ad un colto Paefe della noflra Italia , 
rifpetto alla defezione del quale fatta dal no- 
Uro Bufching avendogli indicato alcuni sbagli, 
così gli foggiugne : „ La colpa e però dei no- 
„ Uri ; perciocché non faprei citarvi alcun libro 
„ fatto in quello noflro Paefe con ficuri prin- 
„ cipj in quella materia : cd è manifefto che 
„ non s’ ha" da riprendere un forefliero per- 
„ chè manchi di efattezza nelle cognizioni lo- 
„ cali. “ 

Dovrei qui aggiugnere alcune particolari giu- 
ilificazioni a certe poco diferete , per non di- 
re incivili accufe a me fatte da taluni , cut 
poffo dire d’effere obbligato folamente perchè 
m’ hanno tenuto occulto il loro nome , e de' 
■quali avrei anche fofFerto con raffegnazione gli 
amari rimbrotti , fe fodero flati accompagnati 
da opportuni fuggerimenti . Ma perciocché nu- 
de affatto mi pervennero d’ogni menoma cofa 
che utile effer poteffe a! pubblico , c mi con- 
viene perciò riputarle un puro effetto o di ge- 
nio maligno , o d’invidiofo talento , quindi è eh' 
io reputo più ad effe proporzionato, di qualun- 
que anco più adequata rifpofla , il non curarle 
intieramente. 

Dirò bensì coti ugual verità, che quanto fo- 
no 
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no grato agli utili avvertimenti affai gentilmen- 
te datimi da alcuni altri Anonimi , delle cui 
inftruzioni ho profittato , altrettanto mi duole 
che non ii fieno degnati di palefarmifi; perchè 
oltre la compiacenza diconofcere così oneftedel 
pari e culte pedone , mi fi farebbe con ciò 
aperta ancora la via a fupplicarli o dello fcio- 
glimento di qualche dubbio che m’è refiato, o 
di qualch’altra notizia che mi farebbe fiata ne- 
ceffaria, o di qualche configlio che riufcito fa- 
rebbe opportuno al mio difegno * Per la qual 
cola di nuovo porgo ad effì le maggiori infian- 
2e affinchè vogliano cortelemente darmifi a co- 
nofcere, offerendomi ad effo loro co’ fentimenti 
del più riconofcente impegno , ficcome mi o£- 
fero a chiunque m’ha con benignità favorito. 



preferite Opera fu Corretta dal Signor Abbate D. Domenico 
Martelini Pubb. Correttore, e dal Raccoglitore. 
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TAVOLA 



begli Articoli a’ qpali fi fono fatte Giunte o Correzioni 
tìe’ cinque Tomi dell’ Italia . 
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Kegno di Sardegna ivi 
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TI1I 

NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed Appro- 
vazione del P. Fr.Gio: Fommafo Mafcbtroni Inquifitor 
General del Santo OfHzio di Venezia nel Libro in- 
titolato ; La Italia Geografica Storico-Ptlitico di An- 
tonio Federico Biifching , ec. forni 5. MS . , e Stampato t 
non vi effer cofa alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimente per Atteftato del Segretario No- 
ftro , niente contro Principi , e Buoni Cnftumi , 
concediamo Licenza ad Antonio Zatta Stampator di 
Venezia , che poffi effere ftampato , oflervando gli 
ordini in materia di Stampe , e prefentando le fo- 
lite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di ? 
Padova .. ' 



Data li 1 j. Giugno 1 779., 



( Piero Barbarigo Riform. 

( 

( Sebaftian Fofcarini Kav. Proc. Rifi 

✓ 

Regiftrato in Libro a Carte 408. al Num. 1517- 



Davidde Marchefini Segretario . 

GIUN- 
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GIUNTE, 'E CORREZIONI 
al Tomo I. 




STATI DEE RE DISARPECBfefrr 

DUCATO DI SAVOjl. 

Pagfi 9 - lin.ij. ma tutte quelle Carte infieme hanno i loro di- 
fetti . Aggiunga fi : La più efatta carta che tra 
le indicate può confutarli per lo Stato del Re 
di Sardegna fi è la già annunziata al pubblico 
dal Nobile eruditismo e dottiffimo Sig. Giufep- 
pe Vernazza nel Dilcorfo da lui premetto alla 
nuova edizione del Dizionario Geografico Por- 
tatile fatta in Milano l’anno paflato 1778. L’ 
Autore di effa è il diligentiSmo Sig, Giufeppe 
Callellino , nativo di Cuneo ingegnere topogra- 
fo del Re di Sardegna; e l’incitore ne fu il Sig. 
. Abb. Francefco Decarolli della Chiufa nella Pro- 
vincia del Cuneo . E’ quella carta la prima ad 
. effere delineata con la giufta direzione de’ Meri- 
diani , ad avere molte bali afironomiche , e ad ef- 
^ ler divifa bene fecondo 1’ ordine politico delle 
odierne Provincie ; e farà quella che fi darà nel 
Nuovo Atlante che fi va con fempre maggior impe- 
gno continuando dalla Stamperia di Antonio Zatta . 
pag.ioi. hn-ìo. Focianiacum . Corregga/! : Fociniacum 
pag. 10$. tin.i 8. Benne. Corregga fi Borne 

pag.iQ}. hn. ult. c un altro di Orfoline . Aggiunga/! : Il fiume 
Arve fepara quella Città dal luogo, di Palfy , 
dove fi trovano alcune lapide Romane, e fi rac- 
coglie vino efquifito . 

pag.io. J hn. 32. Mbie . Correggali , ed Aggiungali : Alby . Varie 
Comunità in Savoja tengono quello nome , fe- 
condochè ci avverte il foprammentovato Sig, 
Vernazza nel già detto Difcorfo , cioè Saint Do- 
nai d' Alby i Saint Maurice d Alby , Hery fus 
Alby . Son tutte nella Provincia e Diocefi di 
Annefsì, parte a diritta, parte a finillra del tor- 
rente Seran. In quelli contorni era un priorato, 
Appendice all' Italia. A rura- 
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1 APPENDICE AL TOMO I. 

J-ag.ios.lin.ìi. rurale di Benedettini a Vitti fui Alby ; fptto il 
qual nome s’ accenna peravventura Vicus Albi- 
. nenfis . Una lapida riferita dal Maffei , e dal Mu- 

ratori ferba memoria della liberalità diGaioSen- 
nio Sabino della Tribù Voi. prefetto de’ fabbri , 
il qual diede a’ terrazzani di Atby un bagno , 
un Campo , con i portici j e le acque , e la ra- 
gione di condurle a quell’ edilìzio mediante un 
canale. 

pag. roj. ///j.34. Cfyaumont . Avvertali che Cbaumoni va ripofla 
nella Provincia di Sufa in Piemonte . Latina- 
mente chiamali Caput Moniis . 

pag.1c6.lin. 3. All' articolo di Beaufort fi jo/ìituifca il [eguente ; 

airvcrtendefi che la Baronia di quefto nome fpetta 
al Delfinato . 

6. Beaufort . Hart quello nome due piccole 
terre in Sajova , 1’ una delle quali fi chiama S. 
Maxime de Beaufort , e l’ altra Villard de Beau- 
ford ■ Sono ambedue nella Provincia di Ghana- 
bery . • 

pag.ic6. lin. io. Sonovi anco varj Villaggi della Citta di Gine- 
vra. Aggiunga/!: . , 

$t. S. Giuliano , Terra dove rifiede il Giudice 
dei fuddetti due Baliaggi di Temier, e di Gail- 
lard t 

fag.ìo6. limo. Bomiliacum . Correggali. Rumiliacum 

pag.\c6. lin. n. Nepte . Corregga fi: Nefa. 

pag.10p.lin. li. l’anno J17. Aggiungafi . Ora per altro alcuni cre- 
dono che il vero Ino dell’antica Epaona fia il 
luogo di Aneyron . Secondo il Danville, Etanna 
è 1’ antico nome di Yenne. 

pag. io 2 . lin. il. col fuoco, e con l’aceto. Aggiungafi . Quella 
terra di Échellet è divifa dal fiumeGuier. Quel- 
la parte .eh’ è a finiftra del fiume è in Francia , 
l’altra eh’ è a delira è in Savoja , e forma una 
Comunità nella Provincia di Chambcry. 

pag.ici. lin.il. l’anno 1741. Aggiungafi . V’ ha pure in quella 
Capitale una Società d’ Agricoltura. Crudeli che 
dove ora è Chambcry, anticamente folle Carne - 
rinum Lemincerum . 

I • 

T PRINCIPATO DI PIEMONTE . 

peg.iii.Uìn. 37. la Villa Reale di Rivoli . Awertafi , che Ri- 
voli nOn è preffo a Moncalieri. Tra l’una Ter- 
ra , e 1’ altra vi è il Pò , e vi è inoltre la di- 
flanza di cinque buone miglia. 

pag. 149. lin. 10. avvenute tra fuoi Cittadini. Aggiungafi: Quella 
Città di Biella è ora divenuta Sede d’ un Ve- 
le o- 



Digitized by Google 







D ELL* ITALIA. 3 

Pag 149. li». zo. (co vado fondatovi forco il defunto Re Carlo 
Emmanuello . Qpanto all’ origine poi di elfa 
poilona leggerli le Ricerche pubblicate da un 
dotto ed erudito Anonimo in Biella medelìnaa T 
' anno J77^* 

•i . DUCATO DI MONFERRATO. 

pag. ijS. Un. 14. la piccola Città di Montechiaro . Aggiunga/! : ^ 

9) Cuccaro : Comunità nella Provincia di Ca- 
fale , Diocefi di Acqui . Fu Signora di quello 
luogo per tutto il Secolo XV. la famiglia dei 
Colombi f dalla quale credono alcuni che ufcilTe 
Criltoforo; quel famofo Navigatore, che nel Lo- 
glio del 1498. approdò al continente d’ America . 

PARTE DEL MILANESE 

pag-i 6 i. lin> lo. e quattro di donne. Aggi unga/i : Nella Chiefa 
de’ Padri della SS. Trinità lì venera un pezzo 
infìgne della S. Croce , lungo un palmo , largo 
due dica j e che ne ha uno di grolTezza , donato 
dalla Principefla Griltierna nel fedicefimo Seco- 
lo , allora quando fu Signora di Tortona . ' 
fag. i 6 $> lift. tò. Ai due Articoli IX. e X* il primo de’ quali 
comprende la Parte del Pavèfe ec. ed il fecon- 
do il Territorio di Bobbio fi foftituifcano i due 
feguenti , 

IX. Tra le Provincie Smembrate dal Ducato 
di Milano , e cedute alla Reai Cafa di Savoja 
nel Trattato di Worms l’anno 174?. una delle 
principali e più valle è la Parte .del Pavefe eh* 
reità a Mezzodì del Pò, Ticino, e Gravallone, 
appellata Provincia Oltrepò PaVefe , ma più co- 
•' munemente detta oggidì Provincia di Voghera , 

dal nome della Città Capitale < La fua ettentio- 
ne in lunghezza dal torrente Bardonezza , o ?ia 
dal luogo di Parpanefe , che confina col P iacea» 
tino ,> fino al Tanaro che la divide dalla Pro- 
vincia d’ AlelTandria , è di quarantotto miglia 
comuni d’ Icalia incirca ; la larghezza dal Tici- 
no, e Gravallone fino alla Trebbia, o a dir me- 
glio fino a’ confini del Bobbiefe coi Feudi Impe- 
riali finitimi alio Stato Genovefe , è di miglia 
4 6. incirca ; e tutta la fuperficie didelfa può 
arrendere a circa 750. miglia quadrate , comprefo 
’ il Contado, e territorio di Bobbio, che viene cou- 

fiderato come un diftretto di quella Provincia 
dai cui Regj Uffiziali dipende, come diremo. 

A * la 
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appendice al tomo r. 

In quello tiattc di Patfe li contano due Cit- 
ta diverfi groffì Bt'rgbi , e Comuni 141. , com- 
polli d’ un maggior numero di villaggi , diltri- 
buiri lotto 140. Parrocchie, dipendnti da quat- 
tro Diocelì , cioè 54. da Tortona , 19. da Bob- 
bio , 45. da Piacenza , e it. da Pavia . La fua 
Popolazione poi oltiepalfa le centomila perfone, 

Qiiali due terzi di qu Ha Provincia fon mon- 
tuoii ,• e la parte piani fi ftende dal Piacentino 
fino al Tanaro per una lunga flnfcia vicino al 
Pò, la quale finoverfo il Borgo di Stradella b 
larga poco più di due miglia ; quindi venendo 
verlo Occidente fi dilata anche oltre il Pò fino 
al Ticino e Gra valsone , e la fua maggior lar- 
ghezza., pallino il fiume Sraffora ne’ contorni di 
Voghera, giugne a quindici e più miglia . Gene- 
ralmente però contiene un terreno molto frut- 
tifero e deliziofo ; e le lue Campagne piane fo- 
co affai fertili e producono fpezialmente tanta 
copia di grano, e meliga , che ne fomminiftrano 
alle vicine Provincie. Le colline poi fono ame- 
ne , coperte di Vigne , ed alberi , che danno 
frutta in abbondanza . Il vino di effe è molto 
dilicato , e viene ricercato affai . Abbonda pure 
la Provincia di Seta , che riefee d’ottima qua- 
lità per ogni lavoro . 

1 luoghi principali nella Pianura fono; 

(1) P'oghera , anticamente lria , e ne’ tempi di 
mezzo Viqueria; Città Capitale di tutta la Pro- 
vincia . Giace fui fiume Staffora in una bella 
pianura tra il Pò , e le colline dell’ Apennino 
in aria ottima e falubre . E’ cinta di mura an- 
tiche e merlate, fiancheggiate da Torri con Ipal- 
ti , e folle con un Caftello a Mezzodi . Ha cin- 
que Porte, le quali corrilpondono ad altrettan- 
ti Q. artieri , ampie Contrade , e buone fabbri- 
che tra le quali fi diflingue il Palazzo dei Con- 
ti dal Verme . La Piazza molto capace , circon- 
data da portici ferve ai Mercati che fi tengono 
due volte la (ettimana , e alle due Fiere che fi 
fanno ogn’ anno . I! circuito della Città è mag- 
giore di n.iiie Trabucchi Milaneli i e la fua figu- 
ra s’ accolla all’ ovale , ed è circa un terzo più 
lunga che larga . Gialcuna Porta aveva già i 
fuoi fobborghi , ma di p efente non vi refta che 
una parte <ii quello di Porta S. Pietro , e folo 
aleut e velfigia degli altri . La fua Popolazione 
oltrepaffa 1 fettemila abitanti . 

La fua Chieda maggiore Parrocchiale , Colle- 
gi- 




D -E L L* ITALIA» ' ? 

Un. io. giara, e Capo di altre Pievi e un vallo maellc- 
io Tempio rifabbricato fui principio del paifato 
Secolo . E’ per altro antichilfima quefla Pieve , 
a cui fin dall’anno 916. Berengario I. Re d’Ita- 
lia diede molti Privilegi , e ne confermò alcuni 
altri più antichi . Il fuo Collegio compoflo d’ 
un Arciprete , eh’ è anche Paroco , e di nove 
Canonici che vedono rocchetto, e cappamagna , 
è ancichiffimo . Se ne ignora l’origine « ma fi fa 
di certo eh’ era di già fondato nel 118$. Gode 
da tempo immemorabile la prerogativa di alzar 
Cattedra Vefcovile , e nelle vecchie carte del 
quattordicefimo Secolo trovali anche intitolata 
Chiefa Cattedrale; ha l’alternativa col Papa 
rifpetto alla nomina de’ Canonicati nei quattro 
meli rifervati agli ordinari ; ed oltre i ludde.tti 
Canonici Jia dieci Cappellani refìdenzialj che 
portano una divifa pavonazza . Vi fono lette 
Conventi di Regolari , quattro di Monache, tre 
O.pedali , e cinque Confraternite . Ha pure un 
Collegio di Candidici , e Notai . Circa il princi- 
pio del pallaio Secolo lalc ò a Voghera un te- 
dimonio della lua pietà Fra O azio Ricci Ca- 
valiere di Malta , nella fondazione della Infìgne 
Collegiata di S. Lucia della Tinta di Roma col- 
le prerogative dellè Bafiliche inlìgni di quell’al- 
ma Città . 

Dell’antichità di Voghera tonofeiuta fotto il 
nome già detto d ’ Irta fendono tefhmonianza 
Plinip che la deferivo colla proflima Derthona 
Colonia fra le nobili Città della nona Regione 
d’ Italia ; Tolomeo che pur la nomina fra le 
Città Italiane ; l’Itinerario d’Antonino , e le 
Tavole Peutinger ane , che ne afle|nano la pre* 
cita Umazione lulla via Romana fra Piacenza , 
e Tortona . Delle lue vicende ne’ più rimoti 
tempi non ci fono Rate confervate le memorie. 
Si la che ne’ Secoli di mezzo il Dominio di ef- 
fa , di Tortona, e di alni Caftelli fu conferma-' 
to nel 979. da Ottone II. al Vefcovo di Tor- 
tona , e luccelfivamente con Bolle Pontificie nel 
dodicelimo Secolo ; coficchè 11 fu .detto» Ve- 
lcr vo era già intitolato Comes Viqueriae , i No- 
bili di Voghera erano di lui Vailalli , e da elfo 
avevano 1 ’ inveftiture dei Feudi . Dopo varie 
vicende l’anno 1 365. palsò lotto il Dominio de’ 
Vifconti Signori di Milano , da’ quali octenne 
di ver fi privilegi , e nel 1391. le firOno confer. 
Ciati i fuoi Statuti particolari » che tuttavia 
A $ oller- 




6 . APPENDICE AL TOMO I. ‘ 

Pag.itl' Un. io. offervano : dal qual tempo fu iempre foggetta 
a’ Sovrani di Milano fino al 174?. in cui fu ce- 
duta com u abbiam detto alla Reai Cafa di Sa» 
voja . 

In Voghera rifiede il Comandante militare , 
eh’ è fempro un Uffiziale di grado , la cui giu- 
rifdizione fi flende non folamente fui militare 
prefidio di effa, ma come Capo comanda inoltre 
al Cordone lungo il Pò , che divide lo Stato dal- 
ia Lombardia Auftriaca dagli Stati Farnefi , e 
da quelli di Genova fino all’alto Monferrato; e 
dalla Reale intendenza , e Regia Prefettura oltre 
quella Citta e Provincia dipende ancora la Ve- 
scovile Città di Bobbio e tutto il Contado di 
> ella . Vi fono pure in Voghera le Regie Scuole 
Provinciali , alle quali prefiede un Regio Rifor- 
matore . Sono quelle dirette da un Prefetto , e 
da vagenti Profeffori , e a norma delle* Reali 
difpofiijoni deve ad effe concorrere la Gioventù 

4 . di tutta la Provincia ; 

( z ) Sale.. Lat. Sai# , Borgo di qualche ri- 
lievo con'tCol legiata . 

• (?) Retbrbido , piccola Terra , che alcuni cre- 

dono il Litubium mentovato da Tito Livio . 

- _ ( 4 ) Chiafieggio , Borgo antichiffimo con Colle- 

giata . Vuoili che fìa l’antico Claftidium di cui 
parlano Polibio , Livio , Plutarco ed altri an- 
-cora . 

- (5) Bronni , Terra cinta con Cartello. Ha una 
Collegiata , il cui Arciprete ora è Vicario Ge- 
nerale del Vefcovo di Piacenza per tutte ì« 
Parrocchie di quella Diocelì fituate in quella 
Provincia . Ivi fu 1’ antica Città della Liguria , 
detta Blandenona. Il Principe di Belgioiofo por- 
ta il titolo di Conte di Bronni . 

( 6 ) Stradella , Borgo mercantile , predo al 
Torrente Verfa , antico Feudo de’Vefcovi di 
Pavia, da’ quali dipende nello Spirituale. Quivi 

. J fu fegnata nel 1776. una convenzione tra i cocn- 

miffarj della Corte di Torino , e di Parma per 
fidare un regolamento di confini tra i due Sta- 
, ti . In quelli contorni era anticamente Camil- 

lomagus . , 

PJe' monti pennini . 

(7) Godiafco , e Varzi , Luoghi mercantili , 
Capi di due antichi Marchelati già delia Cafa 
Malafpina . 

X. Il Territorio e Contado di Bobbio ov’ è ^ 

Bobbio , Lat. Bobium, Città Vefcovile alla finì. 

Ara 
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pag jSz. Un. io. Ara d;l fiume Trebbia, col titolo di Contea . Il 
fu'O Vefcovado fondato circa il principio del Se- 
colo XI. ora è fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di 
Genova . Ha tre Monafterj d’ uomini , ed uno 
H i donne . Fra i primi è celebre quello di S. 
Colombano , di Monaci Benedettini , fondato dal- 
lo flefio Santo , di cui porta il nome, verfo il 
principio del fettimo Secolo , e dove terminò la 
gloriola fua vita nel 61$. Da quello infigne Mo- 
naflero deriva il Muratori ne’fuoi Annali l’ori- 
gine di Bobbio ; affermando che tal fu in que’ 
tempi il concorfo del divoto popolo a vifitare 
. que’ Santi Monaci , che a poco a poco fi formò 

quivi una ragguardevole Terra che divenne pc- 
fcia Città Velcovile . Filippo Maria Vifconti 
Duca di Milano nel 1436. la diede in Fendo al 
Conte Luigi dal Verme originario Veronefe , va- 
loroso Capitano . Lodovico XII. Re di Francia 
la diede a Lodovico Lucemburgo Conte di Li- 
gnì fuo Gran Ciamberlano ; morto il quale dal 
ReFrancelco I. fie fu inveftitoGaleazzo San Se- 
verino fuo Grande Scudiere. Ma abbandonata 
da’ Franccfi l’Italia i Signori dal Verme ricupe- 
rarono Bobbio , che pur di prefente è Feudo 
della fteffa Famiglia. Dopo i Duchi di Milano 
pafsi) fotto il Dominio Spagnuolo, Auftriaco , e 
finalmente del Re di Sardegna. E’fuggetta que*. 
flaCi^tà, come già abbiamo accennato, alla giu- 
rifdiztone de’ Regj Uffizi di Voghera ; e nel ge- 
nerale compartimento delle Comunità fatto d’ 
ordine Regio pel nuovo Cenfo , il Bobbiefe e 
adiacenti fono comprefi nei difl retti che ora 

formano la Provincia di Voghera , 

* 

ISOLA , E REGNO DI SARDEGNA . 

fag.lS?. Un. 17. la Città di $uicit . Correggali: Salci , ed aggiun- 
gasi , Alcuni dotti Scrittori di Sardegna fegui- 
tando il Cluverio pongono la perduta Città di 
Salci nel fico appunto dove ora i il porco di 
Palma, o Palma» , ove la mette il Bufching ; 
ed alcuni altri appoggiati all’ autorità di Plinio 
fon d’opinione che il vero fico di quella Città 
abbiali a (labilire nella pianura che in Sardegna 
ritiene il nome di Salci . Dall’ eruditiftimo però 
Sig. Vernazza foprammentovato , nelle già dette 
correzioni al Dizionario Geografico vien collo- 
cata nell’ Ifola di S. ^fntiogo adiacente alla pun- 
ta meridionale di Sardegna , la quale anticaman- 

A 4 te 
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Pai.i6s.lin.lT. té chiamavafi Aenofis , ed anche Plumbea , e Vbd* 
lans . E quantunque nel citato fuo Difcorfo 
renda giuflizia al merito degli accennari Scrit- 
tori che fon d’opinione diverfa dalla fua ; ag- 
giugne però che per una lapida trovata nell’ Ifo- 
letta di S. Antiogo , pargli di poter almeno af- 
fermare che ivi efiftefle a’ tempi della Repub- 
blica Romana qualche notabil popolazione : poi- 
ché vi fi fa memoria d’una piazza che fu la- 
ftricata per ordine di Gajo Afinio Tucuriano 
proconfolo , riferita dal Muratori . Comunque 
fìa , egli è certo che Sulci avea proprio Vefco- 
vo ; e che la fua Cattedra Vefcovile è fiata 
trafportata fui principio del fedicefimo Secolo 

I ad Iglefias . 

Pag.iSs-lin. 19. con una Chiefa che fu Cattedrale. Correggali : con 
una Chiefa Cattedrale; efiendo fiata trafportata 
in quefta Citta la Sede Vefcovile di Sulci 

tog.i6s.lin.ro. vi rifiede un Vicario generale dell’ Arcivefcovo 
di Cagliari . Si cancellino quefie forale , e fi ag- 
giunga quanto fegue : Credono alcuni che ne’con- 
torni d’ Iglefias folle anticamente Metalla Op- 
pi dum . 

fag.l6s.Hn.i4. Alee, Alefia Citta piccola ec. A quello articolo 
li fofiitnifca il feguente; 

12. Alee Lefa Oppidum , piccola Citta che da fi 
nome ad un Vcfcovado al quale è anche unita 
, la Chiefa di Terralba. 

Al Nord di Ales fi trova Fordongianes , dove 
forfè erano ^ Iqux Lefitanae . Vi rimangono ve- 
ftigj di terme Romane y e vi fono tuttora bagni 

1 caldi. 

Poco lontano fon le rovine dell’ antica Città 
Forum Trapani , feu Arx Trajani , la quale fu 
poi cinta di mura da Giufiiniano, ed ebbe Ve- 
fcovo proprio nel Secolo Qpinto . Alcuni però 
fono di parere che Fordongianos medefimo folle 
anticamente Forum Trajani . 

pag.tTO.lin.rs. e Sede Vefcovile . Aggiungali: Non lungi dall’an- 
tica Torres era la Citta di Fibula ne contorni 
di Lcngofardo , eh’ è una ragione di Sardegna , 
donde prende il nome un Porto di mare alla pun- 
ta fettentrionale dell’Ifola . 

pag.iTo.lin.rs. Cafiello Aragenefe . Aggiungali: più comunemen- 
te detto Cafiel-Sardo, Iat. ad Herculem Oppidum . 

pag ITO. Un. 30. è la fede d’ un Vefcovado . Aggiunga fi : eh’ è 
fiata quivi trasferita dalla fopraddetta Città d* 

Ampurias, di cui ritiene il nome. 

» \ 

STAT 
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jpjj.ijo.Kd.jo. STATI DELLA LOMBARDIA 
, AUSTRIACA. 



P<r. 174. Un. 20. 

p a. j8i. Un. 24. 
pa. 18 *. lin. 26. 



pa. 1891 
pà.J 9 t. 



li» . 21; 
li», ij. 



fa. 196. 
fa. 196. 

pa. 19 6. 
pa. j 96. 



li». 9. 
Un. io. 



Un. 18. 
Un. 22. 



DtJCATO DI MILANO. 

pei ?«. miglia Italiane . Correggali : per yi. mi- 

elia Italiane " . „ r 

Vi fono 9. porte. Corregga]» : V 1 fono 12. porte 

comprende 61. Chiefe Parrocchiali , 80. Conventi 

d’ uomini , e 60. di donne , forma di C^ie le , 
joo. Confraternite Spirituali , 120. Scuole . Cor- 
tezza!, ed aggiungali: Comprende 12. Collegia- 
te^ 62. Ghiele Parrocchiali , 43. Conventi d no- 
mini , e jó. di Monache , forniti di > Chiefe .al- 
cuni de’ quali ora fono fiati fopprefli ; 4 °; 
fraternite Spirituali ; ijo. Scuole, e 60. Compa- 

f nie della S. Croce . , , , 

l fuo lago che ha 30. miglia incirca di lunghez- 
za. Correggafi : Il fuo lago che ha J2. miglia di 

tuttavia* afeofo in Pavia . Aggiungali : Egli è cer- 
to però che la fua identità tu riconolciuta da 
una Congregazione di 40. e piu illuftriPerfonag- 
ài di dottrina , ed Ecclefiatìica erudizione tor- 
niti , adunati infieme l’anno *728. dal Vefcovo 
Pertufati per ordine di Benedetto A- il. 
ha y. miglia d’Italia in circuito. Corrfggafi: ba 
tre miglia e mezzb di circuito 
che vi fi palla con un ponte dubarche . torreg- 
gi : che prima del 170 6. vi fi pattava fopra un 
ponte di barche, il quale ora piu non efiite. 
affai alta. Aggiunga!» : cioè 222. braccia , tino 
alla Croce , e larga 2 6. 

\ 1 ■ • 1 »-o n: 



alla Croce , e larga 20. 

e la Collegiale di S. Pietro. Corregga, fi , ed ag- 
giunga/i ; e la Collegiata di S. Pietro ;ma p.ud 
ogn’altra quella di S. Agoflino per la fua bella 
Architettura , e per le nobili Statue che 1 ador- 
nano. Hanno puie i PP. Agoftmiani una Libre- 
v ria che può annoverarli tra le piu infogni a 

Italia . 

DUCATO DIMANTOVA. 

pa. lor. lin. 27. più di 16000. abitanti. Corregga! : piu di 26000. 

abitanti : • _ , . . •_ 

pa. 201. lin. 36. dicono effer- fepolto nella Cattedrale. _ 
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tag.zoi. Un. $6, gaft : Comunque fia certo è che nella Cattedrale 
medefima , lotto la Menfa dell’ Aitar Maggiore 
l'erbafi incorrotto il Sacro Corpo del fuo primo 
Santo Protettore Anfelmo Vefcovo; nella Chic- 
fa della SS. Trinità ch’era de’ Geluiti , ed ora 
degli Agofliniani , quello del fecondo fuo Pro- 
tettore e Concittadino S. Giovanni Buono , che 
vi fu trasferito dalla Chiefa di - S. Agnefe con 
tutta la maggior pompa della Città nel 1775. ; 
ed in quella di S, Domenico il Corpo della B. 
Ofanna Andreafi morta nel IJ05, 

fag.ìO$. Un. 3 ?» Viadana , borgo fui fiume Po . Aggiungafi * E 1 
quello luogo veramente una Rocca ben popola- 
ta > dove yi fono tre Conventi di Regolari . 

STATI DELL 1 INFANTE 
DI SPAGNA, 

DUCATO DI PARMA* 

ftgio&.lÌH. ij. e ben popolata. Aggiungafi : di circa 38000. abi- 
. tanti . 

ftfj.117. //». 55. ed un Parco. Aggiungafi : Vi è pure un gran- 
• diofo Bofco per le Caccie ; contiene circa ijoo. 

abitanti ; ha una nobile Chiefa Collegiata ; ed è 
di qualche traffico, 

fag.zi-j. Un. 36. Rtffcna , Città piccola ec. Awertafi che non 
fumile quella Città di Roffena , non ellendo più 
che una piccola Rocca , a piè della quale un 
villaggio compollo di circa venti Cafe . Vi b 
bensì alquanto più ballo in dilìanra di un mi- 
glio e più Alila riva del fiumicello Enfa la pic- 
cola Terra di Ciano popolata di circa 300. abi- 
tanti , ove lì fa un mercato di qualche confide- 
razlone . 

fag. 11 %. lin. 16. Dopo T Articolo di Monte Chiarugolo , [c guato 
col numero 8. fi aggiungano i feguenti . N 
s.) SiJJa , Terra dilìante da Parma dodici mi- 
glia , che conta circa mille abitanti , 

io.) Roccabianca , piccola Terra fituata vicino 
al Po , e parimenti dilìante dodici miglia da 
Parma. 

11.) Fontanellato altra Terra mediocre, con un 
Caftello affai nobile, fpettante alla Famiglia San- 
vitali . 

ii.) Rovi gito , piccola Terra dilìante da Parma 
dieci miglia incirca . 

Nef- 
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Pag.iil. Un. si. Nella, così detta , Valle di Parma fi trovano* 
. j?. ) Langhirano , Terra popolata di circa joo. 

abitanti , lontana dodici miglia da Parma. 

14. ) Corniglio del Eafco porto al monte nella 
Valle medelima , di 400. anime incirca, dittante 
da Parma ventiquattro miglia ; la cui giurildi- 
zione confina colla Valle di Lunigiana che ap- 
partiene alla Tofcana. 

ij. ) Caleflano , Terra polla fui torrente Ba- 
ganza, dittante da Parma diciotto miglia , popo- 
lata di circa joo. abitanti . 

*6. ) Berceto , Terra porta al Monte , ed a’ con- 
fini della Lunigiana. E’ dittante trenta miglia 
da Parma. Ha circa 6«o. abitanti; elaluaChie? 

la Collegiata è molto antica. 

' 

DUCATO DI PIACENZA. 

ftg. Zl8. liti. 19, Citta piut torto grande . w Avvertaci , che dopo 
Milano la Città di Piacenza è una delle migliori 
Città della Lombardia >; ed ba cinque miglia di 
circuito. 

pag. zi8. Uh. ai. il numero de’ fuoi abitanti arriva a 14000. Cor - 
* reggafit il numero de’ fuoi abitanti arriva a 

30000, 

pag.iii.lin. *3. la Cittadella però, Corregga/* : il Cartello però. 
pag.nS. Un. 30. Le fabbriche della Città non hanno nulla di par- 
ticolare. Corregga/i, ed aggiungali. Tra le Fab- 
briche della Città , oltre il Palazzo del Princi- 
pe, di cui fi dirà appretto, meritano oflervazio- 
ne nella Piazza Maggiore il Palazzo del Pubbli- 
co affai maeftofo, e tutto incroftato di marmi 
al di fuori ; ed il Palazzo appellato del Confi- 
glio, eh’ è pure una Fabbrica aliai valla ed an- 
tica . Nel primo rifiedono il Governatore della 
Città , e l’ Uditore Criminale e Filiale ; aven- 
do in altro Palagio più piccolo a parte la fua 
refidenza l’Uditore Civile. Il fecondo ferve d’ 
abitazione a’ Minitlri del Tribunale , che ivi 
s’aduna in una gran Sala a tenervi Udienza tr« 
volte la Settimana. Quello Tribunale, compo- 
rto d’un Prefidente, quattro Conliglieri , ed un 
Segretario ha il titolo di Supremo Configlio di 
Giurtizia, è il più antico, e precede a qualun- 
que altro Tribunale negli Stati di Parma , e di 
Piacenza; ed è quello che forma le Sentenze di 
morte nelle Caufe Criminali dell’uno e dell’ al- 
tro Stato . V’è pure un altro Palazzo detto del 
Collegio de’ Mercanti , nel quale «‘adunano que- 
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Pag.ii 2 .lin. 31. fli per fare le loro (Sfiorii , e per rendere eia* 
flizia alle perfone della loro sfera: il che Jpetta 
ai due Confoli di elio Collegio coll’ affi (lenza d’ 
un Afleflore Legale . 

pag.n 2 .lin. li. Il Vefcovo è luffraganeo dell’ Arci vefcovo di 
Bologna . Aggiunga/: ; Ha una molto vada Dio- 
cefi , che comprende 416. Parrocchie , e la fua 
rendita e di circa ottomila pezze. 
hf$, 3J. una Collegiata • •Correggaci . Cinque Collegiate 
non comprefa la Capitale; cioè la Balìlica di s! 
Antohino il cui Capitolo h comporto d’ un Pre- 
voflo, dodici Canonici, altrettanti Prebendati , 
e molti Benefiziati ; e le quattro Collegiate di 
S. Michele , S. Gervafio , S. Aleffandro , e S. 

. Ulderico • 

pag.218. Un. 34. 6. Monafteri di Mendicanti, edieci di Monache. 

Corregga/: : diciannove Monafieri di Regolari , 
comprelo gli undici accennati , e ventidue di 
. Monache. \ 

(a. zzo. lm. io. dell’Ordine di S. Bernardo. Aggiunga/i : E’ Fi- 
v- Penzola una Terra grande mercantile , e popola- 

^ a L d 'r .i ci " quemil,e ai,itanti > con una ìnlìgne 
Chiefa Collegiata, due Conventi di Frati ed uno 
di Monache. E’ lulla ftrada Emilia* tra Borgo» 
e Ponte Nuro . r 

pag.m. Un. 6. Prima della delcrizione della Valle di Taro fi 
pongano gli articoli feguenti . 

. Nella Valle d' Arda meritano d'e/fer confidcra.il 
t feguenti luoghi: 

JO.) Cafieir Arquato , Terra grande e molto 
antica nella Vaile d’ Arda al di (opra di Fioren- 
zola cinque miglia . Ha una Chiefa Collegiata , 
e due Conventi di Frati ; e contiene circa 2000. 
anime 

11. ) Lugagnano, Terra fituata nella Valle me- 
defima, due miglia fopra Cafiell’Arquato, popo- 
lata di circa mille abitanti. 

12. ) Pellegrino , e Vianino fon piccole Terre di 
300. in 400. abitanti per ciafcuna. 

Nella Valle di Nure fi contano: 

13. ) Ponte Attarda, Terra di circa 800. abi- 
tanti , dove fi fa mercato ogni fettimana . 

- *4< ) Bettola , Terra divila in due parti, dove 
pure li fa un mercato di qualcheconfiderazione . 

■ E popolata di circa mille abitanti ; ed ha un Con- 

vento di Frati. 

**•) Ferriere , Luogo piccolo ; dove fi lavora 
il ferro, ed il rame, e dove efiflono molte fab- 
, tmche a tal uopo dcliinate . 

Nella ' 
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far. ni. lin. 6. Nella Valle di Trebbia fi trovano: 

16. ) Rivalla , picciola Terra con un buon 

Gattello . .... 

17. ) Rivergaro , Terra di joo. abitanti incirca. 

18. ) Jl, gazino , Travi, e Mezzano, piccole Ter- 
re, con molti altri Feudi, e Cafielli così dall’ 

~ uno , come dall’altro de’ lati della Valle medefi- 
ma confinante con Bobbio. 

Nella Valle di Tidone eh' è la più bella e deh - 
ziofa che trovi fi ne ’ Ducati di Parma , e Piacen- 
za , ed è pur ejfi fituata nel Piacentino verfo fe- 
ra fono confide /abili fra gli altri luoghi : 

19. ) Caflello S. Giovanni , Terra grotta popo- 
lata di duemille abitanti, cinta di buone mura, 
con una bella Collegiata , e due Conventi di 
Frati . 

so. > Borgd Nuovo , altra Terra ben fabbricata 
di mille, ngento abitanti , dove fi fa un buon 
mercato, ed ha pur effa un Convento di Re-' 

*1.7 Pianella , piccola Terra , ma mercantile , 

. e be- popolata . * , 

Oltre le deferitte Terre fi vedono lungo la 
Valle medefima dall’un lato, e dall’altro molti 
- ‘Gattelli, Palagi, e Giardini tutti ben difpofti in 

maniera , che formano uno fpettacolo affai vago 
all’occhio di chi vi fi avvicina. Ivi poi fi fan- 
.r no de’ vini affai fquifiti ^ e nafeono frutta mol- 
to* faporite. 

attriti lin. ulU e iz. da Pontremoli. Aggtungafi : 

? * Le tre deferitte Terre , cioè Bar di .dittante 30. 

migliada Piacenzae BorgoTaio e Compiano lontane 
ao. miglia dalia medefima Citta erano anche an- 
ticamente una parte del Contado Piacentino, da 
- cui furono feparate allorché ne fu inveftita dall’ 
Impero la Cafa Laudi ; ma eflendo poi quetti 
Feudi paffati nella Famiglia Doria , e da quella 
nella Farnefe per acquifto fattone l’anno r68z. , 
vennero poi con Celare© difpaccio dell’ Impera- 
dor Carlo VI. riuniti nel 1738. all antico lor 
Corpo , cioè al Ducato di Piacenza in qualità di 
Feudi Imperiali . . . 

pagati, lin. 19. Diedi che foffel’antica Julia Ridenti a . Aggiunj 
\ * r ga f, . e quindi è che il Velcovo nelle lue Circolati 

s’intitola talvolta Epifcopus Fidenti aè . 
pag.ut, lin, zz. Con una Collegiata , due Chiefe ?hrrocch«aU , 
tre Conventi di Frati , ed uno di Monache . 
Correggali, ed aggiungaci: con una ìnfigne Colle- 
giata, due Chiele Parrocchiali, due Conventi di 
: frati 
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Pag.nz. Hit. li. Frati, ed uno di Monache, tutti fituati fuori 
delle Porte. V’ erano pure i Gefuiti , e nella 
loro abitazione ora fi fono ftabilite le Regie 
Scuole,- ed una copiofiflima Libreria a pubblico ' 
comodo eretta dalla munificenza del Reale So- 
vrano di Parma . E’ rinomatiflimo il fuo Mon- 
te di Pietà in cui fenza verun interefle fi con- 
ferva in depofito quanto viene confegnato non 
foto da’ Cittadini, ma dagli ftranieri ancora. V* 
è pure una Accademia , detta de’ Paftori Emoni , 
di cui 'e fondatore il Reverendiflìmo Signor Ab- 
bate Fabio Vitali Prevoflo della infigne Colle- 
giata, Protonotario Apofiolico , e Dottore in 
ambe le Leggi laureato cella celebre Univerfità 
di Pifa. Evvi pure una competente Rocca. Nel 



IJ43. ec. 

pag.iit. Un. 16. Capello Ghibellino. A quello Articolo etl all’al- 
tro di Monti cello fi follituifcano i feguenti : 

3. ) Cafiello Ghibellino , o Gibello vicino al Po 
fette miglia incirca, con Rocca , Chiefa Colle- 
giata , ed uri Convento di Domenicani * 

4. ) 'Monticelli , pur vicino al Po circa tre mi- 
glia , è Borgo aliai mercantile con Chiefa Colle- 
giata , ed un Convento di Cappuccini . 

(j.) Corte Maggiore tra Fiorenzuola , e Buf- 
fetto, Terra aliai beila, unita e popolata , con 
una competente Rocca , urla buona Collegiata , 
e due Conventi , 1 ’ uno di Frati , e 1’ altro di 
Monache* 

(6) Pieve Óttoviìe , Terra la cui Collegiata 
ha un Arciprete , e diverfi Canonici . Ha molte 
* buone fabbriche ,. tra le quali è molto nobile 

quella del Signor Cavaliere Leni di Parma , c 
quella dell’Arciprete* 

ducato di Guastalla* 



pjg.iìl. lin. Citta fui fiume Crofiolo nello Star» 

di Mantova . Correggali , ed aggiungap 

I. ) GuaPalla , Città un tempo dello Stato Reg- 
giano , detta Guardiftalla * Da una parte ha vi- 
cino il Crofiolo, dall’altra il Po . E’ piccola , 
ma bella , maflìme nella contrada Gonzaga , ef- 
fondo fiata appunto da Ferdinando Gonzaga mol- 
to abbellita < Ha la fua infigne Collegiata (in 
Nobile Capitolo di Canonici che vedono di Pa- 
* vonazzo , a’ quali prefiede un Abbate Mitrato, 

eh’ è Nullità Dicecefit , e che dal Defunto Pon- 
tefice Clemente XIV. ha ottenuto molti Privile- 
gi 
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jag.i13.Un.30. gj contro le pretenfioni d' altri Ordinari . Vr(o« 

, no quattro Convènti di Regolari , due di Mona- 
che , ed uno di Terziarie dirette da’ Padri fer- 
viti . Eravi pure la Caftt de’ Geluiti , ora desi- 
nata ad ufo delle Scuole Reali . Poco lungi dal- 
la Città vi è la Pieve di effa con un Prevollo , 
e Clero fufficiente , Ad elfo per lo palfaco la 
Curia Romana fpediva Bolle , e Decreti , ma 
ora fe dipendente dal fuddetto Monfignor Abba- 
te. Ivi fu tenuto da Pafquale 11 . ec. 

p*g- 114. lin. +; al Pontefice. Aggiunga# : 1 difendenti di Gui- 
do Torello fono Itati dal 1406. fino af 1539. pa- 
droni della detta Città ; il che fi ha con indu- 
bitata tellimonianzu di una Infcrizionc di mar- 
mo che tuttavia fi legge nel muto d*una Torre, 
e da molciffimi autentici documenti che fi con- 
fervano in Reggio preffo la Nobiliflima Famigli* 
fuddetta . 

pag.zi^. Un. 4. N e i 170*. Corregga# : Nel 17ÌÌ. 

ptg.n^. lin. li. p er '| molta gente. Aggiunga# : di quella Città 
di Guafiatla ha dato a luce la Storia recente- 
mente il dotto ed erudito P. Affò Minore Offer- 
yante Buffetano Pubblico Profeflore di Filofofia 
nel Reale Collegio di Guafialla . 

paglia,. Un. ij. S. Giorgio, Larotta. Aggiungafi.* e S. Hocco (or- 
mano tutta la Diocefi* 

STATI DEL DUCA DI 
MODENA. 

DUCATO Di MODENA. 

pag.iiZ.lin. 16. Il principale de’fuoi vaflalli ec. Avverta#, che 
dal numero de’ vaffalli del Duca di Modena a 
quello palio nominati , vanno cancellaci il Mar- 
chefe Bentivoglio , il Marchefe Popoli , ed il Con- 
te Capraray i quali non hanno Feudo in quelli 
Stati. Moltiffimi altri. al contrario così fudditi, 
come foreflieri vi hanno de’ Feudi affai ragguar- 
devoli , ma non è poflibile darne il Catalogo 
lenza entrare in un troppo lungo inutil detta- 
glio. 

pag.iii.lin.3%. La parte antica della Città halecafeper la mag» 
gior parte con portici ftretti , e di (uguali , baffi, 
ed olcuri ec. Avverta # , eh’ era bensì una volta 
la Città di Modena mal fabbricata come qui fi 
. ' deferire ; ma in quelli ultimi tempi ella fu quali . 

incie- ✓ 



\ 
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Tallii. Un. intieramente rifabbricata; e le principati firade 
fon ora fpaziofe , ellendone flati atterrati i por- 
tici j e fono anche ornate di buone fabbriche . 
Fra effe deve Angolarmente annoverarli il Pa- 
lazzo del Pubblico , 1’ Albergo generale de’ pove- 
ri , e i due Spedali Civico , e Militate inlieme 
congiunti. L’Albergo e i dueSpedali offrono un 
bel colpo d’occhio a chi entra dalla Porta di 
Reggio; e fulla piazza di mezzo è flata innal- 
zata 1’ anno 1774. una bella flatua equeftre di 
marmo del Regnante Duca Francefco III. con 
una Infcrizione che rammenta i vantaggi che da 
quello Sovrano ha ricevuto Ja Città , e io Stato 
di Modena . La facciata del Palazzo detto del 
Principe Foretto, e la nuova fabbrica dell’ Uni- 
verfità degli Studf fono anch’ effe degne d’ofler- 
vazione . L’ Univerfìtà fondata già dal Duca 
Francefco IL fe flata dal Regnante Sovrano rin- 
novata; e coll’ accrefcimento del numero e delle 
paghe de’ Profeflori , e co’ regolamenti prefcrit- 

- ti polla in iftato di gareggiare colle più rinoma- 

te d’ Italia . 

fag.iiy.ìin. 30. V’ha un Collegio, che riconofce per fondatore 
S. Carlo Borromeo, ^iirvertafi , che il Collegio 
de’ Nobili non e flato fondato da S. Carlo , ma 
ne porta folo il nome, perchè la Congregazione 
de’ Preti che lo governa è t fotto la protezione 
di quello Santo ; e fu fondato folamente nello 
fcorfo Secolo . 

fag.tiy.lin.Q, Il Palazzo Ducale ... contiene ... una Galle- 
ria di pitture . ^Awcrtafi , che il Palazzo Du- 
cale non ha più ora la celebre Galleria di Qua- 
dri che aveva in addietro, e la qualegià è noto 
che pallata è a Drefda . Molti altri (Quadri pe- 
rò de’ più eccellenti Pittori fono flati di nuovo 
in elio raccolti ; e inoltre la gran Sala dello flef- 
.fo Palazzo è flata adomata delle bclliffime Pit- 
ture a frefco , rapprefcntanti 1’ Eneide di Virgi- 
lio , dipinta già in dodici quadri da Nidcolò dell* 
Abbate Pittor Modenefe nel muro d’un Gabi- 

* netto della Rocca di Scandiano, donde fono fia- 

te deliramente fiaccate , e incaflrate nelle mura 
delia fuddetta fata: il che pure s’è fatto di al- 
cune altre leggiadre pitture fui muro nel Palaz- 
zo di Novellara, opere di Celio Orli da Novel- 
lata , uno de’ migliori icolari del Coreggio , le 
quali fiaccate di là , fono fiate con ordin difpo- 
fie nella Ducal Galleria. 

prfg.zjo. Uh. 15. eccellente Opera della Letteratura Italiana „ 
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Pag.i.%0. lin.iy Aggiungafi . Il Regnante Sovrano ha innalzato 
vina nuova magnifica fabbrica per quella Ducale 
Biblioteca , e 1 ’ ha accrefciuta per modo, che il 
pumero de’ volumi è ornai di joooo. ; equello de* 
Manoscritti lì è pur di molto aumentato ; a tal 
che può ella andar del pari colle più famole d’ 
Europa . Veggonli a principio due Camere, una 
delle quali contiene una belliflima ferie delle più 
pregevoli edizioni del Secolo XV. , l’altra i Co- 
dici Mfs. Orientali, Greci, Latini , Italiani , e 
d’ogn’ altra Lingua , ne’ quali la Biblioteca E- 
ftenlc è Hata Tempre aliai rinomata . Si entra 
quindi nell’atrio della Biblioteca, eh’ è pur pie- 
no di libri, cioè di que’che fervono d’introduzio- 
ne alle Scienze, quali fono i Giornali, gli Atti 
delle Accademie, le B blioteche , i Dizionari , 
c i Libri tutti che appartengono a Storia Lette- 
raria . Da elio fi palla nella gran Biblioteca, che 
per la grandezza per l’ornamento, per la copia 
de’ Libri , per f ordine , e per ogn’ altro riguar- 
do è uno de’ più magnifici oggetti che fi prefen- 
tino allo {guardo di un Foreltiero . 
fgg. zjo. Un 17. v’ha il Naviglio . Airvcriafi , che il Naviglio 
non è entro il Palazzo, ma nella flrada che ri- 
mane dietro il Palazzo medelìmo verfo Setten- 
trione . 

fag. zjo. Un. % 3. L^hbuchedi Velluti , Damafchi , ed altri Drap- 
pi di feta che li dice eflervi in Modena , vera- 
mente non ci fono ; ma non è poi vero che gli 
abitanti non faccian cafo de’ vantaggi de’ quali 
abbonda il Paele, come lì dice due linee apprel- 
fo . Se il Commercio non b sì florido , coro’ ef- 
fer potrebbe, tutt’ altre ne fon le cagioni ; e 
non fi può attribuire a mancanza d’indultria. 
pag 13 I. Un. 4. della Cala d’Efle. Aggiungali. 

Fuori della Porta detta di S. Francefco ,prin- % 
cipia la nuova e magnifica flrada di frefco aper- 
ta traile montagne , che conduce fino al Confine 
della Tofcana verlo Piftoia ; flrada per cui con 
fomma facilita ed agevolezza li fuperano le più 
alte cime de’ monti , e che fa I’ oggetto dello 
llupore di chiunque la vede . E(fa giugne fino a 
Modena , donde poi fi flende lino a’ confini del 
Mantovano," talché le mercanzie delia Germania 
poflono andar ora fino a Livorno , fenza toccare 
lo Stato del Papa . 

pag.lll.lin. 3». V’ha una Libreria di Mf*. antichi. Avvertili, 
che nel Moniftero di Nonamola non v’ha più 
ombra della Biblioteca di Codici antichi. 

1 Appendice all' Itali a . B Bx- 
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, ig.iìi. lin.l* Baftia, e Finale fui fiume Panaro . Corregga/! 9 
ed aggiunga fi: Bajìia piccolo luogo fui Naviglio , 
lontano da Modena otto miglia incirca , molto 
abitato. 

Finale , Terra groffa e nobile , con Caflello 
competente lontana da Modena venti miglia ver- 
fo il Ferrarefe , non s’ è mai curata d’ avere il 
titolo di Citta. Le paffa per mezzo il Panaro , 
che la rende col fuo corfo, e co’ ponti che l’ac- 
traverfanO affai allegra, e di molto commercio , 
navigandoli per effo da Modena fino al Mare . 
Ha una infigne Collegiata , che fin dalla fua 
fondazione aveva ventiquattro Canonici in Cap- 
pa Magna , i quali ora fono ridotti a foli dodi- 
ci ; tre Conventi di Regolari, ed unodi Monache. 
Ha pur molte nobili titolate Famiglie e (igno- 
rili ; e perciò molte belle e maeltofe fabbriche A 
fra le quali fono confidèrabili quella della Co- 
munità, e delle Famiglie Ritorni , Gherlinzoni 
Borfari , Tavecchi , Groffì , Cavecchi ec. Ivi e 
pure l’Arfenale de’ Bucentori del Duca di Mode- 
na , ed un Teatro, nuovo . 

fpg-2%2. Uh. 44 Solca , Marzaglia, e tubiera. Si cancelli tubie- 
ra j che fpetta' al Ducato di Reggio , dove ne 
parleremo; e quanto àgli" altri due luoghi Corre * - 
gaft , ed aggiunga/! come fegùe i 

Solerà , Feudo del MarchefeCàmpori , Marza- 
glia , Bonporto , e Campo Santo fon luoghi piccio- 
li , e popolati. Quell’ultimo è anche celebra nel- 
le Storie di quello Secolo per la famola Batta- 
glia del 1743., e per la quantità del fangue che 
ivi fi è fpario, vien chiamato da’Tedefchi Cam- 
po del Diavolo. Altri piccoli luoghi pur fi fono 
fulla riviera del Panaro andando verfo Finale ; 
riviera affai ben provveduta d’abitanti , ornata 
di fabbriche, e i cui terreni fon pingui < 
pag.z^i. Un. 5. Martino fui fiume Secchia, Terra confidera- 
bile . Corregga/! , ed aggiunga/! : S. Martino d.' 
File i detto in Fio , diftante dalla Secchia fei 
migli» incirca, Terra confiderabile anzi Marche- 
fato , goduto ec. Mwertafi pòi , che quella 
Terra va polla nel Ducato di Reggio } ficcome 
va polla anche Rubiera , che abbiamo perciò el- 
clula nella precedente Correzione * per dirne a 
fuo luogo in un breve articolo fepàraro . 

Un. 1$. Preffo a quello luogo a S. Fauftino alcuni anni 
fa ec. Corregga/! : Preffo a Modena , cioè a S. 
Fauftino , luogo da effa diflante un miglio al- 
cuni anni fa ec. 

V’ha 
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Ptg. ìji, linciti V’ha un magnifico e deliziofo Palazzo ex. .Alla. 

defcrizione di quefto Palazzo di Sajfuolo fo/iituif- 
< Cafi la feguente . 

V’ha un magnifico e deliziofo Palazzo, ove fuol 
, _ villeggiare la Sereniflìma Ducale Famigfia . La 

Galleria di elio circondata di mura , e folla , è 
ornata di Pitture de’ celebri Bulangere, Colon* 
ha , Campi , ed altri eccellenti Pennelli , le qua- 
li formano un completo che giallamente rifcuo- 
te 1’ ammirazione degl’ intendenti , e piacque 
fempre a’ Principi Stranieri . Le flatue , i giuo- 
chi d’ acque , il gran Parco per la Caccia fab- 
bricato nel 1 7J1. con molte ben intele verdure 
e fontane , fanno agli Oltramontani tellimonian- 
za del buon gufto dell’ Italia . Y’è una infigne 
Collegiata con Canonici , e Prevoflo diftinto con 
alcuni Privilegi prelatizi . Vi fon pure due Con- 
venti di Regolaci, ed uno di Monache. La Piaz- 
; „ za del Borgo quadrata , uniforme di fabbriche ha 

un giro d’ acque che tengono monde le firade . 
V’ ha un aliai ricco Filatoio di Seta ; ed una fab- 
brica di accreditata Maiolica . 

Lontano due miglia v’è un Ritiro del Sovra- 
no, chiamato la Cafiglia , con altro Parco , c 
razza di cavalli . 

A colla di Colle v* è 1 * Arcipretato di Fiora- 
, no , paefe aliai deliziofo, con un famofo Tem- 

pio dedicato a Maria Vergine fopra un poggio , 
dal Cui piano fi domina una vaftiffima pianura ; 
e tra le molte cafe di delizia v’è un bel Palaz- 
zo del Marchefe Feudatario Goccapani . 
pag.11%. lin. i£. Fornii gine , Spezzano ec. A quello Articolo fi fo- 
. itiruilcano i Tegnenti . 

Formigine ,Cafinalbo , Caflclvetro , Corfo , Caflel - 
nuovo , Levizzano , Spezzano, e Montale fon 
Borghi . 

Tra quelli Spezzano , Feudo del fuddetco Marr, 
chefe Coccapani , ha una Rocca ed un Palazzo 
donatogli dalla Cala d’Efle. 

Vicino poi a Montale ha una deliziofa villeg- 
giatura il Serenifiìmo Principe Ereditario, detta 
Bell'Aria. 

li», io. Spilamberto , e Vignola , cc. A quello Articolo 
pure diano luogo i feguenti : 

Spilamberto , vicino al Panaro , nove miglia 
incirca (opra Modena, Borgo chiulo da alte mu- 
ra con Rocca. Ha un Arciprete, un Prevoflo , 
un Convento di Cappuccini , un Filatoio di Se- 

B 2 ta , 
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Fag.ilz-tin ta 5 ed una fabbrica di polvere da artiglieria . E* 
Feudo della Famiglia Rangoni. 

Vignala , Capo di veniuna Comunità , diflante 
quattro miglia da Spilamberco verfo il monte > 
cofleggia il Panaro , ampio e rapido fiume da 
cui è molto flagellata. E’ un Principefco eflefo 
Marchefato, del quale fu inveftito dal Duca di 
Modena i! Principe di Piombino Boncompagni 
Duca di Sora, cbe in quefla Terra tiene un Go- 
vernatore . Alla fua Parrocchiale Chiefa pre* 
fiede un Arciprete,- c’è un Convento di Cap- 
puccini , ed uno di Monache ; ha una belliflima 
Rocca, oltre il Palazzo del Feudatario ; ed è 
Paefe aliai mercantile . Appartengono al Mar- 
chefato Sa'vignano , S. Dalmazio , Qofcagno , ed 
altri piccoli luoghi ben popolati . Nacquero in Vi- 
gnola il rinomato Lodovico Antonio Muratori , 
trapaflato nel 1750., il celebre Architetto Jaco- 
po Barozzi , detto per foptannome il Vignola; il 
Bernardoni , il Cantelli , e la Poetdfa Veronica 
Taeliazucchi . 



frg.ll*. Un. 3$. Scandiano , Borgo , Cartello , e Marchefato . 

nertafi , che Scandiano va pollo nel Ducato di 
Reggio > ed alle Giunte che faremo ad elio Du- 
cato ne daremo appreffo un Articolo a parte - 
Un. 34- Torncel/a , Cafal Grande , S. Romano , Valeftra , 
D’.nezzano , Viano ( e non già Piano come a que- 
llo art colo fu (lampato ) e Pantane fon Borghi 
che appartengono al Ducato di Reggio , a’ quali 
fi può anche aggiugnere Veniofo. Anzi alcuni di 
quelli formano , come diremo il dilìretto di 
Scandiano . 

u Cajìelf ranco cc. Si cancelli; perciocché fpetta 
P*Z quello al B ilognefe . 



faglio, lìn. 22. 



e la fua popolazione . Aggiunga/! : 
io Brandola , Cartello antico con Rocca, Feu- 
do dei Michele Zavaglia Ferrarefe , che ivi 
mantiene un Governatore , fituato nella parte 
fettentf ionale del monte della Lama fopra un ri- 
fatto di monte , poco lungi dal fiume Rafenna , 
e diflante ventitré miglia da Modena, c tredici 
da Safliiolo. Apparteneva anticamente ai Signori 
Pii Principi di Carpi ; indi pafsò nella Sereniffi- 
ma Cafa Efì.nfe di Modena, che la concedette 
in Feudo al (uddetto Marchefe . E’ rinomato ab- 
baftanza quefìo Cartello per la fontana d’ acqua 
minerale , che in dillanza di poco più d’nn mez- 
zo miglio da erto, l'caturilce alle falde del moo- 

1 te 
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P«*.i40. Iin.zz* te in un certo valloncello circondato all’intorno 
di ripe altilfime . Il vaio della fontana , ove fi 
raccolgono le vene , o forgenti è ferrato cor» 
chiaviftello in una fabbrica internata nel pendio 
dei monte, la quale condite in due camere fatte 
elpreffamente per difendere quelle vene dalle 
lordure, e dalle acque piovane, onde confervar- 
le nella lor purità , e chiarezza . Di quelle acque 
di Brandola , e della loro efficacia nella cura di 
certe malattie, fende e pubblicò una dotta Ope- 
ra il Signor Domenico Vandelli in Modena l’an- 
no 176}. Ultimamente è (tato ordinato per So- 
vrana difpolizione , che per (icurezza di coloro 
che fanno ufo di quèfie acque , vengano fpedite 
in fiafchi di vetro hgillati . 

Tra Levante e Mezzogiorno verfo la fommita 
del Monte al principio del Rio, in una piccola 
valle del medefimo, e nella direzione Aelfa del- 
le teliate , o ciglioni degli Arati che lo compon- 
gono, fi vede il Ponte di Ercole , il quale altro 
non è che uno di quelli ciglioni cosi perforato 
dalla natura , il quale però par che abbia avuta 
la fua perfezione dall’arte, vedendoli principal- 
mente in diltanza di circa ottanta piedi dal prin- 
cipio di elfo ponte una dirupata grotta , o ca- 
mera (cavata a fcalpello . La parte di quello 
monte, ove termina il ponte luddero chiamali 
Monte cPApollo . Da quelle denominazioni li con- 
ili ettuta che a’ tempi de’ Romani quivi folle 
qualche Tempio dedicato ad Apollo, o ad Erco- 
le . Comunque lia , convien certo credere che 
fede a que’ tempi abitato, ellendofi ritrovate in 
quello luogo, e ritrovandovifi tuttavia anche di 
prelente , molte medaglie Romane , alcune delle 
quali lon pofledtue dai Signori Boli , ed alcuni 
da Monfignor Fogliani Vefcovo di Modena , Pre- 
, lato che alla indefelfa cura della fua Diocelì 

unifee per fua ricreazione lo Audio della Storia 
Naturale, e che avendo eiaminato di molti an- 
ni il fuddeto ponte, ivi ritrovò fra le altre una 
bellaMedaglia d’Antonino Pio. Oltracciò fi vede 
prello al pome medefimo un numero grande di 4 
rezzi d’urne cenerarie d’ embrici , e, ciò che 
reca meraviglia , una non indifferente quantità 
di capi di chiodi di ferro. 

Appartengono a quella Giurifdizione tre luo- 
ghi principalmente ; cioè : 

Mcccgno , grolla Comunità con Parrocchia , * 
che abbonda di befiutni, e di pafcoli. 

B 3 Lama 
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Pag .140. lin 22, Lama, Terra vicina alla grande flrada Ducale 
di comunicazione colla Tolcana . E’ popolata , 
e vi fi fanno due Fiere ogn’anno, cioè li 19. di 
Giugno , che dura tre giorni , ed i ir. di Set- 
tembie, che dura otto, con grande concOrfo di 
- Mercanti Forellieri . Due volte pure la Settima- 

na vi fi fa un buon Mercato ; ed è forprenden- 
te il Traffico del grano che li fa in quella Ter- 
ra , da cui viene lomminiftrato alla maggior par- 
te della Provincia del Frignano , a quella della 
Garfagnana e a tutti i circonvicini Paefi . 

Fra/dneti , Comunità e Parrocchia pocodiftan- 
te da Pavullo, aliai popolata, e ricca, 

DUCATO DI REGGIO. 



pag.t^t. lin. 1. 



gag. 141. Un, 30, 



pig- MS* Un. 19. 



fag. 343. lìn.ult. 
pag. 144. Un. ix. 



fag. 244. Un. 24. 



I 



Reggia Citta antichiffima ec. Awertafi che quan- 
to li dice in quelle prime linee di Reggio , Ango- 
larmente rifpetto al lacco datole da Dionilìo , ap- 
partiene alla Città di Reggio nella Calabria Ul- 
teriore. 

almeno fette Vefcovi che gli precedettero . Ag- 
giungafi : Ora il Vefcovo di Reggio è uno de’ 
quattro Principi di S. Chiefa , e Paroco di Me- 
[anzatico , Feudo adoluto del Vefcovado ,• ed 
effondo Principe, perciò nelle principali folenni- 
tà fi raduna la Nobiltà nel Vefcovile Palazzo , 
ed uno de’ Cavalieri porta lo Stocco, e l’Elmo 
ferrato, affiflendo cogli altri a’ Pontificali . 
tutte di Architetti Reggiani . Aggiungali : La 
Fabbrica pure del Collegio , e Seminario è molto 
nobile , e grandiofa . 
i Benaglia. Correggafi : i Denaglia . 
fon Borghi . Aggiunga fi : Tra quelli è confidera- 
bile Monteccbio , Terra antica con Governo , e 
adiacenze • Confina col fiume Lenza verfo Par- 
ma. Ha un Convento numerolo di Serviti $ ed 
è Juogo di molto traffico . 

Dopo l'Articolo J. aggiunganfi i [eguenti , 

6 . Ribalta dittante da Reggio tre miglia, Ter- 
ra dove ha una nobililfima villeggiatura il Du- 
ca , dal quale fu fatta erigere mentre foggiorna- 
va in Reggio il Principe Ereditario di Modena 
colla Principeffa d’Orlean* fuaconlorte. La fab- 
brica non può ellere più magnificamente archi- 
tettata, ed è affai vado il giardino, acuififcen- 
de per ampie fcale ornate di llatue . 

7. S. Martino di’ Efie , detto in Rio , Marche- 
fato che malamente fu polla nel Ducato di Mo- 
dena 
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\ag. H 4 * h l 4« «lena a carte 2 32. del Tomo XXI., come abbia- 
mo accennato in quella Appendice a c. 18. Veg- 
gafi perciò la defcrizione di elio ne’ due luoghi 
citati ; e poi aggiunga/! : 

A quello Marchefato appartenevano Campo Ga- 
liane , Spolo, ed altri luoghi , ora del Principe 
d’A.ragona Napolitano , Capitano delle Guardie 
del Corpo di S. A. e Gran Ciambellano della 
Rulfia . Era pure di quello Feudo Caftellanaro , 
Terra grolla e popolata , ma ora è del Signor 
Marchefe Valotta con altre adiacenze . 

8. Standiano , Callello nobile ed antico , ora 
Terra inlìgne eh’ 'e la principale tra molte altre 
che formano il fuo territorio. E’ lituata in po- 
cd diltanza del Coliemonte. vicino al torrente 
Trefinaro in vaga e delizioia porzione. La fua 
Rocca era dipinta dal celebre Niccolò dell’ Ab- 
bate , come abbiam detto a c. 16. di quella 
Appendice. Oltre la Parrocchiale v’ è un Con- 
vento di Cappuccini ; e quella eh’ era abitato 
da’ Serviti , ora è ridotto in uno Spedale per 
cura degl’infermi. Vuoili da alcuni che lìa fla- 
to fondato l’antico Callello di Scandiano dalla 
Gente Clodia, pervenuta colla Colonia in Reg- 
gio ; e da altri molto tempo prima credeli edi- 
ficato , collocandoli coll’qutoritìi di molti anti- 
chi Geografi nell’ Qttavd Regione dell’ Italia, e 
credendoli che abbia prefo il fuo nome da un fa- 
mofo Tempio dedicato a Giano, ovvero a Dia- 
na. La più comune opinione peiò lì è che abbia 
avuto la fua origine da’ Principi Longobardi , e 
Iplendidam^nte poi accresciuto ed abbellito da 
Lotario loro Re, e che per grata memoria dilla 
Scandia ond’ elfi venivano T abblan denominato 
Scandiano. Comunque lia, egli è certo che fu 
rifabbricato da Giberto Fogliani l’ anno iz6i. , 
indi fu pofleduto con tutto il fuo Territorio da’ 
Signori Boiardi dal 1423. fino al xyfio. , poi fu 
aflegnato a varj Principi cadetti della Cafa Eflen- 
le , ed ora è immediatamente dipendente dal 
Serenilfimo Duca di Modena . Per edere flato 
fempre benemerito della Famiglia d’ Elle ha ri- 
portato molti Privilegi che gode tuttavia. Ol- 
tre le molte nobili e civili Famiglie che ivi abi- 
tano può gloriarli quella T er ta di aver prodotto 
molti uomini illuflri , fra’ quali i Boiardi , il 
Corradi, il Cardinale Pighini, il Sancaffani , il 
Crivelli, il Vallifnieri , per tacer di molti altri; 
cd ora pur gode di avere nel numero de’ fuor 

B 4 Cit- 
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Z-V^.144* li». 24. Cittadini il celebre Signor Abbate Spallanzani f 
(ìccome pur li pregia che da ella tragga l’origi- 
ne la rinomata Laura Balli che con tanto deco- 
ro del fuo fedo occupò sì degnamente una Cat- 
tedra nella Univerlìtà di Bologna . 

Il fuo Territorio è fufficientemente fertile di 
grano, ed abbonda di preziofi vini. Ha una mi- 
niera di Zolfo perfettiffimo ; e ritrovali in certi 
liti una Terra, che fu chiamata Alcalina del ce» 
lebre Vallilnieri , che fe n’fe fervito per medi- 
care diverfi mali , e che 1’ ha riconosciuta per 
migliore della Noceriana . Deliziofe fono le fue 
Colline, e ritrovanfi in alcune, oltre un’ altra 
Terra affai perfetta per pulire le argenterie , 
molti Follili, e pezzi di legno impietrito d’una 
mole , e pelo non ordinario , alcuni de’ quali 
più conlìderabili fono flati trasportati dal cele- 
bre Abbate Spallanzani nel Mufeo della Reale 
Università di Pavia. 

Gli altri luoghi comprefi nel Diftretto , o 
Territorio di Scandiano, lono : Dinazzano , Ca - 
f aigrande , Chiazza, Praiifolo , Pellegara , T ar- 
ricci la , Ventofo , Villalunga , Salvaterra , Viano f 
✓ S. intonino . 

9. Rubbiera a* confini del Reggiano verfo Mo- 
dena, Terra popolata , con un Forte antichiffì- 
mo , ove c’è un corpo d’invalidi fotro la di- 

„ lezione d 1 un Comandante' . Da quello forte 

detto il Saffo è imponìbile a’ relesrati il fuggire . 
Ha una infigne Collegiata con Capitolo di Ca- 
nonici ; e rifiede in effa Terra un Vicegerente 
tubordinato al Governatore di Reggio. 

10. Caveriago , Terra aliai popolata con Af* 
cipretato , e Propofitura . E’ Feudo del Marche- 
fe Calori ; e vi lì veggono le veftigia d’un an- 
tico Forte. Il fuo diftretto provede di ottime 
carni bovine la Citta. 

11. Bibiano , Feudo del Marchefe Gabbi , è 
luogo molto bello ed abitato , con una Parroc- 

, ebiale , il cui Capo ha titolo d’ Arciprete. Da 
quella Terra ebbe origine la Cafa Silva di Reggio . 

12. Nibiata , Covioio , Monterico , albine a. , 
Cantoni , Pavullo , S. Vittoria, Boretto , Campcgi - 

• ne, Bagno fon pur bei luoghi e popolati , olrre 

molti altri di quello Ducato , de’ quali tutti 
avremo forfè più preeife notizie nelle memorie 
che di elio ha fiele, e pubblicherà colle Stampe 
il dotto erudieiffimo Sig. Conte Achille Crifpi , 
Patrizio Reggiano. 

Pag. 
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pag.2 4J. //»• !*• 



pag.itf. Un. 3, 



E L L’ ITALIA. 

prefe la denominazione . Aggiungafi : Le Nobili 
famiglie Gerez , Contarei li , e Zanotti hanno 
quivi belliffi mi Palazzi . Ivi pur nacque il fa- 
molo Domenicano Carili . 

2. Fabrico, borgo. Aggiunga fi : molto popolato 
ed unito, noto per Pfiluflie Sig. D. Livio Chec® 

chi , eccellente Matematico. 

2. Campagnola > Rio , mandrto , Canolo , ed altri 
luoghi appartengono a quello Principato di Co- 

re gg l0 • 

ripiene d’acqua . Aggiungafi t II Tuo Duomo è 
belliflimo . Ha diverti Conventi di Regolari , e 
tre di Monache . 



DUCATO DI MIRANDOLA. 



pag. 248. Un z 6 . 



e diroccato il Palatzo da’ Francefi . Aggiunga/! j 
V’ è un Convento di Cappuccini ; e di la dal 
fiume vedeli la Terra di S . Poffidonio , Feudo 
de’ Marchili Taccoli . 



PRINCIPATO di NOVELLAR A. 



pag. 249. lin. 4 . 



I 



altri luoghi di confiderazione . Aggiungali : 
HoVcllara Citta con bella Rocca fabbricata da 
Felorino da Reggio venuto a Novellara 1’. anno 
jjx8. il quale allontanatoli totalmente da Reggio 
nel 1371. lì ritirò in quella Contea, e fi ritenne 
il Marchefato di Bagnolo . Ha una inlignc Col- 
legiata fondata da’ Conti medelìmi a’ tempi di S. 
Pio V. nella quàle da Filippo V. Re delle Spa- 
gne perlonalmente fu tenuto alla Fonte Barte- 
fimale il Co: Filippo. V’ è un Convento di Mo- 
nache , ed uno di Cappuccini fondato da Donna 
Vittoria Colonna di Capua , il cui Figlio Alfonfo 
Arcivefcovo di Rodi ne confacrò la Chiela 1 ’ anno 
idjj. Fuori della Città vi lono due Cafini , ne’ 
quali fa la fua villeggiatura la Sereniflima Princi- 
pelfa Ereditaria di Mafia, nata in quella Rocca - 
In uno di elfi vedefi una fuperb'a Galleria di Ec- 
cellenti Pitture . Il famolo Lelio Orli Pittore 
nacque in quella Città . 



PRINCIPATI DI CASTIGLIONE , E 



SOLFERINO. 

pig.2il.Un.ult. jj a t i to lo di Marchiato. Aggiungali : 

Quelli due Principati di CafligUone , e- Solfe- 
' rino 
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pag.if$. lÌH.ult. fino fono itati ultimamente acquiflati dall’ Im* 
peratrice Regina per un equivalente dato al 
Principe Gonzaga in tanti luoghi di Monte ne’ 
Banchi di Vienna . 

REPUBBLICA DI LUCCA . 

« 

fug ^O"]. Un. 9. Il numero degli abitanti .... afcende a circa 
30. mila. Corregga/! : Il numero degli abitanti 
di tutto lo Stato Lucchefe oltrepafla i cento- 
mila. ’ . 




\ 
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GIUNTE, E CORREZIONI 
al Tomo IL 



REPUBBLICA DI VENEZIA. 

INTRODUZIONE. 

pag. 4. lin. 34. Graie , Noricbe , Giulie . Correggali : Graie , Rc- 
ticbe , Giulie . 

pag. 8 . Un. il. Avvertali , che fìccome il bofco del Montflfa 
nella Provincia Trivigiana è formato di fole 
Quercie , che fervono alla coflruzione delle 
navi , cosi quello del Can/eio nel Bellunefe è 
formato di Faggi , e di Abeti . De’ primi fi fan- 
no i remi ? e de’ fecondi gli alberi per ufo de’ 
navigli » 

pag. 13. Un. 3,5. una lira Correggafi una libra 

p*g. 13. lin. 37. la lira. Correggafi la libra 

pag. 20. lin. jj. I fenato» non fanno ufo della qui deferitta ve- 
lie fe non in certe pubbliche funzioni , nelle 
quali P ufano pure quegli altri Patrizj a’ quali 
fpetta l’ intervenirvi , benché non fieno Senato- 
ri . Chiamali quella vede propriamente Ducale . 

pag. 3 r. lin. 9. circa 40000. Ducati Correggafi; circa 30000. Du- 
cati . 

pag. 34. lin. 19, U folo dazio del Tabacco ec. Correggafi , ed ag- 
gi unga fi : Il folo dazio del Sale rende all’ Erario 
. pubblico 800000. Ducati effettivi. Quello del Ta- 

bacco è pur confìderabiie , ma molto minore di 
quello . 

pag. 3 5. lin. 11. dalli particolari poffelfori de’beni , ^Aggiungafi : 
e faldano co’ nomi de’ particolari debitori 

pag. l* 5 . lin • 23. che rende il debito immancabile Aggiunga/! : 
venendo però anamefTe le ripudi*, e i pagamen- 
ti di dote quando iono giudicali , 



BRE- 
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BRESCIANO. 

M- *t. li,. , r . Avvertali che non è ora piò' la piaraa di Brp. 

Aiolà nel Brelciano fpetta la addetta Accade- 

•Hld • 



/uj.114. #»• *8 

pag.ni. Un. a». 



VERONESE. 



fag. 119. Un. 1} 

P*g- 11 9 . *». 37 

png.m. Un. io. 
pag.m. Un. 35. 



pog.121. Un. j. 
P J £- 114- line z$. 



Il Lago di Garda non può dirli che appartenga 
a r Veronele 1 perciocché un buon 
Mallefi^è ° ,P “' a 31 T,en,i "° j3lla « 
Le fabbriche pubbliche ec. Corregga fi : Le faf> 
P* 11 degne d’ oflervaztone lono fra le an- 

1 A? 6 ” 3 1 Arco di Vitruvio, i due 

un.n detti Porta dei Erniari , e quello dei Leo- 

"\ t / r d,w J?“r ac 1 * f4 - Fra ,e ^erne 

P°‘ * “fc.®;*" ?““<!“» 1* Porta nuova, e la 
Porta chiù fa del Palio; 1 Palazzi Canoffa , Be- 
vilacqua, Pompei della V.ttoria , Guartarèrza , 

■ 6 C ’Ti' , e a Roton da di S. Bernardino d’ 
inarrivabil eleganza , che Roma fleflà può mc- 
llrar di p,u grande, ma non di più perfetto, 
la qua e termina al Cartel vecchio. Correttali - 
la quale incomincia alla Porta Chiufa detta dei 
Parto, e termina alla Cbiefa di S. Anaftafia 
de^Monac Benedettini , Aggiungali : ora fop- 

■ Maftma 1. Correggali : Ma/i ino I. 

■ Nel Palazzo della Ragione Correggali : Sopra la 

Signori 3 dC 3 St,a de * ^ on, ' slio neiia Piazza de’ 

del celebre Girolamo Fracaftoro Aggiuntali : ed 
ora anche del Marchefe Scipione Niaffei . 

Il Corpo civile ec. Avvertali che gli Statuti di 
Verona fono ftati confermati; non però così la 
torma de governo , che fu alterato in qualche 
parte o da Decreti particolari dell’ Eccellentil- 
limo Senato, o da Parti del Configlio de’XII. e 
L. ovvero de CXXII. con fovrana approvazio- 
ne. E per darne un efempio: non può radunarli 
alcuno d’ erti Configli , fenza la Prelldenza del 
Modella, o luo Luogotenente; anzi per privile- 
gio ipeciale da dugent’ anni e più ha diritto la 

Cic— 
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PaS- H4.lin.16. Citta che il Prendente fia Tempre un Patrizio 
Veneto; coticchè non vi ha luogo alcun altro 
Luogotenente , o Delegato ; ed io mancanza le- 
gittima del Podefì'a prefìede il Capitanio , o 
uno de’ Camarlinghi : tutte quelle Cariche però 
vi hanno Teflìone quando vogliano . 

Quanto ai Configliela , che fon brutti Nobili , 
non c’è il calo di comperare con danaro l’ ingreflo 
al Conlìglio ; ma per una famiglia nuova vi vo- 
gliono almeno jjo. anni di vita condotta more 
, nobilium con matnmonj nobili . 

La maggiore autorità poi fuol effer ripofla nel 
Coniglio de’ XII. e L. Il radunarfi ogni giorno 
de’ XII. non e più in ulo . Finalmente i diritti 
de’ XII. iono gli accennati appunto di far ofler- 
varc gli Statuti » e le ordinazioni del Comune , 
e ieguir le deliberazioni j dei Configli maggiori , 
e difendere 1 diritti e giurifdziom di Verona ; 
ma il crear poi Cittadini , lo ipendere il danaro 
del comune fleflu e ii riformare le leggi è un 
diritto del Conliglio de’ XII. e de’ L. Per dare 
un’ idea del Contiglio di Verona , può dirli che 
cornlponda quello dettamente ( s’è lecito va- 
lerli no. le piccole cole di paragoni grandiofi ) 
all’ Oidine Veneto; coficchè all’ Eccellentiflimo 
Collegio corrifponda il Coniglio de’ XII. all’ Ec- 
cellenti iti mo Senato il Conhglio de’L. e al Se- 
ren. filmo Maggior Configlio il Configlio de’ 
CXX1I. Quando fi raduna il fecondo vi è Tem- 
pre il primo alla teda ; e quando fi raduna il 
terzo vi è alla tefla il primo e il Lcondo . 11 
terzo infatti e compofio del Conliglio de’L. del 
Configlio de’Xll. che fi cambia ogni due meli , 
e delle altre cinque mute che compongono il 
Configlio de’ XII. negli altri meli dell’anno fuo- 
ri de' mefi occupati dagli attuali . 
pai. ili. liti. 7. dal Configlio dei ni. che difiribuifce tutte le 
Cariche. Corregga/!: dal Configlio de’ XIL e L. 
il quale elegge tutte le Cariche , fuorché i Vi* 
carj e il Podellà di Pefchiera. 

pag.ii]. Un» n- a* peli e mifute. Avverta/: che ai peli, alle mi- 
fure , all’annona , ed a tutto ciò che diciam 
Polizia precedono 1 Cavalieri di Cornuti , e non 
i Provedicori . Deve anche notarli che dei due 
Proveditori l’uno prefiede agli affari, l’altro al- 
la Calla ; e fon tutti e due Capi del Configlio * 
Oltre le Magiflrature già indicate a c. i*J- vi 
fono anche due Proveditori alla Sanirà ; il Col- 
legio all’ Adige di cui è capo il Proveditor di 

Cotuun 

1 
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Pag.iijf li». II. Cornuti alla Catta ; i Deputati agli alloggi ,* la 
Prefidenza all’ Arte della Seta , che ha iopra 1’ 
Arte quella giurildizione medelìma che ha il Vi- 
cario della Cafa de’ Mercanti lopra le altre ar- 
ti ; e molti altri Uffizj , Prefidenze, o Deputa- 
zioni iopra varie cofe , intorno le quali ha (o- 
prantendenzn la Citta * che troppo lunga cofat 
farebbe il riferire . 

Fuori della -Città poi oltre il Capitanio del 
Lago , il Podefla di Pefchiera , e venticinque 
Vicarj , vi fono i Giudici de’ Dugali , e il Giu- 
dice alle Sorti • 

Rifiede poi in Citta, e talvolta fa il giro pet 
le Ville il Sindicato, comporto di due Giudici 
Collegiati , e quattro altri Cittadini Nobili Lai» 
ci per (indicare i Vicarj , i Giudici de’ Dugali , 
i Giudici alle Sorti, il Podeftà di Pefchiera , e 
fatto il procerto ne riferifcono la foflanza ai 
Conligiio de’ XII. per le deliberazioni da pren- 
derli * 

Pan. ni. Un. at. Collegio di Dottori . Corregga/! ; Collegio di 

Giudici Nobili , e di Nobiltà provata . 
pag.ìiS. Un. ij. Vicariato di l'a di Campagna. Corregga/! : Vica- 
riato di Ca di Campagna. «Aggiunga/! poi : irt 
quello Vicariato fi contano molte Terre non 
dilprezzabili , tra le quali fi dirtingue quella di 
S. Giovanni Lupatoto ch‘ è bellirtìma « 
pag.n$. Un. j. La Campagna di Verona è un tratto di paefe 
iterile . Corregga fi : La campagna di Verona era 
un tempo Aerile , e deferta ; ma oggidì è quali 
tutta coltivata a legale , e ripiena poi univer- 
falmente di Getti novelli e bel I ì (Timi : dal che 
deriva che fi vanno inna'aando qua e là Tempre 
più molte fabbriche , appunto per allevate , e 
nodrire i bachi da leta. Anzi per conto di que- 
llo nobil prodotto il Territorio Veron eie , che 
. per la fua fteribta era il più povero dello Sta- 

to , ora dee dirli uno de’ più floridi , perciocché! 

- , in etto raccolgonfi annualmente da fette in ot~ 

tocentomila libre di feta . 

pag.np. Uh. io. verfo i| fuo fine* «Aggiunga/! i In quello Vica- 
riato vi è il prezzano Parrocchia , e Feudo dei 
, Marche!» di Canolia , con un Cartello di moder- 

na , e buona architettura , veramente magnifi- 
v co , e quali reale . 

fag lio. Un. 9 - fono due Giurifdizioni didime con due Vicàrj 
Veronefi . ^ruvertafi , che i Vicariati di Bovo- 
lo» , e Sanguine fono due Feudi , il primo de' 
quali é del Ycfccvo , e il iecondo di varie fa- 
j ixu- 
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DELL 1 ITALIA. 

Pag.iio. liti. 9. miglie Venete, Veronefi, Brelciane, e Bergami* 
fche : ed i Viparj 4 ' quelli due luoghi non fono 
al prefcnte neppur Veroneli . 

pag.111. lin. ix. da una npbililfima famiglia Veronefe . Aggiusti 
gafi , cioè dall A famiglia Bevilacqua , di cui è 
Feudo quello Vicariato . 

del fiume Rabiofa , ché divide il Veronefe dal 
Padovano . w Aggiungafi : Quello fiumicello chia- 
mafi con moltiHìmi nomi . A Montebello dove 
forge poco fopra un miglio diedi Acquetta , poi 
Fogna, o Habiof* , alla Bevilacqua chiamali Frat- 
ta fino alle Tre-Canne eh’ è un Ponte Canale a 
tre- Luci , e al di fotto Gorzone 
Valefe , Zevio . Aggiungafi : La maggior parte 
di quelli Vicariati , de’ quàli li fono indicati i 
nomi foltanto , fono Feudi di varie famiglie no- 
bili Veronefi » .. 

uq Vicàrio Veronefe ; ^ Aggiungali : e la Valle fiélTa 
ha ii diritto di eleggerfdo tra 1 Cittadini di Verona . 

La Terra capitale della Val Pollicella è ( S. 
Pietro IncarionQ ;,e v’è pure , oltré i cinque 
luoghi accennati a 0.133. Pefcantina Terra ugual- 
mente grolla e ricca, quanto lo è la fuddecta 
di S, Pretto Incariano 

pag.\i\.lin.iu Ha n,n. Vicario Veronefe. Avvertafi che llìafi è 
Feudo della Npà, famiglia Pompei, che vi man- 
tiene fin YieariOj feoza preaderfi cura che lia 
, Veroqefe. 

pag.il^.lm. 15. 11 l a fi } Terra grolla, e popolata , polla Correg- 
gali Catlello grotto , e popolato , pollo ec. 

pag.116. Un. y. Malcefcnc Correggali; Molle fine 

fag.1%6. lin. 6. Ej’ luogo popolato , e mercantile . Aggiungafi : 
ed è la refidenza del Capitanio del Lago , eh’ è 
un Patrizio Veronefe, 

pag.116. lm. 16. £’ refidenza del Vicario . Aggiungafi : ivi man- 
tenuto dalla famiglia Nobile Pignolati, ora pof- 
feditrice di quello Feudo di Caprino , eh’ era 
prima della famiglia Malafpina , da cui l’ereditò 
la Pignolati . 

pag.116. lm. ì.j. e Zuane Montagni . Aggiungafi 1: i quali Vica- 
riati fon quali tutti Feudi particolari . 



COLOGNESE. 



pag.tn. Un, 19. il Qua che fceftde dai Monti Vicentini . .Avvera 
tafi che la. Guà perde il fuo nome all’ unione d’ 
un’ altra acqua un poco fopra Sarego ; ed acqui- 
fla quello di Fiume nuovo , 0 Frajfime da Loni- 
go , e Cologna lino ad Elie. 

P A- 
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PADOVANO. 

pag.169. ìin.i 4. comunica il nome ad un Jago vicino. Avver- 
tali che colla fattura delle Tre Canne accenna- 
te nella giunta a c. z$r. J. 1$. più non elìfle il 
qui mentovato Lago ; ma 'e ridotto a coltura , e 
divifo in campi , e prati , che al più nel Verno 
qualche mele lono ricoperti d’acqua. La Patri- 
zia famiglia Piiani dal Banco ne acquiftò una 
buona porzione che ogni giorno vien più colti- 
vata . 

ftg. 170. Un ■ 10. il Fiumicello , che fi perde nel Lago di Vighis- 
zoio . Correggali : il Fiumicello che perdeva!! 
tempo ta nei Lago di Vighizzolo , ed ora fi uni- 
ice al Fiume Fratta poco al di lopra de! Ponte 
Canale delle Tre Canne , e propriamente alle 
Valli Mocenighe , Parrocchia e Feudo delia Pa- 
trizia famiglia di quello nome . 

POLESINE. 

pag.yjì. lit$, %6. fono ottime, e ricercate. Aggiungafi : Vengono 
pur aliai pregiate le Razze de Y Cavalli, che for- 
mando una dalle fingolare , fon denominati Ca- 
valli del Polefine , e filmati per lo fpirito , per 
la velocità , e per le fattezze ; ed è per conto 
di e(Ti molto in credito la Fiera di Rovigo , che 
incomincia a’ 10. d’ Ottobre , e dura otto gior- 
ni , efiendo frequentata non meno da’ fudditi 
Veneziani , che da’ foreftieri . 

P a X-*lb //»• 3 J. Quindi è che da tavole ec. Si caffi lutto con quel 
che Jegue fino alle parole del tutto libera , e fi 
jojiituijcano le feguenti notizie : La Bocca del 
Caliagnar era amicamente di c. 40. piedi \ ed 
ora li dilatò perfino a j8o. con lommo danno 
del tronco maetiro , cioè dell’Adige . Non vi 
fono più ofiacoli di tavole o travi : tutto è cc- 
pcito da copia di arenole depotizioni , cagiona- 
tevi dalla troppa dilatazione dell’alveo , lattavi 
calle rotte ; e quindi da quelle arene è impedi- 
to pel tratto d’ un buon miglio il palladio del- 
le barche : fi naviga in acque poco piu di me- 
die ; e forfè un di fi dovi a chiudere anche que- 
llo diverfivo , le li vorrà lcolar Poisfine ; come 
nei paliate anno s’è fatto degli sbalzi di Capo- 
dargme . 

La Bocca poi , e la Foce della Malopera femo 
ambedue chiulè fino dalla fine del pafiato, o del 

prin- 



Digitized by Google 




/ 



DELL’ ITALIA. Il 

fag. 173 Un, 35. principio di quefio fecoio : ficchè quell’ alveo è 
affatto lecco , ed afciutto ; e ferve inferiormen- 
te nell’ Inverno di fcolo a qualche tratto di 
paefe tra Cadagnar , e Malopera , aprendoli la 
foce, cioè il fuo sbocco in Calcagnar , o fia Ca- 
nal bianco, e chiudendoli in Primavera. 

pag t-jf. !in. 39. la guerra in Lombardia. -Aggiunga]* : Il Marche- 
le Borfo ottenne l’anno 1451. da Federico III. 
Imperadore , che lo Stato di Ferrara folle eret- 
to in Contea ( come fegui col Diploma de’ 18. 
Maggio dell’ anno mcdelimo , mentre trovava!! 
il detto Imperadore in Ferrara ) e però elio 
Borfo poi in tutte le Carte , e nelle Medaglie , 
e in ogni memoria intitolo!!! Duca di Ferrara , 
e Conte di Rovigo ; e per tale co’ fucceffori 
fuoi fu da tutti riconofciuto . Con tal Diplo- 
ma , ed erezione furono nella Contea comprese, 
e alla Capitale Rovigo afloggettate non fol , co- 
me prima , Lendinara , e la Badia , ma Adria 
pure, ed Aniano, Argenta, e S. Alberto, e per 
fino Comacchio . 

P^'*77* ti”' che la traverfa. ^iggiunga/i: è dittante zy. mi- 
glia da Padova , jo. da Verona , 18. da Ferra- 
ra , e ij. da Adria . 

pagi]], lin.il. e luoghi pii. Aggiunga/!: La Chiefa principale 
di Rovigo è dedicata a S. Stefano , ed il fuo 
Capitolo , di cui fi hanno memorie fin dal do- 
dicefimo lecolo è formato da dodici Canonici , 
oltre otto Manfionarj , ed alcuni Cherici . Uno 
de’fuddetti Canonici è Arciprete, uno Arcidia- 
cono, uno Canonico Teologale , ed uno Paroco 
della Chiefa di S. Giuftina 

fag.ijS. lin.io. ponti ed argini . Aggiungafi. Nel detto Conli- 
glio non può entrare alcun Cittadino , fenza dar 
prove , previo un efatto procedo di fua Con- 
dizione , e di quella del Padre , e dell’Avo : 
Fin dal Secolo XHI. ebbe Rovigo i fuoi Statuti 
al pari di molte altre Città d’ Italia , riformiti 
polcia più volte; e gode elio pure da più Seco- 
li il fregio del Cavalierato di Malta, rinnovato 
gli ultimi anni nel Cav Camillo Nafelli; della 
qual Religione s’ha predo la Città (leda un’in- 
figne Commenda, di cui trovali rifeontro fin dal 
dodicefimo Secolo. 

Il fuo Collegio de’ Notai, in cui niuno è am- 
metto fenza le prove di fua condizione , e di 
quella del Padre , ha le lue Leggi fin dalia fine 
del XIII. Secolo ; e la Matricola de’ medelimi 
comincia al cominciare del Secolo appretto. OI- 
Appendice all'Italia. C trac» 
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Pag.17%. Un. 20. tracciò circa la fine del Secolo XVI. vi'fu eret 4 
to un Collegio di Dottori , che fi mantiene an- 
cora con vatj Privilegi, e diritti . i 
A notma di altre Città dello Stato anche Ro- 
vigo ha formato , e tuttavia mantiene un Reg- 
gimento d’ Infanteria per fervigio del Principe ; 
e ad 'efempio pure dell’ altre Città ebbe nel Se- 
colo XVI. un’Accademia detta Addormen- 
tati , e nel feguente quella de’ Concordi , la qua- 
le in oggi fpecialmente fiorifce , per aver fonda- 
to del fuo Corpo un Inllituto di lecite perfo- 
«e , che due giorni alla lettimana trattan per 
ordine , e pubblicamente di varie facoltà feien- 
tifiche , e letteraria^ al quale Inftituto s’ b ag- 
giunta di frefeo (/Società d’ Agricoltura . Un 
numero non piccolo perciò conta Rovigo d’ Uo- 
mini illufiri nelle Scienze , e nelle Umane Let- 
tere non meno ne’ paflati Secoli che nel prefen- 
te . Celebri abbaffanzà fono , per tacer di tanti 
altri Jacopo Delaiti Scrittore delle Gefta del 
Marchefe di Elle Niccolò III. di cui era Can- 
celliere nel quattordicefimo Secolo ; Lorenzo 
dal Moliuo uomo affai dotto che fioriva nel 
quindicefimo Secolo ; Lodovico Richiero cono- 
Iciuto più univerfaliirente col nome di Celio 
Rodigino , ed Antonio Riccobuono che chiamar 
li poffono due lumi del Secolo fedicefimo , nel 
quale ebbe Rovigo anche tra il bel leffo la fua 
illuflre Poeteffa Ificratea Monti i Giovanni , Bal- 
diflera, e Gafpero della famiglia Bonifazio, e il 
Cavalier Giovanni Torelli che fiorirono con sì 
grande riputazione nel fecol paffatò ; e final- 
mente , fenza far menziona dimoiti altri uomini 
dotti viventi, il Co: Camillo Silveflri, ed il Ca- 
valiere Domenico Giorgi de’ quali il lecol pre- 
fente affai giuflamente fi pregia. 

TERRITORIO D’ ADRIA . 

pag.liì. Un. 19. fottopofia alla Diocefi . Aggiungaci : il che però 
far fogliono a maggior prelervazione della lor 
fanità ; di che altri efcmpli fi hanno anche nello 
Stato. 

ftf^.188. lin. 29. dai Canoni Ecclefiaflici . Aggiungali : effendo già 
fuor di dubbio che nell’ antichiffìma Città di 
Adria efifle la vera Sede Canonica de’ Vefcovi 
confecrati dai Sommi Pontefici col titolo di Ve- 
fcovi d’ Adria ; facendo in ella Città il primo 
cd unico loro folenne ingreflo i nuovamente 

clet- 
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eletti , e prendendo ivi pure il temporale pof- 
lelTo , accompagnati dalle Ducali del Sereniamo 
Principe indiritte al Podeftà e Capitanio di Adria ; 
ed avendo pure nella Città medefima il loro 
Epifcopate Palazzo , in cui formano i Vefcovi 
il competente Tribunale , afcoltano Caule , e 
Placiti , ferviti dal loro Fifcale , dal Cancelliere 
della Curia , e dagli alni iubal terni miniliri . 

D O & A D O. 

co’ fuoi rami Caltagnaro , Malopera , Scortico . 
Corrcggafi : Caltagnar, Adigetto , e Canal di Loreo. 
in«Venezia tutta. ^Aggiungati ; e forfè in tutta 
l’Italia. 

di corruzione antica, o gotica. ^Avvertali, che 
non fono le Procuratie Vecchie di Gotica archi- 
tettura . E’ quella una fabbrica d’ Ordine Tolco 
ottimamente coflrutta fui modello di Maftro 
Bono Proto di S. Marco; e ben lì feorge da el- 
la che a’ tempi di lui fi andava introducendo di 
nuovo il buon guflo nell’ Architettura . 

Dorico , Jonico , e Corintio . Jlggiungafi : Que- 
llo terzo ordine però fu d’ invenzione del non 
meno celebre Architetto Vincenzo Scamozzi . 
quattro cavalli fciolti di bronzo . Corregga fi : 
quattro cavalli fciolti di rame, 
l’anno 1084. elfendo Principe, della Repubblica 
Domenico Selvo . Correggaci: l’anno J094. agli 
8 . del mele d’Ottobre , eflendo Principe della 
Repubblica Vital Faliero 

E’ però alquanto ineguale ec. .Awertafi , che la 
cagione della ineguaglianza del pavimento di 
quello nobile Tempio, a quello palio addotta b 
una pura imrpaginazione del volgo . L3 più pro- 
babile che di ciò polla addurli c quella ; eh’ ef- 
lendo il detto pavimento follenuto da fpeffe 
volte fotterranee appoggiate a molte colonne , 
ed elfendofi quelle in qualche fito alquanto più 
profondate , avvenuto fia quindi appunto che rie- 
fica quà e la difuguale. 

Pontefice Romano. Jlggiungafi : Chi defideralfe 
di avere più precife notizie di quello nobililfi- 
nio Tempio , può vedere oltre ciò che ne lafciò 
fcritto il celebre nollro Patrizio Flaminio Cor* 
mro di gloriofa memoria , la magnifica deferi- 
zione di elio pubblicata , in forma di Atlante 
con molte Tavole in Rame, dalla Stamperia dU 
Antonio Zatta l’ anno J761. 

C 1 Pag. ix6. 
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Pag.ti6.lin. 4. e legne da bruciare . Aggiunga fi : Trai prodot» 
ti però che manda l’ Iflria alla Dominante, con- 
fiderabililfimo è quello del Sale , ond’ è prove- 
duto con tanto pubblico vantaggio tutto lo 
Stato. 

pag.t\t. li», io. fu conceduta l’Ifola l’anno 1431. ai Padri Do- 
menicani di (fretta ofiervanza , che tuttavia ivi 
fulfiflono . Corrcggafi : fu offerita I’ anno 1434. 
e conceduta l’anr.o feguente coll’ affenfo del Se- 
nato l’ Ifola ai Padri Domenicani di (fretta of- 
fervanza , che tuttavia ivi fulfiflono , benché di 
Provincia diverfa affatto da quella di cui erano 
i Domenicani , a’ quali dapprincipio fu accor- 
data . 

pAg.tH.lin. 37. per coniarne cinquanta . rvertafi > che gli ar- 
tefici della pubblica Zecca non paliano a Mura- 
no per coniare ivi le cinquanta Ofelle , delle 
quali qui fi parla , ma vengono quelle da efll 
battute in Venezia nella Zecca medeitma. 

Un. ij. il Palazzo Cornaro . ^Avueriafi che il detto pa- 
lazzo é di prefente diroccato. 

pag.116.lin.ult. Badia di S. Tommafo de’ Monaci di Ciftello . 

*Avvtrtafi che quella Badia b da qualche anno 
fopprelfa • 

pag.i 40. Un. 13. F a fabbricata dagli Aquileiefi in tempo che At- 
tila aveva diflrutta la loro Patria . Jìirvertafi , 
che alcuni anni prima, cioè fin da quando ven- 
ne Alarico a porre in ifcompiglio l’Italia in fui 
principio del quinto Secolo , gli Aquileiefi per 
avere un rifugio più fìcuro fecero fabbricare 
nell’ Ifola di Grado un Caftello , dove poi colle 
cole più preziofe paflarono molti di elfi , e mol- 
ti altri in altre Ifolette circonvicine , allorché 
Attila, entrato in Italia poco dopo la metà del- 
lo flelTo Secolo, s’impadronì d’ Aquileia , e la 
diflrulfe . Ivi pafsò con elfi il loro Vefcovo , 
che non aveva allumo ancora il titolo di Pa- 
triarca , il quale trafportò colh da Aquileia le 
Reliquie de’ Santi che fi cufiodivano in quella 
Chiefa . Convien credere che in quello incontro lìa 
(iato dai nuovi abitanti ampliato il Calìello di Gra- 
do, ed abbia principiato a prendere l’alpetto di 
Citta; perciocché quantunque, celiata la grande 
tempella , molti fieno di nuovo iipatlati ad 
Aquileia, e ne abbiano in qualche modo riparato 
le rovine, molti altri però rellarono nell’Ifola di 
Grado , ove finalmente furono di nuovo coflretti a 
rifuggirli anco gli altri circa l’anno jd8. in cui 
(otto la condotta di Alboino vennero i Longo- 
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Peg.t\o. Un. i J. bardi ad invader 1 * Italia : e da quello tempo 
in cui fedeva nella Cattedra d’Aquileia Paolino, 
incominciarono ad avere la loro relidenza in 
Grado i fuoi Vefcovi , che forfè allora , fe non 
anche prima affunfero il titolo di Patriarchi , il 
quale fu ad effi da’ Romani Pontefici ancora ra- 
tificato . 

pag 140. Un. z\. dopo la morte di Michele . Corregga/i : dopo la 
morte di Domenico Michele. 

TREVISANO. 

pag.i+i. lin.ult. confina da Ponente col Padovano, BalTanefe , e 
Tiralo per mezzo del monte Penerà . A wer- 
tafi , che ilTrevifano non confina altrimenti col 
Tiralo; e la Monfenera confina col Feltrino. 
pag.ifo. Un. t€. vi fono alcuni Monafteri d’uomini , e di don- 
ne . Correggali : V’ fe un Monafiero d’ uomini , ed 
uno di donne. 

14. lanciai . Correggali : Lentia 1 . 
in. zp. Mei, antico Callello ec. A quefto Articolo fi fo* 
ftituifca il feguente . 

Mei , Terra murata piccola ben coflrutta , e 
popolata , fituata in qualche eminenza vicino 
alla Piave . Ivi rifiede il Vicario Feudale . E* 
diverfa da Zumellc , antico Callello diroccato 
fabbricato fopra un monticello poco difcofio dal- 
la Terra fuddetta 

_ .. • una Badia di Monaci Camaldolefi . Avverta / f , 

pag.zoi. un. jo. c jj e j d et{ j donaci non efiftono più nella Terra 
della foliina, ma fon foppreiS . 
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GIUNTE, E CORREZIONI 
al Tomo III. 



continuazione DELLA repubblica 

DI VENEZIA 



TAVOLA DELLE MATERIE. 



Pag.xx i. Col. i.lin. 7. Abroazzo . Correggali: 

pag.xx 1. Col. 1 .Un. 9. Novi gradi Vecchio. Corr. 

pag.xxi. Col.lt. lin. t. Borbigno 

pag.xx 1. Col. il. Un. 2. Bottata 

pag.xxi. C0l.1t. lin. 27. Carpano 

pag.xx 1. Col. 11. hn-l o di Verlica 

pag.xxu. Col.ii.lin.22. Vcrgovaz 

pag.xx 11. Col il. lin.2]. Apus 

pag.xxiu. Col. 1. lin. 1. Nevefi 

pag.xxni. Col. i.hn. 4. Poflire 

pag.xxni. Col. I. Un. 7. Dolfelza 

pag.xxm. Col. li. lin. 19. Lejfctane 

pag.xxiv. Col. 1. Un. 6. Zopla 

pag.xxiv. Col. I. Un. 7. Cambur 

pag.xxiv. Col. i.lin.17. Lafira 



Obrovazzo 

Starigrad 

Berbigno 

Boxava 

Crapano 

e di Verlica 

Vergoraz 

Opus 

Nerefi 

Pofiire 

Dot Selz m 

Lepetane 

Top la 

Combur 

Lafiv* 



CONEGLIANESE. 

1 

pag. i%.lin. 37. un Capitolo di Canonici. Aggiungafi : eretto nel 
1608. ed ora fregiato d’onorifiche infegne 

pag. 16. lin. 1$. Tributi pubblici ; Aggiunga fi ; e fu pure domina- 
to da’Conti di Porzia. 

pag. 17. lin. 6. Commende Ecclefiaftiche di quella parte di mar- 
ca Aggiunga/», ora fopprefle . 

pag. 2p.lin.29. e più anticamente Acedon . Aggiungafi : ( rico- 
nofeiuta da’ Cittadini fuoi nominata dagli anti- 
chi con quello Greco termine , che per altro 
vuoili appartenere ad Afolo ) 

pag. 26. lin. 29. quando era governato dai Vefcovì . Aggiungali : 
e lo ha pur di prelente già a flampa , regolato c 
corretto dalla pubblicai autorità. 

- P*g- 30 . 

. > 
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Pag, 30. Uh. 4. dalla Famiglia Mocenigo . Aggiunga^ : a cui ap- 
partiene per l’acquifto recentemente fatto dal 
Principe. 

fag. 31. Un. 34. e con Gura. Corregga fi: e con Cura. 

pag-H. Un. zi. Cai fofco , e Tge frantolo . Correggali : Colfofco , e 
\\cfrontolo . 

/> <15.3-3. Un. 37, dalla Famiglia^fleda . Aggiunga/! : il quale Aba- 
te ha il diritto de’ Pontificali, e di Giurifdizio- 
ne quali ordinaria. 

BASSANESE. 

fag.qt. li». U* a Primolano . Awertafi che Primolano è real- 
mente comprefo nel Baffanefe ; ma il Cafìello 
della Scala è fituato nel Feltrino, ed èfoggetto 
al Reggimento di Feltre. 

FELTRINO. 

fag. 44. lin.it. troppo poco apprezzata . Aggi unga fi : Olle r ve re- 
mo qui intanto rifpetto alle Carte del Feltrino, 
che quella lunga e fpaziofa Valle elittica , i cui 
fochi fono formati dalle due Citta di Belluno , 
odi Feltre, in qualche Carta del 1400. trovali 

fag. 44. Un. 19. nominata Valle Serpentina. 

§. z. Il Feltrino confina col Trentino e Bella- 
nefe a Settentrione , ed a Ponente ; col Baffane- 
fe e Trevifano a Mezzodì , e colla Diocefi Ce- 
nedele a Levante. Correggafi : 0 . 2. Il Feltrino 
confina colla Valfugana , e col Balfanefe a Po- 
nente, col Trivigiano a Mezzodì ; col Tiralo 
a Settentrione; e col Bellunefe a Levante. 

fag. 44. li». 13. ed è affatto montuofa . Awertafi che ciò può 
dirli d’ una porzione della Provincia Feltrale , 
cioè della Settentrionale ; ma quanto alla Meri- 
dionale , quella è tutta piana . 

fag ;. 44. lin.i 4. bagnata da piccoli ma impetuoliflìmi torrenti , e 
dalla' Piave. Aggiungali : Oltre i piccoli accen- 
nati torrenti però è bagnata dal Fiume Cordcvo - 
le , che divide il Feltrino dal Bellunefe , dal 
Catrame che sboccano nella Piave ; e dal Cifmo - 
ne che sbocca nella Brenta . 

pag.\\. Un. 33 - il miglior provento della Provincia. Aggiunga- 
li: Nello fcorfo Secolo era florido affai il luo 
Commercio di certi panni , denominati Feltri , 
che di là erano trafportati alle principali Fiere 
d’ Italia ; e grande pur era il luo Commercio 
delle Sete. Quel Benedetto Fontana Bolognefe, 
di cui vedefi in Bologna impiccata la effigie, il 

C 4 quale 
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Pa£- 44‘ /*’»• 33- S ua,e recò nello Stato Veneto l’arte di filare fai 
ieta , e di coflruire i Filatoi, flabill in Feltre 
il fuo domicilio, ed ivi coftrufle il primo Fila- 
toio: dal che probabilmente ebbe origine il Pri- 
vilegio che gode la Citta di Feltre inficme con 
quella di Belluno di non pagar gabella di lorte 
pei fornelli da trar la feta dai bozzoli: Fu fep- 
peilito il detto Fontana nel Duomo di Fc'trè in 
un fepolcro ch’erafi egli Beffo preparato 1’ anno 
161;. colla feguente ilcrizione. 

\ 

Benedictus. Fontana. Dominici. Filius. 

Honest*. et. Per vetusta. Famili*. Bononiensis. 

Adhuc. Feltriam. Per. Annos. XXXVIX. Mirifica. 

Arte. Serica. Exercens. Incoluit. 

Monumentum. Hoc. Sibi. Et. Poster u. 

P. C. 

Anno. Nativitatis. Dcmini. MDCXXV. 

pàg.tf. lìti. Feltrini . Correggafi : Fertini . 

Im. z?. quafi lempre ricoperto di neve . Correggafi : quafi 
Tempre l’ Inverno ricoperto di neve . 

P a &- 4*- Un. 31* ed Arciprete. Correggafi : ei Arcidiacono. 

t M &- 5°- hn.ii. nella Provincia. Aggiungali s per la rinnovazio- 
ne de’ quali ritraggono molto emolumento . La 
illuflre Famiglia Collalto ha in Feudo 1’ Av~ 
•vocazia della Chiefa Feltrefe da fecoli affai ri- 
moti . 

P a £* JO. lin.%%* dal Signor Abate Morelli. Aggiunga/» : Celebre 
è pure, per tacer d’altri molti , Cornelio Ga- 
flaldi , al cui Avo, o Zio Pamfilo viene attri- 
buita da uno Storico inedito di Feltre , eh’ è il 
P. M. Cambruzzi Min. Conv. l’invenzione del- 
la fiampa ; effendovi qualche memoria , che il 
Guttemberg'o l’imparaffe in Feltre da lui , col 
qual conviveva per apprendere le Lettere Ita- 
liane . 

pag. jr. lin, 20. Arfou, Viguniy Pedevcna , Serro . Correggali 
Arfon , Vignai , Pedevena , Servo . 

P*g- 5*. //*.*?• un buon numero di Villaggi. Aggiunga fi . Tra 
quelle Parrocchie meritano particolar menzione 
7. Servo , Parrocchia popolata , dove preflò 
, Zorzoi Villaggio della medefima efiffe i’ antico 
Caftello di Schener fui confine della Contea di 
Primiero , dove rifiede un Nobile della Città 
elettovi dai Configlio . 

L Ar~ 
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ptg. jj. //»*i j. 8. Arsìe , altra popolata Parrocchia , nel cui 
diflretto , vicino a Fajlro , fta fituato il Cafiello 
della Scala , guardato da un Uffiziale come Ca- 
pitano, e da alcuni invalidi , del quale lì è par- 
lato nella defcrizione del Baflanele pag. 41. e 
nella giunta che abbiam fatta a quanto s’era pri- 
ma detto di quel Camello . 

BELLUNESE. 

pag. yi. lin.% o. Prefentemente il Zatta ne fa incidere una , e 
predo la pubblicherà. 

pag. ji. lin.il, a pezzo per pezzo. Aggiungafi : Siamo però fla- 
ti noti ha molto aflìcurati da un dotto Suggetto 
Bellunefe , ed aliai informato delle cofe della 
fua Patria, che alcuni pezzi foltanto del Bellu- 
nefe Territorio fi trovano in Belluno dilegnati , 
o dipinti , come farebbe della linea de’ confini 
verlo lo Stato eflero, preflo que’ Signori Depu- 
tati ; e del Bofco del Canfeglio nel Palazzo Pre- 
torio . 

pag. y*. Un. I. a Mezzodì colla Diocefi di Cencda , o fi a colla 
Provincia Coneglianefe . Correggafi : a Mezzodì 
col Cenedele, e col Contado di Mei del Trivi- 
vigiano. 

pag. 51. Un. 4. La provincia è tutta montnofa . Aggi unga fi : 
ma tuttavia fi ritrovano campagne in pianu- 
re dell’ efienfione di due, di tre, e di quattio 
miglia . 

pag. il. Un. 'io. di latticin/, cado , e burro. Aggiunga fi : In- 
fatti gioita i calcoli fatti l’ anno 1765. , e 
1770. fi alimentano d’ordinario nel Bellunele am- 
mali bovini nuin. 111*3. , pecore num. 11714. , 
e capre 9574. 

pag. J 1. lin-ig. quali tutti i monti del Bellunefe. Aggiungali t 
Non poche montagne però ci fono , lpogl c af- 
fatto di Bofchi , e per queflo eziandio iHenli- 
te : coficchè ormai li fcarfeggia di legna per ufo 
di fuoco . 

pag. 11. ltH.14. a | p ar i dell’altro del Canfeglio. Aggiungali : 
Dal bofco però di Cajada non fi traggono an- 
nualmente , come da quello del Canfeglio al- 
beri da nave , per efferne aliai difficile il tra- 
f porto . 

pag. 11. lin.lZ, di quello che fieno oggidì . Aggiungafi . Le 
miniere di rame fono preci lamento nel Capita- 
nato d’Agordo ; quelle di Ferro , e di Piombo 
nel Capitaniate di Zoldo. 

non 
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lin.io. non però pofte in efercizio . Aggiunga fi : Vi fi 
trovano anche molte cave di pietre che fi lavo- 
I rano fpezialmente a Caftello di Lavazzo , le 
•quali quantunque di non molta eccellenza , non 
ottante fervono ad ufo ordinario di tutte le 
fabbriche , e fi trafportano eziandio per la Pia- 
ve fui Trivigiano . Si fcavano pure in molti 
luoghi del Bellunefe Pietre molari , e Maci- 
ne da Molino , delle quali fi fa un traffico 
grande . 

lìn.t\. a circa 45000. abitanti . Corregga fi : a 40604. abi- 
tanti ; come rilevali dalla numerazione del 
1770. , non comprefo il diftretto della Rocca 
di Piettore , che comprenderà 1000. abitanti 
incirca . 

lin.it. joo. Bombardieri. Awertafi eh’ è ora fopprefTa 
la Compagnia de’ Bombardieri , che non olcre- 
paflava per altro il numero di io®. 
tin.j. della Regione Veneta. Jlggìungafi : Malamente 
infatti fu il Bellunefe adeguato à qualunque al- 
tra Regione, fuorché alla Venezia ; come im- 
pariamo da Plinio, e da Tolomeo, che foli ne 
parlano. 

lin.is- Reggevano allora il Bellunefe .... due Con- 
ti ec. ^Avvertafi che quella é un’ afferzione gra- 
tuita fenz’ autorità , e fenz’ appoggio di Stori- 
. ci antichi . 

hn.x 5. forco de’ quali ( Longobardi ) la Provincia ebbe 
il l'uo Duca particolare . Sulla fine del Secolo 
VL trovali un Rachilio Duca Longobardo nel 
Bellunefe . Il Re Rotari ... vi abolì il Du- 
cato . oiwertafi , che di tutto ciò non trovali 
menzione pretto alcuno Storico antico . Paolo 
Diacono parla bensì di Pemmone Duca del 
Friuli , eh’ era di origine Bellunefe , e che fu 
Padre di Rachifio , e di Adolfo Re de’ Lon- 
gobardi . 

lin.11. il maggiore d’età follencva il titolo di Con- 
te .. . Sotto Ottone II. i Vefcovi ne ottenne- 
ro con l’autorità il Governo . Giovanni fu il 
primo Velcovo che attunle il titolo di Conte del 
B.'llunefe . ^kwvcriafi , che non abbiamo al- 
cuna carta da cui. ciò potta raccoglierli; e quan- 
to a’ Vefcovi non fi trova che lia flato urta- 
to quello titolo prima del tredicelimo fc- 
colo . * 

Un. ai. fopra tutto l’antico Norico. ^wertafi , che il 
Norico è l-'mpte flato conbderato , come pollo 
di là dall’ Alpi; nè fi fa che i Velcovi di Bel- 
v luno 

\ 
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Pag.fi. lin.12. luno abbiano avuto pretenfione alcuna fopra i 
luoghi di la da’ Monti. 

pag. 55. liB.27. Formato allora un Configlio di 48. Famiglie . 

./ Ivvertafi , che il Configlio di Belluno era dap- 
principio formato da certo indefinito numero di 
Famiglie, delcritte in quattro Redoli, da’ quali 
fi proponevano a vicenda le perfone alle Cari- 
che, cd a’ Magiftrati. Tra quelle Famiglie al- 
cune ve n’ erano ancora di popolari . Solamente 
del 1414. per infinuazione di S. Bernardino da 
' Siena fi abrogarono i Redoli , eh’ erano occafio- 
re di diflenfioni ; e fu ferrato il Configlio , e 
ridotto a ventifeì famiglie . Nel 1547. P°' ne 
furono aggregate altre quattro ; e alcune altre 
dappoi , o per benemerenza , o per danari , o 
■ per altri motivi , onde il Configlio riputolle 
degne d’ cflere aferitte all’Ordine Nobile . 
pag- lin.i$. Avvenne ciò l’anno 1204. Cerreggafi : Avvenne 
cip fra l’anno 1x97. e 1200. , poiché ritrovanf» 
di quell’ anno carte , che mollrano già unici i 
due Vefcovadi di Belluno e di Feltre . 
fag. 1 $. Unti. Fu flabilito che celiando vacante 1’ una delle 
due Sedi , il Prelato che fopravviveva dovelTe fuc- 
cedervi, e reggere le due Diocefi unite . Av 
•vcrtafi , che quantunque tutti gli Storici Trivi- 
giani , Bellunefì , e Feltrini parlino di tale ac- 
cordo ; tuttavia non ha fondamento alcuno di 
verità . Chi defideraffe efatte e giulfe informa- 
zioni fopra quello argomento , potrà leggere le 
Notizie de ’ Vefcovi di Feltre , e di Belluno dopo 
la unione di que' Vefcovadi , fiele da Monfigner 
Rambaldo degli Azzoni Canonico ed Avogaro del- 
la Cbiefa di Trevi[o , e la Lettera di Monfigner 
Lucio Dogiioni Canonico Teologo della Cbiefa di 
Belluno , le quali fono già lotto il torchio. 
pag. 57. Un. 8. *1 Bellunefe ebbe in tal Uffizio i Conti di Pol- 

cenigo. Avvertali, che i Conti di Polcenigo ri- 
conolcevano bensì dal Vefcovo di Belluno il 
Contado di Polcenigo ; ma nelle loro invelfitu- 
re non mai falli menzione di Avogaria . Con al- 
tro titolo parimente che di Avogaria efercita- 
rono giurifdizione , c dominio i Signori di Ca- 
mino nella Città, e Provincia di Belluno. 

P a g- IJ.'Urt. 34. Sul principio del Secolo XIV. reggevano nuova- 
mente il Bellunefe, come Capitan» , i Camine- 
fi . Avvertafi , che dopo la morte di Eccelino 
il Tiranno , Gerardo da Camino fu dal Vefcovo 
Adalgero eletto in Capitano di Belluno ; ma 1 

in ogni modo il Vefcovo era confiderato co- 
me i 



Digitized by Google 




44 APPENDICE AL TOMO III. 

tag.yj. lin. 34. me il principale della Città , e della Provili* 
eia . 

pag. 5 8. Un. io. Venne in loro potere l’anno 15*9. Avvertaci , 
che ftibito dopo la morte del Velrovo Manfre- 
do (equità 1’ anno 1313. venne Belluno , e il 
Bellunefe in porere di Cane Scaligero . 
pag, 58. lin.% o. Vi pelerò un Governatore col titolo di Vica- 
rio .. . il quale però rifiedeva in Feltre . Av- 
verta/i , che il Governatore eh’ era pollo da 
Carlo IV. portava il titolo di Capitano Genera- 
t le di Feltre, e di Belluno; e riliedeva per Io 

più in Belluno; e teneva due Vicarj, l’uno in 
Belluno, e l’altro in Feltre . Niccolò Patriarca 
d’Aquileja , e Fratello di Carlo IV. fu poi elet- 
to Vicario Imperiale di quelle due Città, e mori 
l'anno 1 558- in Belluno, ove in tempo di vilìta 
lì ritrovava . 

pag- J9. Hn.16. l’anno 1391. Corregga/!: l’anno 1401. 
pag. 60. lln. il. di Lavazxo , di Ripago : Aggiungali : oltre la 
Regola della Terra compolla degli abitanti , o 
ne’ fobborghi , o ne’ Calali vicino alla Città. 
pag. 60. lin-i 9. Gira in circuito tre miglia Italiane. Correggafi: 
Gira in circuito poco più di due miglia Italiane, 
eomprefo i Borghi . 

pag. 60. Un. 34. Comprende 14. Chiele . Correggafi : Comprende 
18. Chiefe . 

pag. 60. lin-ip. l a Cattedrale eretta fopra il dileguo del grand’ 
Architetto Palladio. Avverta/! , che di ciò ve- 
ramente non c’ è memoria alcuna , e che gl’ in- 
tendenti d’ Architettura non ne fon perfuafi , 
ancorché confelfino , che ad onta di molti er- 
rori Ha magnifica la fabbrica di quella Catte- 



pag. 



6 0 . 

61. 



pag. 61. lin.g. 
pag. 61. lin.%. 



drale. 

Avvi un Capitolo di Canonici , Dottori , e Sa- 
cerdoti che 1’ Uffiziano colla prelideoza del Pre- 
lato, e di altre dignità Ecclelìallicbe . Corregga- 
fi: Avvi un Capitolo antichillìmo di Canonici , 
fregiato dt molte prerogative, oltre molti altri 
Cappellani , c Benefiziati , che uffiziano la Chie- 
fa . Ha quello Capitolo la fola Dignità del De- 
canato, che in alfenza del Vefcovo ha la prefi- 
denza nell’ ulfiziare: il che in allenta del De- 
cano fi afpetta al più antico de’ Canonici , eh’ è 
il Prefetto del Coro. 

con un Seminario di Chierici . Aggiungafi : di 
affai bella coflruzione, ed architettura . 
altre belle fabbriche Iparfe per la Città . Ag- 
giunga/! : Merita fra le altre 1’ attenzione de’ 
Forellieri il Collegio, e la Chiefa di S. Ignazio, 

che 
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Pag.St. Un- 8. che apparteneva alla foppreffa Società de’Gelui- 
ti, ed ora per munificenza del Principe è Giuf- 
padronato del Configlio della Citta , che ivi 
mantiene le pubbliche Scuole. Quefia grandiofa 
fabbrica fu eieguita fopra i difegni del celebre 
P. Pozzo; e la Chiefa è adornata di buone pit- 
ture , e di ottime fculture eziandio . 

fag. 61. IÌH. 9 - a circa 6000. abitanti . Corregga/! : a circa 4000. 
abitanti . 

fag. 61. I»». 17 . Non poffono però effere meno di trenta : Ag' 
giunga/!: ma il numero de’ Configlieri non può 
efier minore di trentafei , affinchè fia legittimo 
. il Configlio . 

fag. 61. lin.*. Da quello Configlio Minore ec. Avverta /! , che 
' il Configlio Minore difponeva un tempo alfolu- 
tamente degli affari , che gli venivano delegati 
dal Configlio Maggiore; e ciò ha talvolta luogo 
. anche al prefente. > 

fag. 61. lin.9. con voce deliberativa . Aggiunga/! : anche ne 
cali delegati jervatis fervandis dall’ Ecc. Confi- 
glio de’ X. prerogativa fpectale di cui non gode 
. alcun altro Confolato. 

pag. 61. /t/1.14. V amminiftrazione xjell’ economia tutta è ripo- 
fta in altro Magiflraro col titolo di Malfarò . 
Avverta fi , che il Malfarò di Comune non è 
che femplice efattore delle rendite della Citta; 
del reflo non ha diritto alcuno particolare di 
amminiftrazione • 

fag. 6$. lin.t. avendo quelli due palli llretta > comunicazione 
con quelle Provincie. Avverta/! , che Cafamatta 
è polla (ul lago di S. Croce, e non ha relazione 
alcuna co’ confini del Tirolo . 

fag. dj. lin. 15. Con treProfelfori . Corregga/!: con quattro Pro* 
fellori , oltre il Rettore che preliede alla dt- 
lciplina . 

pag. 6 J* lin.16. Libreria donata dal fuddetto Lollino . Avver- 
ta/!, che la Libreria Lolìiniana è fiata lalciata 
dal Vefcovo Luigi Lollino al Capitolo della Cat- 
tedrale, da cui tuttora è cufiodita . 

fag. 6$. lit 1.18. Accademia detta degli Aniflamici. Aggiunga/: : 
alla quale è unita la pubblica Accademia d 
Agricoltura , eretta , e provveduta di annuale 
alfegnamento per D.cieto della munificenza del 






r linci pc . 4 . c . 

Uh. 11, come tante pertinenze della Citta. Aggiunga^ . 
anzi formano la Regola della Teria di cui li e 
detto nella giunta alla pag. do. lin. zs. 
lin.!*. Gli Storici nazionali fi sforzano di provare, ebe 
1 ’ odierno Be.luno ila t’ antico Viruno pollo da 

PU- 
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Prf^.63. lin. sj. Plinio nel Norico . Aggiungali : ma noi prova-» 
no , e noi ponno provare , quando prima non 
provino , che il Norico folte comprefo nella Ve- 
nezia, e nella decima Regione d’Italia. Quindi 
è che quella opinione al giorno d’ oggi piu non . 
ritrova feguaci . 

pag. 63. lin.ult. 3. Soccher , Villaggio della Pieve di Fraffeda 4 
Si cancelli tutto ; eflendo bensì vero che Soccber 
è una piccola e miierabile Villa della fuddetta 
Pieve , ma falfo poi eflendo che il Vefcovo di 
Belluno porti il titolo di Conte di Soccher , e 
che vi poffeda Feudi , o Giurifdizioni ; 

pag. 6g. Un . io E’ un Feudo che dipende intieramente dal Con- 
iglio di Belluno . Aggi unga fi : a cui fu conce- 
duto in dono 1 ’ anno 1392. da Gian-Galeazzo 
Vifconte . 

pag.ts. lin.t 4. anticamente detta Roccabrunu Aggiungafi : 
Nelle antiche Carte fi chiama Rocca peftoris ; 
Rocca petali , e da’ Tedeschi dicevafi Rotpain . 

In qualche villaggio parlali comunemente la lin- 
gua Tedefca . 

pag. 6;. Un. 26. di un Paroco eletto dal Configlio Bellunefe . 

Correggali : di un Paroco eletto dal popolo della 
Giurildizione . 

pag. 65. lin. 19. ne’ confini del Vefcovado di Breffanonc . Correg- 
gali : a’ confini del Vefcovado. 

C A D O R I N O. 

pag. 66. lin. li. e meno di vino. Correggali: c privo affatto di 
vino . 

pag. 66. lin. 14. fuflìftenza degli abitanti . Aggiungafi : Oltre le 
miniere di ferro vi fono anche miniere di piom- 
bo affai ricche ; e in Avronzo cavafi la Geiami- 
na ; e nel Commelico vi fono pur cave di marmi 
affai nobili. 

pag. 6p. lin.iS. dai Patriarchi d’Aquileia . Aggiungafi : fino dal- 
la metà dell’ undecimo fccolo la Famiglia pof- 
fente da Camino acquiflò in quella Provincia 
giurildizione e dominio ; e per molti Secoli la 
fignoreggiò, infìeme col Caflello di Botefiagno , 
luogo principale dell’Ampezzano , che nna volta 
era unito col Cadorino , ricevendone 1 * invefli- 
tura da’ Patriarchi d’ Aquileia . Fu pofeia nel 
Secolo XIV. ricuperata dai medefimi Patriarchi , 
ì quali vi fpedivano un Capitano a governarla , 
finché nel 1410. ec. 

pag. 6 7. lin. 3*. al Dominio della Repubblica . Aggiungafi: Nel 
tempo della Guerra di Cambrai tu invafo il 

Ca* 
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frag.Cj. Un. li. Cadorino dalle truppe di Maffimiliano , ed oc* 
cupaco il Camello di Pieve ; ma fu ricupera- 
to dall’ Alviano , che iulla pianura detta del 
T ai ruppe con molta flrage i Tedefchi • 

FRIULI. 

9 J* /»». ij. delle più illultri della Lombardia - Corregga fi : 
delle più illuftri d’Italia. 

pag. 94. fi». 19. Non ha nel fuo diftretto che una fola Villa . 

Correggali ; Ha nel fuo dillretto tre fole Vil- 
le cioè Villaftoria , S. Niccoli extra mura , 

. e Càmpeio . 

P*g- 94 - hn.iz. Confina colle lagune , e paludi di Caorle . Cor - 
reggafi : Confina colla Citta di Concordia , la 
quale coll’eftenfione de* fuoi terreni confina col- 
.. le paludi di Caorle . 

P a S- 9 4 » fi«.Jt>. chiamali Portus J{omatinus . Aggiungali : La pian- 
ta di elfa Città che co’ fuoi Borghi forma quali 
una figura ovale , è molto regolata , e vien* 
divifa dai detto fiume Lemene , fopra il quale 
vi fono tre ben coftrutti ponti di pietra , ed 
un altro di legno, e due mulini. £’ circondata 
di mura con cinque porte, fatte fabbricare l’an- 
no 114*. dal Vescovo di Concordia Gentino , o 
Genziano che dir fi voglia : le quali mura di 
prefcnte fono per verità molto pregiudicate . 

pag. 94 - //*.$ 4. i Tedefchi vi hanno un Fontico . ^Aggiungali : 
Infatti gli abitanti di Portogruaro furono tem- 
pre dediti al CommercioV: e lappiamo da un 
pubblico inftrumento de’ io> di Gennaio n*o. 
che ottennero dal Vefcovo di Concordia certo 
terreno per accrefcere il traffico , e per forma- 
re' un Porto dove poteffero fare fcala le mer- 
canzie del Friuli, e quelle de’ Tedefchi ancora ; 
e nel 1448. fecero coltruire la Dogana con gran- 
diofa fabbrica e con ripa di (odi marmi al Fiu- 
me, innalzando una molto induflriofa macchina 
per facilitare il carico , e lo fcarico delle mer- 
ci : il che tutto attualmente fulfifte . 

T a S- 9 J« 'in. 4 » fabbriche non Spregevoli . ^Aggiutgafi : La 
Chiefa maggiore detta di S. Andrea fu fatta 
fabbricare da Antonio Panciera fu Vefcovo di 
Concordia, eletto l’anno 1 396. , che fu anco Pa- 
triarca d’ Aquileia , poi Cardinale. La di lui 
Famiglia era delle più Nobili di Portogruaro , 
ed aveva ivi il fuo loggiorno , e pafsò poi ad 
abitare nel fuo Caflello di Zoppola , ove atìual- 
mente fulììft# in due rami, uno de’ quali fu ag- 

gre- 
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P«-9f. Un. 4. gregato l’anno 1777. alla Pattizia Veneta Nobil- 
tà . V’ ha pure in Portogruaro un monte di Pie» 
tà a benefizio di quella , e della circonvici- 
na popolazione ; ed un Ofpicale a vantaggio 
, de’ poveri di ella Città , e de’ palfeggieri an- 
cora . 

Ivi . 1 ! Rapprefentante Veneziano che vi rifiede . 
Aggiungafi : gli fu defiinato fin dall’anno 14x0. , 
nel quale la Citta fi è dedicata folto il Dominio 
Veneto ; e rende ragione ec. 

Mf. 9 J* Un. 9. della Dominante . Aggiungafi : In cafo di man- 
canza del Nobil Uomo Rettore , ha la Vicege- 
renza la Comunità, rifcontrandoii anco alcune 
Ducali dirette a que’ Giudici che rapprefenta- 
vano la Comunità medelìma , al cafo di edere fia- 
to mandato qualche Rettore eletto per morte 
dell’ attuale, ed in altre occafioni ancora . 
t a S' 91 ’ Un. II. nel Parlamento del Friuli. Aggiungafi : Nel fe- 
dicefimo fecolo le Famiglie Nobili di quel Con- 
figlio oltrepalfavano il numero di fettanta; ma 
la maggior parte di effe rimafe efiinta per la 
fiera pelle fopravvenuta . Quindi è che I’ anno 
1614. nella vilita fatta dal N. U. Luogotenente 
del Friuli , coll’ efempio ancora di altre Città 
luddtte , furono introdotti nel Configlin i popo- 
lari ; ed attualmente il numero flabilito de’ 
Conlìgl ieri è di trentadue Nobili , e ledici Popo- 
lari . I quattro Giudici però che rapprefentano 
la Comunità , i quali fi eleggono da quel Confi- 
glio di fei mefi in lei meli fono Tempre dell’Or- 
dine nobile . Vi fono anco due Sindici ; l’ uno 
dell’Ordine nobile, l’altro [del popolare, i quali 
anche fi unifcono nelle occorrenze ai Giudici , 
per trattare i pubblici affari di quella Comuni- 
tà . Il Configlio elegge le fuddette Cariche , e 
tutte le altre ; ed anco il Cancelliere del N. U. 
Rettore. Le rendite della Comunità confiftono 
la maggior parte ne’ Dazj del Fornico , ed in 
altri Dazj ad ella prefervati nella fua dedizio- 
ne; i quali fi deliberano di tempo in tempo da 
que’ che rapprelentano la Comunità coll’ inter- 
vento del Pubblico Rapprefentanre ; e con quelle 
rendite fi fùpplifce alle ordinarie e firaordinarie 
efigenze . 

pag, joo. lin.z 7. La Città ebbe incremento ec. A quanto fi dice 
di Sacile incominciando dalle dette parole , fino 
al capoverfo della pagina feguente joi. , che in m 
commaa : 11 Conliglio della Città , fi foftituifca la 
dejcrizione feguente . 

La 
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Pag.%00. lin.z’j. La piccola Città di Sacile non può moftrare 
il fuo antico principio per difetto di Documen- 
ti , periti tra le fiamme dell’ Archivio da lungo 
tempo incenerito . Confi a però da una Carta 
che tuttavia fi conferva , che fin da’ fecoli ri- 
moti era foggetta al governo de’ Patriarchi d’ 
Aquileia. E’ quella una certa inveftitura rila- _ 
Iciata nel lecolo Ottavo dal Patriarca d’ Aqui- 
leia Bertoldo, e autenticata da Pagano pur Pa- 
triarca, in cui fi veggono certi privilegi conce- 
duti alla Chiefa di S. Niccolò, fituata fullariva 
del Fiume Livenza tra la Diocefi di Ceneda , e 
quella di Concordia: la qual Chiefa fu fabbrica- 
ta da certo Enrico Alemano d’ oridne , fìccome 
può vederli ne’ Monumenti della Chiefa Aquile- 
iefe pubblicati dal P. Francefco Maria Bernar- 
do de Rubeis . 

Il Governo di Sacile fin da tempo immemo- 
rabile fu Tempre regolato da un Configlio com- 
pofto di foli Nobili , ad efclufione perpetua de’ 

Popolari , che nel Politico , e nell’ Economico 
non ebbero mai , nc hanno ingerenza veruna : 
il che fu di nuovo confermato con folenne fpac- 
cio degli 11. di Aprile 1751. , ottenuto dal Con- 
figlio contro de’ Popolari . l 

V’è folamence un’ adunanza popolare , che 
chiamafi Sindicato , la quale fi unifee una fola 
volta I’ anno, ed è comporta di Cento. In que- 
lla vengono creati quattro col nome di Sindici , 
i quali hanno la facoltà di creare i Sindici per 
l’anno venturo . 

La comparfa più diflinta che fa il popolo fi b 
quella de’ 14. d’ Aprile fiotto la pubblica Log- 
gia, ore dopo elferfi imbofiolate molte balle d’ 
argento , ed una d’oro , quegli de’ Nobili che 
cava quella, nomina due Suggecti del Corpo No- v 

bile , per crearli da elfi quegli Uffizj che fo- „ 
gliono crearli ogn’ anno ; e così pure dopo ef- 
lerli imboflolate molte balle d’ argento, ed Ona 
d’ oro , quegli de’ Popolari che cava qu;fla , 
nomina anch’ erto due del popolo , che uniti 
alli due Nobili partano nella Cancelleria civile 
eoi Cancelliere della Magnifica Comunità , ed 
ivi eleggono i Proveditori di Comun , e i Maf- 
fari di Coinun , che fono Tempre del Corpo No- 
bile , ove gli altri fi eleggono uno per parte , 
cioè un Nobile, ed un popolare. 

Per aggregarfi al Configlio di Sacile fi ricerca 
una fupplica colle prerogative della Famiglia di 

appendice all'Italia . D chi 
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rag.ioo.Un.ij. chi vi al'pira , che fon le feguenti . Primiera* 
mente convien che dimoffri d’ eiler nato di Pa- 
dre , e Madre , Avo ed Ava che non abbian» 
ferviro , nè efercitato alcuna arte meccanica - 
Secondariamente che depofiti in mano del Can- 
cellar di Comun certa quantità di foldo fiabi^ 
lito o confermato con un Decreto dell’ Eccel- 
lentiffimo Senato . In terzo luogo nel Conli- 
glio deve avere di vinticinque Configlieri venti 
balle favorabili per eiTer aggregato * Se non 
paffa refia efclufo , e perde il depofito ; fe pal- 
la , o lo ricupera , o lo dona . Finalmente de- 
ve aver domicilio fiffo in Sacile per anni die- 
ci ; e tutti quelli requifiti lono flati confer- 
mati dall’Eccellentiflìmo Senato l’anno 1755. 

Potrebbero i Nobili di Sacile produrre i lo- 
ro requifiti per la Croce di Malta , come vi fu 
nel quindicelìmo Secolo Fra Ambrogio Deci , 
che pofledeva la Commenda di San Giorgio del 
Tempio , e Fra Francefco Pelizza , che palsò 
lotto Pordenone con yoo. Fanti per ordine pub- 
blico , fecondochè conila da una Ducale del 
Sereniffimo Doge Giovanni Mocenigo del 1480- 

La Gliela di Sacile col titolo di Collegiata è 
officiata da dieci Sacerdoti , comprefovi il Re- 
verendiflimo Arciprete , e da quattro altri col 
titolo di Manfionarj ; ed è loggetta all’ Arcive- 
lcovo di Udine . 

Oltre i Padri Cappuccini vi è un Convento 
di Monache affai ragguardevoli per la pietà ed 
efemplarità . Eravi pure un Convento di Apo- 
fliniani che fu foppreffo nel 1769. Vi è un Òf- 
pitale per alloggio de’ Pellegrini ; e v’ è anco 
una Chiefa dedicata a San Rocco , ove nel Se- 
colo paflato vi fu un Convento di Padri Con- 
ventuali , foppreffo al tempo della guerra di 
Candia . Vi fi trova una fabbrica di panni , uti- 
le molto al commercio del luogo . Dopo efi- 
ferfi dato Sacile al Dominio Veneto , il primo 
Podeflà mandatevi dalla Repubblica fu Dolfino 
Venier . . 



DALMAZIA. 

Un. 18. Kera. Correggali; Kerk.* 
pag.\<)4. liti. 14. Novi gradì . Correggali: Stari gr ad 
pig.ico.lin. 27. neloletta zo. Corrcggafe: nel mezzo. 
pag.no, lin. 11. nell’ etere iz io della fua carica. Aggiunga fi 
All’ occalione di «fuefta annua tumultuaria adu* 

naiv- 
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Pag iio.lin.tr. nanza , oltre le accennate elezioni fi fa anche 
quella d’ un Capitano , chiamato Vojvoda , al 
quale è raccomandata la difciplina militare , e 
tutte le difpofizioni che tendono alla ficurezza 
del Territorio , e d’ un Procuratore generale 
della Provincia . E ficcome vi fono in quella 
popolazione due ordini di Nobiltà , cosi dal 
primo foltanto debb’ edere fcelto il Conte Mag-* 
giore colla prefidenza del Vicario Ecclcfiaftico , 
c dal fecondo gli altri dodici con tutte le cari- 
che rimanenti t La cadetta in cui fi conferva- 
no le lesgi , e i privilegi , fla efpofia nel mez- 
zo del Congreifo , ed il Conte eletto ne divie- 
ne torto il depofitario , e la curtodifce gelofa- 
mente per tutto il tempo della fua reggenza * 
Hanno ec: 

pag.iij. Un. 7. Neve fi . Corregafi: Nerefi a 
pag.zzq. lin. io. Poffire . Correggali: Po fine . 
pag. 217. Un. zi.Dolfelza . Correggafi : Dot Setta. 

/><»«. 23 8. Un. 19. 1?. Giudici. Correggafi: 3. Giudici 
pag.z^o.ltn. 14. Leffetane. Correggali : Lepetnnc . t t 

pag z^t.lin. 6. come di larghezza. ggiungafi : il Territorio di 
Rifano fituato fra i Territorj di Cartel Nuovo, 
e di Peraflo , fra il Montenegro , e 1 ’ Erzego- 
vina Ottomana , ha di lunghezza da Levante 
a Ponente dodici miglia Italiane , e fette di 
larghezza prefa nella maggior dimenfione . Elfo 
è montuofo in ogni parte * e la fua popolazione 
confitte in 2®oo. abitanti , i quali procedano il 
Rito Greco Serviano. Forma ec. 
pagiqr.timrj. D.ibella . Correggafi : Gabella. 
fag.t^i» liti. 26. ed uno Aedo Configlio, siile quattro linei , che 
dopo le fuddetie parole danno compimento a quefia 
Pagina , fi fofiitutfeano le feguenti. 

Oltre le fet Ville, che vengono formate dai Co- 
muni di Morigno , LedenizzC , eCrivofde , divifi 
in faperiori^, ed inferiori j quello Territorio 
comprende ’varie altre villette, parte montane, 
e parte maritime, tutte fubordinate alla Comu- 
nità di Rifano j la quale dipende foltanto sì nel- 
le cofe civili , come nelle cofe criminali dall’au- 
torità del Proveditore Ertraordinario Capo della 
Provincia . 

pa^. Ì44. li ». ti. Camluir 1 Correggafi : Combur . 
pàg.2^. lini 13. lopra una punta dell’lfola a Levante. Corregga * 
fi : fopra una punta a Levante . 
pag.i^S Un. 34. due Torrioni. Correggafi : tre Torrioni. 
paz.ìtf. Un 16. fi llengono* Correggafi : ci vengono. 

D 2 G 1 UN- 
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GIUNTE, E CORREZIONI 
al Tomo IV. 

NELLA DESCRIZIONE DELLO STATO 
DELLA CHIESA. 

INTRODUZIONE. 

P«lb Uh. 33 - non importano più di 1100000. anime. .Aggiun - 
gsfr: Giulia i più efatti calcoli però più recen- 
temente fatti , ritrovai! che la popolazione del- 
lo Stato Pontificio cltrepafla di molte centina- 
ia i due milioni d’anime . Eccone la nume- 
razione mandataci dopo 1’ impreilìone di quello 
Tomo da un Suggetto di così fatte cole infor- 
roatiflìmo. 

Il Bolognefe comprende Anime — * 580000 

11 Ferrarese — — — 225000 

La Romagna -■ ■- — — — — — — 400000 
Il Ducato d’ Urbino — — — — jooooo 

La Marca — — ■ 450000 

L’ Umbria — ■ — * 450000 

Roma , e la Sabina — — 200000 

La Campagna fra il Tevere , ed il Re- 
gno di Napoli — — — — 550000 

Il Patrimonio di S. Pietro — — — 500000 

Somma totale 2855000 

pag. 8 . Uh. 5 . vengon amminiilrate da Cardinali . ^mcrtafi , 
che da qucile Cariche deve efcluderfì quella del 
Governatore di Roma , che non è mai Cardina- 
le , ma femplice Prelato. 

pag. 8. Un. 57. riliede . Corregga/» : prefiede. 

pag.i}. Un. }l. la raccolta delie biade . Aggiunga/! : Nè fola- 
mente nel tempo delia mietitura , ma in quel- 
lo di tutte le faccende rurali , e la Campa- 
gna , e il Patrimonio , e la Maremma tutta 
lon coltivate principalmente da forefìieri: e non 
>( u folo 
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Pag.t$. lin.l i. folo da’ Contadini di Viterbo, e di Perugia , 
ma da quelli ancora di tutta la parte montuofa 
dell’intero Stato Pontificio , e da molti anche 
del vicino Regno di Napoli . 

CAMP AGN A DI ROM A. 

pag. 14. lin. 10. fiima fi di io. miglia fcarfe. Corregga fi : flimafi 
comunemente di 16. miglia e più . 

pag. 17. lin. 2 4. Campitello . Correggali: Campitelli . 

pag.i'i. /in. 16. la fiatua di Marforio . Correggali.- la flatua di 
Pafquino . 

pag. 19. li», xj. Rione del Monte . Correggali; Rione de ’ Monti. 

pag.zi. hn. 1$. Magnopoli. Corregga/» : Magnanopoli . 

pag.21. Un. 14. piantata in un follo . ^ ivvertafi , che non è 
piantata in un follò la Colonna Traiana , ma 
nel piano, o area di Roma antica , il quale re- 
fia sà profondo per le rovine delle fabbriche at- 
terrate più volte dai Barbari . 

pag.22. lin. ij. della Citta . Mggiungafi : Nella Piazza della Cu- 
ria fuddetta Innocenziana verrà pretto eretta 
la beiliffì ma Colonna di marmo Cipollino , al- 
ta 53. palmi , e che ne ha fei e mezzo di dia- 
metro , eftratta nel pattato Maggio 1778. dai 
fondamenti d’ una cala che fi rifabbricava in 
Campo Marzo . 

pag. 22. lin. zi. E’ tutta di pietra quadra. Corregga/» : e tutta di 
mattoni , ed il luo atrio o portico è di pietra 

quadra . 

pag.22. Un. 32. N tlla Piazza Colonna veggonfi due colonne ec. 

Jlwertafi , che in quella Piazza non v’ è'che 
la Colonna di Marco Aurelio, chiamato Anto- 
nino Pio anch’egli dal nome di quello fuo Pa- 
dre adottivo; ch’è alta 175. piedi , e che Siilo 
V. vi fece porre in cima ia Statua di S. Paolo 
Apoflolo di bronzo dorato. 

pag.2%. lin. io. Paolo VI. Corregga fi: Paolo IV. 

pav. 24. hn. s?. da Papa Adriano. Corregga/i : dall’ Imperadore 
Adriano 

pag 26 lin. 27. la maggior parte è di rame . Aggiunga/». Il ce- 
lebre Muleo Vaticano a cui per ordine del Re- 
gnante Pontefice Pio VI. »’ aggiunfe ia fabbrica 
d’ un nuovo Braccio , fi va di giorno in gior- 
no arricchindo di Statue , Bulli, Batti rilievi , 
ed altri prezzi! avanzi d’ antichità, e le efca- 
vazioni che fa egli proleguire in Roma , ed in 
altri luoghi dello Stato per quello effetto con- 
r ribui (cono via maggiormente ad aumentarlo . 
Anche la Zecca Pontificia che fi vedenello ftef- 

D 5 lo 
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fag.%6. lin.i’j, lo Palazzo Vaticano è una Fabbrica di molta 
confiderazione ; e dal medefimo Pontefice fu 
fatta rifiaurare colla giunta d’ un nuovo Brac- 
cio: e meritano a quello propolito d’ ellere m 
cordati i nuovi conj dallo fielfo ordinaci delle 
belle e comode monete d’ oro chiamate Doppie 
di 60 , di 30 , e di ij. Paoli Romani di valore 
effettivo, 

fot- 27. /»».? 0. il Palazzo del Duca Mattel fituato nel monte 
Celio. Correggali il Palazzo del Duca Mattei , 
dittante un miglio dalla Villa Mattei , lìtuata 
fui monte Celio . 

pag. 29. Un. io. Quivi è un buon Giardino di femplici . Avver- 
ta fi , che alla Sapienza non v’ è alcun giardino 
contiguo, ma folo al Gianicolo, dittante più d’ 
un miglio, 

fitg. 30. Un. 7. e le rendite delle cafe. Corregga/:: fopra le ren-i 
dite delle cafe . 

pag. lin.%\. Alluri a . Corieggafi; Aflura . 

pag. /m.3 4. Citerna. Correggafi . Cifterna. 

par. 34. lin.r 4. Cafieilo del Principe Celarmi . Correggafi : Ga- 
ttello dell’ultimo rampollo della nobiliflima Fa- 
miglia Frangipani . 

pag. 3J. lin.J • a l* a Cala Sarelli . Correggafi : alla Cafa Sa^ 
velli . 

pag . 3j. Un. io. Il Cafieilo Gandolfo , Città pìccola , polla , 
Correggafi : U Cafieilo Gandolfo , Borgo pollo 

p a g , jy. lin.1 2. Belvedere che appartiene alla Cala Panfili. Cor- 
reggali : Belvedere che apparteneva alla Cafa 
' Patitili , ed ora è della Cafa Borghefe . 

Un 6 II terzo alla Cafa Colonna. Correggafi . Il ter- 

pag. 30. ^ , c . ofe n Bq ^ o Colonna h ora de , tuddetto 

Principe Pallavicini; apparteneva però un tempo 
alla Cafa Colonna , la quale come antichiffima , 
gli avrà forfè dato il nome . 

pag. 38. lin.il. Vendi •> anticamente Verulae , Città ec. A que- 
llo paragrafo 39. ed al [eguenie 40. di Pro finom 
fi joftituijca quanto fegue . 

39. Veroli , anticamente Verulae , Città an- 
tichilfima Vescovile , la quale ba P onorevole 
titolo di confederata di Roma , ed il cui Ve- 
fcovo dipende dal folo Papa . Ricevette la Re- 
ligione Crifliana fino da’ tempi degli Apoftoli , 
anzi vuolfi che ivi 1 * abbia introdotta Santa Ma- 
ria Salome , madre de’ Santi Iacopo Maggiore > 
e Giovanni Evangelifta ; ed il Sacro Corpo di 
effa fi venera ivi in un magnifico Tempio a lei 
dedicato . La fua Cattedrale ha un Capitolo di 
quindici Canonici > ed un Arcidiacono , oltre 
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Pag.-$8. Un. 17. diverfi Cappellani . L’ Infigne Collegiata di S. 

Eralmo ha pure un Capitola di io. Canonici , 
a’ quali prefiede un Abate Mitrato . Le Chie- 
fe di Santa Maria de’ Franconi , e di San Pao* 
lo lòno (empiici Collegiate . La Diocefi è com- 
pofta di dodici Terre , oltre la Città ; e Frofi- 
none , eh’ è la Relidenza del Prelide della Pro* 
vincia n’ è il luogo principale . Riconofce la 
Citta di Verdi , e tutta la Dioceli dii zelo 
Paftorale di Monfignor Lorenzo Tartagni , che 
per 37. anni n’ ò flato Vefcovo , il Decoro 
de’ Sacri Templi , e la coltura del fuo Cle- 
ro nell’ ampio Seminario da lui eretto , ca- 
pace di ricevere ottanta Alunni, oltre il Mi* 

1 niftero. 



bolognese. 1 

' t • 

pag. 40. Hn. 7. torrenti Lamoggia , Sovana .... Quaderna . 

Correggali : Samoggia , Savena . . . Qjtader- 
ma . 

pag. 40. Un. 13. con 101479. Correggali: con 3.80000. J 

pag. 45. Un. 16. dal Senato .... che porta il nome di Quaran- 
ta , benché il numero delle perfone che lo 
compongono fia in oggi maggiore di fdlanta . 
Avvertali , che il Senato di Bologna non por- 
ta propriamente altro nome che di Senato , ed 
i Senatori che lo compongono lì chiamano indi- 
vidualmente Quaranta , cosi detti dal numero 
di 40. , che una volta formava il Senato . Da 
Sifto V. furono accrelciuti fino al numero pre- 
f'ente di jo. , e non più ; e quello numero li 
mantiene. 

pag. 41. //».!&. di tre miglia poco più d’Italia . Corregga fi : di 
circa cinque miglia d’Italia. 

pag. 44. Un . io La lua altezza è di t6 3. piedi Bologne!! , che 
fono 307. incirca di Parigi. Correggali : La lua 
altezza è di 306. piedi Bologneli, che fono circa 
357. di Parigi . 

pag. 44. Un. 31. la quale febbene non fia grandiflìma , contiene 
però fuppellettili facrc in' gran copia . Corregga- 
li : la quale è di flraordinaria ampiezza , e ma- 
gnificenza , e contiene fuppellettili l'acre in 
gran copia. 

pag* 44. lin. 38. Quella Cattedrale è uffiziata da un nobile Ca- 
pitolo , compollo di quattro Dignità , e Tedici 
Canonici . Aggiungali : Quelli per privilegio di 
Clemente XIV. portano al collo una Croce d’ 
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Un. J8. oro bislunga , coll’effigie di San Pietro iti moz** 
zo , ed è lofìenuta quella Croce da un naflro di 
colore di Porpora. Ebbero anche l’ufo del colla- 
rino pavonazzo. Le quattro Dignità poi veilono 
abito Prelatizio . 

Un- ix. La Chiefa di San Petronio , polla in un an- 
golo della Piazza . Correggali : La Chiefa di 
San Petronio , la quale forma quafi da fe tut- 
ta la facciata della Piazza a mezzodì . Que- 
lla Chiefa , benché non fia terminata , e non 
lì veda che il tronco della Croce che compiu- 
ta formar dovea , è però una fabbrica ma- 
gnifica affai e grandiofa . La Cappella , ove 
lerbafi il Sacro Corpo del detto Santo , fat- 
ta dal Cardinale Aldovrandi è una delle più 
nobili e ricche che veder fi poffa. 
lin.t 4- Ammirali ancora la Chiefa di S. Francefco ec. 
Awertafi , che nè i Chiollri , nè la Sagrillia di 
quella Chiefa non meritano tanta ammirazione j 
e che la fcala è bensì magnifica , ma non artifi- 
. ziofa . 

Im-ll- CO n maeflofo difegno rifabbricata , -Aggiungali , 
riputata a giudizio della maggior parte de* viag- 
„ giatori una delle migliori d’Italia 

lin ^o. Quello Tempio è uno de’ più magnifici ec. -Av- 
vertali , che il Tempio de’ Domenicani è bensì 
vallo , ma non paffa fra i belli j. e che in elio 
non vi fono altre llatue che nella magnifica , e 
regia Cappella di S. Domenico , ma quelle fono 
la maggior parte piccole benché fieno veramen- 
te fuperbe; e fervono d’ornamento alla Tomba 
del Santo . In quella Cappella di rara architet- 
tura vi fono molte eccellenti Pitture . Il Coro 
di quelli Padri è uno de’ più grandiofi che fi 
poffa vedere , e in effo fi trovano i bei lavori 
di tarsìa di Era Damiano da Bergamo . 

Un. ij. Giacopo Sepoli. Correggali: Giacopo Pepolì 
Un. zi. L’ altre Chiefe che contanfi fra le più belle ec. 
-Avvertafi , che nel numero delle più belleChie- 
fe di Bologna non meritano d’ effer collocate ? 
nè quella di S. Agnefe , nè quella di S. Giam- 
battifia, le quali oltrecchè fon piccoliffìme , fon 
anche di pochiffima comparla : e cte tra quelle 
che non fon molto grandi , fon degne d’ eflere 
annoverate la Chiefa di S. Ignazio che fpettava 
alla fopprefl’a Compagnia di Gesù , e quella d'elle 
Scalze, oltre molte altre . 

/Ù1.30. Quella parte di elio, in cui Hanno i Notai , fuol 

chia- 
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pag. 48. 

pag> 49. 
fàg. $0. 

P*g- si- 

pag. 5 6. 
pag. 58. 

pag. 67. 



t> E L L‘ I T A L I A. 5*7 
fin. 30. chiamarG Regillro . Avvcriaf» che il Palazzo , 
ove i Notai hanno la lor ReGdenza , e che lì 
chiama Regiflro , è un Palazzo divifo affatto , 
e del tutto feparato dal Palazzo Pubblico . 
lin.H. Tra i Palazzi particolari memorabili ec. Ai Pa- 
lazzi degni d' Nervazione a quello palio men- 
zionati s’aggiungano tra gli antichi i Palazzi 
delle famiglie Bentivoglio, Malvezzi , e Fantuz- 
zi; e tra i moderni que’ degli Aldovrandi , Lam- 
bertini $ e Pepoli , tutti conlìderabili non loia- 
mente per 1 ’ Architettura , ma per la preziolita 
. ancora delle lor fuppellcttili . 
lin-i 9 * Gregorio IV. Corregga/» : Gregorio IX. 
linei - . La fabbrica moderna di quell’ univerfità . Can- 
celli/» quelC aggiunto di Moderna ; effendo Hata 
eretta nel fedicefimo Secolo con ottimo gullo d’ 
Architettura . 

lin.6. Molti buoni Gollegj ritrovanfi eziandio ec. Av- 
vertafì , che tra i Collcgj di Bologna, oltre lo 
Spagnuolo , eh’ è folo fra elfi qui menzionato , 
meritano d’ edere ricordati e il Pontificio Mon- 
talo , inllituito da Siilo V. veramente magnifi- 
co , e memorabile in ogni minima cofa , ed il 
Collègio Ungarico, i quali poffono forfè conten- 
dere la precedenza allo Spagnuolo . 
linài, S. Michele in Bofco ec. AvVertafi che quello 
} Monaftero di Olivetani non è punto diverfo dal 
già delcritto a quella medefima pagina li n. io. 
Chi poi defideraflè di vedere una efatta delcn- 
Zione di quella Badia , può leggere 1 ’ Opera del 
Sig. Gio: Pietro Cavazzoni Zanetti intitolata : 
11 Clau/ìro di S. Michele in Bofco , pubblicata in 
Bologna 1 ’ Anno 1776. 

FERRARESE. 



Hn.i 4. 
lin.z 4. 

lin.li. 



lin.19. 



a Mezzogiorno. Corregga/» : a Levante 

fenza limitazione di tempo . Corregga/» : colla 

lleffa limitazione di tempo . 

Quella Città ha il diritto di tenere in Roma un 
Ambafciatore . Avvertafi , che delle Citta lu - 
dite al Papa la fola Bologna , e non Ferrara na 
il diritto di tenere in Roma un Ambafciatore . 
adiri colti e popolati . Aggiungaf» : Tra ^f“‘ 
Maga Lombarda benché ha Terra non molto 
antica , è però adai civile e popolata . E lonta- 
na da Logo quattro miglia , fabbricata p^ n 
fetto quadro , e fu ampliata dal Marchefe Fran 
coleo d’ Elle che quivi rifedea. La fua Ch.efa 

Uidg 
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ag.69. litt.19 , maggiore dedicata a S. Paolo porta il titolo d* 
Arcipretato , la cui nomina fpetta al Pubblico ; 
e viene ufficiata quotidianamente ad ufo di Col- 
legiata per inftituzione di Criftoforo Mazzini fin 
dal J49I* « vi hanno luogo tutti i Sacerdoti 
del paele , purché tanto effi quanto i lor geni- 
tori fieno quivi nati , e (appiano il canto Gre- 
goriano , non eflendovi numero alcuno flabilito , 
e ne confeguifcono generofe diflribuzioni . Vi 
hanno i loro Conventi con beliiffime Chiefe i 
Carmelitani , ed i Minori Ortervanti ; ed un 
grotto moltiplico fi va facendo di foldo , che fi 
chiama I’ Eredita Ruftica , lafciata per fondare 
un Moniftero di Domenicane , Oltre il Monte 
di Pietà, due ricchittime Confraternite vi fono, 
tra le altre, ben prevedute di argenterie , e di 
fuppellettili (acre , una delle quali intitolata di 
S. Maria mantiene a proprie fpefe 1 ’ Ofpitale 
degl’ Infermi, e de’ Pellegrini . La Parrocchia fi 
(fende a tutto il Territorio, piccolo fi, ma fer- 
tile; e la fua popolazione alcende a più di jooo* 
anime . 

, ROMAGNA.' 

pag. 69. lìn. 3». il Lanterna , il Montone, il Ronca . Correggali 9. 

il Santerno , il Montone , il Ronco, 
pag. 71. Un. io. Cancellifi dal numero dei qui nominati VefcovacU 
quello di Forlimpopoli , che non ha Ve j covo . 

Pag. 74 - ìin.% 3. in un’lfola formata dal fiume Santerno . Correg- 
gali-. in un Ifola formata dalle acque del fiume 
Santerno per mezzo del Canale de’ Molini che 
le gira d’intorno. Per altro è fituata Imola po- 
co lungi dal detto Fiume , che alquanto la cir- 
conda da Mezzodi a Levante . 
pag. 74, Un. MI l' articolo d ' Imola fi fojiituifca il Jeguente. 

a. Imola Citta antichittìma , polla da Tolomeo 
nella Gallia Togata , e di cui parlano Strabone 
e Plinio . E’ dittante venti miglia da Bologna , 
ed è fituata poco lungi dal fiume Santerno che 
alquanto la circonda da Mezzodì a Levante , e 
giace come in Ifola , venendo attorniata dal ca- 
nale de’ molini formato dalle acque del fuddetto 
fiume . E’ cinta di mura , ed è fornita di torri , 
e d’ un forte Cadetto . Pochi anni fono fu am- 
pliata quella Citta verfo Settentrione, eflendone 
ilare trafportate le mura fuori dell’antica e bel- 
la Porta Appia , di dove ne’ tempi andati fino 
al Cartello di Confelice eravi il Canale naviga- 
bile , 
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pjg.tf. lin. 3*. bile , come conila da Carte del tredicelfimo Se*» 
colo . Vuoili che ne fia flato il fondatore il ce- 
lebre Cornelio Siila ; e chiamata fu perciò da’ 
Romani Forum Fornelli . Quello nome di foro da- 
tole a’ tempi de’ Romani , dimoflra che in que’ 
fecoli folle Citta di Commercio. Fu diflrutca da 
Antioco Capitano delle Truppe di Darete , e 
rifabbricata da Clefi fecondo Re de’ longobardi. 
Atterrata quella Monarchia pafsò lotto il do- 
minio degl’ Imperadori , e dopo di eflerfi lunga- 
mente governata a Repubblica , venne fioreg- 
giata nel 1171. da Pietro Pagano , nel 1x91. da- 
gli Alidofi , nel 1446. da’ Manfredi , e nel 1471. 
da Galeazzo-Maria Sforza Duca di Milano , il 
quale^l’ anno leguente 2.47J. la diede a Girola- 
mo Riario nipote di Siilo IV. in dote . Cefare 
Borgia fe ne rendette di poi padrone , e da lui 
pafsò lotto 1’ obbedienza de’ Sommi Pontefici , 
de’ quali Tempre riconobbe fin da quel tempo il 
' dominio . 

Conta quella Citta oggidì circa iqooq. abitan- 
ti ; e l’ aria placida e falubre , e il terreno fer- 
tile di cui ella gode fono due pregi luoi princi- 
pali . E’ Sede Velcovile , ed il fuo Velcovo è 
fuffraganco ali’ Arcivelcovo di Ravenna . La 
Cattedrale dedicata a S. CalTìano Velcovo , e 
Martire , principal protettore della Citta è uffi- 
ziata da un Nobile Capitolo compoflo di otto 
dignità , e dodici Canonici . L’ Eminentilfimo 
Bandi , Zio del Regnante Sommo Pontefice Pio 
VI. che n’è l’attuale Vefcovo fa ora innalzare 
in luogo di elfa un magnifico Duomo a più na- 
vate . Oltre i prezioli Depofici che in quella 
Cattedrale fi ferbano de’ Sacri Corpi del Velco- 
vo S. Calfiano fuddetto , di S, Pier*Grifologo , 
e di altri Santi Vefcovi , e Diaconi tutti Cittar 
dini Imolefi , fi venera con gran divozione un 
prodigiofoCrocififlo di cedro così eccellentemen- 
te intagliato , che tutte le perfone intendenti 
concorrono nel ientimento del Bertelli , nella 
cui opera tradotta in Italiano intitolata Teatro 
delle Città d' Italia della edizione di Padova 
161 9. fi afferma non eflervene uno di fomigiian- 
te bellezza nell’Italia tutta. Vi fi contano inol- 
tre da quaranta e più Chiefe , tra le quali do- 
dici Parrocchiali; otto di Frati, oltre quella del 
Collegio che fpettava alla fopprefla Compagnia 
di Gesù ; quattro di Monache Ciauftrali , e due 
di due Cunlervatorj . Ne’ fuoi fobòorghi pure vi 

fon* 
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A».}*. fono tre altre Chiefe Parrocchiali , e quattri 
Monilieri di Regolari. Tra quelle Chiefe le piu 
confiderabili fono quella di S. Domenico , ove 
fi conferva nell’ Aitar maggiore una Tavola di 
S. Orfola d’ ineftimabile prezzo , le Chiefe di S. 
Agoftino , del Carmine , de’ Servi , e la poco fa 
compiuta delle Monache di S. Stefano ornata di 
eccellenti Pitture . Vi e anche un Seminario che 
ha più di feffanta alunni , molto ben regolato , 
e provveduto d’ottimi Maellri ; e vi Corifee 1’ 
Accademia degl’ lnduftriofi flabilita nel 16 j6. 
Tra le fabbriche pubbliche fon degni d’oflerva- 
zione il Palazzo Vefcovile recentemente riftau- 
rato, ed abbellito dall’ EminentiUimo Bandi , e 
quello delle Pubbliche Riduzioni . Serve quello 
di Refidenza al Governatore mandato dalla Con- 
fulta, ed al Magiliraco, il quale oggidì efee fem* 
pre alle pubbliche funzioni preceduto da una bel- 
lilfima guardia comandata dal Priore , del nume- 
ro de’ 90. Pacifici , Nobile , e che velie ugual- 
mente agli altri Anziani il Lucco, a differenza 
del Gonfaloniere che velie il Rubbone. In que- 
llo Palazzo v’ha una bella Sala per le Udienze; 
un Quartiere per ufo del Podelia che dalla Citta 
medeiima viene eletto; e 1’ Archivio, poco fa 
riordinato con fomma diligenza . Molti altri fo- 
no i Palazzi che meritano l’attenzione de’ Fo- 
reliieri; ma ftngolarmente quello dell’ antichilfi- 
ma Cafa Salfatelli per la fua elìenfione , e quel- 
lo' della famiglia Tuzzoni per la ben intefa fua 
facciata, ed architettura. C’è ogn’ anno a’ primi 
d’ Agolio , e per la fella del S. Protettore una 
Fiera confiderabile , condotta e governata con 
fomma pulizia, e decoro da uno de’ dodici Gon- 
falonieri col titolo di Capitano , il quale nel 
tempo di ella n’ fc il folo Giudice arbitro . Le 
famiglie Nobili afeendono a leffanra incirca . 
Molti uomini di gloriola memoria iilullrarono 
Imola colle loro gella , e col faper loro . Fu 
Cittadino di ella S. Pier Grilòlogo, Padre e Dot- 
tore di Santa Chiefa, ed Arcivefcovo di Raven- 
na . Il Sommo Pontefice Onorio II. nacque nell* 
ora ruinofo Cadello di Fiegnano lìtuato anche 
a qtie’ tempi nel Territorio Imolefe , e fu edu- 
cato in Imola. Noto è a tutti, quanti celebrati 
fuggetti e per fublimi Dignità e per Letteratura 
abbiano avuto le famiglie degli Jllidos] , e de* 
Riarj ; e famolì fono abbastanza Benvenuto , 
detto da Imola rinomato Commentatore di Dan- 
te , 
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Pag. 47. Un. li. te , Marcantonio Flaminio , Ale fiandra Tartagni , 
il Canonico Manzoni , Giambatiifta Felice Zappi 
e molti altri , che troppo nojola cola farebbe l’ 
annoverare : tra’ quali però non portiamo lafciar 
di ricordare il vivente Sig. Conte Camillo Zam- 
pieri celebre nella Poefia Lirica ed Eroica non 
meno Latina, che Tofcana , come apparifce dal- 
le fue molte Opere , e fegnatamente dal fuo 
Giobbe , e dal fuo Tobia . 

Molti Cartelli ba poi la Diocefi d’ Imola , al- 
cuni alla Citta immediatamente loggetti , ed al- 
tri che fono Giurifdizioni di Famiglie partico- 
lari . Elegge la Città ogn’ anno nel Generale 
Configlio il giorno di S. Tommafo Apoflolo un 
* Nobile a Giudice, o Commiflario, o Podeftà di 
ciafcuno dei Cartelli ad erta foggetti , e tono i 
fegucnti : 

( 1 Bagnar a , Signoria e Contea del Vefcovo , 
il quale conferma il fecondo anno quel Giudice 
che fu eletto dal Configlio nel primo . 

(z Mordano , piccolo Cartello , ma cinto di 
mura , con alquante buone fabbriche , e bella 
Chiela . _ 

( 3 Bubano , antico Cartello , oggi ridotto ad 
una Rocca, la quale dicefi che fia fiata formata 
da Caterina Sforza . 

( 4 Fiala , piccolo Cartello in mezzo a’ Mon- 
ti , cinto di mura con bell’ ingreflo a Levante , 
con Chiefa che ha titolo di Propofitura , e con 
una Rocca, ove rifiede il Podeftà . 

( 5 Cafola , Terra in Valieffenio rinomata pe’ 
ricchi fuoi Mercati , e preziofi Sangiovefi . 

Gli altri Cartelli che fon di altrui giurifdizio- 
ne , ma nell’Imolefe fituati , e foggetti nello 
Spirituale alla Diocefi d’ Imola, fon quelli. 

( 1 Mafia , Terra rifpettabile , ove fi batteva 
moneta lotto il Dominio di Francefco d’ Erte 
. Marchefe della medefiroa , ficcome apparifce da 

quattro monete che ivi fi confervano preflo la 
Confraternita del SS. Sacramento . Fu querta 
Terra nel njt. dal Configlio Generale d’ Imola 
data a Livello a 60. Famiglie Lombarde , a con- 
dizione che abbiano ogni 29. anni a prenderne 
di nuovo 1* inveftitura . 

( z Doccia ; volgarmente Dozza Marchefato di 
Cafa Malvezzi di Bologna 

(3 Caftelbolognefe , molto antico, di cui fi tro- 
vano memorie in un Inrtrumento del njo. e 
che fu riedificato , ed accrcfciuco fopra 1’ antico 

Imo» 
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Pag. 47. lin» 31. Imolefe nel 1388. dai Bolognefì . E’ flato battìi 
d’ alcuni Uomini iliufìri , tra’ quali li annovera 
il Cardinale Ginnalì . 

(4 Cajtel del Rio , una volta della famiglia 
- degli Alidosj e rinomato per un belliffimo ponte 
d’ un folo arco fui fiume Santerno . 

( $ Sajfolconc pollo nelle Podeftarie di Bolo- 
gna, con diverfi altri , tra’ quali Fiegnano fopram- 
mentovato , ove nacque Onorio IL e Confelicc 
oggidì rovinati , e con pochiffimi abitanti . 

( 6 Tcfignano , Terra principale di affai eflefd 
e nobile Feudo , del quale fu formata una Car- 
ta Geografica da Girolamo Mellini di Forlì. Fu 
quello Feudo già dominato dai Bentivogli , dai 
Conti Cumo , Alidosj , Viiconti , Manfredi , 
Sforza , Riarj, dal Duca Valentino , ed altri > 
Nel ijod. fu ricuperato da Giulio IL il quale 
nel fuo viaggio prefe alloggio in Cala Orfolim . 
Clemente VII. ne inveiti la famiglia Alidofi nel 
iy-17- e nel 1530. lo vendette al Conte Ramaz- 
zotto . Paolo III. nel 1’ occupò e ne de- 

molì la Rocca. La famiglia Ramazzotco, a cui 
da Giulio III. fu reftituito , lo vendette nel 
jjjd. ad Antonio Caraffa con Breve di Paolo 
IV. di lui Zio, morto il quale, avendo Pio I Vi 
fatto decapitare il Caraffa l’anno 1560. fu com- 
perato dal Conte Federigo Borromeo ; e da S. 
Carlo che gli fuccedette fu venduto l’anno ij6jw 
al Conte Annibaie Altemps Nipote anch’ egli , 
come i due primi del detto Pontefice Pio . Nel 
I700. il Duca Giufeppe Altemps lo vendette al 
Marchefe Jacopo Filippo Spada , e finalmente 
eftinta quella famiglia fu venduto al Marchefe 
Francefco Tartagni di Forlì 1’ anno 175 6. col 
beneplacito di Benedetto XIV. Divideti quello 
Feudo in tre dipartimenti j uno ne forma Tof- 
fìgnano con quattro Comuni j uno Fontana con 
dieci ; ed uno Orfara Pofleggio , e S. Margheri- 
ta . Tutto il iuo Territorio comprende tre Vi- 
cariati , diciotto Parrocchie con diciannove Co- 
muni . L' Arcipretura di Toflìznano nel 1397. 
era una Collegiata infigne , come lì ha da Carte 
autentiche elìilenti in quel pubblico Archivio . 
Nacquero in quella Nobile Terra molti uomini 
lilultri per dignità e per letteratura , fra’ quali 
nomineremo il Pontefice Giovanni X. il B. Gio- 
vanni Tavelli Vefcovo di Ferrara , la cui Viti 
fu pubblicata dal P. Giufiino Mana di S. Loren- 
zo in Mantova nel *7J3« Pietro Corialto eccel- 

len- 
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ìfiig. 47. lin. 31. lente' Filofofo , Pietro Ridolfi Vefcovò di Sini» 
gaglia , autore della Storia Serafica , ed altri 
che fono mentovati da Gian-Francefco Bian- 
chi nella fua Corona degli Uomini Illultri di 
Toffignano . 

(a. Fontana è il fecondo luogo di qneflo Feu- 
do ; ed è fabbricato in fituazione amena , e ba- 
gnato dal Fiume Santcrno . Quivi pure vi è un’ 
Arcipretura. 

( b. Borgo è il terzo luògo murato , con Chie- 
fa Parrocchiale. E’ cofleggiato dal detto Fiume 
Santerno . 

(c. Limitrofo e il quarto luogo , detto Giit- 
•gnoia , le cui cafe fono parte nel Dominio To- 
lcano , c parte nella Giurifdizione di Toflì> 
gnano . /v 

Tutto il Territorio comprende tre Vicariati , 
idiciotto Parrocchie con diciannove Comuni . Vi 
fono tre Conventi di Regolari , cioè Minori 
Conventuali , Serviti , e Carmelitani calzati 4 
V 1 è un ricco Spedale in TofTìgnano , ed uno 
in Fontana . Il Barone di quella Giurifdizio- 
ne è invellito di Saffìone , e Badia , per i qua- 
• li paga il Canone d’ una Tazza d’ Argento . 

Oltre al Santerno che attraverfa la Giurildi- 
zione forge nella medelima il Fiume Siliaro. 
pttg. 76. lin. 19. Brifiguclla . Correggali: BrìfigbelU . 
pag.% o* A*- *9- quefio paffb , ove parlando di Cefena fi fa 
onorevol menzione del Regnante Sommo Pontefice 
Pio Vi. aggiungali : Quello illuflre Pontefice d’ 
animo grande e behefico , per via più promuo- 
vere in quella fortunata fua Patria le Scienze , 
e le Belle Arti , e coltivare il genio che i Ce- 
fenati hanno fempre avuto per effe, e «onfer- 
vano tuttavia , fece in ella aprire una Biblio- 
teca a pubblico uld, d’ottimi libri d’ogni ge- 
nere ben proveduta , e con molti utili llabilr- 
menti regolata . 

pag.too. lin. y. Monduim. Correggali: Mondaino . 
pag.100. lin. 7. Saludeccio . Correggali: Salodeccio . 

LEGAZIONE D’ URBINO. 

/ I 

pag.tzq. lin. li. da Papa Siilo IV. Awertafi , che il primo Du- 
ca d’ Urbino non fu Oddo Antonio , ma Fe- 
derico I. Feltrio , anteriore almeno di due ge- 
nerazioni a Siilo IV. Alla Famiglia de’ Feltri! 
eftinta per la morte di Guidobaldo I. fuccedet- 
te nel Ducato d’ Urbino la Cala delia Rovere, 

c il 
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Pag.looJi» , * 8 . e il primo Duca di quella Famiglia nobililTlm.-» 
non fu Francefco Maria , ma Giovanni , nipote 
di Siilo IV. , accafatofi colla figlia del detto 
Guidobaldo erede di tutto ciò che appartiene al» 
la Cafa Feltria . 

fag. ioj. Un.]. Paefe malfano , e poco fertile . Awxrlafi , 
che ogni parte dello Stato d’ Urbino gode anzi 
un’ aria perfetta , eccetto Pefaro , ove però è 
di molto migliorata . Quanto alla qui accenna» 
ta produzione de’ Fichi , li riduce quella prin- 
cipalmente ai foli terreni vicini all’ Adriatico « 
Per altro lo Stato d’ Urbino produce tutto l’oc- 
corrente al bifogno e comodo della vita de’fuoi 
abitanti, e (carreggia foltanto d’olio. 
fag. ioj. lìtui-], fra duo alte montagne . Correggali : fra due al- 
ti Colli. 

fag. io». lin.t. molto grandiofo . Aggiunga/! . Degna di gran- 
de ammirazione è la fua llruttura principiata , 
e tirata fu dal profondo d’ un follo . Quando 
fu innalzato da Federico I. quello magnifico Pa- 
lazzo , appena verun Sovrano- d’ Europa ne 
aveva un fimile t il che può dirfi pure dei Duo- 
mo ad elio contiguo , fabbricato fui medefimo 
gullo , e con uguale difpendio . Offervabile > 
e degna pur d’ edere ammirata è la gran Piazza 
di Vaibona , piantata tutta lopra di archi , co- 
me 1 ’ antica Alelfandria d’ Egitto , o gli Or- 
ti peofili di Babilonia : lavoro certamente pa- 
ragonabile a que’ degli antichi Romani. 
fag. joz. lìn.a,. ora fi ritrovano in Roma. Aggiungali. Nè il fo- 
lo Duca Federigo , ma molti altri Duchi d’U*- 
bino ancora , sì della Famiglia Feltrefca , co- 
me di quella della Rovere , furono grandi Me- 
cenati delle Scienze , e delle Belle Arti ; fe- 
cero una ottima Legislazione , adottata in 
parte anche da’ Re di Sardegna ; e riuscirono 
eccellenti nell’ Arte della Guerra ; anzi può 
dirfi che fieno fiati inventori dell’ odierna Ar- 
chitettura militare , n della Fortificazione; of- 
fendo da un di loro fiate difegnate le Mura , e 
la Cittadella di Pefaro , che fono la prima ope- 
ra in tal genere di Fortificazione moderna . 

fag. 102. lin. 6 . Eravi altre volte una fabbrica di Spille . Cor- 
rcggajì. V’ è in quefia Città una fabbrica di ec- 
cellenti fpille. 

fag. ioi. Un. 7. una Cartiera nelle lue vicinanze . Aggiungali : 
cioè in Fcrmignano Cafiello tre miglia difiante 
da Urbino. 

pag. 103. lin. 6 . Corcgnonc . Correggali ; Cirignone. 

Ma- 

A 
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Pag.ioj. Un. 6 . Macerata Feltriti . Aggiungaci Tena ben fabbri- 
cata eoa un Moniftero di Minori Conventuali , 
ed uno di Monache. 

Ivi . Safcorbaro . Aggiungali : o Saffo Corsaro , Ter- 
ra con una beila Rocca edificata dai Malate- 
fla . Ha una Collegiata di Canonici , e circa 
dugenio ab tanti. 

pag.ioy //». 9. Gradata , Monte Bar oc do , Gene /fretto , Novel • 
lara . Coneggalì: Gradata , Ferm'gnano , Gene * 
flrctto ; Ntvilara ; e quindi aggiungali 
( a. Gradata , Teria di Confidenzione , fpet- 
taate ai Contado di Pe aro , della quale fu ul- 
timarne uè invelino nei 1775 da Papa Clemen- 
te XIV. il Signor Cavaliere Carlo Mofca Birri 
Nobile Peiarefe , da cui fu con incredibile fpe- 
ia torneila nel primo fuo (lato , munita di at- 
trezzi militari , e ndotia.in ilìaco di avere tut- 
ti i comodi , e gli ornamenti tutti della vita . 
C’ era il Cartello di Gradata fin dal dodicennio 
Secolo, nel quale (oggiaceva intieramente ai Ma- 
girtrati di Pefaro . Circa il principio del le- 
guente Secolo ne prelero la Signoria 1 Signori di 
Griffo , da’ quali nel.» dello Seco o pa r sò lotto 
il dominio de’ Mantella , ad uno de’ quali , 
cioè a Maìa'efta da Veruccbio li attribuiice la 
fabbrica de.la Rocca , terminata poi da Rudol- 
fo nel quattordicesimo Setolo; e- rimafe fino ai 
14J1. nella detta Famiglia , da’ Peiarelì diac- 
ciata; e nei 146$. fu conlcgnatà. alla Famiglia 
Sforza, dalla quale tornò _a. la immediata logge- 
(sione. de| Pontefi.e, allora Giulio li. , che ne 
diede l’ invpUitura a FranceGco Maria della Ro- 
vere , dal quale pa f sò (òtto il domìnio della 
Cala de’ Medici . Dopo la morte, di Leone X. 
tornò od Contado di P faro in potere delia Fa- 
miglia, della Rovere, tflinta la quale nel idji. 
fu data alla Famiglia Santinelll , poi alla Fami- , 
glia Ondedei , indi af Cardinale Aieflandro Al- 
bani; e finalmente al fnprammentovato S gnor 
Cavaliere Carlo M dea Barzi, dal cui nobile. ge- 
nio , e dalla cui fperimenta a g nerofita ben può . 
Gradara afpectarfi nuovi argomenti d’animo in- 
terellato per la maggior di lei gloria Chi - bra- 
marti di querta illurtre Terra più..p e<:ife infor- 
mazioni , può leggerle nelle Memorie di Grada- 
ra del rinomato Signor Co. Mandale degli ciba- 
li Olivieri Giordani pubblicate in Pefaro i’ an- 
no 1775. 

( b. Novilara , Lat. Nubi lari a , Cartello anti- . 

•Appendice all' Italia* E co., 
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Pag.103. Un. 9. co, il quale fi hanno tutti i più probabili fon- 
damenti per affermare che già eliflelìe anco a’ 
tempi de’ Romani ; ficcome da detto antico 
fuo nome , puro e pret’O latino , e da alcu- 
ni avanzi d’ antichità ivi un tempo fcoperti , 
conghiettura ben giuramento il mentovato eru- 
ditiflimo Signor Conte Annibale dagli Abati Oli- 
vieri Giordani nelle fue M morie di Novilara 
imprefle in Pefaro 1 * anno 1777-, nelle quali da 
uno, o più d’ uno di quegli Edifizj ivi eretti , 
i quali erano desinati ad ulo ruflico , vicino 
all* aie ove fi batte il frumento , e eh’ eran 
detti appunto Nulilari , crede che abbia avuto 
origine il detto Cartello . Comunque fra , cer- 
to è che nel dodicelimo Secolo Novilara era un 
luogo già fabbricato , fiorente , e tanto pieno 
di popolo , che aveva ii fuo Borgo , ficcome 
il detto Scrittore prova abbaftanza co’ più au- 
tentici documenti . L’ antico Cartello di Novi- 
lara , eh’ era piuttolto in eminenza , e in fito 
diverfo da quello in cui è di prefente , fu pro- 
babilmente rovinato circa il principio del cuat- 
tordieJìmo Secolo ; e poco dopo la fua rovi- 
na fu rifabbricato il nuovo , che incominciò to- 
lto ad abbondare di abitanti , e fu quindi ren* 
duto più forte , e rifpettabile dalla Nobiiiffima 
Famiglia de’ Malaterta , che ne venne in pof- 
fclto , e vi fabbricò una torre } ed un Palaz- 
zo per fua abitazione . Avea pure Novilara il 
Ino Borgo , come s’ è detto , una parte del 
quale tuttavia furtìrte < ed antichiflìma è pur la 
fua Piève , la quale foggiacque a qualche nota- 
bil rovina ; fapendofi che nel 1 };6. fu di nuo- 
vo confecrata . Chi voleife aver notizie delle 
vicende a cui foggiacque il Cartello di Novila- 
ra , a’ tempi fingolàimente delle Fazioni de’ 
Guelfi , e de’ Ghibellini , può riccorrere alle 
già mentovate Memorie , ricolme, ficcome fon 
tutte le altre opere del nobile benemerito Scrit- 
tore già menzionato , d’ inrerelfanti notizie , 
che grand. (fimo lume (pargono fopra la Storia 
d’Italia iingolarmente di que’ Secoli . 
fgg. X04. Un. 6. Mondolfo . Si cancelli , e veegali alla feg. pag. 68. 
fag. 104. hn-io. e l’aria riefee alquanto cattiva, ^dwertafi , che 
anzi l’ aria di S.nigaglfa è ottima , ficcome n 5 * 
pur deliziofiffimo , e fertihffimo il Territorio. 
pag. toj. afito per eiultizia. Aggiunga fi . 

, Tra le Terre comprele nel Vicariato di Monda- 
ViOj merita d’eilere ricordata la Terra di S. Gtor- 

gio , 
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fag.ioj. lin.ij. gio , dove e ne’ pattati fecoli , e nei prefentc fio- 
rirono moiri uomini illufìri , Tpeciaimente nella 
tre nobili Cale Pichi , Leonelli , e Clementi . 
Dalla prima ufcirono fra molti altri Antonio , 
Ambafciadore di Ferdinando III. , e di Leopol- 
do I. appreso la Repubblica di Venezia , come 
fi ha da una lapide eh’ elìtte nella Chiela di 
Sant’ Antonio di quella Terra ; e Jacopo Vit- 
torio Capitano della Guardia degl’ Imperadori 
Leopoldo I. Giufeppe I. e Carlo VI. , che fu al 
fervigio della Cafa d’Aullria per lo fpazio d’an- 
, ni quarantotto in guerra viva . La feconda , 

proveniente dalla Germania , poi trasferita in 
Ferrara , indi in Fano , e finalmente in San 
Giorgio, dove da quafi due fecoli dimora, con- 
ta cinque Cavalieri di Malta , fra’ quali Fran- 
cefco-Maria , che morì gloriofamente fulle ga- 
lere , in atto di combattere in difefa della Fe* 
de contro le Galere nemiche," e Camillo Cava- 
liere de’ SS. Maurizio e Lazzaro . E la Cafa 
Clementi diede alla Cattedrale Bafìlica di Pela- 
lo un Vefcovo della Religione de’ Minori Of- 
fervanti . E’ fottopofta la Terra di San Gior- 
gio al Ducato di Urbino , ed è nella Diocelì 
di Fano . Non gira più di due terzi di mi- 
glio , comprefo il fuo Borgo. 

Tutto il fuo Diflretto è popolato di circa ot- 
tocento anime , governate nello fpirituale da 
un Pievano , eh’ è Vicario Foraneo , e vi è 
pure un Vicario del Santo Uffizio . Quanto al 
Governo Temporale , il Prelìdente d’ Urbino vi 
lpedifce un Commiilario , il quale rifiede però 
in Mondavio . Vi è un Magrftrato il quale 
ogni due mefi elegge un Gonfaloniere prefo dal- 
le primarie Famiglie di quella Terra , ed un 
Priore di ogni dalie di perfone beneftanti ; c 
quefie due dignità precedono al Politico , ed 
^ all’ Economico . Non ha fabbriche di molto 

pregio , e due foli Palazzi poflono contarli di 
nobile afpetto , uno ilolato della Famiglia Pi- 
chi già eflinta , ed uno de’ Conti Levatelii di 
Ravenna. Le Chiefe pure fon d’ordinaria flruc- 
'l tura , ma provedute aliai bene di fuppellettili, 

fngolarmente laChigfa Matrice, niente inferiore 
alle altre delle Terre circonvicine . La Miliziaè 
unita a quella di Mondavio ; il Tenente però , e l* 
Alfiere devon ellere Tempre di S. Giorgio. L’anno 
JT17. diede quella Terra alloggio ad una parte dell’ 
Elercito EccIefiaGico contro il Duca di Urbino. 

E » 
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fag.roj. Iin.i 6 . Ordino, Mondoìfo , S. Cofianzo , fono tèrre prò- 
prie, e civili. Jiggiungaji: Quella lingolarmerue 
di JAondolfo ì tra le migliori dello Stato d’ Ur- 
bino ; ha Ì4. famiglie nobili una Collegiata , un 
Convento di Monache, e due di Regolari. 
fig-iOj. (in. 17. fan Lorenzo in Campo , Terra ragguardevo- 
le t cosi denominata dal Campo in cui fi efer- 
citavano i Guerrieri dell’ antica Citta di Sua - 
j* , prina rovinata , e da’ fondamenti fpia- 
nata da Curio Dentato Confole Romano , al- 
lorché dilcatciati i Galli Cilalpini faccheggiò, 
t mife 4 fuoco tutte le loto Città , indi ri- 
fabbricata da’ Romani Tulle rive medefime del 
Fiume Suafano , oggi detto Ce/ano ; e final- 
mente nelle incurfioni de’ Barbari di nuovo di- 
ff rutta colle altre circonvicine Citta di Seno- 
nia , ed Ofora . Sotto il Regno de’ Longobar- 
di abbandonato avendo que’ popoli il iìto pia- 
no , couie meno ficuro , fi ritirarono ne’ colli 
vicini , e dalle rovine della detta Città fabbri- 
carono diverlì Caflelli , e fpecialmente quello 
di San Lorenzo in Campo . E poiché pretto il 
' Campo già detto dell’antica Sualav’era unTem* 

pio ad Adone dedicato dal Gentilefimo colle an- 
nette Selve i quindi abolita già P Idolatria , fu 
il Tempio fletto al Santo Martire Lorenzo con- 
sacrato j e già quella Chiefa Abaziale ritiene 
anche di prelente il dominio delle felve anti- 
dette , che oggidì pure fon chiamate Adoni- 
che . Avea quella Terra acquillato il dominio 
di quindici luoghi , che fi trovano deferitti in 
un Diploma dell’ Imperadore Ottone in data di 
Perugia dell’ anno icor. nel quale confermando- 
le quello dominio medelimo ladichiara immedia- 
tamente foggetta alla fola Chiefa in perpetuo . 
Alla Giurifdizione fopra i detti quindici luoghi 
aggiunlero quella fopra altri ventilette i Sommi 
Pontefici Leone ed AlelTandro * confermata poi 
da Papa Pafquale II. , che diede inoltre a San 
Lorenzo in Campo il Privilegio di fcegliere quel 
Vefcovo che più le piacette per efercitar la Spi- 
rituale Gumfdizione ; il che fi ha da una Bol- 
la di quello Pontefice dell’ anno mg. Anzi nel 
Ì187. lappiamo da una Bolla di Urbano III. di 
quell’ anno medelimo che per concettione d’altri 
Pontefici era flato eftefo il diritto di quella 
Terra fopra cinquanta luoghi . Coll’ attbluto do- 
minio cosi ampliato fi mantenne in grande ri- 
putazione fino all’ anno liti., in cui fe ne im« 
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Fcg. toj. lìn.i'j. padroni Corrado Guettibaldo , dal quale pafséf 
nel di lui Figlio Corraduccio , che fu coltret- 
to a rimetterla nella primiera fua libertà da Gre- 
gorio IX. dieci anni dopo . Fu quindi loggetta 
a varie vicende , ficcome lo fu tutta I* Italia 
per le F.izioni de’ Guelfi < e Ghibellini ; nel 
qual tempo ir loggettò a Romualdo Brunforti , 
S'gnore della Marca , Fu poi di nuovo rimetta 
ne’ primi fuoi diritti da Urbano V, , indi ne fu 
data la giurifdizione alla Famigliò de’ Caflraca- 
ni Signori di Luca , da’ quali nel 1496. fu ce- 
duta alla Cafa della Rovere , fotto il cui Do- 
minio retto (ino all’ an.no 164*., nel quale cflin- 
ta quella Famiglia fu devoluto tutto lo Stato 
d’ Urbino alla Santa Sede , e con erto anche S, 
Lorenzo in Campo , con quell? poche pertinen- 
ze che rettale gli erano in capite vicenda, ed ira 
tanti cambiamenti di Dominar 
Fin da’ più rimoti tempi vicino al detto Tem- 
pio d’ Adone , confacrato poffia f come già *’ 
e riferito , st gloriolo Martire San Lorenzo', i 
Monaci Benedettini fabbricarono un nobile Mo- 
nillero, ed ivi abitarono per nfroiti Sècoli , fin- 
ché ridotta quella Balia in Commenda , venne 
governata da quegli Eminentifiimi Cardinali , 
che furono di tempo in tempo creati Abati f 1 
quali ivi hanno il loro Vicario Generale , ed 
efersitano nella Diocefi j e nel proprio Terri- 
torio ogni Epifcopale Giurifdizioné per diritto 
lor accordato da molti Sommi Pontefici, ed ;in 
ifpezialtà da Urbano Vili, Fu quella Chiefa ri- 
ftaurata , ampliata, ed abbellita dall' Eruinen- 
, tiflìmo Cardinale Aleflandro Albani , che dalla 
Gotica fua Ammira la ridufle al modermo buon 
gufio , ornandola di altari di fino marmo . Le 
molte e rare colonne di Granito e d’ altri pre- 
violi marmi che fofiengono le navate di itta , fi 
credono reliquie dell’ accennato Tempio d’Ado- 
ne ; e già bene fpeffo li ritrovano de’ pezzi,, e 
de’ Capitelli ancora d’ altre colonne , non loia- 
mente nelle vicinanze di quella Chiefa , ma 
molto più ancora nella vicina pianura di Miral- 
bello , dove li vedono tuttavia le veA'gia della 
gran Torre defcritta dal Maginf nella fua Italia; 
oltre gli antichifiìmi Simulacri , 9 fcolpite In- 
Icrizioni , ed altre antichità ivi fcavate , e 
rrafportate a Firenze , e ad Urbino , dove an- 
che di prefente fi ferbano in quel Mufeo , ed ira 
fajlcl Leene , Terra poco dittante da S. Loretv- 
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P*z .150. lin.Jj, zo , e Principato di quella intigno Badia t che 
oicre un tal Feudo , poflìede ancora la Contea 
di Miralbello, coll’ altro Caftelio di Monte Por- 
zio , di fuo diretto Dominio , ed 1 Callelli di 
Sant ’ Andrea , e di Monta/fogli» , alla fu3 Spi- 
rituale Giurildizione foggetti , con una conlì- 
derabile quantità di Chicfe , e Giurildizioni 
iparfe buona parte nel Piceno . Confervanli nel- 
la detta Chiefa varie infigni Reliquie , ed in 
particolare il Corpo di San Demetrio Martire di 
Telfalonica , trafportatovj da alcuni Nobili 
Melfinefi della Famiglia Fontini , che fi ttabi- 
iirono in San Lorenzo in Campo ; il che fi ha 
da documenti autentici che fi confervano nella 
Cancelleria di quella Nobile Abbazia. 

Nel Territorio di San Lorenzo in Campo è 
fiata ultimamente fcoperta dal Nobil Sig. Pier- 
Francelco Duranti , aliai benemerito delle Scien- 
ze utili , una miniera di Carbon Follile di tute» >■ 
^ perfezione . 

p g. •• * n.lz. u,i, a „j a j n a | tr j tempi Caftel durante . Aggiun- 
gali : e prima ancora Capei delle Ripe . 

S. Angelo in Vado . A quello Articolo fi folìi- 
tuifea il feguente, fino alla linea 18. e fino a le 
parole : In quefti contorni . 

fag. jo 6 . lin.it. S. Angiolo in vado , Citta fituata in un’ ame- 

na Collina , otto miglia dittante dalla Citta di 
Pefaro . Fu Colonia de’ Romani col nome di 
Tiferno metaurenje , dal Fiume Metauro che la 
bagna nominato da Plinio; il che comprova in- 
dubitatamente una lapida riferita dal Fabrctti , 
dal Grozio , e dall’ Eruditismo Sig. Annibale 
degli Abati Olivieri. Fu redimita all’onore del 
Vefcovado da Urbano Vili, nello fletto tempo 
appunto , in cui erette in Città il foprammen- 
tovato Cafìel Durante , che in riconofcenza al 
detto beneficentittìmo Pontefice aflfunfe il no- 
me d’ Urbania ; e le due Chiefe Cattedrali fono 
unite aque principaliter coll’ alternativa della 
prenommazionc regli Atti concifloriali di Re- 
ma . L’ . nno 1584. fu diroembrata dal Territo- 
rio Pefarefe da Francelro Maria Duca d’Uibi- 
no , e fu conceduta in Feudo Nobile con ampia 
Giurildizione a Giulio Cefare Mamiani della 
Rovere , unitamente al contìguo Territorio di 
Montecch'o, Calle! lo al prefente rovinato, e di 
cui retta foltanto la Chiefa Parrocchiale . 11 Do- 
minio di quello Feudo continua ancora nell’ II- 
luflre dipendenza del luddetto Giulie -Celare 

Ma- 
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fag.106. lin.ii. Mamiani primo invertito , dal quale deriva il 
Conte Gian-Francefco Mamiani della Rovere , 
che n' è l’attual pcrtertore. La Citta è mal fab- 
bricata ; è però cinta di buone mura , dentro le 
quali vi è un Nobile Palazzo per refìdenza del 
Signore del Feudo ; ha inoltre un Borgo conti- 
guo per cui li entra nella Citta dalla parte di 
Pefaro ; ed è popolata di circa duemilacinque- 
ccnto abitanti. La Cattedrale ha un Capitolo di 
dieci Canonici , con una dignità , che porta il 
titolo di Priore . Ha inoltre quattro Monalleri 
di Regolari , ed altrettanti di Monache. Si fan- 
no in quella Citta in gran copia delle manifat- 
ture d’oro , e fe ne formano anelli , pendenti , 
gioielli , ed altre cote che fi rrafportano dagli 
Artefici ntir Umbria , nella Marca , nella Ro- 
magna , nel Boli gnefe , e formano un confidera- 
bile capo di commercio . Vi fi lavora pure una 
grande quantità di Cuoi che fi mandano per lo 
Stato , e fuori di erto ; e s’ è di recente intro- 
dotta una nuova fabbrica di Cappelli fini che 
può paragonarli a quelle di Roma , e d’Inghil- 
terra . L’aria vi è pura, e falubre , ed il Ter- 
ritorio ameno, fertile, e ben coltivato. Fu Pa- 
tria di molti Uomini' illurtri , fra’ quali per nul- 
la dire del defunto Pontefice Clemente XIV. 
originario di erta, fi contano tre celebri Pittori , 
cioè Federico . e Taddeo Zuccari , e il Cavalie- 
re Francelco Mancini . 

In quefli contorni è porta la Terra di Mon~ 
tone ec. 

ffg- io 6. Mcrcatella . Al breviffimo Articolo di quella 

Terra lortituifcafi il Tegnente . 

Mercatello , una delle più belle Terre del Duca- 
to d’ Urbino. Il fuo fabbricato h grandiofo , co- 
modo , e formato con buona architettura ; il 
che rende fpaziofe , pulite , e piane le fue lira— 
de. L’aria vi b buona, e il fuo terreno farebbe 
aliai fertile, fe forte più ben coltivato da quel- 
la popolazione, alquanto ipocondriaca , e facile 
a contentarli d’ ogni ancorché fcarfo comodo 
d. Ila vita. Sembra per altro che ora quella Ter- 
ra popolata di circa 600. abitanti inclini alquan- 
to più al Commercio, di quello che il forte ne’ 
fecoli partati : il che la rende più attiva, e po- 
polata . Ha molte Chiefe , e molte Prebende 
Ecclefiaftiche , e per confeguenza abbonda di 
perfone dedicate ai fervigio dei la Chiefa . La 
Collegiata aoticlùlfima h a un Capitolo di Cano- 
* fi 4. DICI» 
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Pai.io 6 .tiii.il* n ci , ed è b n collrutta, bene adornata , e de 5 * 
ci rolamente uffizia-a ; e riconof e la Tua ere- 
zione fin dal ji8o. lotto il Po' tifieato di Alef- 
fandro III. Il iuo Arciprete ottenne dallo fleflo 
Pontefice una ben vaila Giurifd zinne nullius 
Diactjii , che godette fino ai 1636. quando Ur- 
bano V4i. levò alcune Parrocchie a quell’ Arci- 
pretura, onde rendere Citta Urbani a gà nota fin 
da’ tempi di Dante forro il nome di Calle! Du- 
rante, ed ampliare altresì nella iuaG unfd zio- 
ne l’altra Concattedrale di S. Angelo in Vado , 
fenza pregiudizo però del diritto cosi ti'petr-o 
alle rendite, come quanto alle onorificenze dell* 
A cipre e . Ha un aliai grandinio Convento di 
Minori Conventuali , eretto a’ temnì del Gene- 
rale Fra Elia , nel quale flanziò S Bonaventu- 
ra , e furono tenuti molti Capitoli Provinciali . 
Di prelente però non ha altro predio da quello 
in fuori della Tua antichità . Vi fono due altri 
Conventi ben pingui, e di e<em lare oflerv3nz» 
Religiofa ; I’ uno di Clarefle eretto in tempo 
-< di Santa Chiara , e I* altro di Cappuccine , po- 

co fa edificato in memoria della fua Concitta- 
dina Veronica Giuliani , per la cui Beatificazio- 
ne fi attendono gli Oracoli del Vaticano , da* 
quali fir già da molti fecolr Beata dichiarata 1* 
altra fua Concittadina Margherita della Metnla . 
Nel tempo'ale fe governata da un Podellà che 
ha lubordinare altre quattordici Comunità. Que- 
lla Terra nelle Fazioni Gue fe, e Gibelline eb- 
be i luoi diverfi Padroni , che anche tirannica- 
mente la dominarono . Ridotta poi lotto il 
dominio de’ Signori di Montefeltro, e della Ro- 
vere , fu Tempre loro attaccata , fedele , e 
devota f il che in ogni tempo portò non poco 
vantaggio , e luflro alle Famiglie di Mercatel- 
Jo , molte delle quali contano e Cavalieri di 
Malta , e illuflri Guerrieri . Tra quelli è me- 
morabile Fariato Stefani, fpedito due volte dal- 
la Repubblica di Genova in fuo Capitano Gene- 
rale contro i Ribelli Corfi . Quella Famiglia 
Stefani , non meno delle due altre Ubaldini , e 
Brancaleoni , che per lungo tempo fignoreggia- 
rono la detta Terra , godette la fomma grazia 
dei proprio Principe , e ne ottenne Tempie le- 
gnatiti favori : e quindi fi vede a perpetra me- 
moria della (ua gratitudine un ben intelo Por- 
tico fatto innalzare nella già detta Chiefa di S, 
Francelco lui di log no di Giorgio Valari al Gra^‘ 
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ttg. io 6 . Un. 3$. Signore di Urbino Federigo . Ne’ tempi audiè- 
tro , e ne’ correnti ancora fu la Terra di Mer- . 
catello fornita di molti dotti Suggetti dedicati 
agli Studj Legali ; e quindi è che molti Con* 
Cittadini di ella occuparono ber.e fpeffo con 
grande riputazione i Tribunali delle Ruote Ci- 
vili , e Criminali dello Stato , e quelli di Avi- 
gnone , d* Firenze , di Genova , e di Lucca ; 
oltre molti a : tri Governi , ed onorevoli Polli 
nelh Curia Romana . Viene pur accrefciuto lo 
fplendore di quefta Terra dall’ avere avuto il 
Cardinale Marcello Cre'cenzi in Canonico della 
nominata Collegiata , ed il proprio Concittadi- 
no Ottavio Gafparini in Vefcovo di Citta di 
Cartello , dopo aver foflenuto con grandiflìmo 
credito I’ Inrernunziatura Pontificia predo la 
Serenirtìma Repubblica di Venezia ; ma foprat- 
tutto dal poter contare la Famiglia Ganganellì 
per molto tempo (labilità come in domicilia 
nella fua Giurildizione , e battezzati nella Col- 
legiata (ua Chiefa molti della Famiglia medefì- 
ma , e ferialmente il Padre del defunto Cle- 
mente XIV. 

uag.106. Un. B >afio . Corregga fi : Botto . 

- tag.ioq. lin. z6. Boafio . Corrcggafi : Bollo. 

pag.iot. lin. 19. D opo quefta linea con cui termina la lnfcnzione 
r " che legge ft a quefta Pagina , s'aggiunga l' articola 



Jeguente. 

pi ohi co , Contea del Ducato d’ Urbino , fra 
Cagli , e Citta di Cartello , alle radici di Mon- 
te Nerone , e Monte lego , alla imboccatura 
del Fiume Bifcabio nel Candiano . Fu pottedu- 
ta da tempo immemorabile dalla Famiglia Bran- 
caleoni , celebre nelle Storie ; ertinta la qua- 
le nel 17*9- pafsò nella Famiglia del Signor Co: 
Antonio Matatotzi Nobile di Urbino, e di Ur- 
bania , figlio d’ una nipote dell’ ultimo Conte 
Brancaleoni . Il Cartello ha un nobilirtìmo Pa- 
lazzo di refìdenza del Signor Conte > con tre 
Cortili con logge arerte , la cui ampiezza oc- 
cupa tutto il nto dell’ antico Cartello . Ha cin- 
que comodi aprartamenti con una (ala magnifi- 
ca , ed una vaga galleria ,* e uno di etti è in 
modo particolare ornato di nobilirtimi (luce hi la- 
vorati dal celebre Federico Br indano , e di la- 
vori dilicatirtìtni fculti in pietra bianca lattigi- 
nofa porti a oro da due fecoli e più , ottima- 
mente confervato . Il più pregevole peto di 
quello Palazzo ccnlìfle in una ricca Libreria 

for- 
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Pag.ioZ, li », 29 {ormata dal Signor Conte Alefiandro , Padre 
del Signor Conte Antonio fuddetto , affai ben 
provenuta delle più fcelte opere di Scrittori 
Greci , Latini , ed Italiani di ottime edizioni , 
e di molti preziofi Manufcriiti ancora . Vi fo- 
no tre Chieie nel Cartello , e tre altre nel Con- 
tado , che fi efiende in circuito circa venti mi- 

Ì tia . La principale tra effe è quella di S. Ste- 
ano Protomartire , nella quale ha reftdenza l* 
Arciprete ; ed è ornata di rtucchi , e di (fa- 
tue del fuddetto celebre Brandano , e di ec* 
celienti Pitture di Michelangelo da Caravaggio, 
di Federico Barocci , e d’ altri di celebre no- 
me . Octime Pitture pur (i confervano nella 
Chiefa Parrocchiale di Santa Maria in navi , ara- 
minirtrata da’ Padri Serviti . Nel diftrctto di 
querto Feudo è porta buona parte del Monte 
Negrone , e fpecialmente la più alta delie lue 
cime , tanto ortervata da' naviganti dell’Adria- 
tico . Il luo Territorio è la maggior parte in- 
colto , perchè incapace di cultura , a cagione 
della quantità degli fcogli , e delle bofcaglie ; 
il prodotto peròdi grano, divino, e di altri ge- 
neri che rende l’angufta pianura preffo i due fiu- 
. mi già detti , e d’ottima qualità . 
f*S‘ lio.ltn-l. nella Ecclelìaltica Gerarchia collocate. Aggiun- 
ga/! : Fiorilce in quella Citta l’Accademia degl’ 
Immaturi , alla quale fono aggregati moltiffim* 
Letterati celebri , e molti grandi Perfonaggi , 
d’ Italia . Le diede non poco fplendore nel paf- 
fato Secolo il famolò Conte Girolamo Oraziani 
Pergolele , Poeta illuftre, e Segretario di Sta- 
to del Serenirtimo Duca di Modena ; e fu ri- 
ftaurata pofcia dal Signor Conte Filippo Anto- 
nelli Patrizio Pergolele , e Padre dell’ Eminen- 
tirtìmo Leonardo oggi vivente, nella Sala del 
cui palazzo fi fanno ordinariamente i Letterari 
Congrertì . 

( a. Fenigli , piccolo Cartello, già Contea del- 
la Nobile Famiglia Caraccioli di Napoli , fu dal 
Cardinale Stoppani Legato di Uibino afloggetta- 
to^alla Percola, ma poco dopo ritornò nello (la--, 
to luo primiero % 

( b. Frontone , piccolo Cartello, e Feudo della 
Nobile Famiglia de’ Signori Conti delia Porta 
di Gubbio. 

( c. Monte Secco , antica Terra, ora affai de- 
caduta ; in cui però riiìedc un Poderta , al 
quale fono fnbordinati il CafUllo di Monteru *- 

*>» 
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Tag.lio. lìn.l- lo , e la Terra di San Vito . Sono da Monte 
Secco ufcice molte nobili , e ragguardevoli Fa- 
miglie , ftabilitefi poi in varie Citta dello 
Stato. 

(d. S. Abondìo , ed Ifola F off ara già Feudo 
di Cafa Odafti di Urbino fono piccoli luoghi al- 
le radici del Monte Cacria , (otto del quale 
fìa pure il celeberrimo Moniftero dell’ elvella' 
ita , che fu un tempo il Seminario de’ Vefco- 
vi delle circonvicine Città , e diede un gran- 
de numero di Santi , e di Beati alla Chiefa . 
Ora è polTeduto quello Moniftero da’ Monaci 
Camaldolcfi . 

faglio. Un. 5. Cangiano ... e Cajfaccian. Correggali : Canili' 
no , ... e Cofìac ciato . 

pag.ixo. Un. }8. e Vefcovo Monfignore Sperelli . Aggiungaci : 
Tra le cofe che meritano oflervazione in que- 
lla Città di Gubbio , una certamente fi è quel- 
la grandiflìma Botte , o Ricettacolo d’ acqua 
formato per tutti i bifogni della Città , fofte- 
nuto de una grande muraglia che chiude una 
.valle fra due monti : opera maravigliofa de’ 

, badi fecoli . 

fag.m. lin> y. ed i fuoi Colli fono vediti d’ Ulivi : Avver- 
tali , che i Colli di Gubbio non hanno mol- 
ti Ulivi , ma bensì gran copia di viti , e di 
querce . 

pag ill.lin. IJ. delle più cofpicue Città d’Italia. Aggiungali e 

Tra le Terre dello Stato d’ Urbino meritano 
d’effere mentovate le fe§uenti : 

Monte Maio con due Torri diroccate 

Sorbitolo, Caftello . 

Baciucaro , che fu Feudo de’ Conti Oliva; e 

La Metola con un’ antica Torre, che fu Feu- 
do de’ Conti Santinelli , fono Cartelli con Co- 
munità feparate dipendenti da Sant’ Angelo iu 
Vado . 

Borgo Pace , luogo di venti e più cafe . 

Sonpiano , luogo limile al precedente . 

Lavali, Abbazia ragguardevole che ha circa 
venti Famiglie , ed è porta alle radici dell’ 
Alpi . 

Canpo , luogo con una Torre, ed alquante cale 
a’ confini della Tofcana. 

Mirar de II a , luogo confimile al predetto. 

Beiforte , luogo fui fiume Foglia, che ha venti 
cafe incirca. . 

Frontino, Vicariato dello Stato d UrS»no co» 
venti , 0 trenta cafe . 
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Pag.it 1 }. lin t^. Viano, luogo lottoporto al fuddecto Vicariata t 
di circa altrettante cafe . 

San Sijto , luogo di dieci cafe , fottopoflo al 
Governo di Pian di Meleto della Legazione di 
Ravenna . 

Pian di Meleto , Terra che fa Feudo dei 
Conti Oliva . Ha una bella Rocca , la quale 
fu il Palazzo de’ Conti . E’ popolata da circa 
dugento abitanti , ed è fottopoffa alla Lega- 
zion di Ravenna . Ha dieci Comunità fogget- 
te al Governatore del luogo , ed è uno de’ Go- 
verni lucrofì della Gonfulta . 

Lunano , Cartello con circa dodici Cafe. 

Pegli « , luogo in un monte , con un’ antica 
Torre, Vicariato dello Stato d’Urbino , abitato 
da venti Famiglie incirca. 

Pietra Rabbia, Vicariato dello Stato medefimo 
con un Moniftero di Monache, ed uno di Cap- 
puccini . 

Carpegna , Feudo nobile , che ha dato il cogno- 
me a’ lu«i proprj Conti , i quali hanno ivi un 
magnifico e grandiflimo Palazzo . V’è un Moni- 
rtero di Conventuali ; ed è popolato di circa du» 
gento abitanti. 

Appe echio , che fu Fèudo dell’ertinta Cafa U- 
baldini , che aveva ivi un nobile Palazzo, ed è 
abitato da circa trecento perfone. 

Baeiucbeto , Cartello rovinato di fei Fami-* 
glie incirca , e fu Fe*ck> della detta Caf3 
Ubaldini* 

Qffrcdi , luogo di circa quindici cafe , ed è 
Feudo de’ Conti Sbrozzi . 

Carda , Vicariato dello Stato d’Urbino , do- 
ve nacque Federico Duca d’ Urbino . E’ di 
prefente rovinato , ed ha circa dieci. Famiglie . 
feg. H4. Un. J. e S. Ippolito . Avvertali che S. Ippolito èdiFof- 
fombrone, e non di Fano, 
nella feconda guerra Punica. Aggiunga/i. 
pag. 114. Un. 1?. Fa trovata ultimamente circa un quarto di 
miglio diflanfe dalla Città di Fano una Infcri- 
zione , dalla quale oltrecchè ci fu coofervara 
la memoria d’ un Bagno , che fi hanno da ella 
tutti i fondamenti per credere ivi edificato an- 
teriormente alla celebre deduzione di Fano in 
Colonia , attribuita a Cefare , o ad Augufto , 
fi raccoglie ancora , che fu quella Città aggre- 
gata alla Tribù Polita : di che può vederli la 
erudita lettera fcritra da Roma quell’ anno nne- 
dpfìmo 177$. dal eh. Sigtior Abate Ampduzzi 

Signog 
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pàg.uflin. 17. 



f>ag x» 9. Un. J. 



ag i 7 . 
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Signor Canonico Bandini inferita ne! numero 12. 
delle Novelle Fiorentine . 

MARCA D’ A NGON A. 

e diverfe forta di bitume. Jlggiungafix La Mar- 
ca per altro è una delle più coltivate, più fer- 
tili, popolate, deliziole, e ricche Provincie Pa- 
pali, vagamente variata da piani e colline , e 
piena di Terre e di Cartelli , 

Rocca Contrada Terra qualificata ec. A quello 
Articolo fi fortituifca il leguente • 

4. Rocca Contrada , Terra grolla , e nobile af- 
fai , detta latinamente lineria . Riconofce 1 * 
antica fua origine da’ Galli Sensmi , che la fab- 
bricarono per antemurale della loro Regione 
Contro i Romani . Amò ne’ badi tempi la fua 
libertà , fotto la protezione per altro del Ro- 
mano Pontefice , a cui fu fempre fedeliflìma ; 
e quindi è che in molti Diplomi Pontificj è ono- 
rata col titolo di Propugnaculutn Fidci . Gode 
d’ un’ aria molto falubre , ed ha una bellirtì- 
ma veduta verlo Sinigaglia * ed Ancona . Va- 
flirtìmo è il luo Territorio , benché in alcuni 
lìti riefea Aerile ; e comprende fette Cartelli * 
e molti grotti Villaggi . La fua Chiefa Collegiata, 
dedicata a San Medardo Velcovo , e Prottettor 
luo principale , è di bella ed eccellente flruttura. 
Fretta ritrovali in quella Terra una Colonia 
d’ Arcadia col titolo di Colonia Mifcna , così 
detta dal Fiume Mija che bagna il fuo Territo- 
rio. Ha quattro Conventi di Regolari , e tre 
Monafteri di Monache . 

Malaccio , ^Apiro , Staffolo , c Monte Filatrano 
lon luoghi piccoli, yl qnefio Articolo fi [ofiitui- 
Jcano i Jcguenti . 

$. Malfaccio , Terra riguardevole in bella e 
rilevata iituazione . Vanta la fua origine dall’ 
antica Cupra Montana , Accorre chiaramente di- 
moftrano nelle loro eruditiffime Diflertazioni 
con ottimi documenti il celebre P. Abate Sarti 
Camaldolefe , e dopo di lui il dottiflìmo Signor 
Abate Gian-Francelco Laocellotti di Staffolo t 
trovandoli tuttavia in poca difianza alcuni avan- 
zi di antichità. 

jipiro , Terra antica , e fufficientemente po- 
polata ha una ricchidima Collegiata coll’ ufo 
della Cappa magna , fondata da Monfignor Bal- 
dini Archiatro d' Urbano Vili. » e fornita di 

(acri 
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Tag.iiy.lin.'i. facri doviziofi arredi , di argenteria, e di buo» 
na Cappella di Malica . La Chiela dedicata a 
Sant’ Urbano Papa è di affai bella architettura . 
Vi fono due Monaftcri di Regolari , e due di 
Monache . Ha prodotto molti uomini illuffri , 
e collocati in alte dignità Ecclefiaffiche , fra’ 
quali Monfignor Orfini Veicolo di Ripatranfo- 
ne, morto Datario in Roma , affai benemerito 
della fua Patria. 

Staffalo . Di queffo fi parla a queffa medefima 
pagina dopo la deferizione di Ofimo . 

pag.n^. lin. 26. fla la Diocefi di Straffolo , Terra di Confulta . 

Avvertafi , che va corretto Staffalo; e che in- 
oltre queffa Terra non ha Diocefi, ma è nella 
Diocefi di Olimo . 

fttg ilo. lin. 3. co’ fuoi cavalli. Si cancelli. 

pag.iz<j. lin. gì» La Compagnia de’ Gefuiti avea fotto la fua in- 
fpezione la Chiefa. Avvertafi , che la Chiefa di 
Loreto fu Tempre fotto l’inlpezione di Preti Se- 
colari ; e che i Gefuiti n’erano folamente Con- 
federi Penitenzieri , come lo fono oggidì i Padri 
Minori Conventuali. 

fag.ìiZ. lin. li. Prima dell' Articolo 15. fi collochi il feguente : 

Saffoferrato , Terra affai riguardevole , fab- 
bricata dalle rovine dell’ antico Sentirlo , cele- 
bre per la vittoria de’ Romani contro i Galli 
Senoni , colla totale loro Sconfitta , e pel fa- 
crificio che il Confole Decio fece di fé ffeflo a 
fin d’ ottenerne un felice efito , e diffrutta poi 
dai Longobardi . Ha una infigne Collegiata , ed 
oltre i Monaci Camaldolefi , ed i Silveffrini , 
preffo i quali ripofa il Corpo del Beato Ugo de- 
gli Atti , vi fono anche gli Agoffiniani , i 
Carmelitani Scalzi , i Minori Offerranti , ed i 
Cappuccini , con tre Monafteri di Monache 
Ha prodotto in ogni tempo uomini illuffri , e 
tra gli altri il famofo Bartolo Alfani lume del- 
la Legge , il Cardinale Oliva , ed il rinomato 
Niccolò Perotto Arcivefcovo Sipontino. Vafiif- 
fimo è il fuo territorio , al quale fono foggerci 
circa 57. tra Caftelli e Ville . 

Genga , piccolo Cartello , e Feudo poffedu- 
to dai Conti detti della Genga oggi divili in 
più rami . 

Prima dell' Articolo 22. fi collochi il feguente: 

* •* * 1 5 Mogli ano , lat. Manli anum è un luogo affai 

confiderabile delia Marca d’ Ancona , fette mi- 
glia diffrante da Macerata , e dodici da Ferm o 
Sorge (opra un’ amena collina , ed ha un ter. 

rito- 
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pji.nt. Un. 3}. ritorio fertile , e ben coltivato. Della fua fon- 
dazione 5’ ignora il tempo , ma il piti probabi- 
le ii è , come provano Francefco Panfila , il 
Medaglia , tl Padre Cimerini , cd altri , che 
abbia ' a derivare da Manlio Torquato Capito- 
lino Romano , da cui traile il nome , ficcome 
il trillerò da’ lor fondatori molte altre Citta , 
e Terre, ovvero da Romane Famiglie che le 
crederò , fecondochè aderifee il Pannelli nella 
fua opera de’ Melici del Piceno , ed affermano 
pure molti accreditati Scrittori . Ha Mogliano 
fabbriche aliai raeguardevoli , e fon anco ben 
ordinate le abitazioni della gente volgare .* ha 
buone ftrade , Famiglie illuftri e doviziofe , 
aggregate alla Nobiltà primaria di molte Cit- 
tà , c congiunte in parentela con nobili e co- 
fpicue Cafe : ha belliffime Chiefe , nelle quali 
fi conlervano belle Pitture , e ricchi arredi ; 
ma la più vaga e maeftofa 'e quella della Co- 
munità , fituata nella Piazza Maggiore , e go- 
de moItifTtmi Privilegi . Vi fono tre Parroc- 
chie , le quali fanno quattromila anime . Una 
di quelle viene retta da’ Padri Minori Conven- 
tuali di San Francefco , i quali hanno il loro 
Convento , in cui hanno Tempre borito fugget- 
ti molto dotti { tra’ quali è celebre abballanza 
il Padre Giuliano Cauli Cittadino di quella Ter- 
ra , uomo di grande dottrina , e maneggio , e si 
caro a Siilo V. ed alla fua Religione , dalla quale 
fu meritevolmente innalzato al Supremo Grado 
di Minillro Generale , e ne fu il fefTantefimo 
dopo San Francefco . Morì 1’ anno jjjo. dodi- 
ci foli giorni dopo la fua elezione , ficcome ne 
fa teflimomanza una Iscrizione che leggelì nel 
Convento de’ Santi Apoftolt di Roma , riferita 
anche dal Padre Abate Galletti nelle fue In- 
fcriptioncs Piante . Un nobile ed ampio Moni- 
fleto vi hanno pure le Monache di San Bene- 
detto ; e fonovi anche cinque ricche e numc- 
rofe Confraternite regolate da ottime Leggi, ed 
in cui lì fanno continui efercizj di pietà e di 
religione : oltre un copiofo, ed efempiarilfimo 
Clero . Poco diflante vi è una Ghiela dedicata 
ai Beato Pietro da Mogliano , il cui Sacro 
Corpo fi venera nella Chiela di San Francefco 
di Camerino . Anneffo vi li vede I’ Ofpitaiepe- 
- gl’ infermi , proveduti di tutti i comodi ; un 
bel Convento de’ Padri Oflervantt , indi una 
Chiela Parrocchiale conficcata a SanGrilogon », 

ed 
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Ptg.iji. lin-%1. ed una in qualche diflama. di molta capacita, e- 
d’ Ordine Gotico , dedic.ua al CrocifilTo , del 
quale lì conferva una prodigiofa Immagine , al- 
la cui venerazione concorrono perlone ancor fo- 
reftiere , e lontane ; fenza dir nulla di tante 
altre Chiele tutte bene uifiziate per comodo 
ancora della gente di campagna. Sono da Mo- 
gliano. ufcite perlone ragguardevoli nelle Scien- 
ze , e nelle belle Lettere , tra le quali fi con- 
ta un Teofilo Poeta Laureato , un Gentile, mi- 
litare aliai celebre nella Scoria del Secolo XIV. 
ed altri intigni Letterati , ed Ecclefiaflici colli- 
miti in Dignità , e molte Religione di bontà 
onorate dal carteggio di Santa Caterina di Sie- 
na ;'ed univerlalmente può gloriarli di avere 
cittadini d’ ingegno , d’ indufiria , di probità , 
e prudenza , di «rande cortefia ed affabilità e 
di. aver data la Madre a San Liberato da Lo- 
ro , e finalmente di edere per le virtù de’ Tuoi 
figli aliai noto nelle Storie della Provincia. 
jtag.tH. Un. 1 6. di Marcantonio nell’ Egitto . Aggiunga// : Chi 
amade piu eirccflanziate notizie dell’ antichità, 
di Fermo e prima della fondazione di Roma , e 
lotto i Romani , può leggere la erudita Opera 
pubblicata 1’ anno padato in Fermo dal dottia- 
mo ,, e giudiiioftfTìmo Sienor Abate Catalani , 
intitolata : Origini è antichità Fermane , in cui 
con ottimo dilcernimento , e con lomma erudi- 
zione-fi rifchiarano certi punti di Storia adai. 

f ior ioli a quella illuflre, Città e lì elpone^no 
ra le altre cofe gli Annali della Colonia Fer- 
mana lino ai tempi di Roma libera. 
pag.r$ J. Un. 6. Fra quelli può dirli ec. Si cancelli tuttociò che 
fi dice in quello Articolo , incominciando dalle 
f addette parole fino alla fine di e fio , e fi [ofiitui- 
jca il jeguente . 

Tra le molte Terre però , e Cullella confde- 
rabili , alle quali come capo precede la Città 
di Fermo , può con verità dirli che <>a per mol- 
te ragioni degna di menzione fpec ale la Terra 
di falcrqne , come quella eh’ à un refiduo dell* 
antica Falera , Città rinomata abbaflanza pref- 
jfo i Ciadìci Scrittori , collocata da Plinio nel 
numero delle Città mediteiranee nel Piceno fu- 
burbicario , e che fecondo tutte le apparenze 
fu una medelìma colla, celebre Città di Tignio , 
ricordata da Cefare ne' fuoi Commentarj , e da 
Cicerone nelle lue Lettere ad Attico . Voglio- 
no veramente alcuni che Tignio fia una Citt^ 

fogna- 
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Fae.tXS. Un. 6. legnata , e che abbia avuto orig.ne da uno sba- 
r g glio de' copili i delle Opere de due Scrittori (ad- 

detti ; e credono alcuni altri che Tignio ver * 
cernente ci fia Hata , ma che fia mancata ai- 
fatto poco dopo la deduzione deu. a Colonia - 
leriefe Cotto 1’ Imperio d’ Ottaviano ; pe” 
re appunto in grande riputazione falita in bre- 
vi anni Falera , la quale frappongono che ila 
Hata allora fabbricata predo Tignio ; e fanno 
perciò di quella , e di quella due diverfe Cit- 
ta • Ma il dotto ed erudito Signor Abate An- 
gelo Colocci tra molti altri che icrilTero intor- 
no a così fatto argomento , prefe a trattarlo 
di nuovo ultimamente in una lua molto Tonfa- 
ta Differtazione Epiftolare ; e dimollrando per 
una parte la eliftenza dell’ antica Città di Ti- 
gnio , ed oflervando per 1’ altra la difficolta di 
provare che una Città , qual era quella , di 
tanta confiderazione a’ tempi di Giulio Cefare , 
ila così miferamente in tanto poco tempo deca- 
duta , quanto ne palsò tra 1’ Impero di Giu- 
lio Cefare , e quello di Ottaviano , prova con 
varj efempli edere flato collume ordinario de’ 
Romani di cambiare il nome alle Citta dove 
conducevano Colonie di qualunque forte , e 
molto più colonie militari , qual fu la Falerie- 
fe ; e quindi deduce che la Citta di Falera non 
fu già una Città diverfa da Tignio , ma la me- 
debraia Città , che cambiò l’antico nome , allor- 
ché fotto l’Impero d’Ottaviano fu ivi condotta 
» la militar Colonia fuddetta . 

Comunque fia o della non abballanza provata 
eliftenza di Tignio , o della lua identità con 
Falera , certo è che quella fu una delle più 
illuftri Città del Piceno ; che aveva tre miglia 
di circuito , avea Teatro , Anfiteatro , Ca- 
pidoglio , Terme, Magiftrature , Collegi v -'°;V 
greghe , e quanto potea delìderarfi piu 

nobili Città ; e che fin da’ primi y e * 

sù Crifto , fu anche decorata de' 1,3 Sede fcpilco- 
pale , che fu pofeia nel fello leccio unita alla 
Chiefa di Fermo . Di tut^o ciò che riguarda il 
pregio delle fue antichi' 3 parla diffufatnente , e 
con prove di fatto convincentilTìme il fuddecto 
benemerito Scrittore , che ftabilifce poi la de- 
cadenza di olla nell anno dell Hra Criltiana 
914. allorché le Citta del Piceno furono tut- 
te divallate parte da’ Saraceni , e parte dagli 
Ungheri . , 

>À?pc ndice all'Italia . F Che 
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Pag. 13 j. Un. 6 Che poi il vero (ito dell’ antica Citta di Fa- 
lera folle appunto quello in cui ora elifte la mo- 
derna Terra di Falerone ; e che anzi quella 
Terra Zia un avanzo di quella celebre Citta , 
viene abbai! ansa provato dal numero grande 
delle antiche memorie ivi Icoperte , e che tut- 
tavia fi vanno {coprendo . Quivi fi oflerva un 
gran numero di (epolcri , fiumi tutti , com’ 
, era coflume , fuori della Citta ; quivi le Ter- 

me , che fono appunto nel Marchefato di Fon - 
tt Iella ; quivi 1 ’ Anfiteatro in gran parte elì- 
cente , ed il Teatro tutto intero nel femicir- 
colo : anzi eflendofi nel 1777. per ordine del 
Regnante Sommo Pontefice latte delle fcavazio- 
ni , fi ritrovò tutto il Palco della Scena con 
dicialfette gradini che conducevano alla Platea > 
ed in fine del Palco furono feoperte due magni- 
fiche Stufe laflricate di fini marmi , co’ pavi- 
menti a Mofaico . Troppo lungo farebbe qui il 
riferire ad una ad una tutte le antiche memo- 
rie ivi ritrovate , delle quali fi rende efntto 
conto nella DilTertazione accennata che merita 
6' efler letta : dalle cofe però che qui abbiam 
fatte offervare chiaramente fi feorge che , fe ci 
fu la Citta di Tienio un tempo , non fu cer- 
tamente nelle vicinanze di Monte Giorgio come 
credettero alcuni , non eflendofi mai ritrovato 
ivi alcun vefligio di antichità ; e che o fu la 
medefima Città che fu poi chiamata Falera , ’o 
poco almeno diflante da effa» 

Merita qui fpeciaie menzione Caftel Nuovo , 
fatto edificare dalia munificenza del Regnante 
Sommo Pontefice Pio VI. in firo migliore , nel 
ripiano della fponda del fiume Tenna. 
taf. il 5. Un. 10. Prima dell ’ ^Articolo 4. s' inferi Jca il feguente . 

Caflignano , Latin. Caflinianum , Terra del Wa 
Diocefi di Montalto , da quella Città diflante 
tre miglia verfo Settentrione , fette da Alco- 
li verfo Mezzodì , e fette da Ripatranlòne ver- 
<o Oriente a delira de! Fiume Telino . Vuoili 
fia Hata fabbricata dai Conloie Caflino , da 
cui pi^fe il nome : e poiché giufta i più elat- 
ti competi lofleneva Caflino il Confolato 1 ’ an- 
dell’ Fra Crifliana 414. in tempo di Papa 
Celerino I. c dell’ Imperadore Teodorico li. , 
circa il qual tempo Sant’ Emidio aveva già il- 
luminato il Piceno tutto colla luce del Vange- 
lo i quindi la maflìma delle glorie onde fi van- 
ta Cai! ignaro fi èflquella di non efler mai flato 

Ido • 
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Pjg tlf- Un. io. Idolatra , ma d’ effer nato nella Provincia in- 
ficine colla vera Fede . Anticamente fi regge- 
va a Repubblica ; di che fi hanno chiare pro- 
ve non meno dallo Statuto Municipale del luo- 
go , impreffò in Montalto P anno 1590. , che 
da’ Libri de’ Pubblici Configli , da’ quali altre- 
sì raccogliamo che fino al diciaffettefimo fecolo 
ben avanzato continuava a reggerli da quattro 
Confoli , e da fei Priori . Paolo IV. nel 15 jS. , 
indi Gregorio XIII. nel 1584. P onerarono col- 
lo fpeziofo titolo di nuilius DiaSce/is . Fu cele- 
bre nell’ efercizio dell’ armi , avendo prodotto 
valorofi foldati che s’ adoperarono in difefa del- 
la Santa Sede , e della Patria , e fi rendette 
famofo nella refiflenza per lungo tempo fatta 
agli Afcolani che a forza voleano occuparlo ; 
liccome ne fa fede Ganimede Panfilo di San Se- 
verino nel fuo Poema imprefio in Macerata P 
anno JJ 7 ?* Oggidì fi regola quella Terra colle 
proprie Leggi Municipali . La S. Confulta vi 
manda un Podeflà in qualità di Giudice Ordina- 
rio ; e fi elegge ogni bimeflre un Magifirato 
comporto d’ un Gonfaloniere eh’ è dell’ Ordine 
de’ Patrizj , e di due Priori , che fono dell’ 
Ordine de’ Cittadini . Oltre la Chiefa di Santa 
Maria Lauretana , eh’ è una infigne Collegiata 
formata da un Priore , e dieci Canonici fre- 
giati del Rocchetto , e della Mozzetta Prela- 
tizia , e due Manfionarj che hanno il diflinti* 
vo dell’ Almuccia ; vi fono due altre Chiefe 
Parrocchiali bene uffiziate , P una dedicata all* 
A portolo San Pietro , che ha i fuoi Prebenda- 
ti , e 1 ’ altra denominata di Santa Maria del 
Borgo . V’ è pure un ricco antico Monafier# 
di Minori Conventuali , ove fi legge Filofofia 
e Teologia , non foto agli (Indenti di quella 
Religione , ma agli altri ancora fecolari che vi 
Concorrono ; ed uno pure antico di Religione 
di Santa Chiara ; oltre uno Spedale per ricove- 
ro de’ Pellegrini , c per curare gli infermi del 
Paefe . Vi fono pubbliche fcuole di Belle Let- 
tere , e di Legge Civile e Canonica . Non è in- 
differente il Commercio che fi fa in quella Ter- 
ra di Tele fingolarmente di canapa , e di lino, 
nelle quali fono impiegati continuamente più di 
trecento telai : ed è famofa poi arche la gran 
Fiera che per tre giorni continui ilaaperta ogni 
anno dall’ ultimo di Agofto fino a’ due di Set- 
tembre; per nulla dire della bontà de’ fuoi pro- 

F % femt- 
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Pag.ilJ. lìn.to. fciutti , del fuo caccio , e del Farro che fi 
raccoglie nel fuo diftretto : dalle quali mani- 
fatture , e produzioni della terra ritrae il pae- 
fe molte migliaia di Scudi . L’ aria di Cafti- 
gnano è riputata perfettiflìma , ed è fertile af- 
fai il fuo terreno . Si pregia a ragione di aver 
prodotto moiri uomini Illuflri, che furono im- 
piegati in molti nobili uffizj di Giudici , Go- 
vernatori , e Luogotenenti in molte infigni 
Citta d’ Italia , che occuparono i porti onore- 
voli di Auditori nelle Ruote di Genova , di 
Lucca , e di Macerata , che efercitarono la 
proferitone di Avvocati nella Curia Romana; e 
foprattutto f» vanta di aver dato alla Chiefa 
tre infigni Prelati , cioè Monfignor Firmano 
* Fazj , Crocifero di Papa Gregorio XIII. Mon* 

lignor Galparo Gafparini , Arcivefcovo di Spi- 
ga , fuffraganeo Patriarcale , e Vicario Aporto- 
lico di Cortantinopoli , e Monfignor Bernardi- 
no Egidio Recchi Vefcovo d’Acquapendente , tra- 
panato P anno 1718. con fama di Santità ; la 
cui Vita fu icritta dal dottiflìmo Signor Dott. 
Giufeppe Recchi nipote del fuddetto Prelato , 
ed attuai Priore della Collegiata di Cafti- 
gnano . 

fag. I3J. Dopo l'Articolo 4 . fi aggiunga il [egucntc . 

Grottamare , Terra di qualche confiderazione 
nella Diocefi di Ripatranfone , diciotto miglia 
difiante da Fermo , e ventiquattro d’ Afcoli . 
Sorge in un Colie , ove , o poco lungi era 11 - 
cuata 1 ’ antica Cupra Maritima , non molto lon- 
tano dall’ Adriatico , dove fi vede incomincia- 
to un Porto per ordine di Siflo V. , ma non 
condotto a fine dopo la morte di Lui . Ha una 
buona Piazza , e belle Brade , e nobili Chie- 
fe , tra le quali la più ampia , e più ricca è 
quella di Santa Lucia eretta , e dotata da D. 
Camilla Perretti forella del fuddetto Pontefice , 
e bene uffiziata da alcuni Sacerdoti che hanno 
il titolo di Canonici . Vi è pure un Convento 
di Riformati , i quali hanno 1 ’ obbligo di te- 
nervi Tempre un Lettore di Filofofia per la gio- 
ventù del Paefe ; ed un altro Convento con 
grande e bella Chiefa che fu un tempo de’ Pa- 
dri Agoftiniani . Abbonda di beliiffimi Giardi- 
ni , ove fi coltivano molti agrumi ; e gli abi- 
tanti attendono con malto utile alta mercatu- 
ra . Sarà Tempre memorabile quella Terra, per 
edere in erta nato il grande Pontefice Sifto V. 

e per 
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Pag. i}$. lìn.z 4. e per aver quivi ricevuto preffo gli Agofliniani 
la prima educazione nelle Lettere , finche ri- 
tornato il di lui Padre in Montalto pafsò lotto 
la direzione del Padre Salvador Ricci Minor 
Conventuale Tuo Zio . Che in Grottamare fia 
nato il detto Pontefice ne rendono indubitata 
tellimonianza , oltre molti docum:nti che fi 
confervano nell’ Archivio di quella Terra , due 
Inscrizioni Angolarmente ; l’iuna che lì conferva 
nella Campana maggiore della Chiefa di Santa 
Lucia , fatta gettare dalla fuddetta Donna Ca- 
milla ; e l’ altra che leggefi incifa, nel Sepol- 
cro di Siilo in Santa Maria Maggiore , per or* 
dine del Cardinale Alelfandro Petetti di lui ni- 
pote . Quello per altro non toglie alla Citta di 
Montalto la gloria d’ elfere la vera Patria di 
Siilo V. eflendo flato veracemente Originario di 
ella , ed in ella educato, benché nato in Grot- 
tamarc . 

pag. x+O- l/i 1.14. Libi ano . Correggali.* Li p piano . 

DUCATO DI SPOLETO. 

pag. 145. //*•» 7» quantunque per la maggior parte fia paludofo . 

Avvertali , che un picciolo tratto Solamente 
dello Spoletino è paludofo ; e la maggior parte 
è monte, o piano fcrtiliilimo . 

pag. itf. li*. In capo della gran Piazza. Corre gga fi ; Predo la 
gran Piazza del palazzo Prioraie- 

pag. itf.lin. a?. che dicefi S. Francefco piccolo . Correggali; che 
dicefi Chiefa nuova. 

pag. 147. lin. »4* della cafa paterna del medefimo Santo. Correg - 
gafi t ed aggiungafi ; della cafa paterna di San 
Fiancefco ; ed è uffiziata dai Minori Riforma- 
ti . Poco lungi, fi vede quella Stalla , dove crc- 
defi nato il medefimo Santo , ridotta in Chie- 
fa da quali quattro Secoli in qua , che chiamali 
San Francefco piccolo , ed è poflfeduta dai Minori 
Conventuali. 

pag.ttf.lm.tj. Innovi otto Parrocchie. Corregga fi ; fonovi fei 
Parrocchie . 

fag.itf.ltH.z 6 . e quattro Monafteri di Frati. .Aggiungafi : cd 
. uno di Monaci Calìnenli. 

pag.itf, lin. jz. La Chiefa primaria , dichiarata Patriarchale , e 
Cappella Papale da Gregorio IX. Pontefice, con- 
fine ec. Correggali ; La Chiefa primaria dichia- 
rata Papale da Gregorio IX. Pontefice , e di poi 
Ralìlica Patriarcale, c Cappella Papaie da Papa 
Benedetto XIV, confilte ec. 

e 1 Pag. 147. 
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pag.ttf, lin.tf. furano fatte fabbricare da Fra Elia Coppi Cor- 
tonefe , facondo Generale dell’ Ordine , che vi 
gittò la prima pietra due anni avanti che San 
Francesco morifle , e ne fece il difegno di La- 
po Architetto Tedefco , Padre di Arnolfo . 
Correggafi : Furono fatte fabbricare da Papa 
Gregorio IX. che vi gittò la prima pietra P an- 
no 1128., cioè due anni dopo la morte di San 
Francefco , e ne fece il dilegno Lapo Architet- 
to Tedefco Padre di Arnolfo. 

pag. 148. lini io* da’ primi Maeflri della Pittura . Avvertali che 
le pitture di Cimabue , Giotto , Giottino , e 
Pietro Cavallini , a’ quali fi deve anche aggiu- 
gnere Giunta Pilano , ritrovanli nelle mura- 
glie , e nelle volte della prima e feconda delle 
tre accennate Chiefe ; e che quelle onde fono 
ornate la parte fuperiore ed inferiore del folo 
Chiofiro grande dell’ampio Convento adiacente, 
fono del celebre Dono Doni d’Alfifi , fra le qua- 
li fono conliderabili quelle della Storia del 
Perdono . 

pag. 148. Fuor» delle mura d’Affifi in un luogo detto Ma • 

l'ano avvi una fcaturigine ec. Corregga/t : Dentro 
deile mura d’ Alfifi in un luogo detto Molano 
avvi una fcaturigine ec. 

pag. ijj. lin.xo. Nami . Si cancelli; ed ivi pure Lugano correg- 
gali Lagnano. 

fag. jjj. Un. 8. Prima dell' Articolo 17. s infenfcano 1 feguenti . 

Sangemine , piccola Citta nella Diocefi di 
Narni , dittante Otto miglia da quella , e da 
quella di Temi > e fituata nella celebre antica 
flrada Flaminia , che le patta per mezzo. Sie- 
de in un colle ameno ed elevato , a cui fanno 
corona altre vaghe ed ubertofe colline del fuo 
Territorio, rivettile dappertutto d’ olivi , vi- 
ti * fichi , peri, meli, ed altri alberi fruttiferi 
in copia ; ed avendo alle fpalle i monti deno- 
minati Arnolfi , gode nel tettante il deliziofo 
profpetto delle fertili pianure delle mentovate 
confinanti Citta di Terni , e di Narni , irriga- 
te dal fiume Nera : come pure un’ aria la pii 
dolce falubre e pura che polla defiderarfi. 

Eflèndo dopo varie vicende di faccheggi e ro- 
vine fofferte dagli Eruli , da’ Goti , e da’ Lon- 
gobardi , fiata finalmente dittrutta affatto da’ 
> Saracini , verfo la metà del nono Secolo la vi- 

cina Citta di Cartoli , e volendo gli abitanti 
riftabilirla , fi trasferirono a far ciò nell’ anti- 
detto Colle , dov’ era prima un Villaggio , o 

fob- 
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fag.j^.lin.i. Sobborgo della Città medefima detto Cruentino; 

e non già un’ altra Città di quello nome , di- 
veda da Carfoli , come hanno (critto per if- 
bagtio alcuni . E perchè nel principio del det- 
to fecolo , e circa la fine del precedente il glo- 
riole San Gemine Monaco di San Benedetto in 
un Monaftero quivi appretto avea condotta una 
vita Santifiima per molti anni , e divenuto fa- 
molo per miracoli operati , era morto 1’ anno 
8if. nella Città di Ferento non molto lontana 
da Viterbo , e che ora più non dille ; quindi 
lafciato P antico nome di Carfoli fu dato alla 
nuova Citta quello di Geminopoli , e ad onore 
pur di eflò Santo fu eretta eziandio la Glie- 
la principale , dove da Ferenco venne anco 
trasferito il di lui Sacro Corpo, che nella Chi*- 
fa medeiima fu gafualmente ritrovato pochi anni 
fa nel 

Serviva quella Città di confine infieme con 
Terni da quella parte al Ducato di Spoleti col 
Ducato Romano, e perciò come piazza di fron- 
tiera era governata dai Callaldi , che di ella e 
dal circoflante paefe divennero affoluti Signori. 
Ma ellinti che furono i Callaldi , o Conti che 
follerò , pafsò lotto P immediato dominio del- 
la Sedia Apoftolica nell’ undecimo Secolo , e 
godette la più deliderabile liberta per munificen- 
za , e grazia fpeciale de’ Sommi Pontefici , i 
quali di tempo in tempo P onorarono con el'en- 
zioni , e con privilegi ; attefo fingolarmente 
1’ impegno , e la fedeltà con cui fi difitnfe in 
varj incontri nella difefa della Santa Sede con- 
tro i nemici tutti di effa , e de’ Papi : nelle 
quali circollanze ebbe molto a foffrire ; e fin- 
golarmente dalle vicine popolazioni , allorché 
regnavano le crudeli Fazioni de’ Guelfi , e Gi- 
bellini . ElTendo per tanto ridotta nel più de- 
plorabile fiato , non folamente per sì fatti mo- 
rivi , ma molto più per le civili difeordie , c 
dall’ efercito di Carlo V. Imperadore, e da quel- 
lo della Lega guidato dal Duca d’ Urbino ; per- 
ciò Papa Clemente Settimo per rimetterla, e ri - 
ftabilirla nel fuo primiero antico fplendore , la 
diede in Vicariato perpetuo ne’ Figli mafehi a- 
Ferdinando Duca di Gravina, e a Giannantonio 
fuo Fratello Orfini Panno jj$o. il che fu poi 
confermato da Papa Paolo HI. 

Il fuo Territorio produce grano , vino , olio , 

F 4 efrut- 
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Pfig'iSS' Un- 8. e frutta molto eccellenti . Era dapprincipio 
molto più efleio , che non è di prefente , poi* 
che comprendeva quant’ ora comprendono le 
confinanti Terre e Caftelli , n3ti anch’ eflì di 
tempo in tempo e a poco a poco dalla diflruzio- 
ne dell’ antidetta Città di Carfoli , come Cefi , 
Portaria , Acquafparte , Quadrelli , ed altri 
luoghi di minor contò , numerati in ciò che di- 
cefi Terra-Arnolfa , che componeva il Con- 
tado e Territorio di Carioli : oltre I’ aver con 
elio dilatato ben addentro il proprio la Citta di 
Todi , ne’ Secoli baili affai potente; per la qual 
cofa iono accadute fra i due popoli delle zuffe 
languinofe . 

Conta fra' dentro e fuori diciotto Chiefe , 
comprefo due Badie in Commenda , tre Parroc- 
chie , due Mònafteri di Monache , quatro Con- 
venti di Regolari , un Ofpedale , e otto Con- 
fraternite . Eravi pure anticamente due miglia 
lontano un altro Spedale affai rinomato per i 
leproli , al quale trai portar fi potevano inoltre 
rutti gli infetti di quefto morbo dalle circonvi- 
cine Città di Amelia , di Narni , di Terni , 
di Rieti , di Orte e Terra-Arnolfa ; il qual 
Ofpitale è ora unito a quello degli efpófti di 
Narni , benché di Jufpatronato della Comunità 
di Sangemine . Vi fono inoltre nel Territorio di 
Sangemine due Fonti medicinali , detta una di 
effe Jtcqua acetofa . 

Poco fopra a Sangemine a Settentrione di 
qnefla in una eminenza circa un miglio diftan- 
te , alle radici de’ mentovati monti , fi offer- 
vano le rovine della detta Città di Cnrfoli . Vi 
fi vede ancora un arco grande di groffe pietre 
di Travertino , e di meravigliofa (frattura , 
che fi giudica dagli Antiquari un Arco trionfa- 
le innalzato ad onore deli’ Imperadore Traiano, 
effendofi ritrovate tra le commettiture delle 
pietre alcune monete del detto Imperadoie . Vi 
fi feorge pure una porzione dell’Anfiteatro, al- 
cuni rimatagli de’ pubblici Bagni , di Acquedot- 
ti , Bali , Colonne, Capitelli, ed altri pezzi di 
fabbriche , e fianze , oltre molte Infcrizioni , 
ed altri pregevoli monumenti dell’ antica fua 
grandezza. Ne fanno menzione Cornelio Taci- 
to , Strabone, Tolomeo, ed altri Autori si an- 
tichi come moderni ; e fi (a che il fuo primo 
Vcfcovo fu S. Procolo, che* fu Martire in Ter- 
ni 
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PtgiiH.lin. 8* ni verfo il principio del terzo Secolo , e che 
ebbe per fucceffore San Volufiano iuo Difce- 
polo . 

Più oltre dalla parte d’ Oriente , nel dirupo 
del monte , e in fito affai malagevole vi e la 
Terra di Cefi , che ha una Collegiata , un Con- 
vento di Minori Conventuali , un Monaflero 
di Monache » ed una Parrocchia annetta alla 
Collegiata * s 

Portaria , luogo piccolo , e difabitato , po- 
fto aneli’ etto alle radici dei detti monti in Ti- 
to feofeefo . E’ feudo della Famiglia Cefi Ro- 
mana , ed oltre un Moniftero di Monache nu- 
hiérofe , e un Convento di Cappuccini» ha una 
Parrocchia» 

*Acquafparte , Terra con titolo di Ducato della 
hobiliflìma Famiglia Cefi , contiene una Colle- 
giata con Parrocchia , e un Convento di Rego- 
lari Conventuali » 

Quadrelli , e Configni fon piccoli luoghi del 
Contado di Todi , comprefi anticamente , cogli 
antidetti , nel Territorio di Carfoli ; come pure 
Macerino , Meffenano , Firenzuola , Porzano , e 
i lo Scoppio ì poiti tra’ monti Arnolfi , fono anch’ 

etti di poco conto. 

Stronconi , Terra confiderabile della Diocefi 
di Narni , fitUata nel declivio di un monte , 
Cui foVratta l’ Oriente , è dittante dalla Citta 
di Terni , e dal Fiume Nera quattro miglia in- 
circa . Di quetta Terra fi ritrovano memorie 
nella Cronaca del Monaflero di Farfa fin dall’ 
Undecimo Secolo ; ma ci fono molti probabili 
fondamenti per crederla fondata molti fecoli pri- 
ma . E’ ripofla fopra una deliziofa ed amena 
éollina , e gode d’ un’ aria pura e falubre : è 
circondata di forti mura ; ed è popolata di due 
mila e cinquecento anime incirca . Il fuo Ter- 
ritorio fi flende parte in altiflìmi monti, tram- 
mezzati però da dilettevoli pianure , abbondan- 
ti di pafcoli , fieni , grani , caftagne , avola- 
ne , ed erbe medicinali molto ricercate da’Bo- 
tanici ; e parte in vaghe colline , fertil iflìnr/e 
di dolci uve , ulivi , fichi , e altri frutti d’ 
ogni genere ; e due miglia incirca dittante vici- 
no al Convento di San Simeone de’ Padri' Mi- 
nori Offervanti v’ è una Fonte d’ Acqua Mine- 
rale detta dell’ Oro , a motivo di alcuni fegni 
di queflo metallo che in erta fi offervano , la 
quale è fiata fperimentata aliai utile per molte 

infcr- 
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infermità. Della fua amenità , e fertilità può 
leggerli la defcrizione che ne fa il Pontchce Pio 
II. nel decimo Libro de’ fuoi Commentar j . 

Ha quella Terra due intigni Collegiate con 
cura d’ anime , ciafcuna delie quali à uffiziata 
da un buon numero di Canonici , e da efem- 
plariffimo Clero . Vi fono pure due Conventi 
di Francefeani Otlervanti , 1 ’ uno de’ quali fu 
dallo fieflo San Francefco fondato , e I* altro 
era anticamente abitato da’ Monaci di San Be- 
nedctto j un Monaftero di Orfoline ; quattro 
di Terziarie ; e molte altre Chiefe nel fuo Ter- 
ritorio, tutte affai ben cuitoditc con molta de- 
cenza, oltre alcuni Ofpit^li, un Monte di pie- 
tà, ed altri Luoghi pii. 

Il fuo Magiffrato è coropoffo di un Governa- 
tore , e cinque Priori , che veflono Cappa pavo- 
nazza foderata di Irmelino roffo. Venivano un 
tempo chiamati Confoli , indi Difenfori , e fi- 
j nalmente Priori . Fu quella Terra Tempre fug- 
getta al temporale Dominio de’ Sommi Pontefi- 
ci ; da’ quali fu annoverata fin da’ tempi di 
Gregorio IX. tra que’ luoghi che formano il pa- 
trimonio della Santa Sede ■: il che fu conferma- 
to da molti altri Sommi Pontefici fucceffori del 
fuddetto . Quindi a nome di effa viene retta 
dal mentovato Governatore che le vieti deltina- 
to, e che talvolra fu anche un Cardinale . Ha 
prodotto quella Terra molti uomini celebri per 
Santità, e per Dottrina , fra quali il gloriofo 
Martire S. Ottone de’ Minori Offervanti . 

ptg. 156. Cafcata del Marmore . Aggiungali ; Erano cir- 

ca due mille anni che fi aveva fotto gli occhi 
quella caduta delle Marmore preffo la Città di 
Terni , nella quale il fiume Velino precipita da 
enorme altezza le lue acque nel fiume Nera ; 
cd or finalmente il dotto ed erudito Monfignor 
Francefco Carrara la fece incidere in rame , e 
l’ha illuffrata con una Differtazione pubblicata 
in Roma l’anno corrente. 

pag. 156. li». 17. Collejciopoli . Correggali: Collejcipoli ; ed aggiun- 
gali . Può dirli quella Terra una delle princi- 
pali , e più nobili della Provincia dell’Umbria , 
ed è polla fra le Città di Terni e Narni , alla 
cui Diocefi appartiene , poco lungi dalla Stra- 
da Flaminia . Vuoili edificata da Publio Cor- 
nelio Scipione detto 1 ’ Africano circa 1 ’ anno 
JJ4- di Roma , e 197. prima deli’ Era Criltia- 
na , Nell’ amena collina fopra la quale è fiuta- 
ta» 
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Pag.j$ 6 . lin.1-]. ta , eravi anche prima di Scipione un Cartello, 
nominato la Rocca , e ne ritiene anche di pre- 
fente il nome. E’ circondata di forti mura, ed 
è popolata di circa 1500. anime . Ha due inti- 
gni Collegiate , 1 ’ una detta di S. Niccolò , I’ 
altra di Santa Maria Maggiore , ciafcuna delle 
quali ha otto Canonici fregiati di Rocchetto , 
e Mozzetta ; un Moniftero di Religio fe Ago- 
fliniane , un Convento affai ricco di Frati del 
terzo Ordine di San Francefco , dove ti cele- 
bra il Capitolo Provinciale ; quattro Confrater- 
nite ; un Monte di piet'a , e quattro frumen- 
tarj . Vi fono fuori della Terra altre otto Chie- 
fe , tra le quali è molto ragguardevole quella 
di San Stefano , in cui vi fono molte Infcrizio- 
ni Gotiche , ed è prefentemente Commenda de’ 
Cavalieri di San Stefano . 

Fu quefta Terra tempre foggetta all’immedia- 
to dominio de’ Sommi Pontefici , i quali vi 
fpedivano al governo un Vicario . Niccolò V. 
però le concedette il diritto di eleggerti un Go- 
vernatore col titolo di Podeffà ; il che le ven- 
ne confermato da altri Pontefici , e fingolar- 
mente da Pio IV. l’anno IJ64. , nel quale aven- 
do ella sborfato in circoflanze di grave bifogno 
alla Santa Sede dodici mila ottocento Scudi , le 
venne riconfermato il mentovato diritto , ed 
accordata al Podeffà 1 ’ autorità di condannaran- 
che alla morte i rei , indipendentemente da 
ogn’ altro Giudice , e per mero ricorfo ad un 
Chierico di Camera prò tempore foprantendente . 
Il Magiftrato è comporto d’ un Gonfaloniere , il 
quale ha l’ ufo del Rubbone , e di tre Priori 
che vedono di panno turchino , foderato di Er- 
*t mifioo roffo ; e nelle folennità deve ufcire in 

abito Senatorio con fafcia d’ oro , e fiocco pur 
d’ oro al Cappello . Niccolò V. accordò con if- 
pecial Privilegio la Nobiltà generofa aque’dell’ 
Ordine de’ Gonfalonieri . 

Il fuo Territorio eh’ j^parte in pianura , e 
parte in Colline, è fertile di grano, uva, legu- 
mi, frutta, ulivi, canape ec. Ha molte forgen- 
ti, alcune delle quali (Minerali , utiliffime a di- 
verfe infermità. \ •. 

Fiorirono in quefla Terra molti uomini ilfu- 
ftri per Santità , per Dottrina , e per Digni- 
tà , tra i quali il Beato Benincafa Rapaccioli , 
la Beata Lodovica Alberconi , il Martire Fra 
Pietro Saracini, il Cardinale Giacomo Tebaldo 

creato 



. Digitized by Google 



gz APPENDICE AL TOMCT IV. 

Pag.ij6.lin.Jj . creato 'da Califfo III. , ed il Cardinale Fran* 
cefco-Angeio Rapaccioli creato da Urbano VIIL 

SABINA. 

pag. ijj. lin.%. Tarfa. Correggali : Far fa . 

fag. ìjj. lina]. Pio di Luco . Correggali': Piè di Luco ; ed av- 
vertali , che quefto Borgo , ed il feguente d’ 
Otricoli , ed anco Calvi porto tra i piccoli luoghi 
annoverati al numero 4. appartengono alla Pro- 
vincia dell’Umbria. 

fag. Jj8. lin. 9. Ficulea . Quefto antico Cartello , ora detto S. 

Vafile , è porto fulla Via Nomentana , dodici mi- 
glia lontano da Roma . Dal nome eh’ ebbe un 
tempo di Ficulea vuoili che prefo abbia la de- 
• nominazione l’Arte Figulina, nella quale fiefer- 
citavano con molto merito i fuoi abitanti. 

fag.jj6.ltn. ij. s troncone. Si cancelli, effendo una Terra com- 
prela nella Dioceli di Narni ,'ed avendo noi di 
ella parlato a carte 89. di quefto Volume di 
Giunte. 

fag. 1 58. lìn.16. Namentum . Correggali : Nomentum .. 

pag. ij8.///»io. in poca diftanza da Magliano . Aggiunga/: : Di 
quella Citta non reftano oggidì che l’ antica 
Chiefa Cattedrale , e 4 un Convento feparato de’ 
Padri della Mercede, il rimanente, ch’era l’an- 
tica Città di Foro Nuovo è tutta diftrutta , e 
non fe ne veggono che le veftigia . 

Quella Provincia per altro della Sabina va più 
giallamente divila in tre parti. 1. Nel Velcova- 
do di Sabina , che forma la Sabina propriamente 
detta, z. Nella Badia di Farfa . 3. Nel Vefco- 
vado di Rieti . 

i. Al Vescovado di Satina appartengono cin- 
quantadue.. luoghi fra Terre, c Cartelli, che tut- 
ti uniti infieme godono l’ immemorabile Privi- 
legio di formare , o d’ edere conlìderati come 
una fola Citta: il qual Privilegio fu conferma- 
to per fentenza del Cardinal S. Croce, ed indi 
per Breve di Papa Leone X. I principali fra que- 
• \ ili luoghi fono: 

Magliano , Cittì» già deferitta . 

\ Monte Bono , che fu antico luogo di delizie di 

Marco Agrippa per l’aria perfetta che ivi fi go- 
de , ove tuttava fi feorgono le veftigia del Ilio 
palazzo, e delle Terme, vicino alle quali vi è 
l’antica Chiefa di S. Pietro fabbrica de’ primi 
fecoli della Chiefa . 

* - T arano , anticamente Città, a’ tempi di Pli- 
nio 
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Pag. Jj 8 . lin.zo, nio detta Tarino ; Ora Terra (emplicemente , 
ma nobile, e di deliziofo afpetto , nella quale 
per diporto fi trattennero i palliati (ecoli alcuni 
Sommi Pontefici, e fra gli altri Bonifacio IX., 
come fi ha da diverli Brevi, e Bolle legnate in 
Tarano . 

Vacone , Caftello che ha prefo il nome dell’ 
antico Tempio della Dea Vacuna , del quale fi 
(corgono ancora le veftigia . Vicino ad elio Ca- 
flello fcorrono le acque del limpidifiìmo fonte 
Blandufio lodato da Orazio. 

Montafola , e Torri fono due buone Terre , la 
prima delle quali è nel fito , ov’era l’antica Cit- 
ta di Laurento . 

Colle Vecchio , refidenza del Prelato Governa' 
tor Generale di tutta la Provincia . 

. Canta lupo , Roc antica , Poggio Nativo , Se ani- 

dri gli a , Monte Libretti ec. lon luoghi piccoli . 

Vejcovio , di cui s’è già detto . 

II. L’ Abbadia di Farfa , che refia in mezzo 
alla Dioceii di Sabina , confi Ite in dieci Terre, 
e fono 

farfa che da il nome a quella Badia , ridot- 
ta in Commenda , che fuol darfi ad un Cardi- 
nale , piccolo luogo confiflente nel Monafiero 
Imperiale de’ Monaci Benedettini , celebre per 
1’ antico fuo Archivio . Ha un gran numero 
di botteghe infervienti a’ Mercatanti , che vi 
concorrono nelle due rinomate Fiere , 1’ una 
delle quali principia la Domenica in Albis , e 
1’ altra il giorno 8. Settembre , le quali dura- 
no amendue otto giorni . 

Poggio Mirteto , refidenza del Governatore del- 
la Badia . Montopoli , Bacchi gnano , Monte-Santa- 
Maria , Salifano , Caflclnuovo , Toffia , Poggio 
San Lorenzo , e Fara , tutte Terre fufliciente- 
mente popolate . 

III. La Dioceii di Rieti comprende le Terre 
di Monteleone, Monte San Giovanni, Cerchiara , 
Greccio, Coti gli ano , ed altri molti piccioli luo- 
ghi contigui alla Dioceii di Sabina . Il rimanen- 
te poi della Diocefi di Rieti «’ eflende nella 
Provincia deli’ Abruzzo fpettante al Regno di 
Napoli . 

taf i rq lin.XX appartenente alla Famiglia Chigi. Correggafi: ap- 
p ’Sv partenente alla Camera Pontificia. 
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APPENDICE AL TOMO IV. 



- PATRIMONIO DI S. PIETRO. 



pag.i 6 $. lin.ult. onde abbondano le dette acque. Aggiungali : 

Alle Citta , e Terre confiderabili di quella 
Provincia del Patrimonio di S. Pietro fi deve 
aggiuenere la Terra di S. Lorenzo , luogo nuo- 
vo, fatto edificare con paterno provedimento a 
comodo di quegli abitanti del Regnante Sommo 
Pontefice Pio VI. fopra un ben concertato dife- 
gno in (ito falubre . 

fag.i$ 6 . Un. 34. il quale ne rientrò nel polle (Io . Aggiungali. 

Il fuddetto ottimo Pontefice Clemente XIII., 
Ja cui memoria vivrà Tempre immortale ne’ Fa- 
lli della Chiefa Cattolica, per la Angolare fua 
pietà , e per tante tellimonianze pubbliche da 
elio date del grande Tuo Zelo ardentilfimo per i* 
eterna falute di tutto il popolo Crilliano , per 
la quale non rifparmiò nè penfieri , n'e fatiche , 
nò attenzione , non fidamente promulgando fe- 
condochè le circoflanze il richiedevano le più 
provide leggi falutari ; ma impiegando ancora all 
fai confiderabili fomme di danaro e nel foccor- 




rere P indigenza de’ poveri , e nel tutelare il 
candor delle Vergini , e nel riparare alla man- 
canza de’ viveri ne’ tempi delle maggiori angu- 
rie, e in mille altre cotali opere , che a tutto 
il mondo rendettero palele la grande carità on- 
de ardeva veracemente il di lui cuore verfo di 
tutti, meriterebbe che noi qui gli faceffimo un 
lungo Elogio. Ma poiché fupera certamente le 
nottre forze il fommo merito di lui , e troppo 
lunga cofa farebbe il folo accennare le gloriofe 
fue gefla , ci contenteremo d’ indicarne (oltanto 
alcune a folo fine di tellimoniare al pubblico la 
giuda venerazione che proferiamo al gloriofo 
nome di lui . Al fuo Apoflolico impegno per 
lerbare intatta la fantità dei Dogmi della Chie- 
fa di Dio, c della Morale di Gesù Criflo , da- 
mo obbligati e della riprovazione data al Con- 
ciliabolo d’Utrecht adunatoli nel Settembre 176?. 
e della proferizione di tanti libri contrari alla 
Dottrina Cattolica . A fempre maggior gloria 
del Nome Criftiano abbiam veduto (otto il fuo 
Pontificato condotte al loro fine fei Caufe per 
la Santificazione de’ Santi Giovanni Canzio , 
Giufeppe Calallanzio , Giufeppe da Copertine , 
Girolamo Miani , Serafino da Afcoli , e Giovan- 
na Francelca Fremioc di Chantal ; oltre la cele- 
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fc4f£.j86. Un. 34. bre Caufa dèlia Beatificazione del grande VefcO* 
vo di Padova Gregorio Barbarico fuo predeceifor» 
in quel Vescovado, le cui Virtù Teppe cosi be- 
ne imitare . Tra gli argomenti poi del di lui 
affetto paterno e della grande confiderazione in 
. cui tenne i Sovrani meritano d’ elfére ricordati 
ed il titolo di Atoftolic* onde volle ornata la 
Regnante Imperatrice Regina , co’di Lei fuccef- 
fori nel Regno dTJngheria ; e il Regnante Sta- 
nislao da elio prima di tutti riconofciuto Re di 
Polonia; e il pregevole onore della Rofa d’ oio 
mandata in dono alla Repubblica di Venezia ; 
ed il pollo accordato ai Luccheii tra gli Avvo- 
cati Confilloriali » Tutto intefo poi a’ maggiori 
vantaggi dello Stato Pontificio » ed al maggior 
decoro della Citta di Roma non può ridirli quan- 
te utili cole abbia ordinate » e con grande fua 
gloria efeguite. Ne rendono ben chiare teftimo- 
nianze il Porto d’Ancona di nuove fortificazio- 
ni munito; la Città di Sinigaglia ampliata ; il 
Porto di Ci vita Vecchia fortificato, e l’ ingreffo 
delle navi ad elfo renduto pm facile; promoflfo 
il difeccamento delle paludi Pontine ; fenduta 
più ficura la navigazione del Tevere col farne 
ripurgare il letto, e fortificare gli argini ; am- 
pliato d’ un nuovo fianco il palazzo Quirinale ; 
provveduti di nuovi ferbaroi i pubblici depofitì 
de grani con indicibil difpendio ; aumentato il 
Mufeo Capitolino co’ celebri monumenti della 
Villa Adriana; accrefciuta d’una ftanza la Bi- 
blioteca Vaticana ; e diverfe altre imprefe ben 
degne d’un si grande Pontefice. 
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GIUNTE, E CORREZIONI 

A L T O M O IV. 

NELLA DESCRIZIONE DEL GRAN 
DUCATO DI TOSCANA. 

Ptfj.40. Un. 31. v’ è nna meridiana fatta da Ignazio Danti : Cor- 
rcggafi , ed aggiunga]} : vi fono nella facciata di 
ella i due celebri Strumenti Agronomici con- 
dotti alla perfezione dal finomato Fr. Ignazio 
Danti Domenicano, Cofmografo di Colìmol. de’ 
Medici ; l’uno de’ quali lìtuato lopra la porta 
laterale dalla parte d’ Occidente lerve a cono- 
fcere il predio punto del Mezzodì , e degli E- 
quinozj, e l’altro legna in una gran ladra qua- 
drata di marmo i gradi e minuti della quotidia- 
na declinazione folare, i Solltizi, gli Equinozi, 
le ore di qualfivoglia genere , ed altre cofe che 
porta feco la Scienza Aflronomica. La detta 
facciata di quella Chiefa fu riftaurata 1* anno 
proffìmamenre paflato 1778. e con quella occa- 
fione furono rimedi i due fuddetti Strumenti 
Aflronomici; una elatta e dotta defcrizione de’ 
quali fu pubblicata ultimamente in Firenze dal 
benemerito P. Fr. Vincenzo Finefchi. 
fag. 99. lin.il. Tra V Articolo 3. e l'Articolo 4. fi collochi il [c- 
guente . 

Cafirocaro, Terra affai illuflre fui Fiume Mon- 
tone , cinque miglia lopra Forlì con antichiflì- 
ma Rocca e per natura , e per arte sì forte , 
che fu un tempo tenuta per inefpugnabile , ora 
peraltro quafi affatto diroccata, fu già uno de’ 
Feudi di Berengario , prima che entraffe in poi- 
fedo de! Ducato del Friuli , e prendeffe la Co- 
rona Imperiale . Ebbe lungo tempo i Tuoi parti- 
—• colari Conti , ma fu poi tirannicamente occupa- 
to dagli OrdJafti Signori di Forlì , ai quali fu 
levato nel 1359. dal Cardinal Egidio Legato 
Apoffolico . Fu poicia dal Papa venduto nel 1364. 
e. per undicimila fiorini d’oro ai Fiorentini ; ma 

non 
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Pag.99. lin.ii. non ne poterono ottenere il poflfeffo che nel 
1403. , sborfando duemila Ducaci al Caftellano 
Tommafo da Campo Fregofo Genovele . Nel fuo 
Territorio , che lì (tende cinque miglia in lun- 
ghezza , divifo in otto Parrocchie , e che prò* 
duce quanto è neceflàrio al vitto, ed oltracciò 
Anaci , Zafferano , e Seta , fu dal Duca Colimo 
Medici fabbricata la Terra già defcritta del So - 
, , (e , mezzo miglio lontano, trasportando cola i 

Tribunali , ed il ricchitfìmo Arcipretato eh’ era 
fuor delia Terra , lalciata una congrua pel man- 
tenimento d’un altro Arciprete nella Chiefa di 
S. Niccolò: e la pubblica Rapprefentanza fa tut- 
to un corpo con quella della Terra del Sole , 
non avendo quella difhnto Territorio . E’ popo- 
lato Caftrocaro di fopra mille abitanti, ed oltre 
varie Confraternite Laicali, e Io Spedale di San- 
ta Marii , v* ba un Convento abballanza ricco 
di Frati Conventuali . I Mercati poi che vi li 
fanno ogni Martedì fono di grande concorfo , fa- 
cendovilì molte provigioni per la Capitale «fi 
Firenze . 
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GIUNTE, E CORREZIONI 
A L T OMO V. 

NELLA DESCRIZIONE DEI REGNI 
DELLE DUE SICILIE. 

REGNO DI NAPOLI. 

INTRODUZIONE. 

Vag-l 1 ]. Un. io. §. 14. Mia defcrizionc dell ’ Ordine Cavallerefeo 
di S. Gennaro aggi unga fi . Un Cavaliere di San 
Gennaro in abito Conventuale è veflito nel mo- 
do Tegnente. Il Giuftacuore alla Francele dev’ 
edere di tela , o da Glafsì d’Argento tutto gal- 
lonato d’oro fulle cuciture ; ma fulle talché, e 
manopole, di Amuer chermid. La fottovefte è 
pur chermid, guernita dello (ledo gallone della 
larghezza di tre dita. I Calzoni limili algiufla- 
cuore con cinturini, e bottoni d’oro. Il Cintu- 
rone della fpada è chermid , tutto ricamato a 
Gigli d’oro fiaccati j e quello li porta l'opra la 
fòttoVefie. Le calzette fon rode, le fcarpe col 
tacco redo, ed il Cappello guernito di ponto di 
Spagna d’oro, e ornato di piuma roda. 11 Man- 
to , o da la Cappa- Magna è tutta d’Amuer cher- 
mid , ricamata da capo a piedi di Gigli d’ oro 
tutti daccati , e foderati di Rafo bianco tefluto 
a foggia di pelle di Ermellino . Porta al collo 
una Collana d’oro colla Cioce , o lia Ordine che 
cade fui petto. 

fag. 37. Un. 30. Mia. dejcnzione dell'Ordine Cavallerefeo di &an 
Giorgio, aggiunga fi. L’origine dell’Ordine di Sanr 
Giorgio Ccllantiniano per edere aliai rimota ha 
date a molti eruditi grande argomento di Stòri- 
che odervazioni. Sembra però che il P. Onorato 
di S. Maria Carmelitano Scalzo, nelle fue Dif- 
(ertazioni Storico Critiche fopra la Cavalleria ar.-' 

tica 
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Pag. liutài tlta e moderna , con una diflinzione affai giudi- 
feiofa, abbia polio il prefente argomento nel ve- 
to fiftema . Confiderà egli quell’ Ordine in due 
afpetti , in quello cioè di Cavalleria onoraria , 
e in quello di Religion militare . Con tale diftin- 
7ione flabililce che l’Ordine Cofìantiniano preio 
neU’afpetto di Cavalleria onoraria non può eflè- 
re defraudato dalla gloria d’eliere flato in (ti tur- 
co dall’lmperador Coftantino il Grande dopo la 
memoranda apparizione della Santa Croce: con- 
liderato poi come Religion militare , conviene 
Col P. Helliot, eflere flato l’ Imperadore Ifacco 
Angelo j difeendente dal Grande Coflantino , 
quegli che riduffe queft’Ordine a vera Religion 
militare fin dall’anno 1191. affegnandogli la Re- 
gola di Sé Balìlio, dichiarandone Gran Maeftri i 
iucceffori Primogeniti della fua Imperiai Dipen- 
denza , eflendendone gli Statuti , ordinando la 
qualità degli abiti , e la forma della Croce di 
Smalto rollo, nelle quattro efiremità della quale 
fono imprefle le quattro lettere I. H. S. V. al- 
I ufi ve alle voci: In Hoc Signo Vinces , udite dal 
Gran Coflantino nella furriferita apparizione « 
Dopo il corfo di più et'a , e d’infinite vicende , 
• eilendo il Principe Angelo ComnenO uno degli 

Ultimi fuperfliti del fuddetto Imperadore Ifacco 
Angelo, pensò di rinunziare al grado , e alle 
prerogative di Gran Maeflro di quell’ Ordine a 
Francefco I. Duca di Parma, e a’ di lui dipen- 
denti : e l’Atto di quella Rinunzia fu rogato in 
Venezia l’anno 1697. avvalorato da un Regio Im- 
periale Diploma dell’ Imperadore Leopoldo nel 
1699. , e munito d’un Breve Apoflolico d’ Inno- 
cenzo XII. l’anno medefimo» 

Fin dal giorno in cui il novello Gran Maeflro 
Francefco I. prefe il portello di quella Dignità 
fuprema dell’Ordine, affe&nò ad erto con amplif- 
lìma donazione il magnifico Tempio di S. Maria 
deila Steccata in Parma cor» tutti i benefizj , e 
Padronaggi della Serenilfima Cafa Farnefe , e 
con tutte la annue rendite , e facri arredi , di- 
chiarandola per prima Sede Conventuale dell’ 
Ordine; inftituì varie Commende , ed erede la 
Dignità Prelatizia di Gran Priore dell’ Ordine 
coll’approvazione del Pontefice Clemente XI. ; 
dai quale con Bolla de’ ij. Giugno 1718, fu con- 
fermato quanto dal Seremlfimo Gran Maeflro era 
flato operato a benefizio dell’ Ordine, ed accor- 

G z dato 
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Pag. 37. lin.lo. dato al nuovo Gran Priore tutte le i nfegne Pre- 
latizie . 

Eftinta la linea mafcolina dalla Sereniflìma Ca- 
fa Farnese, e rimaftane unica fuperliite la Regina 
delie Spagne Elilabetra Farnefe , fece quella una 
folenne ceflionc della Dignità di Gran Maeflroal 
di lei Figlio Cirio III. di Borbone, che prima 
di pallate alla Corona delle Soagne rinunziolla 
al di lu 1 Figiio Ferdinando IV. di prelcnt. Mo- 
narca delle due Sicilie. Quello bendicene! (Timo 
Principe tino da’ luoi più verdi anni fece ipe ri- 
meritare all’Ordine Coflantiniano gli effetti della 
fua Reale munificenza ; perciocché oltre aver 
confermati tutti i Privilegi ad elio ordine con- 
ceduti dai Gran Maeliri di lui AntecelTori , gli 
ottenne ancora dal Pontefice Clemente XlII. di 
gl. niem. un Breve l’anno 176?. > col quale fono 
ratificati tutti quelli che fnnogli flati accordati 
dagli altri Pontefici. Per efpreffo comando poi 
del medelimo Regnante Gran Mieflro fono flati 
pubblicati in Napoli l’anno 1770. gli Statuti e le 
Regole dell Ordine , compilati un tempo , ma 
non mai fatti imprimere dal predetto Francelco 
I. , aggiugnendovi di propria Reale autorità al- 
cune nuove coftituzioni ; e tutte a maggior de- 
coro dell’Ordine, Angolarmente rifpetto alle pro- 
ve di Nobiltà che deve fare ogni Cavalier di 
Giuflizia . In vigore delle Coftùuzioni fuddette 
fono obbligati i Cavalieri dell’Ordine a far ulo 
dell’uniforme giornaliero, che dev’eflere di color 
blò celelte, con moftre bianche ; e nelle pubbli- 
che funzioni devono veftire l’ Abito Capitolare 
che conlifle in un Manto di color celefle , con 
lottovefie bianca, e con berretta di color pari- 
menti celefle. 

Il teflimonio però più indelebile della predile- 
zione con cui dal Regnante Gran Maeftro vien 
riguardato quell Ordine , fi è la graziola dona- 
zione fattagli della Chiefa di S. Fraocefco Sa- 
. vcrio, ch’era de la fopprefla Compagnia di Ge- 

sù ; avendola denominata la, Chiefa di S. Ferdi- 
nando, ed avendo defiinata la contigua cala per 
ufo dell’Archivio, e dei varj Uffizj dell’ Ordi- 
ne. Ed affinchè anco in Napoli vi folle una Ec- 
cleliaflica Dignità, che vegliaffe (opra il Clero 
dell’Ordine {fello , inflitti! la Dignità Prelatizia 
di Gran Priore , e ad ella promolle Monfìgnor 
Arcivelcovo Don Niccola Caracciolo, Cavaliere 

di 
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eg .57. lìn.% o. di Gran Croce ; trapalato il quale fu conferita 
all’Eminentiffimo Cardinale Arcivefcovo dì Na- 
<• poli Don Serafino Filingeri, al quale pur diede 

le Commende di S. Antonio , e di Santa Maria 
in Sarno . 

pag, 40. liit.i'], *Al 0 . 16. dove fi parla de ’ Tribunali di Napoli 
fi aggiunga quanto fogne , dopo le parole: ed il 
Tribunale delle cole Ecclelialtiche . 

. ■ In tempo de’ Viceré vi era il Configlio detto 

Collaterale , 1 cui membri appellavanli Reggenti, 
cbe lo affìrtevano nel governo , e giudicavano 
anco le Caufe Legali portate a quella Corte fu- 
. . . , ^ prema , cui era anneffa la Regia Cancelleria . 

Avendo però il Regno riacquiflato il proprio So- 
vrano, il Re Carlo abolì quello Configlio , ed 
■ . inllituì il Configlio di Staio , in cui fi trattano 

dinanzi al Monarca gli affari più rilevanti della 
Corona , e dove i quattro differenti Segrerarj di 
flato riierilcono i Negozj fpectanti al loro ri* 
parti-merito ; efiendololito il primo di elfi , cioè il 
Segretario degli ^Affari E fieri , e Cafa Reale, det- 
to perciò il Primo Minifiro , edere d’ ordinario 
uno de’ Configlieri di Stato . Inflituìi pure la 
Camera Reale , detta di S. Chiara , in cui fi di- 
lcuteflero le Caufe Legali per commilfione So- 
vrana, e la quale conlultaffe nelle cole di mag- 
gior rilievo , reggefle nel tempo medelimo la 
Cancelleria di Corte, e decidelle ancora le Cau- 
le tra il Fifco e i privati. Stabilì inoltre il Tri- 
bunale del Commercio pel Traffico de! Regno : 
e finalmente in virtù del Concordato fatto col- 
la S. Sede fu eretto in Napoli il Tribunale Mi- 
fio , comporto di Prelati , e Minillri per regolare 
le faccende delle Chicle Laicali. 

I Tribunali poi della Vicaria refiarono nello 
Aedo piede; e quedi fi dividono in tre . Il primo 
è il Sacro'Regio Configlio di S. Chiara , che prende 
queU’antica denominazione dalla infigne Chiefa 
di quello nome, ed è comporto di quattro Ruo- 
te (otto di un Prefidente che fiede in Trono, a 
cui nel dilcorlb, e nelle fuppliche fida il titolo 
di Saera Reale Mae/là , rapprefentando 1 ’ Augu- 
lla Perlona del Sovrano. E’ quello il Tribunale 
lupremo del Regno, dove fi portano in ultimo 
grado tutte le Caule Forenlì , e dallecui fenten- 
. ze non vi è appellazione . I fuoi Decreti hanno 

forza di legge , ed è perciò noto e riputato affai 
anche di la da’ monti . Avvetfafi di non con- 
*» fondere quello Tribunale polla fopraddetta Ca • 
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Pag. 40 . Un. > 7 . wKva Reale, che ha lo Hello nome di S. Chiara , 
la quale così fi appella , perchè appunto è for- 
mata dal Prendente , e da’ Caporuota del Sacra 
Configlio . Il Secondo Tribunale della Vicaria è 
la Regia Camera della S ammari a , lotto un Luo- 
gotenente , che giudica pure in ultima inflanza 
le Caule delle Univerlità, e Feudi del Regno , 
cd amminillra le finanze, olla l’azienda del Rea- 
le Patrimonio , Il Terzo Tribunale è la Gran 
Corte della Vicaria propriamente detta Cotto un 
Reagente , Divideli in Criminale , e Civile , ed 
ognuna fi fuddivide in due Ruote. Nelle Ruote 
Criminali preliedono come Capi due Configlieri 
del Sacro Conliglio , e vi fi trattano le Caule 
Criminali anche di morte di tutto il Regno , 
paffandovi dalle Udienze Provinciali, che fi giu- 
dicano per lo più dalla Vicaria in ultimogrado , 
Nelle Ruote Civili poi fi rilolvono leCaufe Ci- 
vili che vi arrivano da tutte le Provincie; per 
la qual cofa riguardali la Vicaria come- il Tribu- 
nale Superiore a tutti gli altri del Regno ; ma 
da ella li appella al Sacro Configlio, 

Vi fono poi diverfe Giunte , fecondo la diver- 
(ìtà degli affari , tra le quali diflinguefi la Giun- 
ta Consultiva del Regno di Sicilia , che tratta 

F ier Commiffione Sovrana gli affari di quell’Ifo» 
a ; la Giunta di Stato pe' delitti d lnconfidenza', 
e la Giunta Confutava di Guerra , compofla di 
Mimftri militari, e Politici per trarrare gli af- 
fari di Guerra, e di Marina. I Miniflri veflono 
un abito talare ampio con larghe maniche di fe- 
ta di color nero , con fopra un terraiuolo dello 
{ledo colore; portano in capo una parrucca alla 
Delfina , e tengono appefa lui petto la Goniglia . 
La Sottovefle chiamali Toga, e perciò fon detti 
anche Togati , 

Vi è poi in Napoli il Tribunale della Nunzia- 
tura che tetto viene da Monfignor Nunzio Pon- 
tificio, come Legato Apoftolico , tenendo i fuoi 
* Commiflar j in tutte le Diocefi del Regno . Gli 

r Avvocati e Procuratori chiamanti Paglietti , daL 

la Paglietta che vedono come un Collare alla 
Francete fopra un’abito, e Cappetta di Abate* 
La forza militare per terra et. 

44 - lin. 19 » che competono alla Nobiltà delle piazze. Aggiun- 
* gafi : Ultimamente con nuova Prammatica del 

Re è fiata la Citta ripartita in XII. Quartieri, 
ih ognuno de’ quali deve alloggiare un Giudice 
della Gran Corte della Vicaria, che cofc’afliflen- 

za 



Digitized by Googlc 




f*£-44- 



f*l> 47- 



fag. 79. 



dell’ ITALIA. lo? 

Un. 19. za di quattro Avvocati per ciafcuno vegliano dì 
e notte al buon regolamento del proprio Quar- 
tiere, lotto la direzione de’ due Conlìglieri Capi 
delle Ruote, e del Reggente. Deve perciò ogni 
Giudice tenere la Corda dinanzi alla fua Cafa 
affine di punite fui fatto chi porta armi proibi- 
te, e qualunque altro difturbatore della pubblica 
quiete, portando le Caufe alla Vicaria , perchè 
lieno trattate. Ad effì pure gli Albergatori fono 
obbligati a render conto de’ Foredieri che arri- 
vano e partono dalla Citta ; ed ecco alla fine 
efeguito il tanto utile progetto , che da qualche 
tempo fi andava efaminando. 

lin.it. dellt Fanciulle, e di Loreto. Aggiungali: 

Fra i luoghi di diporto prolfimi alla Città me- 
rita d’effere nominata la Rea/ Villa di Capodi- 
monte , in diftanza di circa due miglia , dove fi 
refpira un’aria molto falubre . In un Calino di 
quella Villa la notte de’z. Marzo dell’Anno 177 6. 
il Regio Conlìgliere D. Gennaro Pallante Capo 
di Ruota della Gran Corte della Vicaria , in qua- 
lità di Minifiro della Suprema Giunta diStato, 
per la prima volta forprefe, ed arredò una , così 
detta, Loggia di Frana Maqons , o fia di Liberi 
Muratori tutti dranieri nell’atto che celebrava- 
no una delle loro Adunanze . 

PRINCIPATO ULTERIORE. 

Un. ‘il. Dopo l'articolo 23. in cui termina la deferizione 
del Principato Ulteriore aggi unga fi . Di queffa 
Provincia molti (fi me erudite notizie ultimamen- 
te fono (fate pubblicate , che fervono ad illu- 
llrar le antiche memorie di molti luoghi , cele- 
bri aliai nelle Storie Romane per certi fatti me- 
morabili avvenuti a que’ tempi. Il benemerito 
Autore che fece al pubblico quedo vantaggio e ;* 
il dottiffimo Signor Francefco Daniele , il quale 
da S. E. il Signor Conte di Wilzeck già Inviato 
Cefareo alla Reai Corte di N ipoli, Cavaliere di 
grandilfima erudizione e d’ottimo gudo fornito, 
fu incaricato di cfaminare il vero fito di quella 
valle in cui fotto i Confoli Podumio , e T. Ve- 
turio eflendo entrati inavvedutamente i Roma- 
ni, lenza poter più di colà ufeire , furono dai 
Sanniti obbligati tutti a pallare di Tarma ti e mez- 
zo ignudi con eterno obbrobrio del nome lor 
fotto il Giogo: il qual fito fu poi chiamato le 
Forche Caudine dalla celebre Città di Caudio ivi 
vicina , che fu pofeia rovinata . Avendo egli 
adunque prefo l’impegno, lo efegui aliai nobil- 

G 4 men- 
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Pag. 79 - lin.ìz. mente nella bcli’Opera intitolata : Le Forche CaU* 
dine illuffrate , Campata in Calerra l’anno prof- 
fimamente pattato 1778. , nella quale va egli 
{correndo tutta quella , e le confinanti Provin- 
cie , fommtniflrnndo Tempre alla Storia delle più 
celebri Citta e Luoghi di ette molti utiliflìmi 
lumi, che fervono tutti a condurlo al principal 
fine a cui tende l’opera fua . Giunco pertanto 
alla Muffenti delle Molliche , la quale egli fuppo- 
ne, pe’marmi inferirti ivi ritrovati , eflere quel- 
la Villa di Cocceio , ove fu alloggiato il Poeta 
Orazio , patta finalmente ad Mrpaia , che dimo- 
fìra edificata Tulle rovine di Caudio-, deducendo- 
lo foprattutto dal barbaro potterior nome Mppa- 
dium, quali ad Caudium . Pone adunque Caudio 
alle falde di quell’aprico monte che domina la 
vicina Mrpaia , che pur oggidì chiamali Coffa 
Cauda ai confini della Campania . Quivi afferi- 
fee d’aver trovato e fondamenti di antichi edi- 
lìzi , e mura dirute , e travertini lavorati , e 
rottami d’acquedotti, ed altre limili cofe. Qui- 
vi dice che gli furono molimi idoletti , vali di 
terra, ed altri antichi monumenti diflotterrati ; 
al che aggiugne le molte infetizioni quivi tro- 
vate , e riferite già dall’Olflenio , e da altri < 
Quivi pure otterva , che c’è un Villaggio detto 
borchia, meridionale ad Mrpaia, e al proflimo 
Moni Itero degli Offervanci detto S. Maria del 
Giogo : nomi molto analoghi al fuo propofito . 
Ora quella valle cinta da continuati monti , che 
ha due ingrettì , l’uno dal Sannio, 1’ altro dalla 
Campania, per dove entrarono i già detti Con- 
foli Pollumio , e T. Veturio , lunga oltre due 
miglia, e larga più o meno , fecondochè lì ap- 
prottìmano le montagne , e di circuito fette , 
egli conchiude che fu appunto il teatro dove 
avvennero al Romano elèrcito le note vicende, 
cotanto ignominiofe a quella faraofa Nazione , è 
per le quali fu quella Valle denominata le For- 
che Caudine. 

j CAPITANATA. 

pag.i0i.hn.z9. JPwertafi , che Alcoli ncn e Città piccola , come 
qui fi due , ma 'veramente grande . 

ABRUZZO. 

f&X. lXi.lin.z6. e da’Moderni in due Provincie. Mrwvertafi , che 
quella Geografica divifione non corrifponde alla 
divifione Politica; perciocché la parte occiden- 
tale dell Abruzzo Citeriore , incominciando 'da 
Popoli , e comprendendo la Città di Sulmona , 

fin 
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-Pfg.lH .tin.zó. fin dove confina colla, Teria di Lavoro, dipem- 
de dal Tribunale dell’Aquila. 

■pag.i 15. lin. *4. Luoghi piccoli, e Baronali , ma di qualche con- 
siderazione'. Avvertafi , che tra quelli cignone 
. . . none già un piccolo luogo, ma grande , fnuato 

a’ confini della Contea di Molile . Ha titolo di 
Città; è popolata, e ricca Ipecialmente per lo 
traffico de’ calderai . E’ unita al Vefcovado di 
* . Tri vento , ed appartiene al Principe di S. Buono. 

P a È' * I J. /?». **• ^ Monalleri d’uomini. Corrcggafi : 6. Monafterj 
d’uomini . 

pagali*. Un. io. -All'Articolo di Orcona aggiunga fi quanto fcgue . 

Quella Città , fin da primi tempi in cui fu fab- 
bricata ebbe fenza veruna mutazione lo Aedo no- 
me d’Or/o»<* , come fi ha da Plinio, e da altri 
antichi Scrittori , benché nell’Opera diStrabone, 
forfè per Errore de’copifti , fi trovi chiamata Or- 
lo , », ed anche Qrtbonium ; e Colo ne’ tempi baffi 
le fu aggiunta la denominazione a Mare , per 
«fiere alle fponde dell’Adriatico . Credei! che fia 
Hata l’antica Sede de’ Ferentani . li fuo Velco- 
. , ' . vado non è già foggetto all’ Arcivefcovado di 

Chieti , ma di libera collazione del Papa, ed è 
, loltanco Suffraganeo di quel Metropolitano ptt 

quello che fpetta a gravami n-lla giudicatura . 
Non fu unito al Vefcovado di Campii , ma bensì 
quello fu a quello aggregato dopo di ederfi Cam- 
pii lottrata da Teramo. Quella unione della fe- 
conda alla prima Sede accadde nel 1604. folto il 
Pontificato di Clemente Vili. , e perciò il luo 
Vefcovo s’intitola Epifcopus Or ionica fu , &Cam- 
plcrtfu , Abbas , & Baro Tryllii ; godendo con 
quelli titoli anche il Feudo del T reglio , conie 
Vefcovo di Ortona, nella cui Dicceli efifle. Eb- 
be fin da’ tempi antichilfimi quello Vefcovado 
la fua fondazione, come ne fa teliimonianza 1’ 
Ughelti, il quale confeda di non (apere per qual 
motivo fia reflata quefia Città priva per molto 
lungo tempo del proprio Vefcovo , che le fu poi 
rellituito da S. P<o V. Nella della Citta v’è un 
Monaltero di Monache Cillercienfi , e lei Con- 
. venti di Regolari , oltre gli altri tre che fono 

fiati foppreflì. V’ha pure un Seminario di Che- 
tici , che vi concorrono anche dalle altre Dio- 
ceiì , in cui fiorifeono le Scienze, mercè la pa- 
terna cura dell’attuale vigilantilfimo Prelato . 
Rifiede nella Citta di Ortona per il Re un Mi- 
nillro che abita un palazzo fpettante al Reme- 
. defililo , il quale fu principiato, fui modello del 

pa- 
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Vag.116. linaio, palazzo Farnele di Roma , nella piazza in vifitt 
del Porto , da Maighenta d’Auftria , figlia nato* 
rale dell’Imperaior Carlo V. quando eraGover- 
natrice dell’ Abruzzo , e vi fondò accanto un 
Oratorio dedicato a S. Margherita Vergine , e 
Martire , fervito da due Capocllani perpetui . La 
detta Principila morì in quella Città , checché 
ne dicano altri meno cfatti , i quali fcrivonoche 
mori in Aquila. V’è pure un Governatore , un 
Giudice Regio, ed un Maftro Portolano di tutto 
il Litorale dell’Abruzzo , che ha in villa del 
mare l’abitazione del proprio uffizio. Ha il fuo 
primo Ordine di Nobiltà legregato dagli altri due 
ordini inferiori, i quali quantunque intervenga- 
no oggi pure nelle pubbliche Seffioni , ciascuno 
nella propria banca , cedono però Tempre il pri- 
mo luogo all’Ordine de’ Nobili, i quali cuopro- 
no elclulivamente le due primarie Cariche dell^ 
Magidratura , 

La Tua, popolazione Tempro più va crefcendo , 
ed è molto più aumentata di quello che prima 
era , per conto ancora del domicilio che in ella 
Tlabililcono i Forefl ieri . Oltrecchè fu Patria di 
molti uomini Ululiti, tra’ quali fi rendette chia- 
ro nella riputazione nel coniiglio, e nell’armi il 
famofo e potente Francefco Riccardi , come ne 
Tanno fede le Storie ; è memorabile poi ancora 
per cfler del numero di quelle che mandaron 
Guerrieri nella fpedizione famofa di Terra Santa 
Totto Goffredo Buglione : di che ci lafciò memo- 
ria anche il Taflò nel Canto primo della Tua Ge~ 
rufalemme Liberata. Salubre e dolce molto è l* 
aria che lpira in tutto il fuo ampio Territorio , 
che abbonda aliai d’ottimo vino ; a tal che un 
tempo ne provvedeva l’Arfenale di Venezia ; e 
dappoiché 1 Veneziani moltiplicaron le vili nella 
Terra Ferma, il vino di Ortona fi fparge in tut- 
to il Littorale della Dalmazia, ed altrove an- 
cora , oltre lo fpaccio che fe ne fa per terra . 
In diffanza di circa tre miglia dalla Città aSud- 
Queff , e propriamente nel così detto Feudo del- 
la medefima , in aperta campagna fi fcorge anche 
da lungi un gran macigno di figura quadrata 
eguale in tutti i lati , ciafcuno de’ quali ha cir- 
ca dieci palmi di larghezza, ed è alto quali il 
doppio , eretto fopra una picciola e flrecta vol- 
ta , detto volgarmente oggidì la Pietra di Morr- 
cine , il quale vuoili che lìa flato fatto innalza- 
te da Annibaie, a foggia d’Altareeminente vifi- 
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Pag, 116. lin. 10. bile a tutta l’Armata, per fagrificare agli Dei nel 
fuo patteggio che ivi fece andando nella Puglia. 
pag, 117. lin .4. il lolo Velcovo di Ortona. Aggiungali : La fu^ 
Dioceli e una delle più valle del Regno , den- 
dendofi dall’Aterno al Trigno , ed abbracciando 
le due Diocefi di Ortona , e di Lanciano , che 
circonda. L’Arcivefcovo ha titolo di Conte, per 
cui appellafi Archicpifcopus & Comes Tbeatinus . 

La maggior parte de’ Velcovi dell’ Abruzzo gli 
erano un tempo fuffraganei . Nella fua Metro- 
politana li venera il corpo di S, Giuftino , Cit- 
tadino, Velcovo, e Protettore della Citta» 
pag. in. lin.n . e fruttifero Territorio. Aggiungali: 

Poche miglia difcoda da Ctiieti è la Terra del- 
la Ripa detta di Chieti , che appartiene al Prin- 
cipe di S Ruono, 

pag.u7-Un.i4- Bocchianico , Borgo grotto Baronale. Aggiungali: 
che appartiene al fuddetto Principe di S. Buono , 
pag.iujin.ìl- di Principato Baronale. Aggiungali : 
f Calici di Sungro Ipettante allo Beffo Principe. 

S. Buono , Terraconliderabile, che dà la denomi- 
nazione alla Principelea Famiglia di quello nome. 

La Guardia, detta pure Guardia grele , di qua 
degli Appennini, Terra grande bella e popolata, 
jcon Chiela Collegiata, un Monallero di Mona- 
che , ed alcuni Conventi di Frati . 

Caramanic , Principato di Cafa Aquino, acuì 
pure Ipetta Cajoli , e Patena. 

S . Valentino, comprelo negli Stati Reali allodiali. 

Tocco , Manopclla , e Atezza . Atezza è Terra 
grande e culta di là da Lanciano , e dal Fiume 
Sangro, HaunaChiefa che ha titolo di Abazia , e 
più Conventi di Frati . Fa commercio 4 i pelli con- 
ciate , ed è poffeduta dalla Cafa Colonna di Roma . 

Prctara , Rapino ed Orjagna appartengono alla 
Beffa Famiglia. Tra quelle Orfagna è terra gran- 
de fituata in una vada pianura dodici miglia al 
Sud-Oueft di Ortona. Raccoglili ivi quantità di 
neve , di cui provede nella State una gran parte 
della Provincia. In didanza d’ un miglio incirca 
accanto ad una Selva c’ è un Ritiro di Minori 
Offervanti, che vivono con grande efempiarità, 
e fervono di edificazione a chi paffa a vifitarli. 

Rocca S. Giovanni verfo il Mare di quà dal Sangro, 
Ipetta a’Padri dell’Oratorio di S. Filippo di Roma , 
j quali vi pofledono ancora alcuni altri Feudi . 

S. Vito fui mare vicino ad Ortona , e Caficl- 
nuovo dentro Terra fono due luoghi che fpetta- X 
no ai Principe di S. Buono . 

pag. Il 7. 
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'Pag. li - ], lin. z 8 . patria dei famoio Poeta Ovidio . -Aggiunga fi « 
Pregiaii però molto più ancora per aver dato la 
nafcica al Sommo Pontefice Innocenzo Vii. di 
Cafa Migliorati. 

A piè del Monte Morrone vedefi la gran Ba* 
dia di S. Pietro Celeftino , ch'elfendo il ptinci- 
pal Monaftero della Congregazione de’Celeftini , 
in cui (ì celebrano ogni triennio i Comizj gene- 
rali , e paffando per l’Ordinaria Reiidcnza del 
Generale, viene per eccellenza appellata l’ Arci- 
badia. I Foreftieri concorrono con piacere a ve- 
derla , e vi fono ben accolti . E’ valla affai , e 
molto ricca ; e vi tono il Noviziato , e le 
Scuole. 

Nel Monte Maiella poi v’è un altro Monafte- 
ro con titolo di Abbazia, chiamato il Santuario 
di S. Spirito , luogo ramificato dal ritiro dello 
Hello S. Pietro Celeftino, in cui fi Icorgono an- 
cora le veftigia delle fue penitenze; e Peronel- 
la State vi è un concorfo continuo di gente che 
ivi palla a vifitarlo per divozione. 

Di la da Sulmona poi tra le Terre di Rocca 
Valle ofeura , e Rocca Rafo vi è il famofo Piano 
di cinque miglia , cosi detto perchè fi flende per 
iimil tratto una pianura fiancheggiata da piccoli 
monti , che quanto è deliziofa Delia State , al- 
trettanto è molella nel Verno per le copiofe neri 
che accoglie , delle quali fi formano da’ venti 
Vortici tali , che fovente vi reffano miferamen- 
te fepolti i paflèggieri ; effendo quella la ftrada 
ordinaria che fanno i Corrieri , e chiunque va 
alla Capitale, e da ella ritorna. 

pag.ui.lt». 31 ' lopraggiunto dalla morte. -Aggiunga fi: 

Sul Lago di Celano dalla parte di Nord*Ouefl 
trovafi divezzano. Terra grande e colta in arac, 
niffima lituazione. Appartiene alla Cafa Colon- 
na di Roma; a cui puro fpetta l’altra Terra di 
T agli acozzo . 

pag. i 19. lin- J* e luffraganeo dell’ Arcivefcovo di Chicti . $/ 
cancelli. 

pag. 119. lin. i. e n. altri di Monache. -Aggiunga fi: Nella Chie- 
fa della Badia de’ Celeflini ri potano le offa di S. 
Pietro Celeftino Fondatore dell’Ordine , e nella 
Chiefa degli Ollervanti il corpo di S. Bernardi- 
no da Siena. 

psg.iv). lin. 9. fono fiate demolite . -Aggiungati : Ha però un 
forte e magnifico Caftelio dalla parte di Greco, 
né vi lono in Citta altre fortificazioni ; ma il 
Caftelio c beo nr.u::ito e prefidiaco. 

pag. 119. 
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S. Giufeppe da Leonella primo Martire . Av~ 
wrtafi , che il detto Santo non fu già Martire, 
ma Confeflore. / 

C apifirano luogo piccolo . Avuertafi , che Capi- 
ftrano il quale è comprefo nella Provincia dell’ 
Aquila non è veramente un luogo molto grande , 
ma ha titolo di Città , ed è Capo de’Reali Stati 
Medicei annelfi agli Allodiali di S. M. , che vi 
tiene un Amminillratore di tutto Io Stato . Ha 
un forte Cartello molto ben fabbricato ; e vi fi 
fa una buona pefca di trote. 

Fu Patria del celebre Giureconfulto Luca di 
Penna. .Aggi unga fi : 

Loretto , ferra grande e ricca vicino a Penne 
con Chiefa Collegiata , ed alcuni Conventi di 
Regolari. E’ Principato di Cafa Afflitto. 

Montorio fui fiume Umano che li parta fopra 
un ponte di pietra . Appartiene aliaDioccfi Aprun- 
tma . Ha Chiefa Collegiata , ed alcuni Conventi 
di Regolari / 

Aprati en fu . Correggali : Aprutinus . 
fono comprefi 36. villaggi . Aggiungafi : Nella 
ftefla Provincia, paflata la Pefca ra , ofial’Ater- 
no in vicinanza di Chieti, da cui erto fiume la 
fepara vi è Pianella, divenuta oggidì Città di 
grazia con Chiefa che ha titolo di Abbadia di 
Reg ia Nomina , dopo di eflerfi fottratta dalla 
Diocefi di Penne. E’ luogo ben abitato, ed ha 
alcuni Conventi di Regolari. Appartiene ai Rear 
li Stati Allodiali . 

e di maggior confiderazione . Aggiungafi: 

E’ cofa notabile che in quella Provincia dell’ 
Abruzzo efifte una piccola Repubblica detta di 
Senarica , fui confine de’ Contadi di Teramo, e 
dell’Aquila , che fi mantiene libera , e fi gover- 
na da se fotto la protezione del Regnante . Il 
luogo è piccolirtimo, comporto di poche Fami- 
glie , che vivono nello flato di Contadini . Tra 
quelli però fi elegge il Doge Capo della Repub- 
blica , il quale fi fortiene co’ tuoi Privilegi . Ve- 
deli quella chiaramente legnata nella Carta To- 
pografica del Contado dell’Aquila formata per 
opera del eh. Avvocato Carlo Franchi , ed in 
altre ancora. 

REGNO D I SICILIA. 

Girgenti . A quello Artic. foftituifcafi il feguente . 

G> r genti , La t.Agrigentum , anticamente .Agra- 
gas, nome prefo da un fiume un miglio diflante 
ali’ Oueft della Città, come li vede dalie meda- 
glie 



/ 
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.J* glie antiche. E’ Città murata al Sud deità Si*’ 
cilia fui pendio d’ una montagna di pietra col 
profpetto al Mare , per modo che ogni cafa ne 
gode la veduta , quantunque fra didante quattro 
miglia , e con una deliziola campagna nel mez- 
zo . L’aria che vi fi refpira è pura ; le fue fìra- 
de , quantunque feofeefe , fon però comode per le 
Carrozze ; il fuo circuito è di circa fei miglia , 
comprefivi i Borghi; la fua popolazione, fecon- 
do i calcoli fatti nel 1777. b di circa diciotto-* 
mila anime ; e le fue rendite afeendonoa 17486. 
Ducati . Il fuo Vefcovado , che ha 40000. Duca- 
ti di rendita, b immediatamente (oggetto alla S. 
Sede per privilegio di Papa Eugenio IV. e fola- 
mente nelle appellazioni ^iPArcivefcovo di Pa- 
lermo , e nelle gravezze al Giudice della Monar- 
chia . Il fuo Duomo è magnifico , di ordine Do- 
rico , e di tale ampiezza che credei! il maggiore 
del Regno < Ha venti Canonici con uri Decana- 
to Regio ; e la collazione di quefla Dignità , e di 
cinque Canonicati , è del Re; gli altri quindici dì 
collazione libera. Ha pure feflantatre Prebendati 
chiamati Manfìonarj, che fervono quelCoro.La 
Cappella dedicata a S. Geriando, Protettore , e 
primo Vefcovo di Gifgenti dopolaefpulfionede’ 
Saraceni , è formata dì feeltì marmi di colori di* 
Verfi ; ed in effa fi venera il Corpo del detto San- 
to dentro una Calla d’Argento ifioriata colle ge- 
fla della fua vita in bado rilievo. Al primo in- 
greffo di quello Duomo, a finiflra della Porta 
maggiore fi vede la Fonte Battefimale di figura 
quadrata, creduta nn Sarcofago dì un antico Re 
della Citta, ne’ profpetti principali del quale fi 
ravvifano tre Epifodi , e una favola fcolpita à 
ballo rilievo in marmo bianco , la quale è ùna 
delle più pregiabili (culture che veder fi polla , 
tanto per la fua antichit'a , quanto per la finezza! 
dell’intaglio , affai (limata da’ più celebri Profef- 
fori oltramontani . Vicino al Duomo s’oflerva i{ 
palazzo del Vefcovo, ch’è di architettura fem- 
plice , ma aliai nobile, e molto comodo all’abi- 
tazione d’un Prelato , al prefente Cardinale . 
Dopo il palazzo fuddetto vedefi la pubblica Bi- 
blioteca ben proveduta di opere così (lampare # 
come manuferitte . Ha un fiorito Seminario , 
ove s’ indruifeono dugentocinquanta Cherici , 
fotto la dilcipiina di dodici Profcflori , nelle bel- 
le Lettere, e nelle Scienze ; e vicino al Settiina- 
•rio un Collegio in cui fotto due Lettori di Sa- 
cri 
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Dell’ i t a l i . a. ni 

fW-*45* Hn.ji Cri Canoni , e di Teologia Morale s’infegna gra J 
tuitàroente a diciocco alunni , che fcelci vengo- 
no dà quattro Debutati fra coloro che finito 
hanno il corfo de’ loro fludj nel Seminafio , i 
quali vengono indi promolfi alla cura delle Par- 
rocchiali della Diocelì . V’è pure un àmpia Fàb- 
brica deflinata al mantenimento ; ed alla educa- 
zione di fettantadue Orfani , che (otto la direzio- 
ne de’ Padri delle Scuole Pie vengono ammae- 
flrati in diverfe Arti; e vi fi alimentano pure 
dodici vecchi invalidi * oltre alcuni Padri della 
Congregazione del SS. Redentore che fervono 
per gli Efercizj fpiritnali , e per le Miflìoni nella 
Città, e nella Diocefi ; 

Vi fono quarantatre Chic-fé , oltre quelle fuori 
della Città; quattro Parrocchie; nove Conventi 
di Regolari; una Cafa dell’Oratorio di S. Filip- 
po Neri; tre Moniflerj di Monache; un Collegio 
di Maria per iftruire le Fanciulle; due Conler- 
vatorj di Orfane ; uno Spedale per poveri infer- 
rili , foldati, ed efpoflj ; un Monte di Pietà che 
difiribuifce ogni anno alcune doti per maritaggi 
a povere donzelle , e fomminiflra a tutti gl’ in- 
fermi poveri della Città , che non polTono anda- 
re allo fpedale , Medici , e medicamenti , ed an- 
che l’accompagnamento alla fepoltura ; e final- 
mente un Ofpizio , pe’ poveri tignofi che vi con- 
corrono per guarire . 

Circa un miglio diflante dalla Città veggonfi 
le vefligià della Città antica, ove fono ancora 
cliflehti due Templi , 1’ uno intero detto della 
Concordia , e 1’ altro di Venere, quafi diti rut- 
to , i quali fono d’ architettura Dorica , e fo- 
no fiati più volte dagli oltramontani delineati • 

Al Sud della Città nella fpiaggia del mare , 
ove fi va per una ftrada nuovamente fatta per 
comodo delle carrozze vi è un Borgo foggetto 
alla medetima, che va di giorno in giorno popo- 
landoli , e che ha una Chiefa Parrocchiale filiale 
del Duomo . In quello Borgo efille il celebre 
Granei , o come qui lo chiamano, Caricadore c a- 
pàce di centoventimillc Ialine di grano , ognuna 
delle quali afeende al pelo di fettecento libre. 
Conferva!» quello in certe forme di pietra bian- 
ca falla per molti anni ; e pe’ legumi poi d’ogni 
fpecie ed altre forta di mercatanzie vi fono de’ 
magazzini fcparati . Pel grano vi è un pubblico 
Banco in Citta per comodo de’ negozianti , il 
quale viene amminillrato a nome del Re. 

per 
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i f-2 Appendice ae tomo y. 

Pag.itf>Nrt.j. Per facilitare , ed ampliare il commercio fi» 
ridotte a perfezione dal Regnante Ferdinando IV. 
con grandiflìma lpefa un nuovo molo affai co- 
modo , con due fanali per direzione de’oavigan- 
ti . In capo a quello molo fi vede il Caflellogià 
eretto per ordine di Cario V. per opporli alle 
incurfioni de’ Barbari , ed e quello diretto da un 
Governatore- militare , a cui fono foggetti i Di- 
flaccamenti de’foldati , ed i condannati alla fatica . 

pag i€o-lin. li* la decorazione della Dignità Senatoria. Jlggìun- 
gafi : Qu fla grazia accordata alla Citta d’Augufla. 
fu dallo Reffo Monarca bilanciata ancora cogli 
antichi meriti dellaCittà medefima, come racco- 
glici! dalle Confulte che fono flato pubblicate nel 
1776. dalla Giunta degl’Illuftri Prendenti, e Con- 
fnltore di Palermo , e nel 1777. da quella di Si- 
cilia in Napoli, Da quefte infatti tappiamo , che 
„ correa l’anno 1680. allorché invafo, e trava- 
,, gliato il Regno dalle continue incurfioni de* 
„ nemici , fu in neceffità la Corona di ricorrere 
„ a’ Cittadini d’Augufla, perche con volontario 
,, donativo fortificato avellerò i due porti di 
3, quella Citta, tanto neceflarj alla cuflodia di 
3, tutto il Regno. E congregatoti di fatti a tal* 
„ uopo i Giurati , Sindaco , e i capi tutti del 
„ Paefe, flabilirono per allora, d'offerire un do* 
} , nativo di feudi 50. mila, ed in oltre impiega.- 
„ reinogn’anno gli lopravvanzi del Civico Pacri- 
3, monio in forti ficaz ; oni della Città, e in van- 
3, faggio di tutto il Regno, coll’ efprefla con- 
„ dizione, di doverli accordare alla Corte Gin» 
„ ratoria d’effa Città il titolo di Senato • Così 
3, concbiufe il Conlìgi io del 1680. fu approvate 
„ quindi dal Conte di Santo Stefano, alior Vi- 
„ ceregnante, e Plenipotenziario in queftp Re» 
„ gno • In feguito di tal convenzione j ficco- 
„ me la Città adempì per parte lua la prometta 
„ eoi pagamento della lomma , e coll’impiego an- 
„ nuale de’ fopravvanzi ; cosà all’incontro con un 
„ biglietto Viceregio dell’anno fleflo , venne con 
effetto accordata, e polla in efercizio la era- 
zia, e trattata per molt’anni quella Corte Giu- 
,, ratoria col titolo di Senato- “ 

Il tremuoto però accaduto Panno 1693. , che 
molto affliffe e quali del tutto diftruffe quefta 
Città, fu la primaria cagione dalla inoffervanza 
della grazia, che fu, come abbiam detto , conceduta 
con Regio biglietto degli 8. di Febbrajo 17^7. 

IL FINE. 
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I N D I C E 

Delle cofe più notabili , e perfcne illuftrate nell' Italia 
del Sig. Bufcbing. 

AVVERTIMENTO. 

I! Primo numero Romano denota il Tomo, ed il fecondo Arabi- 
co la pagina. S’ofTervì , che il Tomo XXL in ordine cor- 
rifponde al Tomo l dell’Italia, e cosi gli altri fucceflìvamen- 
te. Nei Tomi nei quali occorrono due divi fioni , la ieconda è 
marcata colla lettera b imprefla dietro al numero della pagina. 

golfo o mare Adria- 



ri Diede il nome al 
iT tico . ibid. 



r A Birigtni , antico popolo abitator dell’ rf II fuo antico Porto. ibid. 

Ji. ittita. IV. ij. b. 14. b. ^1 Rumini tempre la riconobbero per Cit- 

Abrurrs , che cola fia , e quali 1 fuoi ri Ettufca iSty. 

cor. fi ni . V. 114. b. yCome infcnfibilmenté declinando 1 ’ iin- 

Qtiaii città e terre contenga [qual fia UW pero pcidcffe ella ancora la fua gran- 
fila divisone . nj. b. ti dezza . ibid 

Aunvtita , Forteaza , e notizie che I a-> Non mai fu diflrutta . ih, 
riguardano. IV. «3. b. £ Entrava a comporr l* EfatCato di Riveli- 

Aeciugbt di Corgona , e loro ottime qua-fj 1 na ibid. 

liti . V. ioz. riNella mezeana età era figuoreggiata da’ 

Tfotizie cariote circa il tempo , modo eTJ, fuoi Velcovi ibid. 

milita della loro pelea . ioj. rjSuetguerre nell’ XI. e XtL fecoio . t8d. 

Acque Cajt , Terme o bagni vicini a Vi-wQitando prefae bruciatadii Venetiani. ib. 

terbo . IV. 1 6 j. riRetlo ad effi confermata nella paee di Bo- 

Acque Acidule d’Afciano. V. jo y. logna dopo la Lega di Camb-ai . ibid. 

I)a thi'fiano Hate feoperte e detcritte . ib. ^Sua Storia e rifUuraeionr dopa quel tem. 

a c.u ai _ ir Va i 



Acque Caldane o Caldtnelle . V. 41. 
Acque di Caftrl Nuovo di Cecina. É3 
ut cqu'dotta d’ Afciano . V. jo. 
Acquidoso di Ripafratta . V. io. 
Adalberto , Pirli Berengario II. 



£} po . ibid. 

riSuo governo vecehio e moderni . til. 
\lSuo Apotlolo e primo Vetcovo fuS. Epa. 
fl frodito . t8p. 

£ji Notizie del tuo Capitolo, ibid. 

A d-iloaldr. figli Orilo di Agilulfo . ediTeo-ccX. Agatba , Csflello e notizie a lui ap- 
del nda , fu Re dei Longobardi in Ita ’J par tenenti IV. 6$. b. 

lia . 1 . 30. tri Agi lui fo fuccede ai Autari, di cui prete 

Piventa pazzo , c viene fcacciato dal fuori in moglie la vedova Teodtlinda . I. j.,. 

regno. 31. rifu bene affetto verfo j Cattolici quaà. 

Adelgifo , o Adelchis, fu l’ultimo Re dei n tunque Ariano, ih. 

Lonqibirii in Italia: notizie di lui . I. 43 tiSi fa Cattolco , e fa la pare cogli Un- 
Adige. Peti Poìetine. y. ni. ibid. 

Airia , e Pr-lefine d’ Adria. Le fue Car-^JA (Tedia e ditirugge Radia, ibid. 

tc • IL t** 1 , eTManda Ariulfj a Ravenna, ilqualebat- 

Efle.itinne e confini di queflo Territorio. l’efercito Romano a Camerino, ibid. 
La tua coltivazione, 1 fuoi prodotti , e -^Cenerà Adoloaldo . ibid. 

fpecialmente 1 figulini, riti. ^Triplice corona dì Monza, ib. 

Qualità dell’ A-ia , e i Fiumi, ibid. ftlLrieione della terta . 30 
Fin dal 1603 faceva pane del D^gado. r‘L ri Alfedia e prende Cremona, ibid. 

Fuco dopa fu fmembrato ancora dal Po-^E poi ancora Monica . ibid. 

%■ Infine , e ricevette un proprio Rcgi-cjFcee tregua coi Romani e Franchi, ib. 

memo . 183. fjSua morte , e fuo elogio . ibid. 

Qua ità dellt fui DiocefI • ib. • Midi Arrigo I/. 

Ter e e ville thè il Diftretto comprende. ib.]} Agorajote , forta di pietre, c laro curio. 
Pefcrmong. della Cini d’ Adria . 183. é? (ita. IV 74 b. 

Idea della fua antica grandezza . 184. ToAgofta o Augufia . Sua deferizioae e no- 
Si crede ioadatu da Pelafgi . ibid. £ tizie. V. 135. b. 

H Va- 
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ut IN DICE DELLE 

Vi r Ì ft-ri p: ivilr/* . xSc. 

Amene Re d: Savoja • I. 87. 
ltdi da lui meritate, ibtd . 
fuo maitimorio. 88. 
l.i tua mone . ib 
Alath Duca di Trento rompe i 
ri. I. 

Si fuitincw centro Bertatido Tuo Re , 



1 • ih 4 



CO S F P TU’ NOTA BI LI *e. 

^Stabilite il g ui di primi B'o tur* . f 
y Amedeo le turno , o 11 Rollo. ib. 

' “i Amedeo ottavo. 89. 

£iuoi acqu ili e dignità . ib. 
fa Lodi * lui attribuite • ib. 

Bava Rinunzi* .il governo al proprio figliuo* 
ft lo . 90. _ 

S- *• 



ib.$ Amtti/lo . Di Piombino. IV, 

Per intcìctflìonc di Cuniberto ottiene il y /tmfiicattc Coloffeo . V. jo. b. 

peidono. 1 bid- ì. Amianto , o Asbelìo , pietra incombuti- 

Conno cefiui eiiindio trema insidie . ib.vt bile dove fi ritrovi . IV. r 79. 

Muore in un* battaglia per mano del B.eti Amena . Pèdi Marca. 

Lcrgobaido . ibtd. u Andar al bando, che co fa lignifichi tre 

Alarico Goto prende Ceneda , Feltra t'P la Nobiltà Vertala . II. 28. 

Belluno. IH 17. y? Animali velenofi notoaivono io Antipa- 

Alatico Re de’ Goti me fia flato fepoItoÀJ fcò 111 . 266. ' _ 

eoi Aio tefoto . V. 88. b. M Annibale Sconfitto al lago Traiimeno . 

Albenga, fuoi vecchi nomi , e notiti* n IV. 140. 14J. 
intorno ad affa . I. 278. $ Amiti do ufutpa il Friuli, e viene repref- 

- - ' 6. 

Luitberto . I. yj. 
Longobardi . 



Alboina Re de’Longobardi m Italia . I. 27-M fn da Cuniberto. I. 36. 
Quando fi* ufeito dalla Pacnonia. ib. y ^Anfptando , era a ; o dì Lui 
Sua notte . ibtd. ^Come divenire Re dei 

AUffto . Riceve dall’ Imparator Manuele^ 37. 116- 
(aio p:dre Collii , ed altri paefi in Du l>,ll fuo EpiUfio . 38. 

... 1 1 r In r/.ji a . :i 



y Pedi Aiibeno. lì. 

•un Antenore e fuo Sepolchro. II. 159. 
fi Antipajcò e fu* deferiaioue . IH- tdj. 
ÙQurfl’ (loia non produce , nè lafcia vive* 
, I re animali o erbe velesofc . 266. 
tri Pregiudizio popolare (opra ciò per quelli 



caro . ili. 2:5 

Aifonfo detto il Savio e Magnanimo 
V. 31. b. 

Cerne divenifle Re di Napoli, ibtd . 

Farti Storici a lui (penanti, ibtd- 
Sua mone c (ucccflori . 33. 

A fri: lo leciti, do , che fu fuceclTore di^ di S. Mima morii da lèrpenti. ib. 

Ferdinando primo, ibtd. yApcnnino e fua pofizione . I. j. 

AlmtJJa E fuoi confini. HI. 221. VfVari nomi delle (tre divtrfc parti . «. 

Fi licione e Storia della Città, ib. ^Eflenfione di quello inligne Monte 

Alpi Coaie reflauite alla Chicfa Roma- A 4 • V- 4. b. 

ra . I. 37. yApacfnum < 

E alia rredelima confermate. 38. fi ulato. V. 



38. 
efleofione 



che cofa fi*, ed 1 che verga 
/. rr. b. 

cfjS. Appollinare converte alla Fede la Città 
di Reggio. I. 242. 



Alpi loto (ito, indile 
nomi vari . J. 

Aitino Nuovo , oggidì Tortello. II. 236.^ Appio Vu, c fua deferizione • IV. 30. 
Aitino realmente appartiene al Dogado.263.Vi Un pezzo di lei , che ancor* oggidì con- 
Storie antiche di quell* città, ib. fi fervali intiero. 39. 

Se in verì’à li trovino fpcflb anticaglie in LI Appiano patria del famofo Giacopo d’Ap* 
quel terreno, ib. vj piano. V. 33. 

Amai f , deferizione di quell* Città .ffC ime cedui fi laccfle Signore delia Cit* 
V. 70. b. 74 tà di Pifa . ib. 

S'i'ti* antica e moderna di lei . 70 71 TlDa lui difeendono I Signori di Piom* 
1 ' Ambropana Brillici. I. 183. fi bino. ib. 

11 Collegio Ambrcliano . 184. $ Varie notizie doriche del Caflellod r 

Amedeo IX. di Savoia. I. 91, M Appiano, io. 

pro-V. Aqti lieta , Feudn ecclefiaflico del Capi- 



Sua infeimLà , e difordini indi 



venuti ib * 

F’ fatto condurre in Scttmbery . ib 
Ritorna a Vercelli, e vi muore, ib. 
Vittorio Amedeo.. 94. 

Amedeo primo . I. 84. 

A medeo lecor.do . 97 84. 

Amedeo terzo . 99. 8j. 

Amedeo quarto. 83, 

A mrden quinto , detto il Grande . 87. 

Sue celia e morte . ib. 

Amedeo ledo » detto il Conte Ver- 
de. »8. 



tolo d’ Aquile ja nel dominio Veneto 
tf III. ro S . 
j, 1 Arte e fue carte. HI. 18;. 
jJSuoi confini ed ampiezza, ib. 

W La fertilità di quello paefe . ib. 
fóLe cofìiiuzione del tericno, e la fu* po- 
li, polazione . 186 
ri 1 piodotti piò ecnfideribili . ib. 

^ Luoghi contenuti in quella Contea . ib. 
y. Dcfcrizioi.e dell’ lfola , c della Citi 
W là . 1S7. 



. 14 a IO/i 

A Sue noiizie floriche , e fuo governo, ib. 



Al- 



Digitized by Google 




INDICE DELLE COSfe PKJ’NOTABILI «e. 
pirici»”!' dell’ Itola. ih- M fa fuggire il Pipi Gelido, e 
». L Pubblio, e fui aulica ifcrì-TJ gorlo Viti. Antipipi . ih . 



crea Gre» 



Altre appaitene 

/heijaUo . L Fu'juuu) c uni rhiiui imi* a 

zinne. IH. 134. nViene kommunicaio . ih* 

Atdoino Marche le d’ Ivrea , e Re dell'^Fi li pire con Cilliflo fecondo , e muo. 

Italia I. JJ. jJ 11. 6t. 

Ffierti del iuo cattivo procedete, ih. ” Arrigo ledo ì coronato in Roma da Ce. 
M amen il Vefcovo di B'efcia . {6 tedino Ureo . 6j. 

Abbandonato da tutti . fi ritira a far pe-d Attedia Napoli . 64. 

nitenaa in un Monaftero , c vi muo. Vici» loprannoimio il Cruitlt . <4. 
te thid. Sue cllrcme crudeltà . ih. 

Aitlatenfi Regno - I. 83. $ Viene Io mmunicato . ih. 

Arena di Verona. Il- 118. MS i riconcilia, ih. 

Aena di Poli. III. 147. j?Ufa nuove crudeltà . ih. 

Aitt.x.i 1 filo denominartene , e notizierfSua moglie arma contro di lui) eloCOB* 
antiche di queda Cittì .IV- 88. h. (rf fina in un Callello. ih. 

Il tuo Vefcovo . 89 rjNotiaie della fua morte, ih. 

Ariurto primo. Re de’Longobttdi . I. ji.’’Arrlg> fedo figliuolo di Federigo Barba. 
Il Tuo encomio, e la fua morte, ih }} ri rolli Re di S.cilia . V. ai. h , 
Arioatdo, <> A rialdo . o Caroaldo . No-£jLa fua barbarie, ih. 

tieie doriche di lui. I. jl. ^Notizie del fuo funedo fine. it. 

Arnolfo Re d' Italia. I. 50. fjs. A< folio . Sue reliquie e folennitì id 

E' fatto Imperatore, ih. <3 Coi fu . 111 . tei 

Ari gì primo detto Arrigo II. Re d’Ita-y Asbtjio , o Amianto, pietra che non ce» 
Ila , viene Ccronato Imperatore da Pa.\l de al fuoco , ove fi ritrovi . IV. 179. 
pa Benedetto ottavo. I. ; 6 . ri Afri.no. t fue acque acidue. V. jo. 

Arrigo terao , detto il Negro . 57. £}l’ Acquedotto . ih. 

Depone tre Papi Schifmatici . ih. M AJclefiaS Syriaca , c fuo ufo .V. il. A. 

Ordina, che niuo Papa fia eletto fenaa la ’J Afdruhale lconfitto al Metauro . Iv.114. 

fua approvaeione . ih. ri Afolo , fua fituaaione , e fuc notizie do. 

Elegge Damalo in Pontefice . ih. riche . II. 154. 

Accreke il Codice Longobardico , e muo- y Le lettere ivi fempt* furono coltiva. 

re . ih’ì. ’J te . »JJ. 

Arrigo quarto è fatto Re d’ Italia d'anni ri La Cattedrale ed il fuo Capitolo, ih. 

cinque, ih. MDef.rizione della Cittì . ih. 

Agnela fua Madre governa il Regno. 38.74 Aiolo fu fede della Regina di Cipro . z;d. 
E’fatto Cavaliere, ih. ri Attonimento , tribunale in Roma. IV. 8. 

Le grandi fue frcgolatezze a ih. Notule di queda cittì. IV. 147. 

Forma un'empio procedo contro Grcgo- Delia ina Cai edule . ih. 

rio VII. ih. ,,Cofe pììr rimarchevoli contenute Hall* 

Viene Icommunicato , e dichiarato deca - ri Citta ih. 

dutn dal regno . ih. Chiefa pr ; maria . ih. 

Crea un’Antipapa, ih. y.ll colpo di S. FrancefcO . (48. 

Attedia Rima in vano. ih. viA.que notabili . ih. 

Fà la guerra contro Matilde, ih. fci A/Ulfo Re d’Italia. I. 41. 

Riprende I* attedio di Roma, e viene co. ^Occupa Ravenna , cd il ducato Roma, 
tonato dal fuo Antipapa, ih. v, no. 1 hii 

Sue varie battaglie, ih- _ ’fGiUra al Pipa una tregua di quaranta 

Il fuo figliuolo lo detronizza • ih. (f anni . ìhid. 

Muore 'communicato . ih. KLi rompe dopo quattro meli. ih. 

Art'go quinto {9. TJ II Papa ricorre a Pippino Re di Frana 

Tratta crudelmente l'Italia. i(f. ri eia . tbid. 

Accordo tra lui cd il Papa circa le lave- ^ Egli viene in Italia con pod crcrfo efef. 

diture. ih. y. cito. ibid. 

Fa imprigionare il Papa éo. "Adolfo chiede la pace 4 e 1 * ottiene col 

I Romani da quefto fatto irritati fanuoft promettere di redimir Ravenna ed al* 
man balla lui Tcdefchi. ih - $ tre Cittì , e dando gli ortaggi, ih. 

Il Re illcttb vi rada ferito, ibi t ^ Manta di parolai e attedia Roma. ih. 

Si ritira a Sabina, e vi conduce prigione ** Sua perfidia e crudeltà ih. 

it Papa. ih. fé Stefano Papa avvifa Pippino. ih. 

La concetta Matilde ne ottiene lt di lui^Egli ritorna in Italia, e attedia Pavia, ih. 

liberti, ih. . Oooliga Adolfo a rid mandar perdono, » 

Viene finalmente coronato in Roma.aA.^J prometter dì redimire al Papa la Ci(» 
Ritornato per la tttza volt* in Roma vi fi là , ed in olire Costicchi». 41. 

H a _ Pif. 
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t>« tNDICE DELLE COSE P ÌU*NOTA:BlLIee- 
Pipp.no in qutft’ otcafione don. molteMQu.lità di coltur. ufata nel terreno . afe 
(Itti *1 Papa • ih. Quelita del miglio che et uatee. ih. 

Fulrado Abate di S. Dionigi va coi De *T Varie f»* bofeaglie . n8- 

piatti d' Allotto e ricever il poflelTo c^Vita dei Contadini nel» Inverno* to, 

■ - - — ' 3 1* rodo' ti fuoi principali . 119. 



ih. 



le chiavi delle Cirri . ih. 

Tornato a Roma pone le chiavi e lo flro "Qualità delle lue ca (lagne . 
mento di donazione full 1 Aitate di S.iYl Dtafpti di Btrga . io. 

'Pietro, ih. Defcriaione di detta terra» ih. 

Adolfo cade di cavallo, e tre giorni do.it Suo firn e figura, it. 

po muore fenea figliuoli, ih 'jLe fue Alpi . ih. 

Aialanco Re d’Italia. I. il. WLa fua Ciucia matrice, no. 

Avtllino , fito c deferitionc di quella di Alcune relazioni doriche . ih. 

Città . V. 77 b. tu Ceneri del luo Commercio . in. 

L’ Imagi oc di Maria nel Monte Vergi-^Buri , defcri.ione e Storia di queda Cit- 
ne . tbii. « ‘i- V 104. roj. h. 

Fu patria di S. Andre. dell’Ordine Tea-teBa/i/ieoi , Monaci G-atct. III. zjo 

fino, ihid cH Ba/Janefe, la deboa r liete un territo- 

II Monadeto dei PP. Beneditemi . ih. « rio per le , e feparafo. IH. J4- 

Il Romitorio detto dell’Incoronata . ih #L. fua ertenfione , e I indole o natura del 
Avtrno che cola fi a oggidì quedo La-M patte , che comp-ende . «*. 

go . V 51. b. '"Qualità e produzione del terreno, jj. 

Notizie lloiiihe e curiofe di lui. ih. pietra Calcarea . ih. 

Augu/la. t'tit Amila . o Proprietà e carattere degli Abitanti , là. 

- ■ — > Ci M I prodotti e l’aria di quello territorio • ih* 

’V 1 



I. lì. 
taffete pel 



fuo 



Aujlna . quando cosi lode nominato I 

vidal del Friuli . III. ilo. .. rr ...... — — - --- ., 

Amati , Flavio ( eletto Re dei Longo-W La popolazione , e la fua Dmcefi . ih. 

£ Stona antica di qjefto dmretto . 30. 
minteci. Ci Vefcovi di Vicenza lo concedono in 
« Fendo agli E.zelini . ih. 

^Sfurzi dei Vicentini contro quedi , e loro 
M rinfeira . ih. 

y Quando il Badanefe fi fia podo lotto (a 
vY protezione de’ Padoem . 37. 
fJSuoi amichi llaiuti riordiniti • ih. 

L Rubrica infigne de ttaBstionihm habtndi 
g *f. Dominum . 37. 

VI Vari Signori, lotto il Dominio de’ quell 
^ pafaò il Badanefe ih. 



bardi in Italia 
Conti ibuzioni 
mento . ih. 

Per qual motivo fode eletto, ih. 

Sue conquide . ih 
Prende in moglie Teodelinda . ih. 
Molcfla i Franteli calati io Italia. 29 
Muore in Pavia . ib. 



V. >8. 



B Adia di Morrona 
Baf I. 133. 

Bagni del monte Pifino * o di S* 
liano. V. »&. 

Gradi del loro calore , e loro virtù 



Deferiti! ne della Città di B affano . 37. 



unterò dei foni Abitanti . ib» 
£yLe fue principali Ch efe • 38. 
Torre d’ Ezzelino. ib • 

Notizie doriche delle fabb-iche fattevi d.O.La Stampella infigne Remnndioi. 

diverfi in vati tempi . ih. ffF.bbrtche d. lane e panni . ih. 

Baqni di Vicafcio . 29. 

Baglio a acqua* o di Cafciana. 39» 

H-qni delle Caldine o Caldanellc . 41 
K*goi di S. Michele : 6 x. 



fK 



Bagno della Rogna . ib. 



h Vafto commercio e traffico della Città , 39*» 
^Abbondanza in ogni genere di cofe d’on- 
de provenga . tb. 

{t Notizie degli Scrittori BaftaacH pubblica* 
f*\e dal Verù • ib. 



B gni a morba Aqu* Volaterran* . óx.V, J l / U ? S 0vernO • 

Kigno della Pela. ih. fu ?' 



B*gni di S. Germano . V. 
di Acque* Terme. 



49- 



b. 



$ Antica origine di quella Città, ib. 
MDefcrizioni , e notizie dei luoghi alla Cit* 

«1 .2 Cn r*,w»»i 



minor confidcrazione 



B *ja *. fito e notizie florichr di queA’an-u 
tic. Città. V JJ . h. ^Primola o . ,b. 

Ball ani o Biliari , forte di conchiglie ,f?U»motie. 41. 

IV n ijCarpenedo. ib. 

B anco dii: fì -orgia . I. iS 7 . M Allri 1 “°8 , “ «>' 

bando . Vea: andtie . \ V „ 41 ' e t 

tì ubati , eh.- innondano le ptovincie# Utattut d, S«vo a . 1. , 03 . 

m, 0 ,| V ri A B A luna luo Vcfcovado quando unito e le- 

Barga Vicariato , e lue n'otieie .IV. ui.h.y parato da quello di Feltie. 111. 4* 5 «. 
N.tur» dei fiumi , che lo lagnano . n/.'iYCatte del Bclluoefe . Ji. 
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tNOICE DELLE COSE PIO’ NOTABILI. c. »Q 

«* c.; a, «Bofone viene chi*m»to contro di lui . »». 

oi TIRipaffe l’Alpi , vince , e fi fi coronar 1<H- 



Tuoi 






periture . ji 



Ve- 



#Bc-engario gli f» cavare gli occhi il 
hi , che vi a' incontrano . ih. « fona , e riceve I’ ìmptro . ib. 

Minine del Ugo di Alleghe. ib . uSconfige i Saraceni »n Italia . tb. 
nmprenda il Bellunefe . jj- ^Chiama ,n l uto gli Ungheri . tb. 

E Si chiude in Verona e vi iella «{Tannato . tb» 
l* B c'f lift* i io fecondo è Adalberto, padre • 
*u> figlio R^Sgi d’Italia . 1 . 54. 

W Le loro più notabili geflft. H* 



VI eflenfione e confini- ib» 

Ottlnuaione e natura del paefe , 1 
prodotti , bofehi c fiunti • 5 l * 

J.e fu* miniere . tb. 

Diselli laghi v che vi s’incontrano 
S orta ed migine del 
Che cofa comprenda 
Storia antica della provincia, ib. 

I funi più antichi pofltflori . 74* 7 ...... . 

Heiluiio racquifla le primiere fue for»ìl figlio R f «S> 11 5+- 

, c . ’ WLe loro piti notabili geflà. 54 -.. 

Federigo primo Imperaiore tenta di re %B,rgama[',t (ue migliori carte . II. 6 ¥ 
llrigiere tanta autorità . ih. #' tuoi confini . tb. . 

I Velcnvi rientrano nel Dominio della!fo u ? ìlta del fuo clima * i fuoi prodol. 

piovimi*. <6. f* 11 • . . 

Con refe dn Bellunefi e Trivigiani nel duo.# Numero degli Abitanti . « J. 

decimo recolo. ib. «Le Terre e I Communi che v. fono con». 

II JVcfcovo Gherardo muore in betta- JJ prefi. ib. 

gira. ib. a # Il fuo Con figlio.»*. 

Veri. Signor» (offerte in diverii tempi# Mime" e manifatture del paefe. 16. 
dei Bellunefi. 56.5? Jtlnformai ione fnlla di lui origine . tb. 

I Veneziani evacuano la provincia Triviale* 11 ' Mizkmi di **rt '"TJ * th ’ 

pi-na >1 Ruta d’ Auflri. . 58 59. #Deferizione delti Città d. ttrgama. 67. 

II Duca rimette il Feluino ed il Beliu« Notizie riferite della , fuk fondanone . tg. 
naie per certa fomma ai Padoaoì . J9 l»' 1 1 fna Acsdemia . «A 

Come il diltrctio ripaffaflTc a» Veneziani. ib .vr Vari Sigoon , a quali in 



come 



.ipaffaffe ai Veoeei.ni.,* .« Vari Sigoon, a’ quali in divelli tempii» 

Dopo la lega di Cambrai reflà (empie in# Città fu f aggetta 5 q. 

podere deli» Repubblica. uSwoardo F. di Pippmo Re d Italia , 

jbelcruiofie delia Città . ib. !> |* 45 » ,, ... . 

Notizie intorno il fuo governò, di. vVGli furono fatti cavare gli occhi da Lo» 
11 Configgo e famiglie '.he Io debbono# dovico Pio . ib. 

comporre, ib. "«Suo fepoltro ed Epitafio In Milano, tb. 

1 Giura,, d, G infilzi. . «1. «Bernardo Due. di Settimania , e fuo! Vi- 

Fondi per fovvenimento dc’poveri , cpe’kf */• }• 4 ®-. _ ... ... . 

manie, .ere Rudenli in Pedo.. 63. «Serre rido e Godeberto figliuoli d Anbertr» 

La fu. Biblioteca e Academiiv.-Ì*. « P rimo regnano ptr taètà lo Italia , 

Orjgme antica della Ciità . ib. tT *• 35 ' .. . ., 

Btnevento , Srori. di queflo Ducato ap#Loro difcordie e tragico fine. r*. 

panenente al Papa . IV. i8j. «Beffando fogge neh. Pannomt pr.ffo C». 

Notizie di alcuni Du. hi antichi • ri. M.,.***^ * /f*. 

Quando Enrico iena lo dafie a Papa Lecu^Viene a Gnmoaldo , che benignamente lai 
ne nono. ib. 9 accoglie 34 

Vicende e tuibolen.e alle quali fogsi.-^Sofpetti di qu.Ro contro d, lui» tb. 

eque, ib. - £loGdic contro elfo macchinate « * C 

Danni ricepu'i d» Federico fecondo* iS«»« delufe . ib. _ 

Quando finalmente veniffe reRituito a Pa-Ì}Arriva hella Francia . ibi 
pa Pio fecondo . ib. «c 1 “' TrC T 1 3S> 

Nuove turbolenae e come in fine termi» !j, Su * * 0 “‘ riferite, tb. 

nite _ tp A iuo tenlpo i Longobardi Anani fi ri. 

Definizione' e notieie della Città . ib. # ducono al grembo dell. Cbiefa . ib. 

Jl fuo Vefcovo c Vefcov.do . 1S7. p La ricci di queflo Principe .tir 

Perchè folle detta Bcntvtntvm in vece di ..Dichiara Re e iuo collega 11 figliuolo Cu- 
Miltvmtum . 187. W ,1‘berto ib. 

Sue molte e curiole antichità da chi fu «Ribellione d Alachi . tb. 

no Rate raccolte, ib. C Sl >* «fortuna a Treutò. J«- 

Uomini intigni e celebti . ib. «Muore , ed e fèpolto in S. Salvadore di 

Ortbile terremoto , e mirtcolofo fesmpor^ Ptvi». ib. - , 

del Cardinal Orfini fuo Arcivefcovo . ib.tfBittinet» , fua fiiutzione e divern antl- 
Nuovo dilsfiro e terremoto nel principio^ t hi rairorii . IV. 7 8. 

dei corrente itcolo . • b ■ WQuando vi foffe trasferita li fede «pifca. 

Bettipar'o primo Re d 1 Italia. I. jo, # pale. 78. 79. . . ,, * 

Era amWeinio e crudele . tb. y Bt ragna , e notizie antiche di quell» 

Gli fi i.iicva Ccntiu 1’ itali»» ib. « Città - IV. ìft. 

— “ ì *** 
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i,8 INDICE DELLE COSE PIITNOTABILI ec. 

Matura del fuo territorio, ib. fa n» . |. *7. 

forre di picco!* moneti . II. H.J 7 Bofone , è creilo Dnc» di Lombardia 
Bientma , antichità e vtrj padroni àio I. 83. Vedi Berengario . I. 

quell* Terra . V 11. faBouquetin , fori» d’ animale. 1 . IJZ. 

Deferì*. one e notitie dell» (u* pi*nur* B.aex.* , filo - «»««.« e ampie*** di 
o ville, ri. ” quell’ Itola. Ili. ZZJ 

11 fuo Lago. ri. $?Suoi diveifi prodotti, li. 

La Ciri* di quello lago , ed in qual OC^MLuoghi in eff* contenuti . il 6 . 

cifione fatti, aj. ljSuo governo c Miglimi . ih. 

Le lifaie e Rifogi* . ih. «Le lue virie vicende in diverfe tei*. 

B,f. I. in- . V P' -, • iid , , 

Boicotti, Bi fatiti , di Piemonte I. itj. X Lunghi piu oflervabili . ZZ7. 

Il Bò , univeifuà di Padova. II. 157. jJ B elei. , forti di marmo IV. 134. b. 

Boll a , e Pagar le Bolle , che col* li* Btefciano , e carte migliori di quella prò. 

II. ji. (fi vinci» II. *1. 

Bologne ft , e fuoi confini . IV. 40. XSu» grandezza , laghi e fiumi principi. 
Sua ampiezza , contenuto , e popolazio.y li . ibid. _ 

ne. ibid. vili numero de'fun! Abitanti, tb. 

Storia e vicende antiche di lui. ib. £/Dei Borghi , delle Famiglie ec. gì. 
Ammioiflraaione del governo, e fuo Le-^ Brillami , Ani , Ecclefiaftici , Traffica 
gito • 4 1 . ,S ec. ibid ‘ 

Prodotti naturali che il paefe fornifee . ib.ri Divellili di Diocefi . te- 
li Fosforo, o Spugna di luce. ib. Amichi fini abitami e poflefTori . ib. 

Giudicature e pollai» enervatavi . 41. u Sua divifionc vecchia e moderna . 8 j. 
Defcrizione della Città di Bologna. 4Z. jj Defcrizione della Città di B.efciaiq. 

£Diver(e Chiefe , che vili veggono. 86.8 f. 
X Suoi antichi padroni. 87 
y Enrico Settimo entra in B'eicia . 87. 88 . 
Wa quali condizioni la Citta fi daffe a Gio- 
ii^ vanni Re di Boemia. 88. 

P PilTi al domnio del Malaicfia. ib. 

V. Come rcilaiTir alla Repubblica Veneta nel. 
yi la pace col Vifcomi 89 
fall piano del fuo politico governo, ib. 

Chiefa dei Domenicani, e la tomba àìu II fuo Configlio ediverfe Magillraturr . 90. 

. Domenico, ib. V. Le fue fcuoie , e Biblioteca, ib. 

Al l. . rL:-A. . * laa.vat. -A ili ..A.: 



ib. 



Storia di quella Città. 41. 4;. 

Sua pofi rione , e fuoi vari nomi. 

I firmi che la bagnano. 43. 

La Torre degli Afinelli. 44. 

Sue fabb iche fiere e profane . ib. 

S. Zam* fuo primo Vefcovo . 4J. 

Monumento di Graziano . ib. 

La Meridiana del Caffini. ib. 

Varie Chiefe * Monafleri . ib 

La 

s. _ „ 

Altre fabliehe e Chiefe. 46. a Uomini e Donne leterate ed illuflri. 91.- 

II Palazzo pubblico , ed il Regiftro . 1 ib. fa Biogene , Come di V*nofa e della P*. 

Varie fiatue notabili ib . y. gli». V. 11. b. 

Il Palazzo del Re Enzo 47. 'a Bucintoro II. zz. 

Altri edititi ragguardevoli . ib. faSut deferiaione . 117. 

La fu* famofa Umverfità . ib. faBudua , pofìzionc , ampie**» e confini di 

Storiche notizie dell’Academia delle Scien fi quello Reggimento 111 . Z4j. 
ee. 48. 

Diveifi Collegi 49. 

Il numero dei luoi Abitanti , ib. 

Aiti e fetenze , che vi fi coltivano. 

Curx’fità circa i fiifchi di BoUgna, 

II linguaggio dei Bolognefi . 1 b- 
Nobili» e Mag filature . 50. 

Il Monaflero di S. Michele e fu» 

- ria . ib. 

La Certo!» • ib. 

S. Michele in Bofco . ib. 

Il Monte della guardia. 51. 

La Madonna miracolo!» detta di S. 
c* ib. 



*i I pudotti e la popolazione . ib. 
fa Defcrizione e fiori* della Città, ib. 

£. Il eli* rovinata di un terremoto. Z46, 
T/Sno Confìglio e Mjgiftrati . ib. 

V?Sue varie vicende in tempi diverti 



ib. 



Bol/ena , fitutzione 



faButi , notizie vàrie c defcrizione di qut- 
y. fi» Terra . V. 14. 
fio- W La Valle di Buti ib. 
faBuirintò , defcrizione 
fa Città. III. *67. 

fa 

Lu§ 

,« C 



/Alcune 

nenii 



notizie fioriche 
ib. 



di quei!’ antica 
ad efifa apparte* 1 



me e notizie di quello^ 

Boigo IV 161. Vedi Corpus Domini .ri Adorino e fue Carte TU <6. 

Bona Cadmile l 144. Sua fituazione e traffico . tb. 

Bomfacio di Savoia . I. 86. _ ujDivifione di quello tarrirorio . ib. 

Borgogna, Regno. I. 8j. Vedi Savoja .'['Suo fpeciale governo e flaiuto . ib. 
Borio EfienU viene creato Duca di Mode- vii fuoi propri magifirati . 67. 

Alea* 
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LNDICE DELLE COSE PIU’ 
Alcuni monumenti di Stori» antica con -^Cardinali 
ih. J. IV. s. 



di 



cernente detto pacfe . ib • 

Detcr ieione della Città o Pieve 
ivi» . 67. 

Fu pitria del celebre Tieian Vicellto 
Caf aiuolo, notizie di quella Villa . 
66. b. 

Cigli , fu» antichità 
IV. 106. 



Il Palazzo e la Cattedrale . 

Il fuo Organo ib. 

Altre Chele e Conventi, ib. 



NOTA BIL tee. ir 
, e cognizioni ad tifi fpett» 

U IV. $. 

Cj.WCar/a . Magno. Pedi Defiderio, 

Carlo il Crafjo , O il Graffo. I* 49- 
vano fi oppone ai Normanni, ibid . 
IV. .Suo avvilimento, e morte jo. 

fVCarlo Quitto viene incoronato. I. Ci. 
e vecchio fito .>} Entra in Lega contro i Vtfconti .ibid. 

• .Ritorna in Italia , e poi anche in Ger- 



107. 



$ mania . ibid . 

fr Muore in Praga, ibid. 

locarlo Quinto He d’ Ita'.ia viene corona. 
Altre enne e eonvenn . in. > «cario 

Antichità di quella fede Vefcovile • ib. i> t® • <7* , _ t 

Prerogitive godute dal tuo Capitolo . »A.«C«rlo. I. Duca di Savo a . I. 91. 

Il famulo ponte fui Bo.fio . ib. Carlo terzo detto il Buono 9Ì . 

Varie pitture , ed Uomini eccellenti . «.M*l tuo regno >“"8° • e P 1 ' 00 d infeh - 
Lt celebre Actdemu Cigliefe. ib. 5_ C * l r f t _ . v r 

Il palTt» f.mofo detto del furio, ib. «ftFftncefco 1. e Carlo V. fanno il dt lui 

Calumiti bianca e nera dove fi ritrovi in 4 Stato teatro della guerra • »*«• 

gran quantità . IV. i-d. ^Abbandona il par ito dell» Francia per a- 

T nrn ufo rifDettivo . un. W derire a Carlo V. ibtd. 

Clic irci , forti di pietra .III. 3 J. Guerra per quello motivo inforta . ibid. 

Caldane o Caldanelle , notizie di quelle# Rtcouofcenz» d ' C,r, ° • **. .... 

famofe Terme . V. 4 z. "Nuova i guerra con quelli di Berna 

Cambeai , la f*mof. lega di Cambra! nelWRed» fpoghato dei propri flati . ibid. 

fecolo decimo fello . IL a 8. #N°n effrndogli reflitu ti fecondo 1» flipn. 

Cambiai , Cartello e forteeza nell’ Ifolal] laztone muore di di fp lacere . 94. 

di Gozo. V. .89. b «Cari» Emanatilo. I 9J. 

Camita Apoftolica. IV. iz. Sue doti ammirabili . tb.d‘ 

Camerino , e fua antica comprenfaOue .MOndc concepire grandiffìmo odio contro 
IV 136. Il Francefi . jy. 

Defc.izione dell» Città, ib. «Quindi entra a poffeder il Marchefato di 

Qualità del fuo Clima, ib. Saluto, ibid. 

La fu» fede e Diocefi Epifcopale . ib. «Guerra per queflo infortì, tbti. 

Le Chiefe principali , ed il Capitolo co’flln qual modo terminata, ibid. 

fuoi fregi. 137. vrln vano tenta di prender Ginevra. tbtd • 

Fabbriche diverfe pitture, ib. f) Ed il Monferrato, ibtd^ . 

L’ immagine miracolofa di Maria, ib. «Genova altresì , e perette. 96 
Lo fpedale. ib. «Muore di mitezza per la prel 

Il governo politico di quella Città . i}8.« rollo . ibid. 

Sua mercatura , e fue manifatture • ib. «Carlo Emanatilo Secondo . I, 96. 

Qualità proprie del fuo territorio. 139. TTCifcordie inforte nella di lui minorità . 97. 
Commi fi I , Conti del Cenedefe III. 19. «Su» riconolcenza vtrfo la Francia . ibid. 

Pedi Cenedefe . $ Procura di conferva» la pace , ed abbef- 

Campi Eli fi . V. jj- *• >*'«. 1 f “°' n,ti * *** . 

Campidoglio. Pèdi Roma. «Fabbrica della nuova Città di Torino, tb. 

Campiglio 1 notizie di queflo Cartello .«Sui morte accagionata da pura: ibid. 

y # <5* MCarlo Emanuello terrò . 1. 99. 

Quii tà dell’ aria. ib. «Cirio Capito Re di Sicilia e di Napoli . 

Canal Orfano, cosi detto il Canal dell’« V.lf.b. _ 

Arco per la feonfitta dei Franchi . I. 45. «Sue diverfe vicende, rara. 

—.1 1 — 1 — a» . deferizione .«Attentati di Giovanni da Procida. ibid. 

‘pii Vefpero Siciliano . 16. 

«Capato muore 27. 

«Carlo fecondo, dettoti Zoppo quando ve- 
« ruffe liberato dalla fua prigionia . ibid. 
n. m. «Sue varie gefli . ibid. 

queflo CafteHo eSCatlo terzo detto dilla Paci, il Piccola , 
# o il Gottofo . V. 19. b. 



I • yv. 

. per la pref» di Pigne* 



Canal Lombardo 
IL 197- 

É aneti lite Grande . II. z 4 - 
Cancellar grande di Chioggia . IL zoo 
Copi Cotanti, o Capitanti. I. zjj. 
Capitando , o Prefetto . II. z8. 

Capta'ia , notizie di 
Contea . IV. sz. b. 



Contea . IV. jz. 0. » o “ <aom/o • ». 19. a. 

Capar» , informazioni antiche e moderne^Suo impiego contro i Veneziani . ibid. 

di quefla Città . V. 59. b. «Soa ingratitudine verte la Regina Gio- 

Fertilttà mirabile del fuo territorio, ib. vanna. ibid. 

Coacsiii tenutivi, de. «Muore. 30. 

« H 4 Cer- 



V 
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cose p IU’ n 0 ta bi i.t »e. 

I> La Chicfa C.'udialc . ibid 
>' Mig li. nule di quid» Citta. ih. 



no INDICE DELLE 

tato) Quinto Imperiture, jj. 

CvIm ji/it i di Spvgr.a . ibui. — B ... 

Cartomanno Ile d’Italia. I. 49. ffln qual tempo «vede il giui di batter mó 

Czfitinanro fratello di Pippinojfi'ritira nelM net», ihii. 

inonallero Cafinenfe . V. 61. b. ^.Sentenze che fi vogliono appellate , ibii. 

Cai migliano , diluizione di quello Bor. o Legge per Matiimon dei Nobili ibid, 
go . IV. 1 od. ^Amiche notuie di quella Citta . ajj. 

E dei luoghi circonvicini, ibid. i>Sue appartenerne . ibid. 

tamia Htcnfune di queilo territorio ' [lavaihert , da chi e come venirti faf. 

III. 68. (p io.. 1 . 58. 

Natura del terreno e fuoi fiumi, ihii. ÀùCavallicri della SS Anunaiata . 71. 

La fu» divi Ione , 69 y, Dei Santi Maurilio e Lazzaro . 71. 

Siflema ortervabile del Tuo governo . ihii r'Da chi fieno dati ifirtuiti . 88. pc. iota 
Donde detti i Gefmani . ibii. tìCiiallieri del Cedrare. 88. 

fa E da chi irtituiti. < bìi 



u Cavallieri di S. Ghrgio di Genova. 167» 
T Cavali ieri della Liberazione . 



21 . 

’ oro . 



19 1. 
II. 






Storia amica del paefe 70. 

Come partifle al dominio Veneto, ihii. 

Deferitone di Tolme/zo . tbii. - 

Cmoatio . l’tdi Atioaldo. {JCavallier del D gè . If. 

Caionn , ed il fuo Lago , V. fj. h. .yCavallieri della Stola d’ 

C a* rarefi . i’eii Padoano. ("Come fi ottenga quefl’ onore, ri. ’ 

Calerla, fabbriche , ed altre notizie cu ^1» quali famiglie fi» ereditario, rb. 

tir fe di quella Città . V. j8 b. ^Cavallieri di S, Marco ad. 

Cafrle, fua fertilità e popolazione. V.74.ÙCavallieri della Calza . ihii. 

Produzioni naturali, e Clima, ih. '^Cavallieri del Silenzio- xf. 

Diluizione e notizie Doriche del Cartel. wCavillieti dello Sperone d’ Oro , ihii, j 
lo . 7j. fa IV 9. ■ 

Il (uo propria governo ■ ih. uCavallicri Gaudenti. 246. 

Sepolcri antichi dei Cafolani Idolatri. Cavallieri Au’eati . IV. 9. 

Caft. igni di Tofcana . IV. 9. i . ^Cavallieri di S. Giorgio in Ravenna. 72'. 

CafUtlanii del Friuli, ahe entrano nel ^Cavallieri di Getti Grillo - ih. 

Parlarne, to . Iti. 1 od. y Cavallieri del Giglio , ibii. 

CaJUl Nuovo , confini' di queflo Reggi- 5 ?* v,l| l«ri <*' S. Paolo. 



Cavallieri di S. Pietro, ri. 

>À Cavallieri Pii. ibid. 

V . Cavallieri di S. Giorgio . 9. 
frCavillieri Laureali . 126. 
diCavallieri di S. Steffano. IV. lo. h. V. 
fa Cava I lieti S. Gennaro . V. 37. h. 
''Cavallieri Cort.ntiniani . ibid. 



mento . ili. 242. 

Sua ampiezza r prodotti . ih. 

Storie e notizie antiche del paefe.- ih, 
il fno governo. 243, 

Defcriz.one della Città . ih. 

La h lizza di Gn-gni Gtad . ih. 

I n chi fi credi .(Ter fiata fondata . ih. 

Ve e ocenpata dai Turchi. 244. - 

II General Cornalo la riprende, ih. 

Cotielh . yi.ii Oli vola • , 

Cj/ìro. Pedi Konftq'ione . y wneninail «nell* L.IUU2U4 • rp«». 

Concambi di Napoli V. 48. h. Mi Roma .vfCavallieri dell’Ermellino . ihii, 
Catania , defciiz. ne a detta Città. V. ^Cavallieri della Nave 39. 

irlo, h . ^Cavali eri del Nodo 40. 

Fabbrche facre r profane, ih. VTCavallieri della Luna crefceifte . 



u v. 11 rei i uou-ntin uni . .erro. 

VfCavallieri Angelici di S Giorgio. 
fJCacaiìeri dell ’ Arcolagio . ibid. 
fai Cavallieri dell’ Argata. 38. 

TT Cavallieri della Lionert» . ibii. 



ihii. 



»J 7 . 



'uoi "rnamfnti , c Nobiltà . 161. ^Cavallieri della Stella d’ Oro . ibii. 

tana 0 , che cofa a’ intenda fottonome Ufi Cavallieri di Malta. 179. 



quello Reggimento. III. 23*. 

Il famofo canale di Cattarci, o 
Rhitonicua. ibii. 

Ampiezza di queflo territorio . ih. 

Natura e cofliuzione del pzefe . ih. 

Irrduliriz degli Abitanti . 1 b. 

La loto navigaiinue e traffico. 237. 

Le fue carte ibii. 

Coofioi del terrtrorio di Cattaro , e Reg 
gene» ordinaria . ih. 

Governo civile <d Ectlefiartico . ih. 

Deftriaione e ftoria dell» Città . 438. 

l a fu. g-audczia , forufitaatoni e Ara 
de , ibtd. 



• .Cavallieri 
fintisi »i 



Ofpitalieri 

179 

perchè inflituiti 



0 Gerofolimit*. 



7 * 



faCovitna della Noce, e fenomeni curiofi r 
y t che vi fi veggono . V. j. 
v^Sua deferizione . zj. 26 



faCtcina', deferizione e varie deaoraioazio* 
fa ni di quella pianura . V. 6j. 

'.Origine dei nome Tuo, 6 (. 
ffll Marchefato. ibid 
fa Defuizione del Cartello Cecina, ih. 
fa Ctfalonia e fua Carta . III. 283 



\ 



t fui 
(Sua ampiezza 
(jf ij . ibid. . 



Carta 

natura , 



c prodotti va- 
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INDICE DELLE 
u fin Uve pitie o Corintie ■ < b. 
Natura della Stale , e del Verno . 184 
Venti e terremoti che la dominano . 1 b 
Contenuto generale dell 1 lidia . ibid. 
Sua popolinone . ibid 
Il fuo governo nello fpirituale . ibid. 
fnflitueione del (uo Velcovado . iti- 
li Vcfcovo ilfiede al Zsnte. ib. 

Regge ned dell’ (fola. ib. 

Sua otiginc e fiorii antica . ib 



COSE 



tf 



PIU’ NOTABILI ec. in 

territori. 11. 

Che coi. propriamente pofiedeffe il Vef- 
$ covo . ib. 

Mi Veicovi nelle feguenti rivoluiioni fi ri- 
p. tirano a Vencaia ib. 
v? Monitorio con cenfura contro i Cimine* 
Hj fi , e ’l Conte di Concia. ib. 

- Cane Scaligero invade tutta la proviti* 
eia . ib- 



^Contro coflui i Camincfi ricorrono ai Ve* 
I Tuoi vecchi nomi, e la fui figura. 186. M neaiatii. ib. 

1 luti Capi o Promontori . ib. IzEfttnt» la loro linea, i Veicovi pretenda* 

Defcrieione della Città . ib. \. no fuccedere nella giurifdizione . ib. ‘ 

Ctltfhni introdotti nel Monafiero di Mon ffMonfignor Ramponi cede alla Repubbll- 



te Cafino , e poco dopo rimofivi 

dj. b. ii c. 

Ctntdcft , antica efienfionc di quella prò. WS 
vincia. III. 3 td. 

Sua odierna grandezza . i£. 

Le ine produzioni t acque minerali 
La dioccfi Cedeneie . 17, 



ca i Territori di fopra Ceneda . il. 

Ed a quali condizioni ciò faccfte. ib. 
tabihm'enti fatti nel 1418. col Vcicovd 
„ Corna ro . ib 

Mlfianze inutili dei Potzia . ib. 
ib.p Attentati di alcuni Veicovi fucceflòri . ih 
WNella Lega di Cambiai Mafltmiliano oc* 



V -«c 



tf. 



Storia della dominazione degli antichi# cupa i Teritori di Ceneda e Tario. ib. 
Veicovi . ib. f Ma titornano in potere della Rtpubbli* 

I Cotti 1’ tmpadronifeono del pitie con J ca . ib. 

Feltre e Belluno, ib. yf Sorto governati dai Vcfcoei come pri* 

Ne vengono icaccitti . ib. kj mi . zj. 

Reità pure invaio da Atila Re deglijl Contingenze del Cardinal Grimani ‘Vefco* 
'Utloi . ibid. vi vo coila Repubblica per caula dei boi* 

II Cenedefe ritorna all’ impero, ib # chi. ib. 

Lattario Capitano Tedcfco affligge il ter-XiDoglianze dei Cenedefi al Governo con- 
ritorio . ib. jj tro di lui . ib. 

Si crede , che fotto Agi! ulfo Re dei Lon WII Governo nel xi\ 6 . decreta di mandar, 
gobardi in iurta deile donazioni fatte# vi un Podefiì . 24. 
a Pietro Velcovo , fi fimo determina-M* n grazia del Pape ii Senato concede 'al 
ti per primo i confini di quella prò- , x Veicovo fucceifore r amn 



prò- p. 

<ri fecofare . ib. 

ovvero Orfino Duca e VefcovotìNupci emergenti , e Breve Pontificio car. 

U Aito . ib. 

flStabilimento di nuovo Podcflà a Ceneda nel 



_ _ amminifirazione 

vinda . ib. 

Otto 

Cenedefe . 18 

Controverfia fu quello pùnto, ib. 

Sotto 1 ’ Impero dei Frinchi è Carlo Ma.# prefente fecolo . ib- 

gno , fe inno fine confermate e am-MQuale fede propriamente _l* indole della 
plificate le giurifdizioni dei Veicovi^ poriefis dei Veicovi Cenedefi . > b. 
Cenedefi, ib.’ #Storia antica della Città di Ceitda . 15. 

Prima vera epoca di quella giurifdizio #S«» defcrieione appellazione antica. 1 b. 

ne. ibid. all fuo Governo. 16. 

Dilatazione dei confini della ftefla . ib. JJCenta dichiarato Città. IV. Si. 

Di quale natura folle quella giurifdizio* WDifpute intorno l’origine di lui. 
nc . |). > }vna pofizione e (ito - ib. 



C). 



Perchè ne veniflero rifirettl i limiti daÌM Noti,ie doriche , che g ! i «pparteng-j- 
Vefcovl medefimi* tb no. ib. 

I Caminefi e Porzia Conti del Cenedefe ,# Le fue fabbriche ed ornamenti . £4. 

e perchè, ib. MLa pieve di Cento, ib. 

E con quali privilegi . ib. T 5 Notizie fpettanti a lei . ib. 

Attentati dei Caminefi . 20. (rlCerboli . l'idi Monte Cerboli . 

Varie vicende del Cenedefe . ib. #Cerr'ge, » la fua Carta. III. 293. 

J Ptevifani pongono giudici in tutto qne!$F gura e circonferenza di q uefl* 1 fola . ib. 
fi fileno per accordo di Matteo San-M^oi prodotti e animali, ib. 
oefe • ib. I fuoi Afini falvatici- ib. 

Altri cangiamenti fncccduti . ib. gfStoria e nomi fuoi antichi, ib. 

Alberto Vtfcovo tenta di {cacciare i Tre-# Governo prefente dell’ Ifola . ib. 

vifmi . ib. IlDcfcrizione delie Città e fortezza, ib. 

Guerre indi inforte, ib. , idea di quella prefettura . IV. 

Dir.lijat fztu dalla provincia in cinque# 144 è. 

* Qua* 
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Qualità e naturi dell* acque del fiumcM Varie manifatture , che vi fi lavorano . ri 

: IL S A : i . 



il Abbondanza di legna e pefcagione 
«Porti e numero degli Abitanti 



176. 



Onci . ri. 

Alitatici del Vicario, ri. 

Abboadanza di tartaro che vi fi racco.fr C he cofa vi fi comprenda, ri. 

glie . fi. X II fuo governo . fi. 

Natura e proprietà delle fue Colline. 14j.Tr Antiche notizie del piefe 177. 

Divertì Caftelli . ri. Win quii maniera veniffe in potere dei Ve* 

Aria , popolazióne , « coltura ;del terre-^J neziani . fi. 



no . il. 

Defcrizìone del Caftello . fi. 

Ai patria del celebre Boccacci . fi. 

Sua cala e fepoicro. fi. 

Quantità grande di teflacti delia Colli- 
na . fi. 

Pimte marine , e fclenite . 14$. 

Cer tifa di Pavia . I. 195. 

Cervia , e tua fede Vefcovile . IV. 94. 

Se fìa l’antica Ficocle. fi. 

Il fuo bofeo di P:gnc . fi' 

Ce/ine , fua fituaeione . IV. 79. 

Alcune vecchie ifcrieionì , che vi fi 
trovano. 79. So. 8;. 84. 88. 89. 

I tuoi fiumi principali . fi. 

Origine del fuo nome. 80. 

Notizie antiche concernenti la fua 



Dcfcrizione dell’ Ifola , e Città di Cher* 
'fi fo . fi. 

$ Peli’ Ifola e Città d’Oflero . 17*. 
indiana , notizie intorno quello fiume . IV. 
* u 8 1 - i. 

V?(nnondazione della Valle di Chiana . fi. 
^Rimedi procurativi . 81. 

U Dcfcrizione e notizie della Valle 'Juperio- 
£ re . fi. 

W Defcrizione ed ufo dei due Ughi o Chia- 
# » 3 - 

u Qualità del terreno circongiacente . itf. 
ri-^Ci/e/j , fuo flato e fue carte. IV, j. 

£ 1 fuoi confini . fi. 

PLa fua grandeaza in miglia quadrate, fi. 
VI Mediocrità dello flato, e fua total po- 
llo V? polazione . il. 



ria . fi. ^Situazione prrfente del traffico . 4. 

Vari tenretivi fatti per faggiogarle . 81. yll Papa. fi. l'idi Papa. 

Viene ri me {fa ali' ubiditnza della Chic-;, Storia dell’ acquiflo , che fece la Chieiìa 
fa . fi. « degli fuoi flati , fi. 

L’Ordelasffi fe ae rende padrone, e in>[I Cardinali, j. 

qual maniera, fi. y Ctvallierati diverti . 9. 

Nuove difgrazie avvenuteli da Guelfi efjRendite dei Papa. iz. 

Gibcilini . 8z. vjSoldatefche , milizie , e guardie . rj. 

Urbino fedo la dà in Vicariato al Mala M Legazioni a Governi primari . ibid. l'idi 
iella . fi. 11 Roma . 

Novello Malatefla ottiene la con fermi-VT Cbioggia , fuo diflretto , fua coflituz ione 
zione degli flatuti da Eugenio quar-^f e porti li. 196. 
ro . fi. £ Sue appartenenze Diocefi , e fiumi . fi. 

Vi fonda un infigne Libreria . fi. Defcrizione della Città . 197, 

Varie benemeie.iee di Malatefla . 8z. Ij.V?E del Canal Lombardo . il. 

Due ifcritioni ad effi appartenenti. 8) ^Qualità dell’aria, e navigazione. 198. 
Edilità nel 146J. quella famiglia, la Cit.ijCominodo fito per il commercio, fi. 

tz ritorna alla Chiefa . 8). TJ Attenzione dei navigami per ie porte di 

Ifcrmone eretta a Paolo fecondo . 84. W Brondolo . 199. 

Avvenimenti fono Aleffmd'o fello, fi. Stato florido della Città a motivo della 
I Veneziani bravamente refpiati . fi. y tua navigazione . fi. 

Vicende del governo . fi «l.e *“* fabbriche . fi. 

Punti dorici apparrenenti a Clemente ot-fj Fondazione della Sede Vefcovile. fi. 

tavo . 8j. ^Palazzi e Chicle . fi. 

Defcrizione e contenuto della Città. 8d. y Stato antico della Chiefa. zeo. 

Alcuni Santi, che la decorrono, fi. «Sua fondeeione. fi. 

Valore dei Cefenati in varie guerre, fi. $ La fua interna polizia e governo, il. 
Uomini intigni ed illuflrj per lettere. fi.Al-e cariche e magiflrature. fi. 

Due ifcrieionì del Mazzoni e Claromou Sii Caneellier grande, fi. 

«Occupazioni principali degli Abitanti, zot. 
^Murazzi o argini nuovi di Sottomari. 
« na. il. 

y.Cbri/ìianai Se Catholicus , titolo di Luit* 

« prando . 1. 38. 

$ Ciceroni , che fieno coti detti . V. j. i. 
u Cimiti dalla Scandinavia fecondo in Ira- 
« Ha , e formano la popolazione dei letto 
<fj Comuni , 11 - iji. 

Sue 



tono . 88. 89. 

Suoi Collegi e Academie . 89. 

Pur pirati di Cefena . 89. 90. 

Pio VI. oggi regnante 90. 

Ordini dei Cittadini Cefenati. il. 
Configlio e Migiflrature . 91. 

Chtrfo e Off ero , loro difeguo. IH, 17J 
Suoi confini ed ampiezza • ih. 

Qualità del terieno e produzioni . il. 
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Sue reliquie conlervatc ancore nella 1 in y>CliJ]a . fuor confini ed efienfione . III.zi/* 
gua dei pitele . tb j^Dcfmzione e Storia delia Città . ib , 

Cingoli ^ e Tuoi antichi nomi. IV. 120. r<Ctota*io Duca di Brcfcia . Pedi K orari. . 

S 40 Tiro, r graduazione. ib. Collabo % Origine e antichità di quell* 

Vecch e noti/ie Copra quello paefe • ib. ^ iliullrc famiglia. III. jo. , 

Aotich tà del Cnitianefimo m lui . 121. ^Dilcende dai primi Principi Longobir» 
Alcuni Santi Vefcovi Cidgolefi. ih, W di ibii . 

Notizie appartenenti alle lede Epifcopa ^Ampiezza del Tuo antico Dominio, ib, 
le . ib u Fin quando fi chiamaffero Conti di Tre* 

Viene redintegrat* nell’anrico onore . 122 vifo . tb. 

Oppofizioni tate alla Bolla- ib, vi Fu fempe attaccata agli interefiì della 

Loro riulcita. tb & Repubblica Veneta, ib. 

dcfcrizione, e contenuto della uQjmdi ottenne la Veneta Nobiltà • Ji. 

^ Privilegi di diverfi Imperatori, tb, 

(ff Doni e rlcompenfe dai Re e Cefari la 
ib, >. Italia e Germania ib, 

i>Letnre Ducali in elogio di detta Cafa . ib, 
P Rembaldo è Dito Marchefe d’Ancona da 
IL 11. $ Benedetto IX. ib. 



Ciitn 

Citi à . ib. 

Chicle e Monaficri . 123. 

Il Tuo Cor figlio e Nobiltà - 
Uomini illultri ib. 

La B-dia di S- Vittore, ib. 
Cinque Savj alla Mercanzia. 



Città Nu va fondata da Lunprando . I.j8. v/ Dichiarazioni recenti del Senato Veneto 



Civtdalcfe , che cola propriamente s’ in-j* circa I* indole dei Feudi Collalto . ib 
tenda . ili. 114. 

1 fuoi confini . uy. 

-he cofa generalmente comprenda . ib. 

»ua Dona, fituazione , e governo, ib, 

Definizione della Città . 116. 

-a Chie'a Colleg'ata. ib, 
l Capitolo co 1 fuoi privilegi . ib, 

'odici Manofc'itti dell’ Archivio . 117 



C-f 1 1 Configlio di X. deputato dal .Senato 
confcrvatore dei privilegi di quella fa- 
M miglia. |2. ) 

•JGiuùld zinne (he efercttano in forza di 
$ quelli privilegi . ib, 

^Confini del loro renitorio. ib. 

£ Definitone del C alleilo Collalto • 32. 
.;E di S. Salvatore . 31. 

-odice degli Evangeli t Evangelio di^ Altre loro g'ufifdi/ioni . 33. 

S Marco, tb. u L’Abbazia di S.Eufiacbio diNarvefa. ib, 

.a fua lloria . ib. * *lCo/Je , e notizie di quello Vicariato. IV. 

>e(cr{zionc del famofo ponte di pietre n xyo. b. 

quadrate, ib. ^Abbonda naturalmente di tartaro, ib. 

'amiglie religiofe • ib. J Definizione della Città ib 

inverno di quella Città. 118. ^ ^Le fue principali fabbriche . tb. 

fuoi dive'fi Configli O Magiftrati • ib. (fsotirie di fioria anrea . xji. 

Erigine antica di elTa . 1x9. À^Vetch:» data del Criilianefimo in quello 

hcevafi in altro tempo Forum julium. 119. popolo, ib. 
ìfogna difiinguerla dal julium C/xrWAntico fuo modo di governo, ib, 
nium • 119, fall Velcovo e la Do.efi 152. 

I la vera antica capitale di tutto il Da* bh Collegio , o Sercnilfima Signoria. II. 19. 
cato . ib. ^.Colmellt . fono cofi delti 1 Calali o fami- 

lifulfo nipote d’ Alboino primo Duca virf glie di villa. II. 260. 
pofe la fua refidenzà ib. Coiognefe e fua firuazione • 11 . 137. 

lei regno di Luitprando fu detta Au-uS ue contenenze, ih, 

/irta, X19. **Sue notizie (loriche, ib. 

otto i Longobardi e i Franchi fu refi-fi II Senato Veneto perché voglia, che fia 
denza dei Patriarchi • 120. ^ comprelo nel Dog?do . r ) 8» 

u tre volte difirutta , e da chi. ib* TlDefcrizione della Cit'à di 'nlogna . 13I 
uando fi dalle in protezione dei Veat-T( Colonna del Rubicone IV. 91. 
ziani . ib. ftSui intie'* Iterisi ne 9 92. 

[afFìmiliano Imperatore ne fa infelice- £ Difpute de’ Letterati 91 93. 
mente I’ a (Tedio . ib. (IColofeo , Amfireatro . V' b. 

ivitella del Tronto , e fua fituazione .W Colte , o Dad a . II 34 
V. I2i. b . ftComacch'O e f ua antica origine . IV. 6*. 

aS tuazicnc e clima delW Città, ib. 
vi Le fue valli , e la pelcaggione dell* An- 
yi gufile ib. 



Totizie antiche di lei . ib. 

fuo governo politico . tb. 
eferizione di detta Città . ib • 



Itjoy o Clefone , eletto Re dei Lougo-££Sue fabbri, he principali a e la Sede Epit* 
bardi in Italia. I 27. u copale 61. 



*7 

ir crudeltà , e fua morre . 18. 

'ero drile provincie V eneie . II. 30. 



u copale 

r Comacchio lefiirntto al pontefice, ib. 
fi Bad ic .olitile . ih. 

Duitj 
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t)uàej dorici , modi circa di effe . 61. ^Convocazione in Udine III. 8 
Conca , fe vi fi* fìtta altre volte Città di ".Copula , cosi è detto ognuno dei venti- 
quello nome. IV. 99. w qutrtro diflretti del Veronefe . II. lif. 

Il fiume Conca (u detto da’ Latini Cru ^Coralli rolli e loro fabbriche io Livorno, 
Ruminut it, u, V. 46 

Conclave, f'cdi Pepa. /?Corfù e fua carta III- »S°- 

Concoe-iia. Cittì diftruta . Ili 9J. fJSua edenfione ed ampieeea . it. 

Sue reliquie , e autorità Vefcovilc . it. MSe in altri tempi loffie unita con Paltò . il, 
Conciliane fc , e (ua generale edenfìone .T>Sua dtuatìooe e promontori . ih. 

III. ]. ”| tuoi fiumi . zjz. 

Coneglianele in Ipecie . it. $ Quali'! dell’ ani e prodoti . it. 

Conduzione, natura, c clima del pae-^Squifitcezi de’ luoi Iracaazani , agrumi 
le . ii. £ ed altri Irutti . it. 

I fuoi prodotti , i bolchi , e i fiumi . .j.v’Compreofione e dividane unlverlale deli 

I luoi confini . ii. fi) (loia. ti. 

Città , terra e villaggi nella provinciajUln quel tempo volontaria fi rendelle il 
comprefi . it. *jv Veneziani . ii . 

II tenore del fuo governo, it. A]\ tenor del Ino governo, it. 

Storia antica di quedo paele . 4. f. ^Antichità della Sede Vefcovilc . i#. 

I vari Signori , che ne furono padroni . 6. et Ampiezza della (ua Diocefi zjl. 

Come diveniffe dei Veneziani. «. 7. £J(| Clero Greco e Latino, it. 

Ccfcriziune del territorio proprio di Co-V?Eleziune ed autorità del Protopapl , * 

negliano. 7. ^Antiche appellazioni c nomi d’ queft'Ifj. 

Sua condituzionc naturale , e Tuo govcr-C- la. 1 it. 
no . 8. P favo le relative ad effa- tji. afj- 

11 Querini Cardinale Icriffe Prienordia O 
fi tufea .15 3. 

p Antiche memorie di quell’ Ilota. 1(4. 

. Vf Avvenimenti accaduti letto i Remili. 
fi li 4 * 5 J. 

LtSi rallegrano a Celare , e ottengo»* il 
VJ Viver colte proprie leggi, zjj. 
tu li Sotto Claudio ottengono 1 ’ intiera libo. 
fi ri . it. 

V, L’ Itola è convertita alla fede . et. 

W Favorirono i Corcirefi I* Impero d’ 0 . 
_ fi riente cont'16 quello d f Occidente. «#. 

Io qual tempo a’ affoggettaiTc ai V-tne-jCsttaggi lofferfe fortn Totila . it. 

ziani . it LGiuUtniano li conferma negli antichi pri. 

Viene affediata e prefa la Città de Lo W vilegi . it. 
dovico Re d’ Ungheria nel XIV. fe-J^Cinì divenute tributarie a Corft ijó. 
colo iz. iiL» l(„i» ralla defolata dai Saraceni. | 

L' anno feguent* torna in potere delle* Ruggiero fecondo Re dei Normanni s’isb 
Repubblica, it. fai' pidronifee dell’Ifola . it. 

La Repubblica dona Crneglitno a Leo j^Emanueilo coll’ afliilenza dei Venutisi 
poido d'Anffria, c perchè . et. u la ricupera . it. 

Di nuovo fi fottopone alia ReppabH V>E la dà ai fuo figliuolo A le dio con tito 
*»• et. . ^ 1° di' Ducato. 157. 

Conegliaoo refrfìe con valore a Sigif-MFztti fiorici appartenenti»! fucceffori l 
mood > Re dei Romani, it. jt A le Ilio . it. 

Nel 1509. è prefo da Giorgio Lichten-^Come avelie guefl’tfoli Carlo d’Angò 15;. 
llein per Lodovico XII. Re diFrau^yfn qual modo diveniffe odiofo agir lf«< 
eia • it fi Iani 1 it. 

Poco dopo è ritornato nelle mani de’ Ve Origine dei Clero Latino nell» Cititi»' 
neziani , nè mai più ebbe altro padro le . ijS. 

ne . it. fin del Protopipà Greco, it. | 

Congregazione in Roma ebe cola a’ in uNuovi acquifli di Carlo diilurbfti dal Vti- 
teoda. IV I. r» pero Siciliano, it. 

Cooptiti di Dieci , e fuo titolo li 19. VL’Ifola in qual’anno ritorni ai Re di Nt 
Confi, loto , e notirie intorno ad effo I V. 8 fi poli . H 

t o-i/oh in Rialto, l! 54, uNefle turbolenze Napolitane 1 ’ llola fi Vf 

Con ! ulceri della Repubblici Veneta » U.iù.f] gè in Repubblica, («celili I «niniflriii 



De fcrtzio • e de'la Città . it. 

Coltura dei luoi Abitanti . it. 

La lua Academia . 9. 

Celebriti dei paoni , che vi fi lavorano . >1 
Qualità c bontà delle lue liete . it. 
Regolamento e governo della Città . il 
Maniera del fuo governo antico . io. 
Auto. iti delta Città ancor indipandt 
dal Rapp.-efeniante it. 

Officio della Sanità . it. 

Diverti altri fuoi Magiflrati . it. 

Origine antica di Concgliano 



(oa. ^ritf o margarite di vetro . II. ij. $ N.poli. ito 



1 Cf 
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1 Genevofi attaccano 1* lfola. -■ 

Quelli non potendolo ritrovar altrove , «Fan. Storte, a lui appartener. 1 . i*. 
'ricorre all'aiuto de’ Veneziani . ». ffCorrado fecondo, oCorradmo.e lue getta 1#. 
A quelli nell'anno rii*. fpontaneameuteMCnrrcfUiio , e fu» Stona . I. z 44 . 

|t VjCorjtca fi rivolta. I. afa. 

Tornalo" Comneno ne» Hot. Indarno tcn.Wbue amiche : denooiinaiinol . 1*5. 

ta di iloaiare 1 Veneziani . ». Le lue migliori cane . »■ 

Come riuiciffero nulli ancora gli attenta-. Cofthuzioue naturale e prodotti de! pae. 

ti dei Napolitani e Gcnoveli . »*. " le ■ ago 

[ Turchi conofeono 1* Impoffibilita di ffSuo animali particolari . zip. 

prenderla . aéa. tóCenio dell* Itola fatto nel i 74 o. «*. 

Deicritione delle Balle dell* lfola. i». vSnc amiche notizie doriche, r». 



Palermo . V. zj. b. 



E della Cittì di CO’fì* . *"■. ji-p- ■ • 

rcfidenza dell’ Arcivefcovo , Reggi - ri Come ultimamente lia pattata In potere 
. ^ ..u.o a mare*, ib. y, dei Francefi 194.. 



Sedizioni moderne . 2 9> 



i rtuacnw MS»» niw..u.»av. - » -- oo 

memo, e Generalato da mare. r». £ det Francefi I9t. 

iua polir one . ri. * 'Tu r * t ì * 7 ‘ 

Le lue fortificazioni . l6». «DcUlltione della Cittì . ri. 

Le fuc munizioni, ». ffLe lue infignl Academle *J. 

e lue fabbriche pubbliche e private. >à Cr*i i« , fona di moneta iofeana, e fu* 
Reliquie e folennita di 3. Arlenio. ià ^. valore. IV. l J- * 

'apitolo di Corfft , Chicle e Santuari', » rlCr. ninfeo , fua ampiezza , e lue migliori 
.a' Chlcfa ed il corpo del Santo Vefco-^ cari* IL Ji. ..... 

vo Siiitldume . 16}. (u0 cl,mi > e k , fue P ro<,u *'0 B '- '*■ 

Icatua del General Scolemburgo , e lua^l luci fiumi , Città , borghi , Comuni e 
lfcrizione. /» . parocble. 3- 

Popolazione e Nobiltà . r». #1 ft»i Cmpt provinciali . r». 

Iblto pubblico del Comandante genera. La popolazione, ed il governo. H. 
l e jfjj vi Storta vecchia del paele . ri, 

ieri Comandanti . ». XDlvIfiorie amica e moderna. 57. 

ndole e linguaggio degli Abitanti . xf 4 .” Defcrizione della Citta di Cremo . j*. 
p, Dotte o c niplione , fuo fito c de-.-;' Suo. Con Ciglio e Maglilrature . 60. 
fcrlzloue . V i 4 z, *■ <rf Sua fondazione , e vari padroni . fi. 



ua antica Storia . «V ' A , di M “« no • *»»; .. 

or netto . d’ onde cosi chiamata quella!; S. Cnftoferp , perche quell 11 
finì IV 165. fi chiamata della Pace. II. aia. 



lfela fotte 



ometto d’otlde COil cntaiuan qucuajo. ^ripojv.» , poict mu.» mu* 

Città ' IV 161 fi chiamata della Pace. II. l}l. 

Puoi antichi nomi .ri. #A quali Religioni veniffe fuccertivamen. 

fuo Vescovado , il Capitolo , c la^ tc dellinata . i b 
attedraie . ih, fj Cro*ti . Vidi Dalmazia . 

ualkà del traffico, c nomi degli AhUfi Croce f fi miracoloso di I otta . I. *Ì7 
cam f tfCtufC* , Actinia di Firenze. IV. *• 

omini illuttri . ». gc» »r»erro figlio di Bertarldo, e colleg» 

errerà del Doge Fofcari In ringrazia. Vf del padre nel reguo . 1 . IV , . 

mento alla commnnicà . ih 4 . WSucceflore;. }<•. 



uaiua «rei tratneo, e -.—-ri rn- , t~T 

tam f h fiCruft* , Acad-mia di Firenze. IV. j8 ». 

omini 'illuttri. ». VCnniterto figlio di Bertarldo, e collega 

ettera del Doge Fofcari In ringrazia. Vf del padre nel reguo . 1. JV , . 

mento alla commnnità . 164. «Succedore . }f. 

Sepolcri di Tarquinlum Città Ettufca.i» KSua Storia e morte . ». 

tri tee di Mouza . 1 19 b 7. “ Alachi . 

rrizioue d'una di elle, j o. ffCu’Zoln , e fua carta . IH. *J». 

, raui Domini, ver qual motivo venrf- ijDefcrlzIone dell lfolt.au> 
fe ittituito da Urbano IV. quella lo-” La fua grandezza ,e 1 fuoi confini. », 
inita . IV. i 44 . W1 balchi , che vi fi riirnvano. ». 

otlzia di quanto avvenneln Bolfcna. 561. K Notizie antiche di quell ’ lfola . «». 
irradino . Vedi Corrado . , Quando.iivenlffc dei Veneziani . aia, 

rrado primo, detto II Salice , Re d’" Defcrizione e Storia della Città. ». 

* _ 1 -r.LL.I^kn .mrn f fluire c\*Uz (Irti. 



Itali. . I. 5 . 

far to Imperatore . «K 

ennità ularavl . 57. 



, lieiciizioiic c jiwii. ........ 

^ Sue Fabbriche entro e fuori dell} Città. 
y/ aja. ijV 

’Tu fuo Configllo, e Maglttrature . ». 

Kj v t 11 . j.l»-. D.irvii . . r 



ennità ularavl . 57. L II l«o Configllo, e MagUtrature . re. 

eleggere in Germania Re 11 fuo fi- fi Lo fcoglio della Petra ja. ajj. 

«liuoio A'rrlgo . ii $ , ® „ 

ore guerra a S. Stefano Re d’ Dn-prtiUia forra d' ItnpofizHiue . II. la. 
jheria . iiid. D ‘ ,lMaz ' a * Sturij antica di quella 

guerre , e fua morte . ii. V? provincia . IH >C'7. 

■rado terzo Re d'Italia, zi. a Gli amichi llllrj paflano folto 11 giogo 

rrado primo figliuolo di Federico prl-.. dei Romani . ». 

io c di Jolame , fu ptoclamato Re inTII Dalmati erano foggettl agli '*• 
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Vengono feparatamente fottomeflì dei l^Dti aita , che cor* s’ intendi, e d’ ondi 
Romani ib. Tt Ha detta , IV. 8. 

Sotto danno al giogo fino alia morte Uri Dattili dei Mare , (orti di Conchiglie . 

Giulio Celare . ih- fi IV. 114 

Augnilo prende adornarli. 16%. fi Decime del Clero. II. 31. 

Divifione dell’ Hlirio in Liburnia e Dai-” Dt/iderio Re de’ Long bardi fuccedcttt 
maaia . tb'd- ri ad Adolfo . I. 41. 

Dilatazione delia Dalmazia, ih fi Manca alle prometfe , fatte alla Santa fi. 

Per qual ragione folle detta Dalvtàxjtu, de 4J. 

nel numero del pià . ib. ” Carlo Magno viene in Italia , ed afledia 

I Gotti s’ impadtonifeono dell’ lllitio .fi Pavia tb. 

che viene poi riacquidato coll’Italia dV T afpnrt» Dcliderio prigione in Francia 
dall’ Impero d’Oriente. ib. C eoo Anna lua moglie, ib. 

Confini della Dalmazia maritiina , cheriDiafpre di Barg». IV. 6. b 

fola appartiene ai Veneziani . ib. fiD'gnano , che cofa contengali in quella 
Divifione fuccedute dopo 1 ’ invefione d t-fi didretto. HI. IJ2. 

gli Pelavi . tb. y l fuoi principali prodotti ib. 

Emergenze nate a motivo dei confini . 169. e; Deformane e Stona della Terra Digai* 
Prima otigine degli acquidi dei Venezia - fi no. 1;]. 

ni in Dalmazia, ib. oli lua antica erigine . ib. 

Piraterie degli Sciavi e Croati . ib. r\ I var Signori, che la dom-narono . tjp. 

II Doge Pietro Orfeolo II. perfuadc la fi Dogalo e lue Carie II. 189. 

guerra contro «ffi . tb. MC he cefa p'opiiamente fia , e d’ cade 

I Regoli Croati per 170. anni difputano'J prenda il (uo nome . ib. 
alla Repubblica Veneta 1 ' impero dell’efSuoi confini anticamente ricooofciuti aa. 
Adriatico, ib. ‘ fi cora dai Re Longobardi. 190 

Le Cittì delia Dalmazia per qual occa uConfini della mezzana età , c della ma. 
fione offrano d' alfoggettatfi alla Si ■£ deroa . ib. 
gnoria dei Veneziani. 170. fri fu-'i fiumi principali. 191 

Succedi felici , che danno principio allodole e qu.lt ì del fuo terreno, ib. 

Dominio Veneto in Dalmazia, ib. p . Sua fertilità tb 
La Repubblica ne rilafcia una parte a Lo- C’ Le Lagune, e loro edenfione. ib „ 
dovico Re dell’ Ungheria . ib. fi l fuoi var) forti . ib. 

Che però riacquida a prezao da Ladis jjLa fuperfice quadrata delle Lagune. 191. 

lao . ibid v La fua popolazione, tette. Città e Vii* 

Dal Vaìvoda di Bofniz comprano i Vene ” le . ib,d. 

ziani Odrorizza . ib. fil fuoi prodotti hanno infeo làbili daz). ib, 

Altre Ifote e Città, che volontarie fi fot- I-» fua diviftone. tb. 

tomettono ai Veneziani . 170. 171. VJll governo del Di gado . 195. 

Ragufi fi fottomctte al Dominio Vene- fi Collegio della Milizia da mare , e fili 
to . 171. fi otigine . t9j. 

Che cofa oggidì , podìeda la Repubblica a Origine della tanfa infenfibile • ib. 

fotto nome di Dalmaaia. ib. ” Pedt Venezia, Veneziano. 

Li fui divifione . ib. fi Dgt di Ve caia . II. 10. 

Carte, che efibifeono queflo paefe . 172. ; L» D garedii . 22. 

1 fuoi confini, ib. all Dogado Rendite . ig. 

I fuoi bofehi e fiumi, ib. ^Formalità dell’ elezione . ib. 

li Quarncro , e origine di quedo fuo^ C appellano , Cherico , e CavaUter del 
nome. ib. J, Doge. ai. 

Prodotti , e pefeagione . ib. TjEIczione del primo Doge Poaluccio Am* 

Popolazione, e indole degli Abitanti. 173. vV fello d Eraclea. 41. 

Loro valor militare . ib ^Sede Ducale trasferita da MalamoccO 1 

Cnmprcnfione generale della Dalmazia, rf.u Rialto. 41. 

In tutto vi fi contano XXII, Kcgimen *JLa corona Ducale d* inaugurazione . zit- 
ti. tbtd. fi*- Domenico . fua Chieu e le poltro il 

Jt Proveditor generale . ib. ^ Boi. goa . IV. 4}. 

La di lui autorità, ib. u Donazione di molte Città fatta da Pip» 

I fuoi offizii . 174- ” pino al Papa. I. 41. 

, Nella Dalmazia, principalmente tra Pt-fi Do* [adulo , Ilota . IL Z04. 
tronchi, fi copifervano molti ufi men- ^.Ducere . moneta. Il 
zionati da Omero Virgilio . 247, a Ducato di Banco , ib, 
i Danitlo Stotia antica di coiai pie-” Udì Doge , Dogado , 
ù . ili. jrj. fi 1 

Syv 
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# 

tì TT’^ni* . « l'uà amichiti . IV. 7J. 
y X* Le fue fabbriche • 7É. 
chia n Data vecchia delia (ua fede Epifcopale . ih. 
ffSua antica filaria. ih. 

' * IH. 



Ecccllino . fedi Eczellino . 

Eco dove fi festa molto 
ro . V. 11. 

Elia , dcfcrizionc di quefl’Ifola. IV. 178 tàP*gag* a * f“* ("'inazione 

La fua ampiezza e g.aduazioac. ih, " — — 1 

Le fue calte . ih. 

Prodotti , e cave di ferro . ih. 

Cave di marmi , e loro queliti , ih. 

I.z fua Calamita bianca e ocra . ih. 

Quale fi* il loro rifpettivo ufo . 179. 

Pietra amianto iacombufiibilc . ib_ 

Semplici varj che vi nafcono , e le rac 
colte ih. y. * 

Varie fue bofcaglie. ih. W M. Parjttti edifica la Cattedrale di 

L’ Ifola non ha alcun fiume, ih. $ velina. IV. 71 fidi Ravenna. 

Sorgesti d’acque dolci e minerali , che y Federigo Barbarella viene coronato 
vi fi ritrovano . ih. jj Adriano . IV. 1. 6 t. 

Animali terrefiri e volatili . ih. WSuo viaggio e vittorie . ih. 

Pefche del Tonno . 180. fidi Piombino* ^Ritorna in Germania . ih. 

Biffanti , loro offa ritrovate ia Valdi' c — : D ~ r 

no . IV. 75. h. 

Conghietture (opra ciò . ih. 

BmanutUo Filiberto di Savoia . I. 94. 

Fu fupremo Generale di Carlo Quinto, ih. y. *0. ih 

Fece dei grandi fcrvig} al Re di Spagna . ih. ff Protegge Vittore Antipapa . ih 
Libera i (uoi fiati 
te ihid. 

Callo Emannello . ihid, ^ Aftedia Roma , ed il Papa fugge vellico 

Emanucllo figlio di Calojanni . UT. ij« W da pellegrino, ih. 

Varie notizie appartenenti a lui , ed ai^Callifto * pollo in luogo di Vittore, ih. 

fuoi fucceffori . 157. y Gran pelle nell’ efercito del Barbarcffa. ih. 

Empoli , Notizie Storiche di quefla Ter.’fl Viene feomunicato da Alefaandro papa , 
ra . IV. 145. b. Vt e privato dell’ Impero . ih. 

Enrico Re d' Italia . I. 24. >jTutta quali la Lombardia gli fi ribella . <j. 

Eneo Re V ed il fuo palazzo in Bolo-u[l Veneziani proteggono Papa Aleffan* 
gna . IV. 47. *t dro. ihid. 

Erode » , prima fede del Veneto govev-$Loro vittoria marittima . ih. 

no. IH. 14. yV Imperatore in Venezia viene adulto 

Il fuo vero Uro. ih, y d t ||, Icommunica . i b. 

Rifabbricata fu poi detta Città Nuova . ih.riCib fu nella Bafilica di S. Marco, lini. 
Ercdano , Heraclium o Herculaneum .JiSuoi difguAi con Lucio ed Urbano tcr- 
V. ytì. h. a zi . l - 6 l’ 

Sua rovina , ed amichiti che vi fi litro- T/ Riteneva gli flati , che ia Copteffa Ma- 
vano - ih. Vt tilde uvea lafciati alla Santa Sede. ih. 

Fflf « Storia antica di quella celeberrima >JSi riconcilia con Clemente terzo, ih. 

Caf» . I. 216. y Entra nella Palefiina con un groffo efer- 

S. Efuptranzjo VefcovO di Cingoli .y, _ cito dì Crociati . ih. 



T*Monumcnti antichi della (ua Storia • ih. 
rlPalafco fona di paglia. HI. 189. 
fa Fano, fe realmente appartenga al Duca* 
y to d’ Urbino . IV. nj. 

'jDefcrizione di quefla Città . ih. 
vi Sue notizie (loriche antiche, ih, 

$ L’Arco di Auguflo. ih, 
c-uLi fua thiefa Cattedrale. 114. 

TjFaro di Medina . V. 125. b. 

Ri» 



da 



& In qual modo rifponda ai Legati del Pa. 

<3 pa . 62. 

sottilità continuate con Aleffandro ter* 
VI ih. 



i glotiofamente , e muo.ffSforai inutili di Lodovico il Giovane per 
y conciliare 1 ’ Imperator col Papa . ih. 
Callo Emannello. ihid, y Aftedia Roma , ed il Papa fugge 



annega nel fiume Cidno. ih. 



e deferizione ditìf*‘* er '8° terzo Imperatore. I. «7. 
128. h. Sviene coronato Re dell’ Italia . ih. 



JCrea Borio Eflenfe Duca di Modena. 
■ yLa di lui morte, ih. 



ih. 



IV. iti 

Etna o Mongibello 
queflo Vulcano. V. 128 

Le fue varie eruzioni, ih. 

Emifchi o To cani antichi 
tizie di qtiefti popoli . ]V. . 

S. E'jfehia Vcrcellenfe, e fuo Codice dc.y, ti • V. 54. h. 

gli Evangeli. I. 148. y Notizie fpettanti a Federigo fecondo . ih. 

Er.r.diino da Romano: luogo c tempori Federigo primo, e fatti Storici a lui ap- 
di lua morte . I. tei, ^ partenenti . 22. 25. *» 



e vane oo-V, — 

14. ry. b «Federigo fecondo (cacciato dai fuoi Sta* 
* V- 14- " 



Federigo fecondo Re di Sicilia 
Srl g'ft* • • jt. h. 



fue 



Ofti- 
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rep.JJ Vare Signorie all: quali quella Cittì fa 
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Òftilltà inforte. il. vlftoria antica della Gittà il, 

Suo elogio e fua morte. 11». L’Archivio dei Padri Domenicani. 

Federico terzo fuo regno e morte. Dominio di Fermo, il. 

Ftltrii altre volte Signori di Urbino. £l tuoi diverfi prodotti, ih. 

|V ico ^Coltura della gente civile, ih. 

D’onde prendeAero quello cognome . loz.jj Letteratura delia Città, il. 

Filtrino , e fue carte . III. 44. fyL a fua fiera . il. 

I fuoi confini, la fua grandetta e prò .y.Ftrr*rn , ! Veneziani yl tenevano antfu 
dotti, il. y ea mente un, Vitdomno. 11 . 176. 

Che cofa egli generalmente compreu- «Carte di quella Legatioue . IV. j|. 

da . 45. té\ Le fue acque . il. 

La fua Diocefi . il. F la fua antica Stona, il. 

Moria amica di quello paefe . il. 11 governo politico di lei vecchio e tuo, 

1 Franchi k» tolfero ai Longobardi . 4d.fl 1 derno 54- 

Dominio ufurpato dai Vefcovi . il, La Cornetta Matilde dona Ferrara al Pa— 

Guerre nate per le pretenfionl dei FeU>z P» • H 
. — crini , che volevauo governarfi a rop-JJ” 
publka.il. tri foggetta.il. 

I Trivigianl nel Itoo. ne divengono pa-MChe cofa univetlaimente convenga que-, 
droni.il. £ «a Ducato. 5 J. 

Reliquie di Dominio uei Vefcovi. il. WLe fue parti prlu.-lpal! . il. 
li Vefeovado di Belluno quando vcniffefy Antico flato di lui . il. 

unito e fepatato da quello di Fel-^aLa fua fertilità , 1 Cuoi prodotti ed ab-, 
tre . ri. JJ bondanta . 58. 

Gli Etteilini ne divengono etti pure Sl.f Governo, Militie ed entrata, il. 

guori . ri. MDefcritlone della Città . 57. 

Aldarigo Vefcovo a quali condizioni fot-IjSua pianta nel 1747- pubblicata . il. 

toponga la provincia ai Camini . il. WFabbrUhe c (Irade più ffervabili . il. 

GH Scaligeri fe ne impadronifcono, 47. f S:de Vefcovlle , popolazione Configlio ». 
K poi il Duca di Carimia . il Fi c Magìltrati . 58. 

I Vefcovi dopo oe Invertono i figliuoli dl^Storli della fua Univerfità. il. 

Giovanni Re di Boemia . il. fi Uomini Ululiti , che vi fiorirono, il. 

Sotto Cario quarto i Vefcovi fi danno HjJ^La (lampa fino dal luo nascimento 
titolo di princìpi, il. y. fiorì. j9._ 

Ricevono in dono il Concado di Cefe-’JLa fortezza , e poli zinne della Città. 

ria . ilid. fVF>/i» di Palano, li. >8. 

T (.arrarelì ne diventano padroni, il» FFinJi Veneziani. II. ja. 

Altri che ne ebbero io vari tempi la fi.. Feudi del Friuli . ili. laj, 

gnoria . il, <1 Fiaftki di Bologna , e loro curiofa pro- 

fanando la provincia fi attoggettafle al Vo-$ prietà . IV 49. 

nezlani . 48. y Ficoclt , (c fia Cervia d' oggidì. IV.9S, 

Dcfcrizione della Città di Fritti . 4I. pFura del perdono. 1 V> 148. 

La fui Cattedrale, ed 11 Capitolo, il. ( fFitfoh defctitiotie e rtoria antica di que 
Soc diverte Cbiefe , e fua popolazione. 49. la Ila Città . IV. 55. j6. I. 

II fuo politico governo, ri. ]}Fiflini % defezione di quella Terra ». 

Vecchi: mett.orle, e origine della Città, jo. « IV. 76 vi. 

Luoghi anuettì alla mede finta . il. ffll pone agli Stralli. 77. 

FirJ-nnnJo primo, e notizie (loriche oF Filihrto primo vi Savoja . I.91. 

lui appartenenti . V. 93. I. ” Le guerre civili fotta di lui rovinano I». 

Ferdinando fecondo e terzo , e loro ge-’f Stvuja. il. 

Ila. 34. I ^Differenze inforte nella fr.a minorità, il. 

Ferdinando detto li Oiufta Re di Slcl-^La fua morte accaduta poco dopo prefo 

III . V, 134 il. ” le redini del regno . 91. 

Ftrttmnui moni , ora chiamato Sautco .f? FUI berrò fecondo de uo il Et Ilo . sa, 

IV in, «Sua Storia c fua morte, gj. 

Notizie (loriche ed erudite di quelle Cit-JJ Emanuelle Filibettg. 94. 

tà . ilid, fi Filippo Re di Savoja. 1 . 88. 

Fe"»» , e fua antica deuomlnazlone . f Le lue gcfta , fua morte e fuccertbre. 87. 
IV. 1.1. l» Filippo di Savoja Coute ili Breffe . 91. 

«Filippa 1 . II. ili. e IV. di Spagua . 

F V 33. I. 

'• Fiorimmo , notizie e defcriztone di que- 
ff fto Dominio . IV. 34. I. 






Sua ampiezza . 13Z, 
Defcrizione del Duomo . ri. 
Altre Chlefe e Spedali. 133 
Ertenfi >n: della Diocefi . il. 
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•/ N D 1 C E DELLE COSE PIU’ NOTABILI ec. 114 
Suo marmo figurato . ti MSan Francefco di Sii» , c Tue reliquie . 

Sua (loria e vicende anti.hr. jf. i > lo;. • 

Commerci.! palfaro e moderno. j6. 57. vtSan Francefco predica ai pefei . V. 6 y. ir. 
Defiri/ione della Citrd di Fiortnz.a o Pi-ffla Ctera fi moAra la fpma)i in cui igiu- 
rro rf . 57. M do fi rivolte . ih. 

Numero delle porte, pince , famiglie fS^an Francefco d’ Affili. IV. J47. 

cc. }8. . vo (1 Croce fi IT j , che fi dice avergli parla. 

Linguaggio e pronunzia, ih. ty to . ti. 

Società e Acadcmie . 1*. zjOve r 'P“fi n0 ** fi» fante reliqnie . 14!. 

La Crufca. ih Ti La Forciunc ria e Cappella, dove fi dica, 

Univerfità, Scuole e Collegi . jp. n che il Santo riceveife la famofa Indui- 
Detenzioni di varie fabbriche facre . ih. g* n ** ■ ih. 

La Cattedrale col Campanile e Battifle.w Francifctni , forra di moneta, c fuo va- 
rio. 40. TI lore . IV. aj i 

Altre f hiefe e Cappelle. 40. 41. $ Franchi come vengono in pofTeiTo della 

Conventi divelli. 41. Q Provenza ed altic provincia. ! cj. 

Il ptlacco Duole . 1 i. UCalauo per la Xeeia io Italia , ma con 

Le cole più otTeivabili di quello palar- ff poca foituirv. 19. 

ao . 4j. {? Calano in Italia, e vengono fconfiiti da 

La fua Gilleria. 44. ^ M Grimnaldo . ;;. 

Varie p.tture c ritratti , ih. ’y.Frang'pa u è detta 1 ’ iiluflre famiglia 

Divertì altri palazzi e puaze , 4;, jJ Sch nella. HI. 18}. 

•Moire Librerie. 46. $ Frignata , fua denominazione e Aorta . 

1 Teatri, ih M I, ijj. 

Alcune alire coi.fiderablli euriofiti . 47. u. Terremoto, che difl'ufie te Città. *54.! 
Origine r Aoiia amica della Città, iti. ri Friuli , e lue carte . IH. 7Z. » 

Fiorina d'oro di Firenze, e fuo veloie. roChe <ofa generalmente a v intenda fotta 
IV- 66. h. M queAo nome . ih. 

Flaminia Pi* oggi detta Via levada -al confini della Patria propriamente detv 
IH- 107 W ta. 7, 

Foligno , nomi mtlchi e fituazione dif?N*tura , coflifueione , e (ito del pzefe . ih. 

quella Città IV 149. e^Ci-ma , vini ed altri prodotti . 74, 

Notizie intorno elfi», ih. fili Piccolito . ih 

La fua Cattedrale . ih VI ! fuoi fiumi principali, ih. 

Altre Chicle e Cappelle di lei. i;o. $ 1 ). aleno particolare degli Abitanti, ih, . 
Sue ma ifatture , prodotti, e fiera, ih .zChe nota comprenda il Fruii. 
ftivilegii della Nobiltà in tempo dilla £, A mp.ezza della Dioctfidi Concordia. ih. 

fiera, ih. WSua generai popolazione, io. 

Eflenfione della fua Diocefi . ih. "Sift-ma fpecule del tuo governo, ih. 

Governo e uberi» del fuo icriitorto. là.^Vatj Magiliraii c Corpi di poliaia . 76.77. 
lAoria antica della Citta, ih. fo Storia antica del paef; . 77. 

La famofa gioita di tale. 1; ». zjSuoiviri dominatori in diverti tempi . 78. 

Ponghi ,, che nafeono da certa pietra • l «1 fuoi S grimi , ed' il fu^i governo dopa 
V. 4. ». Carlo Magno . 79. 

Foniamo de MerveiNg. I. 79. £fl Patriarchi di Aqmleja vi attendono 1 » 

Foni fuo antico nome e Fondatore .M loro autorità 80. 

IV .x '■’rti: 11..».,. d...n...»:i n-j 



IV. 7«. p Gli Uugari dzvafi-.no il Frìuji . ihiii. 

Sua vecchia fioria. 77 w Go cerno di quello pici; lotto Ottona 

Fertilità del fuo ieri. torio, ih. ff p imi . ih. 

Ampiezza , Cattedrale , popolazione e fa b Ine leinznlo maggiore dell’ autorità Pv 
fatiche più ragguardevoli della Cina fi inarcale, ri. 

Coltivazione delle campagne q prodotti -zi. ri Popone Patriarca ottiene da Corrado il 
Fosforo B lognefe . IV. 41. ff gius di coniar monete. Si, 

Foflomhrone e fuo (ito. IV. io;.. • GiuriMItii.rn dei Patriarchi confermare da 

Pa chi , e per quanto vendute que(lo,T var Cefart . fi. 

lungo nel 1444 ih. ffEA anzi accrcliiute in diverfe maniere • 

Notizie Aorithe d’ e(To . ih. j 1 oid. 

Quand i pafTatfc al dominio Ecclefiaftùo,i 4 .”Come e- perché i Patriarchi fi mifchiaAè» 
I.« fua Cattedrale . li. f? ro nei d All delle provincie . ih. 

Uomini iiiufiri . 106. MIVco d.e nate fotti il f*t, iarra Be toldn.Sl» 

Frammenti d'antiibità. ih. Gnianic di quello appretto Ferrigb fccan- 

Frac.tzr.oni , fo»ta di fichi . HI,. i;t <1 do Imperatore . ih, 

Francijis Coacfata Duca di Sàvo;a. f.pi.rfU ftu (tiretto « dato in- Comeath a Fi- 

l lippa 
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Hpo di C.rlo d’Al.nzon C.rdm.le . <*.« foppreff.one 
Ptrchi- il Papa revochi il Breve deila Co £.1 Canonici ed il Capitolo . a*. 
rc ".S, V K ' «Storia «ntic» , ed origine dell* Cltt* . »** 

I Friulani vogliono, che il Patriarca de. «Quando v.nlffe circondai» di mura. 9 *. 
P^I?n'L^V, d ;r‘Ltn\/^-i, e fi ri 'ch.'cóf. s’ ime'nd. per p.ffo dui 

*«r/5Sii vi*»™ • 

b ATPJ^«tSS. , fS.t«SL» — » «™». “• 

Scoperta 1 » mal. lede , di nuovo il P* « 
triarc* è (cacciato . ib « 

Nuovo Tienilo »i Veneziani, t condizio-M „ . „ , 

nidelV. licenza . ,K £, r'M'ieti ottano 1. giunfd.ziOM 

Depolizione del Patriarca . tb. « VJ 



d’ Ariano . HI. in. 



Vica- 



Iodole di Giovanni di Moravia a lui fo-«G..«rj , ' m0llerne intor ' 

flin.irn ih V no quella Cuti. V. «fi. ir. 

Perchè veniffe trucidato. 84- . Geriti.» , notizie ftonche d. quella Ba- 

ItT quii motivo nel fercolo XV. Sigif-W di* • V. 77 * . 

mondo (pedifea un’eferdto nel Friuli £Gavsmpo , e .nt.ct tfcneioné , che vi *p- 

il:j li pimene . IV. 79. . . 

t con q ti ile riufeita- ih. ^rda % Lago , come ricusato d.« Ve- 

In qu-l’.nno tutto il Friuli foITe fudditoft nez.aoi nell’ affcdin di Bi.rcia. ll. i 7 5 
del Veneziani . ih. . fc Getta rn ih, a . o Or» ino da N.rn. , e 

Confermazione replicata della Signoria lo* i> fu* Eqtfeft/e . Il- iy8. 

ro fu quello p.efe . ih. , no,, f* dl 

Varie divifioni di effo . ih. « '' ato . <Jl f' *' 

Defciiaionc dell* Città di bdint . 8;. DekrizioDe dcll» Tcrr» • . ., 

Ouar.ro fia elevata 1 * Città Copra il ilvel.Ti Qualità dell’aria, e le fu* fonti. tb. 

lo del mare benché io pianura. tb. C, V * rie . , 2 r ^T nt,C ^ C * e t 
f luci abitanti e ie fue (afriche . ih. «Gli edifiz.. facn e profani . ,b,d. 

Il Palazzo della ragione. 8j. «Notizie d«' dom nio . tbtd. 

Quello del patriarcato, e la fua Bibliote -y Gemma Ifola . 11 . 

' ih ' r WGrmonri, e fu* dentizione. III. log. 

Le Chicle principali . 87. fuoi abitanti • *h’d. 

btrt izza e qualità del comercio . ih. «Da £ h> v * 0 '^* "'H ,I0 " . 

; t Icuole private e pubbliche , e le Aca-'f! Genova, e fue migliori c»rte. 4 . zj 4 . 

demie . ibid. «Natura del p.efe , e tuoi prodotti. . zjj. 

Nobiltà' dei Cittadini e cavallicrati di«Relig.one , governo e manifatture . tb. . 

Malta'- 88. LStoria dell» Città . 156. 

Il fun Configlio, ih. . «Vicende di quell. Repubblica. M 7 - 

Che cela fia la convocazione, ih 1 «Congiura di Gian Luigi - zoo.^ 

Vari Magi (Irati e Uffizi! primari. 89- «La Corfica rivoltata .adì. 

Storia antica della Città e del patriarca- u, Governo e poliziadc.la Repubblica, i*} 
t0i ft'. «Le fut 18. nobili famiglie, tb. 

Da qual tempo i Patriarchi principiaffero.-yLa fu» Nobili» moderna, tb. _ 

ad effe te Veneziani . 90. _ «La forma del governo , 1 titoli ^ 1 Ma- 

Dominio temporale rillablito in effi - ih La giurati. 164. 26 5. 

Ed in qual tempo loto tolto di nuovo .«Re-dite dello Stato . 107. 

jyt 4 W^- e ^ ue militati 1 . 265 * 

La giurifdtzfore dei Patriarchi efcrcitata^A Prodezze della fui antica a miti navale • 
ancora negli Stati Àuftriaci . 91. * 

L’elezione o nomini confeimar» con Bre*ri Dcfcriziotie della Citta. 269. 

ve pontifizio ai Veneziani, tb. ^Antica Se; dell* . ìfi* 

Colitele inforte nel decimo féttimo feco- ull Faro della Lanterna • ^ 

lo per la giurifdlzioae efcrcitata fui C Genrjo ultimo Re degn antichi Illinl 
Stati Aufìnaci » tb». Ù . debellato dai Romini III. 167. 

Ojantb tempo dti r a(rero , e come a’ *c- trarrle Jc 3 famiglia e Contea . V. 68. 
quietaffero . ib. WNotizie (loriche di lei . tb. 

- - • • ' ' •- !l Kl. fu# ruaaiiirtivvnli CWP di RUtltii ■ Cj, 

cosi' det- 

uall-erro . chi 
/uà. 
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tonferò , t loro congiura . I. $2* MAltrc conquide . ib- 
àbtrardefca . Vedi Gerardcfci . YT 1 1 Capitanato del Golfo .167. 

GhnUri , errore del Tuauo circa quella HGnnloln , b»rca afata iti Venezia. Illuda 
faldiglia . I Ì59. # $Gorgnna , fmurionc di quell’ lfola . 

Caronte fialivo’.o di Pietro primo, e diù ioi. 
lui fueeeltbre nel regno di Sicilia • V.j^Suà deferizione. ioi. 
r jo. b ^ _ y?L« pefea c qualità delle aciilghe . ib. 

àim Luigi t fila congiura • I 260. tiGttti , o i loro R.e in Italia . wli. 2(i. 
G ’ar/itno dellMfola bella . I. I 7 J-. ul Gotti p endono Cenéda Feltre e Bel- 
ò". Giorgio Maggioie, fua ftoria . Ì[. 228.^ inno . III. 17. 

Ornamenti, faborica e pitture della Ckle-£ ìfi fo-o fcacciati . ib. 
u fa. ib* yGràrls , Boria antica di quella Città * 

S. Giorgio iti Algf. 231. ' #l II. 24.0. 

Giovanna regina di Gerufalemme e Ma • • S'ato moderno . ib. 

. poli i Sicilia . ec. 18 . b . ^Gro^ano , e fu» monumento. IV. 

N otizie doriche di lei . x8. xp. LtGreci , e Troj.ni creduti fonditori di 

Giovanna fecouda a ;0 Giannetta j e fua fi P^ftrorichi , ed altri popoli delia Dal* 
(torà. ji. . V? malia. Ut. Ì47. 

Gravitoni Decimo Papa « perché faccia la ^.GrimoaM Duca di Benevento, I. jf. 

Ra con Ugo Re d’ Italia. I. jt. crCome divenuto Re dei Longobardi . ib. 

San Giovanni in Valliamo- IV. 7 j. b. “obbliga l* ImFerator Collante ad aggiu* 

Delcriaione di quella Podefieria . ré. Vi (lamento colla Cittì Beneventana . ib, 

1 Alci confini, e qualità del terreno. 74.^ Accetta benignamente Bertàridcs. 54. 

Piani divet fi . ibi p E poi cerca di disfarfene . fé. 

Curiofiii e p oduziosi che Jóccorror.o Celiai fogge in Francia, e per Alide Car* 
nelle Colline. «#• f? lo . MI. a calar* in Italia . jj. 

J.e pietre Agorajole . ih. MGrirfialdo con ifttatagémx viale i Frati* 

Giovanni XXIII» Papa , chi folle , * do f; cefi ib. 

, ve eletto IV. 47. b. ve Muore. ib. 

Giovanni da Procida medico pdtitiflimo^E’ fepolto in SaicrnO - 44. 

e fuoi attentati . V. xj. b. „ Suo epitafio , ed elogio . ib. 

Girgcnti , fuo (ito. 14J. b. ^Gronda 1 argine che d : vide il Piarlo di 

Uomini illudri . ib, (rf Livorno da quello di Pi a . V. 4J. 

la Cattedrale ed altre fabbriche antiche fjGro/Jet’o , deferizione e dori» amie, di 
e moderne . ib. JT quella Cittì V. 8p 

t.» Gietdtcta- IL X27. Hit Venezie. «Suo governo e fertilità . pò. 

G iu’tado Vefcovo di Cingoli. IV ni. ^Groiji di Banco. II tj. 

Giumarra , fotta d’animìiev^ I. ijj. MGroiTj , forra di moneti Tofcitu a 
Giuftiita , fpecie di Monette". II. tj. £ IV. xj. b , . 

Giuftiniano Imperatore nel fedo fecolo brlGrotta rantola di Pale. IV. tft. 

foecorfo dai Veneziani a II. J8 ^Grotta di Pufilippo . V. 48. b. 

Pad» Veneri» . e per voto edifici le a Grotta del Cane . 45. 

Chiefe de’ Santi Teodoro e Menna . 40 «Grotta dell» Sibilla Curntna * fi. b, 
Giu/liz,'trali , cH: cofa fimo. V. 4!. b. $Gubb'o, fitu«zioae ampiezza e pota di 
f indeberio . Medi Bertafido . A quella Cittì • l\L ito. 

Golfo diVenczia e fu ii intu Hi notili III tej.^La fu» fiorii antica, ib. 

Chine fodero gli antichi dominato; i ■ ib, -*La fua figuri t contenuto, ib. 

Ls Repubblica Romina . ib. Frbbrcihe private e pubbliche, ib. 

I Romani Imperatori . 164. ,-l.a Bbiìoteca. ib. 

Gl’Imperatori Greci bifogiofì dei bafli.n Edenfioae e confini del fuo territorio a 
nienti Veneziani . ib. ) Ul. 

Piraterie degli Stavi ib. ululiti dell 4 aria , i contenuto . ib. 

II Prefetto dell’ Adriatico. t<f, ^Notici* amiche di Gubbio . ib. 

Sforzi inutili dei Franchi per riacquidar- « Le celebri tavole lugubme. ib. 

ne il dominio, ib. ^ Prove dell» fua antichità ib. 

Incrementi della potenti maritimi dei u Antichità della fua fede Vefcovile . ìlr. 

Veneziani* ib. ^Amperza della Diocefi . ib. 

Liberano il Golfo dai Corfarl . ib. £fSuoì Vefcovi porporati . ni. 

Aquale codo i Veneziani ne coofervade- ■ La Catteitale , ed i Canonici, ib. 

re» il dominio, ib, P Vaile Chiefe e Conventi . ib. 

Primi progredì dello date» damare, idi. -«Notizie antiche della dcflTa Cittì. Ut 
Il Doge Offerii' fecondi» prende il titolo dii* Suoi Uomini illudii . ib. 

Duo della Dalmazia . ib. , il corpo di Sant’ Ubaldo, ib, 

d ia €*• 
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Gugiitimj , u Wilelmo Conte d' Apuli* .'i Vedilo degli Abitagli . ti. 

V. il. t. u H 1 ««> linguaggio . ii 

Guglielmo p'imo fuccede al Tuo Padre n'I» alcuni luoghi gli Offici divini celebra- 
le. ggiero. 17. i. ti in Illirico, ti. 

Fatti Iterici di lui, ii y- Indole dei p ciani . ti. 

Rompe 1 ’ arn)ita dei Greci nell’ Arcipe- Or Compiendone generale della provincia . 
lago . 18. i " <i“i. 

Quanta foflfe la di lui barbarie, 19. $Divi(ioae in Diaceli e Reggimenti, ii. 

Guglielmo fecondo , figlio e fucceflore v Attinence dei Prefetti a quelli Reggi, 
dell’antecedente . 10 0 menti, ijo. 

Guglielmo «no , fecondo genito diTan rVNome e fiori* antica di quell* provm- 
credi , n. i- & eia . 13 1. 

IÒTI fuo vecchio governa, ii. 

I ' vi Antlchilfnna ingerenca dei Veneziani in 

§ quello paefe . i;i. 

Quando poi cclfaife . ii. 



I Sua deferiziohe . ti 
La Cattedrale ed i Canonici . ii. 

Altre lue Chicle , e Monaileri . ii. 

II fuo governo . 118. 

Varie notizie (loriche : ii. 

Uomini intigni ed llludri . ii. 
Ildebrando Re dei Longobardi . I. 40. 
Jldibaldo , o Ildhado Re d’ Itali* 

I. 2». 

lllirto . l'edi Dalmazia . 

Imo a e fui clefcrizione . IV. 74. 

Le fue Ch;efe e Monaller ; . 75 



Ljkiforfe dopo fatto prigioniero da elfi i| 
•0 Patriarcha Volcherio coi dodici Caaa- 
I ri nici . ii. 

fi Dedicioni volontarie di alcune Città . t i. 
^Stabilimento perfetto del dom a o Vena, 
fj to nell’ Iftri* . ti 

f^Divifione dell* provincia fuddita ai Ve. 
. u anziani . ti. 

"Reggimenti fubordinati al Capo di Pro. 
W vinci*. 133. 

ii Defctizione di Capo di Uri*, ii. 
^Ifcnztone antica d’un Artiglilo. ii. 



l.e lue alatele e iviunaiier- . 75 „nui....s ■ mi.» “ -....iij.nu. t*. 

Storia antica di cofe a lei appartenenti .W Antichità della Chicli Vedovile, ii, 
ti,d. i 0 II Palanco del Rapprelcniantc . ii, 

lmofcbi quando venifse in potere dei Ve.ajStatu* di Pallade . ti 

neziani. III. 2iz. "Situazione delia Città r>p. 

Dcfcrizione c informazioni della fortezzafirSu* antica orig ne e (ioria .ti. 

.e territorio, 221. 223. M Divertirà de’ Tuoi varii nomi. ii. 

Imperatore da chi eletto nell’ undecimo'j Moltipltce fucceffij.ie del ino governo . 

fecolo . I. J*. ri ijb- 

Impero d’Oriente. Ili tyt 5 . ^Uomini celebri che la illudrarono. ii. 

Vari punti di dori* ad effe fpettaati do Italia . I. }. 

po Emanuello . ii. "Sue c *rte generali antiche e moderne • 

Incidere in rame inventori di quell’ arte ,ri ibid. 

e fuoi progredì I. 12 È Numi antichi , e la loro derivaaione . ii. 

dnqutfttjone di Torino. I 72 Q.J-1 pa'te dell’Italia fi diteffe Etruria . 

Jnquifiaionc di Venezia . fi. j<. <*. tiid . 

Inquifteione non voluta io Ncp.ili . V.p.i-v? Antichità e lignificato di queda nome 
Ìnquìfìtori di Stato . IL 19 À Italia . >i. 

Jolanda madre di Filiberto , e reggente" Nome Tcdelco . 4. 

nella di lui minorità I. pi. yfSuoi confini e fua forma, ii. 



lei cagio-KSuv fjpe fi'ie qu.d.ata . 

jj .1 Mari che brg-ieno 1 ’ Ita'i*. ii. 



Varie turbolenze inforte per di 
ne. 92. 

J flrio e fae varie carte . IH. 128. £ Le foe principati monttgie . «*■ 

Che cola eli* fia , c quanta la di leiffl fuoi fiumi p ii confideraoi . 6. 

grandezza . ii. fj 1 Laghi c le Terme . 8. 

Qual parte di effa appartenga agli Au-T|Sue generali ricchezze , e p-ndotti . 

Urtaci, ti. .i Divertirà varie che regnarono nelle 

Qualità del fuo terreno, ei fuoi prodot vincie d’ Italia. 9. 

ti. n. ^Ufi e codur.-.i jaffervati in tifa 

Le cave di marmo . ii. f: Arti che 

Suoi visi, c principalmente di Mofcato 
129. 

Divetlilà dell’aria, ii- a ~- — - 

Che cola divida la codia ! Uri» dagli Sta-" Religione dominante 
li Aultriaci. ti. ri 'P'd- 

S caricela di acque e di fiumi, ii. .Suo H *19 oel decima fecolo. 53, 

" hai. a 



ii' 

pro- 



.* fucceflivaménle vi fioriiuno. 11. 

,Y E varie fetenze. ij. 
yj Lu lingua generale dell’Italia. 

XrDi chi vemlfe nobilitata . 14. 

di quedo 



ii. 



paefe 
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•«Ili Amica , e nortti delle fue pirtiMCorrado . 111 . 1138. 

principili . I. ij. ^Federigo Baibouffa . iij». 

Che cofa effe comprendeffero . iS. «Arrigo VI. n86- 
fionc flit* di Stribone . 17. {{Ottone . IV. 1109. 

Db chi foffe io vari) tempi fignoicggtata. t8. All'Io. IV, 1353. 

Sj* diviftone generale. 19. JJSigifmondo . >43 1. 

I fjoi Re, i lorrt tempi e gefll . Ut {'Federigo ter*) 143!. 



Re dei Gotti in Italia, ih, {{Cario V 

Od iacr* nhl 47Ì, uf iJi $&:; 

Terderico. 493. •> 

A calanco . 3 26. {? 

Tendalo . 334. A 

Vitige 3J6. til/'E'ni 

Ildlblldn J40. 2 (V V. 

Enrico. 544. fi Kn in, iu 

Tot'i» . J4t, A itoli* . 

Teja. jyi. VlSuoi coni 

Re dei Longobardi in Itali!, i vt N atura d' 

Alburno nel 369. Ó beli . ih 

Cirfo 373. A 

Auiari. 384. U 

Agilulfo 391. fj 

Adoloaldo. S ty. {y 

Al, oaldo o Cavoli do, Sif. U. |" aitisi 

Rotari . £3$. A L, Re d 

Ri d> aldo . 631. «Sua {tori* 

Arlberto . 1 . 633. dei 

Bertarido 0 Gedebetto . « 61 » JÀLogoni di 

Gnmoaldo. 66t. «L»goni di 

Bertarido . 671. 'tfLampeduf 

Cuniberto. 688. H cOlofa , 

Ltiitberto. 700. fidali, di < 

Ariberto . II. 70». r> quello ( 

Afp-ando , 711. pGiu^fditie 

LUitp'ando . 7ti. plLitiiana , 

lldeb-ando. 736, V*"* *1° 

Rathis. 744. ( 4 Lavarci , 

Affilio 749. jò Lavoro . I 

Defiderio . 737. otiti» tati 

AUelgiib o Adelch'! ■ 7 J 7 > r<L*gj ^ om 

Re dei Franchi nell’Italia quafi tulli tni-f? li «al- 
pe ratori . 43. ALega di Ci 

Carlo Magno ocl 774. y.L'goa.’oni 

Pippino . 781. V? cofa fian 

Bernardo. In. QLegno folli 

Lottarlo. I. Sia. tf Lt i> r * -dati 

Lodovico . 844. a Mal di 

Chtlomaono. 877. {yLr/iwa e R 

Carlo il Grò»-. 879. AL* fu* erte 

Berengario. I. 888. I-JI fuo g“v( 

Rodolfo. 911. «Dcfcrizione 

Ugo . 91 a. » i celebri fi 

Lottarlo. II. 9jt. All tornerete 

Berengario II. e Adalberto. 9JO. ..Storia antii 

O'tone il g inde , j6a, «Quando ee 

Ocone. III. 983. fy ni. itici. 

Arduino . tuoi. ^.Deterielone 

Arrigo , 1004. M? ue 1 ‘bbrici 

Corrado. I. loia. «Il Clero, i 

Arrigo il Ne-o 103$, {f Levai», V> 

Arrigo . IV, T036. uLeucaJc o I 

A'tigo, V. tio«. M Che ‘ ofl *' 
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Con» 
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Confini, ed etimalogii o derivinone deljò Doppio Aito di lei di doverli confiderà» 
nome . 174- u ir. }! 

Anticamente eri incognito . ib. Vi Contribuzione detti li Spimlda * ib. 

Dominio goduto dilli cifi Eltcnié , 175. ^Quando fi lia ippellita Cittì. 99. 

Nicolò terzo d’Ede lo impegna ai Vene ,!>, Titoli , che aveva dagli Aulitiaci . ib. 
ziini per cinquanta mila ducati , chef! Quando padelle dotto tl Dominio Vene* 
non furono mai redimiti . ib. fr to . tco 

Nel principio del decimoquinto fecolo Ni.£ Perfetta , e fue ragguardevoli Terme a 
colò a fuggedione del Carrarese la roto y, IV. 51. 

pe coi Veneziani . ibid. rtPortogruaro , drferizione e governo di 

Quefii gii obbligano alla redituzione delti queft» Città III. *4. 95. 

Polefinc • rb. K fono Longone , notiate di quella Piazza . 

Nel tq.j8. fu redimito a Nicolò fentaiA IV. 184. 
rimbarfo per diltaccarlo dal Duca din Porto Pifaoo, fua antichità e (ito . V.49. 
Milano, ib. «Notizie geografiche e doriche di lui. «A. 

La Repubblica Veneta nel ^84 lo acqui- ^Porzia , Conti .del Cenedefe . III. 19. 

da volparmi , c per qual occafione. 176, u Porzia Cadello , e antica famiglia, lofi. 
Che enfi generalmente comprenda il Po'^Suoi Uomini illudrì . ib. 

lefioe . ib. fiPutaal» , fu* notizie antiche, j. jo. b. 

La fua popolazione ed il fuo governo, r'h.y Notizie moderne, jl. 

.Defcrizione di Rovigo. 177. tj Sun Carta, >■ fua origine, ib. 

Sua antica fondazione . ib. «Etimologia del nome. ib. 

Suo antico nome . 178 Prato , n itiz.e di queda Vicaria tV.ro j t>. 

Come fia internamente governata la Cit /jDefcriaione della Città , fuo Cito e popo- 
li . ibid. ‘ 1 y laeiont . ib. 

Il Poleline d* Adria. i8t. Ridi Adria, fi Fabbriche diverfe fiere e profane. 104. 
Pomirance , doria e notizie di quello iuo-féChiele , monte di Pietà, e Spedali, ibi 

tr . * P .ut, Al ... Ul- A»:. 



gO , V. do 
Ponfaeeo « Signoria dei Nicolini * V. 
La fua fituazione . j j. 

Indole di quedo terreno, ib. 

Notizie doriche • ib. 

Luoghi vicini . jj. 34. 

Vontadtra e fua etimologia. V. jt. 
Varii Signori ai quali foggiacque . rb. 
Pontine Paludi . loro fuo e defcrizione 
IV. 31, 



^.Notizie di vecchia doria . ioj. 
jl.«Governo , e follcnnità . ib. 
fi Natura dei territorio, lofi. 
k Pregarli . li. 19. 
y.Preftdii , defcrizione 
« Stato . IV tSj. 

«Sue notizie do'iche . 



di quedo picciolo 
ib. 



MChe cofa ad elio appartenga , ib. 

,y P tevtja è Vonizza come diVeniflTero dei 
<rf Veneziani . III. ipj 
La lotq ampiezza in pertiche quadrate, rù.ff Notizie ad edi appartenènti . ib. 

Storia dei tentatlvLerfctt per didecarle. ib r Prr.turaue fabbriche nella Piazza di Sali 
Rifoluzioni del regnante Pontefice Pio le p Marco in Venezia . 11 . J07. 

do. jl. gl*/ ^Procuratori di San Marco. 11 . i j. 

Pontremoli , defcrizione di quedo Vie* ^ Puglia . che cofa comprenda. V. 98. bt 
ritto. IV. iti. fi Offervaaioni naturali fattevi dal Signor 

Sua grandezza, e fuot fiumi . ib. p Popovvitfch a 96. 97. 

Divifione politica e governo . ib. fi Punto di Venezia , fona di lavoro . II zi 7. 

Dtocefi e lua popolazione, ib. (u 

Dettaglio della Città . Zzi. li 

Sue notizie doriche antiche, ib. « CL 

Pcppì , informazioni di quedo Vicariato ifj .. . . 

IV, 94. b amerò, i Golfo'in Dalmazia . III.Z71V 

Suoi antichi pofleffori . ih. P D’ onde fi creda così denominato.!*» 

Ccdituilnne e Clima del ptefe . 94. 9< ri ^tatuino di Tofcana » IV. ij. b. 
Dclcrizione e notiate della Terr* di Pop->ji 
Pi • 9f. ’J 

Pepuloma ■ (ito antico * fiorii di quella n \- E 

Città . IV. 181. òf 

Antichj rimafugli di lei. 181. tSi. y, 

queda p Àchi 



Pordenone , filo e informazioni di 
Città . III. 9 6. 

Sua propria carta , fua popolazione 
Uomini illudri . ib. 



Rich's o Ritchii 

Longobardi in Italia I. 

eMAccrefce le leggi Longobardiche . ib. 

r " 1 . i :o j. / ....... p. ... 1.... il .c 



Re de' 



40. 



y Ad idatu* di Zaccaria Papa levai’ affediat 
Il fuo flatuto , Coniglio e Magidrati . 97 .« di Perugia, ib. 

Origine e Boria antica di quella Città , e*<ft Rinunzia ai mondo, ib, 

SI 
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SI r Itira in Monte Cafitt:> . V. «a. ». via Ina figura cd ampiezza odierna, ii. 
Radolfo , Ridolfo • Rodolfo , Re dell" 1 Divelli cata'oghi degli Abitanti, equa»* 
Italia . 1. 50. J> do pubblicali . /». 

Ragìmberto ufurpa il fccttro di Lultber»^ Magnificenza delle fue fabbriche facre e 
to I 36. .. v? profane. JJ. 

Ragionati, Rationalei , II , 14. pii numero delle parochie e (pedali , f». 

Ramafjer les gens . I. 77. aStradr , fontane ed acquedotti i». 

Pafpo , e fua eltefa giurifdizione . IIl.i 9. ^Utilità , nomi e ftruttura dei tre princL. 
Ravenna ,fUa ampiezza ed origine . lV.70.ff pali acquedotti, ii 
Sua antita ltorla . 71. £}! ’ acque del Tevere e l’aria poco fana . r». 

Suo (lato ai tempi dei Romani. 1». y Mezzi ulati per confervare 11 buono. dine 

Il Mercato grande , e le (fatue che vi fi" nei cittadini, fi 

vegetino . fi. w Le porte non mai fi chiudono. 1 fi. 

Dominio e autorità del fuo Legato. 71 - VII Carnovale ed il corfo . fi 
La Cattedrale antica e la moderna fab.y Tolleranza del Procedami In Roma . /». 

bricata da Moufignor Fartetci . iiid. v-r 11 tradice fuo, le Academle e focictà . /». 
Il fuo infigne Capitolo . 73. ^Senatore antico e moderno . I". 

Altre Chiefe e Cappelle ragguardevoli diyRione del Catupitcllo , o II Ompldo- 
quella Città . ii. V glio . itid 

Pai azzi privati c pubblici . 74.. y?La pietra milllaria. ii. 

Domini ìnfigni che la decorarono . /», JtJStatua di Marforio. iS. 

Clafle . altre volte porto e fobborgo d* ,1 11 Colifeo , gli Archi , U Circoma (Timo « 

. Ravenna, ih. . fi le Porte &c. ig. 19. 

Ricattati , le principali notizie floriche e^Rioue del Monte , e checofa vi fi com. 

. geografiche dì quella Cictà . IV. 117. V prenda . >9. 

La fua fede Vefcovlle . ii. j\\ Pa latto Laterattcnfe , e l’ ObellfcO'. id. 

1 due Calteli! , che guardaltotl paefe-rè-f Chlcfe principali . 21. 

Retina di Cipro Canarina Cornato tifie- ^ .Rione di colonna , e checofa contenga. «'». 

deva in Afolo . II. ZJ9. y La Rotonda, zz. 

Regi fola , (tatua equeltre di Antonino Rione di Trevi, ii. 

. Pio . 1. ivi. WRlone di Campo Marzo, lj , 

Regiflro in Bologna che luogo fia . I V.ptS.MRlmie dì Ponte, ii. 

San Remo, notizie doriche di quella CU-3 R ione di Borgo. J4. 

. tà . I. ala. , fjll Cadel Sant’ Angelo , o Molei Hadrla- 

R ivifdre del Brevi . II. 16. $ . ni . ’»'d. 

Rialto o Rivo alto, cosi detta altre voi- La Chlefa di San Pietro, e fi* deferta 
te Venezia deità . II. 38. Yj abile . ii. 

Confoli in Rialto. 37. f La fila Sauridia. 23. 16. 

li famofo ponte di Rialto, zoj. £ La BibbLóreca Vaticana, zfi. 

Vedi Veneto. Venezia. y Rione di Traftevere. ti. 

Rimimi , fito e deferizione delia C'ttà ."jRimie di Ripa 07. 

IV. 96. . ffl.i Chlefa di San Paolo extra murot . ii. 

Sua antica petizione . iì. Rhe catacombe . ii. 

Tremnoto accadutovi. 97. T; Rione di Sant* Angelo . ii. 

Deferizione della Città . ii. fjll Ghetto, c numero degli Ebrei . ii. 

Chiefe e fabbriche principali in ella. 1».^ Alcune notizie interno d' erti . f». 
Antichi monumenti. 97. 98. y. Rione di Regola, o Arenula . 18. 

Domini celebri e letterati. 98. |*11 Palazto Farnefe z8. 

Concilio tenutovi . 99. 0. il Monte di Pietà , ii. 

Rt filmar anco , 0 Paqaarance , ftorie e no-V Rione di Patione, o Apparitofum . ii. 

tizie dì quello luogo . V. «a. y La Piazza NavonS . ii- 

Roberto detto il Buono ed il Savio • V. "Rione di Sam' Eultachio . 29. 

** », .. . „ . ^Kio ne della Pigna . ii. 

Rodoatdo figlici di Rotar) Re dei Lortgo- y La Chlefa ilei Gesù. ii. 

bardi . I. 31. "La via Appi» . |o 

Rogtrio quando portade nella Sicilia lifrLe Paludi Pontine. 3 Z. }). 
coltura della Seta . V. 127. ». Redi RRontagna , o Romandiola . IV, £9» 
Ruggero. ^>Sua, ampiezza e confini, ii. 

Rogna degli olivi di Tofcani. IV. |o.».-jJ fùol fiumi principali, ii. 

Roma . Redi Chiefa Papa. ^Origine del fuo nome. 70. 

Campagna di Roma , e fue carte . IV.lj.jUSuoi varii prodotti, ii. 

Roma, fua deferizione e (tori a , », 

La fua prima origine . 14. 



(.Scoria antica di quello paefe, t », 
fa Deferizione della Città. 70. 



Vidi 
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VtJi Ravenna. ^Sardegna , fu* defcriziooe e vantaggi » 

Roadglioat e Cadrò : notizie (loriche di :■ I . 164. 

quelli due dirtretii . IV 15*. '"Suoi diverfi privilegi! . i« 5 . 

Loro contenuto, e luoghi principati . 159 #Sua Ignoranza e dltordini . ti6. 

Rotavo , fituazlone e (loru d| quella Ba-iqiuando abbia (off. rto Pulitino crollo. /». 

dia. 1(1. z:>|. ^*l.i fila antica (ioria . 467, 

B’ ridotta In Conenda perpetua . i», viridi Savoia . 

Da chi , e quando vemffe fondata . 104 ^Savoia , Cala Reale di Saloli , c filo! 
E poi aggrandita, aoj. j\ th, n . j. 

Sepolcri dei Conti di Gorilla In effa . / 4 .%Le armi o (lemma del Re. il. 

Rota Romana. JV. 8. «AutO'ità reggia ed ecclcliallica . 71. 

Le nazioni, che vi hanno alTclTorl . ih. ^Qualità del tuo governa ri. 

Rotati O dotarlo Re dei Longobardi nell'ut vari! fuoi Maglllratl . 71. 7 j. 

Italia. 1 . 1 1 . _ TlLt rendite Reali, 7}. 

Come forte fatto Re il. VT D'onde quelle generalmente fi ricavino 74» 

Era di religione Ariano . fi, #Le (oe forze militari. 75 

Rompe la pace coi Greci, jz. vi i Ducato di Savoia fecondo alcuni appar» 

Le fue vittorie . ik ri tiene *1 Circolo delimito Reno . -6 

Riduce in corpo le leggi , e pubblica l'oD'onde fi a nato il nome drSavoja. 76. 

Editto, ti. loflltuzione naturale del paefe . 77. 

La fua morte , ri. ^Povertà de’fuol Abitanti . 79. 

Rovitao, deCcrizione di quella Città .«Modo di portare I viaggiatori la. 

ili. 145. «La Nobiltà di Savoia e Piemonte. S 1 it. 

La fua ftoria antica, thd. M Linguaggio e indole del Savoiardi. 8t. 

Rot’to \tdi Poleline . V Antichi abitanti di quella regione . fi 

RatUo, e fui c (Umazione . I. MS. W 1 Borgogncni rellano Signori del paefe . * t . 

Runcoat , e fua famofa antica colonna ,#Chi fi faccia Capo della Caia di Sivor 
1 V . sai. Ja , ì|, 

Ruggitorimant libero Signore delta Pu-Tjl Conti Savoiardi. 84. 

gli*. V. i|. I. VlDi chi e quando li Contea di Savoia ve» 

Le fue varie vicende. 14. i». (ù nilie eretta iti Du.ato 89 

Porta ia coltura della Seta In Sicilia . «7. vii luo Dominio e da Luigi dichiarato in 
♦ jj alienabile . pa. 

5 «La Savoia fotto Filiberto primo retta rq. 

S .. , . ti vl ‘>ata dalle guetre civili . pj. 

actlt , deferii ione di quella Città. III. oManfoiti degli antichi Comi di Savoit.ia». 
I0 °* ^arci gna. 

Il fui doppio Configlio . ih. fisaco'taaal , e loro Feudi nel Friuli * 

Quando di venirte fuddita dei Veneziani, tot. , ili. 1 .7^ 

Suoi Uomini llluflrl . U S Scelta , ed altri mali cutanei certament# 

Salga,,*, a di Volterra. V. jS, W clir4ti dti bagn! dj Vicafcio . V. i 9 . 

ialtrao , Storia e dcfcriiione di codetta ^Scaglio/*» , o Specchio d' Alino . eh; co- 
_ 9. 1 y : , 69 ' » e Come «• ad opri .IV 1». 

Sai,*, di Volterà. 5. j« "Scaligeri, e loro fepolariln Verona . /I. 

Salo ** , D-'fcrizione e lioria di queftatl 1,5 j 4 ,. 

fintoli Città III. 116. vf Vvdt Vcronefe . 

11 Satoddiaao ,. fuo clima , terreno , e prò. Staad.rUg i obbHeato da Pio fecondi» 
dotti &c. il. 1*. <1 gif.nuer | a $ jcI1 * y J}> . 

Suoi abitanti , terre e borghi. &c. il. r. Sta, dotta , e fua dentizione. III. 104, 

Da chi propriamente difendano 1 Salod-KLa fua atnìca (totla . aoj. 

dlani . ,07. "t' prefa dai Turchi . i». 

Gli antichi dominatori di quello paefe, ri. n y ietti ne vengono fcaceiati dal Veno. 
Da un diploma di Ottone Imperatore ap-^ zianl . il. 

par'fce, che Del decimo (ecolo erauo Rlforge tuttavia dell’antica decadenza li. 
./il';, 1 *' ... _ . . flSrerp.rte , notizie e defcrizlone di quella 

II StloddUiia paf»6 in Dominio dei Vl-« tettitorio . IV. 59 ». 

. . , .. KSua amenità ed eftenfione. il. 

indi po dei Veneziani . t*. «1 fuoi (.unì, e 1 fuor monti . do. 

Defcricione della Città di Sal6. ito. «Carta del Mughello. t*. 

Salto degli amanti , ette cofa Gì . lu.17,. • Fertilità e contenuto del paefe . d«. 

Sangui prctiofa in M.ntea .1 * .1. Delcnaiooe di quell* terra e attinenze 

Saatono , medico celeberrimo in Padoa . fi itidta ’ 

,U - *J e ’ 1 funi 
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| fuoi prodotti, e- varie manifatture . ri. ^Storia antica delia Città e paefe. il. 
Oocioni ed altre anticaglie ivi taSer/niffima Signoria, e Collegio. II. 19, 

te. «a. 'ijSeftieri di Venezia. II. toj. i*j 

Scbinell» iUufire famiglia , a quali cnn-% Sito , fondazione e iloria di quella Ba» 
dizioni riceva in feudo dai Veneziani^ dia. ili. roj 
rifola di Veggia . IH. 181. T] Ora e ridotta in Contenda . ih. 

Sue benemerenze vetfo Bela Re dell’B.l.f] Seta , (toria di quell’ arte di Venezia , 
gherià . ih. {f li. if. 

Ricevono regna in rlcompenfa . <>. ù Quando Rogerio portafle in Sicilia la col* 
Si (coda dagli intereili -deli* Repubblifa^f tura delia Seta. V. 147. b. I 

Veneta . 18;. Ve Sua coltura , in Italia . ih. ' 

Come fintile il loro dominio fopra Ve-WSela vegetabile di Napoli. V. 11, h. 

glia. ih. LkSitti Comuni , e loro Itorla . II. ija. 

J,a famiglia Schinella prende il nome di C Origine di quella popolazione. 151. 
Frangipane . ih. tp\\ loro linguaggio i l’ antico Cimbri* 



La famiglia Schinella prende il nome 
Frangipane . ih. 



Scolemhurgo , fua (tatua ed Kcrttlone inJA co . ih. 

Corfà. Ili. i< 5 |. - y.Sihill» Cumana , c la fua grotti 

Scudo, forra di moneta . Ilr. 1). V? ;i. ih. 

Sentii a chi proibite in Torino da Amc-^Siei/ia e le fue carte . V. 114, ih. 



e la fna grotta . V. 



deo . I. >8. ÙLa fua figura , grandezza e promoti CO* 

Sehenico e fua carta. Ili i>j. >! rii. ih. 

Li fuoi confini-, fiumi e laghi, ihf $ 11 Faro d# Me Bina . ih. 

Il fuo governo fpirituale e fecolare . ìh.tà La fua marea e corrente, ih. 

Defcrlzlone della. Città. 104. yLi famofa voragine. ìaf. 

Sua fortezza , e fua popolazione, ih : vili fuo clima, e le fue (tagloui . ih. 

Sue varie fabbriche, ih. $La fua molta fertilità, ih. 

11 Con fi gl io , e 1 Magidrati della Cit-MI prodotti ; beaiami , e coltura , it7. 

tà . ih. CLa fua feta . ih. 

Comi paffalfe e ripafliffe alla Signoria del W La pefea del Corallo, il. 

Veneziani . ih ^Ricchezze degli abitanti, il. 

Stetti» rapita. I tz» lai fiumi principati di quell ’' 1 fola . ih.' 

Secretar j , e loto Ordine. Il Z4 vjl fuoi monti . ih. 

Sei tra i data- In rlcompenfa alla famiglia ■Vii (tnioto Monglbello , e le fue cruiio* 
Schinella. 111 . 181. a ni; lai. 

Seleniti. VtJi Scagliola. 'a Popolazione e Nobiltà . no. 

Senatori Veneti, e loro Abito. IL aa. li governo temporale e fpiritoalé , ih. 
Senefe , fuoi confini e grandezza. Vi Op.W Monarchi che vi regnarono. rjo. 

Le fue carte, ih. >VSue magidratiire . m» 

Produzioni naturali del paefe. ih. TJll fuo nobile Parlamento . i] S* 

Diverfe qualità di terre. 69 70. fjLe Monete e la Zecca, ih 

Pietre, minerali, tedacel, e grani, 73, Fortificazioni d’arte e di natura . ìjfi, 

Storia antica del fuo governo . 71, Lo (lemma del Regno . ih. 

La fua dividane moderna, ih. yLc annue entrate della Corona, ih. 

I fuoi fiumi e popolazione, ih. VTDiverii ordini Cavallerefchi . 1J7, ' 

D fcrizione della Città di Siena, 77, ^ Sigi [mondo viene coronata. I. 46 . 

1 fuoi varj Magidrati. ih. vjSuc lodi , e fua morte. 67. 

Gli Ecceifi , o Senatori, fi *jSheg , Confini e notizie di quello territo* 

Numero di anime , e la Diocefi . ih: ti rio. III. Zi8." 

La Metropolitana , ed altre fue Chle-> 4 Storia e defedatone delta Fortezza. 119. 
fe . 7). y.Sinigagli», deferizione di quelta Città , 



I fuoi fiumi e popolazione, ih. 

D fcrizione della Città di Siena, 77, 
1 fuoi varj Magidrati. ih. 

Gli Ecceifi , o Senatori . ih 
Numero di aulirle , e la Diocefi . ih: 
La Metropolitana , ed altre fue CI 
fe . 71. 



Parocchle, Monaderl c Spedali . il.- vf IV. 1*4. 

I a piazza del Campo . il. WLa fua nobile fiera . ih. 

Univcrfità Academie , e Collegi! . y\. La Sede Vefcovile, e 1 Conventi, ih. 
SrraVAllt , . fuo territorio e governo .YySiracuf» , notizie antiche e moderne di 
111 17. v? quella Città. V. U j- ih, 

Defctìtione della Città, ih $Suoi vecchj Signori, ih. 

Sue Parochlc e Monaderl. ih. ^Uomini celebri ed illudri . ih. 

Salita Augufta cittadina di Scravalle. fl.TJ Le fue fabbriche, ed il fuo Porto, 1 60 . 

I morti non fi fepellfcano In Città . 18. W Vernile memorie e monumenti . il. 

£/ figgerla nello fpirituale al Vefcovodi^Notizie doriche di lei. 1*7. 

Ceneda . ih. u$ e/d», fpecie di moneta minore . II. IZ. 

II fuo tra fico . ih, vf Soldo di Banco. i{. 

Uomini illudri di lei, zp. gol/ alar a 0 Solforala , fenomeni eh* . 

« Ih- * *eg- 
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>fi veggano in quella Ville . V. }o. it.y. 

Ci Teatro Colotico . ib. TT T 

Solfo. Vedilo lfo. 

Sopracomito li. jj. M r T , ,f//*r» Veneto . II. ij. 

Sp alatro , c fui circi IH. HI. u. L Till.ro di Tofcini , e fuo prezzo • 

& fuol Confini . li. jj IV. b. 

I fuoi fiumi , ed 11 fu» governo fpklcua-£f7'*»C'vdt fratello biliardo di Guglielmo il 

le. ib. Pi Buono «* hupadrouifeo dei Regni di 

Jl governo civile , e le MiglUnture , ìii.lj, Napoli e Sicilia. I. 64. 

Defcrlzlone della Città, li. F Tancredi Conte di Lecce , fuol natili « 

II fuo fico , e te fue fortificazioni . ri. b fui fiorii V. in. 11. fi. 

•Li fui popolazione e mercatura, ib. '^Tanfa infenfibile . 11. 19;. 

11 Duomo, e le altre fabbriche pi# no-^Tarantufia anticamente non era Metrop#- 
tabill. ib. W li tana . I. mi. 



IVlutazioni, fatte dai Ctifllanl nel Dno-p Tarantola , che cofa fra . V. ; ri- 
mo . all. pTaraotati.e loro rimedii e fraudi, ib. 

Se Epetlum degli Amichi fra lo Spallerò •" Tarfo , Contado. 111. K. 

d'oggidl. ib. '"-Numero de' fuol Villaggi. A. 

Vecchie no:! zie dell' origine e fiorii dlMTorforo fiume, fuo cambiamento e sboc- 
quelta Cittì ib ![ co in mare. II. 194. 

Il celebre palano di Diocleziano. 114. ” Tartaro , fotta di file , ove naturalmente 
11 Configli» , e le antiche tnagiflraturej* abondi IV. 1 4. ito.il. 

Clità . ib. l> Tavoli del pefi e mifure Venete H. adj. 

Sp'CCfiro d' Afino , Vedi Scagliola, Vedi nel I. Tomo. 

Spi»* Ionia, ov vero la Giudeca . II, ug WTt)4 Re d' Italia. I. ìj. 

Spinarla contribuzione antica di Pord;.£} Muore in una battaglia contro Nanfe» 
none III pi ù te 16. 
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Titia. 



Digitized by Google 




INDICE DELLE COSE PIO’ NOTABILI eé. Hi 
t'iti*»» V’iccllio , e fue celebri pitture ,M ultore di Trevlgi , I. 14. 

III. ti. J Affedia e prende Roma . 15. 
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Le fue falino e cave di minerali e marnai, j.W Fondazione della Sede Vefcovlle. 109. 
Altre miniere e cave. fi Deferizione della Città . fi. 
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ra praticatavi, fi. 7. Vi Le Chlefe pili òffervablll- il. 
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Il fuo traffico, ed il provento deHa feta . tifiti quali tempi vanì de prefa e riprefa dal 
Malatie alle quali vanno reggette leff Veneziani . fi. 
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»1 Primo numero Romano denota il Tomo, ed il fecondo Arabico lapa- 
eina . S’offem , che il Tomo XXI. in ordine corr.fponde al Tomo I. 
dell’ Italia , e cosi gli altri fucceflivamente . Net Tom. ne. qual, occor- 
rono due dizioni, la feconda è marcata colla kttera é imprcfla dip 
tro al numero della pagina , e ap- /tgnifica il Tomo dell Appendice. 
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157 

Aqua Tauri, IV. i i 7 
Aqua Volterrana . V. 
ii 

Aquianum , I. 100 
Aquila, V. 118 6. 
v Aquila , V . 1 1 8 b. 
Aquilonia, V. 85 6, 
Aquino, V. 6 5 £. 
Aquinum , V. i s £. 

A R 

Ragona , V. 149 
Ararti, I. 18^ 

Arba , III. «87 
Arbanum , IV. ifi 
Arbe, III. r8j, 187 



Aigulomalò, III. 18 3 
Argyra , V. 1 Ì4 b. 
Argyruntum , III. 194 
1 Aria , I. rio 
S. Arian f 11 . 1 j 8 
Ariano ,' IV. 55. 67. 
V. 7i b. 

Adanum ■ V. 74 b. 
.Arida, IV. *4 
Arienzo, V. j? b 
Ariete , NI. 55 
Ariis, III. 108 
Arilicé , II. 117 
Ariminum , IV. »S 
Ariminus, IV. 9< 

Ario la , V. 74 A 
Armeola , II. 147 
Ama , IV. 1 4 ? 
Arnaccio , V. 5 
Arnafco, 1.145 
Arnavilla, I. 147 



A S 

■AkSaro, V. 170 b. 
Afeiano, V. 4 . $0. 8r 
Alcoli , IV. ijs 
Afcoli di Satriano , V. 

108 6. 

Afcelum Piccmem : IV. 
1 JS 

Afculum Satrìanorum 
V. 108 è. 

Allago, II. 151 
, A riunì , II. 154 
Afuialunga , V. 75 
.Armata , I. 171 
Alìs , I. 14 
Aiolà, II. 99 
Aiolo, li. 155. 154 
Afpavedo, II. ij» 
Alpes, II. 84 
S^Afpra, IV. is7 



.Arnenjìs pratura , IV.wAfpro Potami, III. 2 74 



! 7 J b. 

'Arno, I. 7. IV. 11. b. 
’ 7 * 



Afilli, IV. «47 
'j \Ajlìpum , IV. 147 
«Allo, III. 1S4 

Alio» 
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Afforige, V. hj b. 
lAJta Pompeja, I. 137 
Afteghello, li- » 4 » 
Arti T I. * 3 7 
Artico , II. 140 148 
Artron# , IV. 84 b. 
Afturia , IV. 31 
uifulum , V. si b. 

lAfylum , li. »S4 
A T 

.A Tene, V. 74 b. 
oitenus, V. 11S bé 
Atefte , II. • #* 

Atezza , ap. 10.7 
lAtbeJìs-, I. 7 
Atino , V. Si b. 
lAtirwm, V. Ss b. 
Atri, V. no b. 

*Atria , II. i*3* V' 
no b. 

Attala, I. 303 
zittella , V. 8 1 
lAttidium , IV- 1*8 
Attigio , IV. 1 » 8 
Attimis , III. 109 
Avane , V. »o 
Avella, V. 5 7 b. 
divella , V- nS b. 
Avellino, V. 7 7 - b. 
Avenale , li. 25* 

A verno , I. 8- 
Averara , li. 80 
Averfa , V.. 57 b- 
<Averf», V. ì 7 b- 
Avefa , IL 1 «8 
Avezzano , ap. 108 
Augufta , V. « * t b- 
^Augujìa , V. 119 b- 
^Augufta Colonia , I 
215,. iy. >42 
lAugufta Pretoria . I 
MS- 

^lugu/la Taurinorwn 

1. n? 

tAuguJìa Vagiennorum 
I. 140 

Avia , V. 1 1 8 b. 

A viano, III. no 



O G R A F 
^Avieliana, I. 129 
K. ^Avtliana , I. 119 
«jAulclla , IV. m 
g 124 b. 

TjAulpS , I. 102 
W Avolo, V- 170 b- 
&Avofta, I. «45 
f Auvana, III. 200 



1 co. ai 

$ Bagni ài $• Marziale « 
fi IV. « so b 

b. v del Monte Pifa- 

jL no o 

ri di S. Giuliano , 

4 ? V. «8 

# di Spignano , IV. 

«08 b 

urini a , V. 87. 99 ^Bagno, I. 312 III. 201 
tAurunca . V. 61 b. fi IV. 93. £ ap. a4 
sinfonia , I. 3 — a acqua. V. 38 

W 

$ ~ ~ A Baccanella , V. 

# 3 7 

A Calciana , V. 3 9 

£? /AYeta , V. 84. de’Cavalli , V. 39 

fi fi delie Dom t.V.j» 

^ delie Galleraie , 

g jAzuri , III, 205 g Bagnoldi Nogarole, IL 
'VfAzzani, III. 258. 277W 132 

$ Azzano , li. «4. IV. $ Bagnolo , IL *3. 95 



!, oiuxirnum , IV. 1 « 9 
A Y 

lYeta , V. 84. 

A Z 



>8 



V. 78 b. 

fi Bagno alle Mandriole , 
fi IV. «47 b\ 

U di San Michele , 

%T) % V. *1 

WjJ Acardo, I. 279 Vi a Morba, V. «2 

(Bacchigliene, li. 5. 142# Bagnone , IV. 121. b. 
'Bacheluzze, V. 174 b. fa 123 b 
) Baciucaro , ap. 75 
iBaciuchero, ap. 71 5 



B A 



Bagno della Perla , V. 
6 2 

[Badia, II.180IV. a 53 'JJ. — di piccioli , V. 39 



b.y. 5 * 

[ Badia di Morrona , V. 

37 

— di Paffignano , IV. 
248 b. 
fi di Savino , V. 2 1 

g Tedalda,l V.93 h. ^ 

■ y a Vigclìmo , IV. « 

■ i?Badicorte, IV. io b 



del Re Porfenna , 

V. 9# 

a Reftone , V. 4 1 

a Ripoli, 1V-5 4 b. 

fi della Rogna, V. 

di Rofelle , V.90 

..ri de’Tignoiì ,V. 

n }9 

. v< aVignoni, V. 82 



f? Baglio, V. 82 b. — ~ degli Uomini, V. 

,^Bagnaca vallo, IV. <7 fi 39 
^ Bagnala , IV. 143 g Bagolino, II. 101 
, fi Bagnara, V-94- b. ap.# 1 u Bagorara , V. 94 b. 
y, Bagnarea , IV. 145.»#» nBaia , V. 5» b. 

Bagli etto di Vicafcio , W Baldaria , II. 13* 

VI V- »9 ffBalagna, I. 298 



Ba- 
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florfo nuovo t ap. > i $ Bourget , I. 7 9. io* 

Pace, ap. 7 i «Bouvilis, I. iji 

Borgo Palazzo , II. 6 7^B°xava, III. »oi 

S. Pietro in line , Jr Bozio , I. }o o 

V. 6 5 Ih a Bozzolafco , I. 145 

- — - Pignarario . V-H Bozzolo I. ai s 
6 5 b.. tf 

Pignolo, II. 6 7 $ B R 

S. Sepolcro , IV. ^ 



IV. 



41 Ij'lJ^a, le ij 4 

S. Fornaio, II. <7 acciailo,,. !.. * 

Valle fredda, V.JL- **7 

( ( ì. «Braccio di Montone, 

— — di Val di Taro IV. io£ 

I. ut $ Brachiti , III. nj 

S. Vettore ,„ V-^Braichi, III. 

<j,l. JVllraida, I. ijif 

Villema,V. 187 £. UBramaut , I. 114 

Bormida , I. 117 *~Brat»a,. IV. 108 

Boranola , V, 1*7 fr. «Brancaleone, V. 6. 
Borzo ainorzano , I . j 1 2 vi Brando , I. 19S 
JBofa , I. 170. #Brandola, ap. »t>. 

BoGrhetto, V. 188 b- ffiBrattia, III. i»s 
Botro I. 1 j 9 y) Brazza , HI. 2*5 

— del Canfejo , II. 8 * Breda Maggia , II. 99 

„ . a Frati , I V.*4 b. Gambata, II. 99 

di Migliarino ,« Brasiliana , li. 7 « 

V-, 11 « Brembilla, II. 76 

del Montello.li. 8 i?Brembo , II., j. 76 

S. Romano, IV.ijBreme, fc rio 



141 b. 

Botena , IV. 70 b. 
Bqtigone, I. 6 
Botonto , V. 104 b. 
Botrighe , II. 188 
Botro di Campi Saffo, l 
V.,67 



iBrendoia, II. 150 
jBrenoj.LI. r°s 
^Brenta, II. s- >5 4 -, 
iBrenzon, II. ij S 
1 Breonio, II. ijì , 
^Brefcia, II, 84 
?Brefciana, II. 17. 81 



di Giuncete», IV.$Bre)I“Uo , I. 144 



n> b. 
Bottajàno , II. 8 1 
Botre , IV. 1 *8 
Bottenigo, II, ij 9 
Bottino, IV. iji b .. 
Bova, V. 9 5 b. 

E«v* , V. 9 5 b. 
Bovegno , II. 



7 Brevilacqua , III. U 9 * 
[ Briga, V. 158 b. 
'Brinditi, V. 100 b 
l Briom, III. 15 ■ 
ì Briq ueras, I. >19 
Briliguela , IV. 7 S 
^Brittonoro, IV. 78 
fBrixellum , I. 144 



Bovianum , V. ni b- fòBrtxia ,. II. 84 
Bovino , V. 109 b. ’iS. Brizzi, III. 157 
Boi/inum, V. 109 b. «Brocco, I... ij8 
Bovoton, II.. i} 9 . «Broglio, I. 15 j 



A 



$ Brolio , IV. rj 4 Bv 
fa Brondolo , II. 196. i»f - 
% Conca di Brondo- 
JL Io, II. mi- 
«Bronia, IV. »rj b. 

« Bronni-, ap. 6 
#.Bronte , V. 158 b. 
tfBrovida, I. «45 
> 5 Brugnato. I. 174 
faRrugnatum , I. 174 
■ Brugnera , III. 10 S 
n Brugnetto , I. » 7 4 
« Bruna , V.. tS 
$ Brundufìum , V. 1 00 b. 
Brunetto, I. uf 
Brufantina Ferratele, II.- 
191 

^rufegana, II. ijS 
Brutti, I. 15- 
Bruzii, I. i£ 

B ruzzano , V. 9 4 b* 

1 Bryjìacia , V. 84 b 

B U 

III. Mf 

« Bubano , ap. 6 1 
«Bubbiana, I. 119 
$ Rubut , III. t i r 
$ Buca della vena , IV. - 
«?s b. 

fa Ruchéri, V. 170 b. , 
•J;Bucine , IV. 74- b- 7* 
«Sudoa, III. 14S 
«Budrio, IV. 5* 

«Budua , III. * 4 S 
$ Bufalo, V. 117 b. 
>oBuffolè, IU. 15 
vjBugella, I. 149 
B, Buger , I., 1 o 7 
«Buggiano, IV. 1 }S. b 

« 137. b. 138 b. 

$ Buggìe , III. 157 
^Bugiardo, V. 98 b. 
^Buou Convento, V. 8® 
7* S. Buono , ap. 107 
JJ Buonlolazza, IV. 69 b- . 
o^Burano, II. ijS 
« Bure , IV. «08 b. 
tì.Burgio, V. 14S b. . 

Bure - 
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Burgone , L 239 
Burnitila, V. ili b. 

Buronzo, L MJ 
Bufatia , L 144 
Bufca, L i_u 
Bufccmi , V. no b. 

Bufco , III. ls 
Buienro , ’V. 74 b. 

Bufnengo , L 25» 

Bufolo, II. 132 
Bufferò, L aia. II. 130 ] 

Buffolengo, II. 128 
BufTolina, III. a io 
Buthama , III. 24 j 
Butbrotum , III. 267 
Buti, V. a;. 24 
Butimfchiza , III. 207 
Butrighe, II. 188 
Butrintò, III. 267 
Butua, III. ni 
Buxetum, L aaa 

C A 

C Abianca, II. aoa 
Caca, III. *7? 

Cacavero, II- ni 
Caccamo, V. 14 9 b. 

Cacchiaoo , IV . 154 b. 

Caccia, L > 9 ? 

Caccuri , V. *1 b. 

Cà di Campagna , II. 

128 

Cadignano, L 840 

Cadorino, II. 29. III. «Calcinate, II. 7» 
m 3£tf. £7 Calcinato, II. 99 

Cure , IV. 16 7. li i.i?CaIcìone, IV. 85 b. 
Cafaggiuolo , IV. fi. ÌJ CaldaccoLi , V. £. ao 
b Iz «Caldana , V. 7 3 

£aferonia,:um , L 240 li Caldane , IV. ita. V 



O G R A F I 
Cajada , III. $a 
Cajanum, IV. 107 b. 
Caiazzo , V. fa b. 
Cajeta , V. 66 b. 
Cajro, L 145. ifa 
Cala, V. 140 b. 
Calabreft, L 4 S 
Calabria , V. i. 
Calabria Alta . V. 89 b. 

Baila . V. li b. 

Citeriore, V. 84 b. 

di Là , V. 89 L 

di Qua , V. 84 b. 

Ulteriore, V.84 b. 

Cala S. Maria , V. 

190 b 
Calamccca , IV. 137 b. 
Calumici, III. ni 
Calamita , IV. 178 
Calamohaci , V. 1 49 £. 
Calaci , L Lf8 
Calafciabetta , V. if 1 b. 
Calatabiano , V. 148 b. 
Calatafoni , V. 148. b. 
141 

Calotta , V. fo b. 
Calotta Stìeronum , V. 
tSx b. 

Calatigirone, V. 1 &xb. 
Calca , L li 
Calcaferro , IV. yj b. 
Calci , V. *9 
Caldana, IV. ioj b. 
Calci naia , V. fi 



Caferro , II. io-i 



ii. 17_ 



Cà del Ferro, li. 1 1 2 Tl Calderola , IV. rji 
- della Fura , II.» Cale, III. aoa. IV. 1 as 



» 3 * 

Cagli , IV. mi 
Cagliari , L ifi 
Cagnan, L 



f Calerlo, V. fi b. 
f Calenfano , L 2 99 
^Caleppio, II. h 
MC aleri, II. 294 



Cà della Riva, L238 il Colei , V. (j b. 
— di Tinaldi , U-u Cale/latto, ap. n. 
*1* ; Cale tra , V. *7 



C O. ufi 

Calfofco , III. u * 
«Calice, IV. tu b. 
foCalida aqua , V. lo 
Caltela aquula, V. ao 
Calinula , V. 6 1 b. 
Calli polii, V. 98 b. 
Callium , IV. ioit 
Calocampo , III. 275 
Caltabellota , V. 1 4 9 b. 
«Caltagirone, V. ifa b. 
UCalraniffeta , V. 149 b. 
^Calravuturo, V. 149 b. 
Cd vana, IV. fa b. fs 
Calvarufo , V. 198 fa. 
Calvello , V. 1 1 b. 
Calvi, L *99- IV. 157. 
V. fi b. 

Calvifano , II. $6 
Calviri, V. 8 6 b. 

Cai voli, IV. 99 b. 
Calzalunga . V. 96 
Calzo, L 198 
Camaiore,I.j 1 i.IV. 128 
Camarano, IV. 119 
Camarota, V. 72 b. 
Camafira, V. 149 b . 
Camatta, I. 239 
Camberiacum , L io* 
Camberium , L 10* 
Camlioli , IV. 99 L. 
Cambur , III. 244 
Camelo, II. 194 
Camera , L m 
Camerino, IV. iti 
CmerinumLemincorum, 
ap. 2. 

Cameri , IV. ij b. 

C amillomagus , ap.’ f 
#Cannfan, IL 149 
«Camifano, II. £4. 142 
U Jamiicia , IH. 178 
u Cammarata , V. 149 b* 
WCamniari, V. 148 b. 
WCamoglio, I. 27» 
^Camoiano , V. 94 
«Camonica, II. «a»’ 
«Campagna, V. 74 b. 
— » di Monteccniaro, 

% II. ZL 
w Campagnauo > I V. 1 f s 
Cam- 
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$4* ÌNDICE DELLE COSE PIlT MÒTA Bit! ee . 

F.OPO diverfe forieri* (opra 1> C.r- Bofchi principili c degn. di hff (Tj , ». 

’ • VT d ’ onde principalmente fi traggano le lp. 



e I# filine 



. .. _ ti ^ pnncipaimenre 

fer Ulp motivo fu j/lituito il Grncnliio-j gnt di bfuccùre. ib 
di Pilmi. ih, Miniere , acque minerali 

No» ouu preferp Trac! . zoS, « 8. v 

{^Storia del tome ciò litico Veneziano . *. 
W y , Come t perche iltanguidifrc . ro. ri. 

i r I... r l- dei cinque Savi! alla mcrcaa* 
TTjtliiTf, «a* *°f» probabilmente f teff zia. ri. 

Jw 1 * ■) tempi d’Annjbale . IV. / f . éjiComcrcio moderno dei Veneziani , u, 

“ 1*1 DlBVfì. 1 k Moneta t. arr. .1.1 n .4. 



Monete varie del p eie . ra. 



Ponte agli Sttojli , o Peate del L>iévo.Li. ... 

lo. ij. Moneta di Banco. 

Valdtnfi predicami dove fretterò le loro# Pefi. diverti . ,t. 

più lecret# raJunanae .. I. ijo. «Qual là delle mifure Venete. la. 

Eoto palli, rpligiene, ferviti. ,jj. UUniverfi » di Padoa , e foa fiori. 

retile C amante * , fuoi confini f bcliiami ' " %r • • • 

fucine II. io>e 
Sua amica fiorii » ib, 
ìalvtfont Catello falle VI» Flamini* 

IH. »ojr 






. ». 
gettare 1 
io Crif 



Di «hi fia Feudo t it , 
figlili e fpe Cane . III. r8o. 
Suoi limici , e Tua grandezza . ti. 
Il contenuto generale dell’ Itola it. 
Sue giiirifdiaioni e governo . it. 
Storia amie» di quell’ Itola . tir. 



1 foli Veneziani hanno |’ «rie di 
Tpecchi, e di fare altri latori 
Hallo . »f 
« Lanificio c minif. tture in feda . it. 
((Altre arti » livori, it, 

> Che cola s’intendi per Cernirli . ry. 

,, «dualità dc| E' n g»iggio . 16 
«La Rcligone dominarne . it. 

#It Tribuna! del Sani’Ofiizio , o deirint 
^ quifizioue . it. 



it. 



1»»“' or. •Coafultori e Rei i fori . it. 

Come venite n potere dei Veneziani ■ it . „ n Ghetto degli Eorei . 17. 

La fu» amica polii» . iK Mll Governo dello Slato Vèneto 

fc le fue antiche prerogative . it. ^Nobiltà Veneta . ti. 

Nella me!? del tredicefmio fecolo er* ^làr’ Calcolo del 1780. rapportato . 18. 

liberamente potedut* dai Veneziani . ré ^ Mag.firaii varii 14 . 

Condizioni folto le quali V Itola è data,;* Aiuti dei Senato,, , e Nobili. Io. 

tn feudo alla famiglie SehineHa. rii. V Dignità del Doge. it. 

Nebiltì d. quelle famiglia . it. «Solennità dell’ Afcenfiotrt , o Bucento- 

Ella riceve in dono da Baia Re dell’Un-fcJ fo . et. 

gheria la Città e Territorio di Segna . it. L* Dogarete . it. 

I Conti di Veglia fi frodano dagli interef^Le rendite del Doge, o il Boeado. i u 
fi della Reppwblica Veneta. 183. fri Procuratori di San Marco 1». 

" r» . a: ^ ■ * 



«cj-i'gunui veneta, i-oj* r» 1 rrocuntori di ; 

Reti intollerabili, 1 Veneziani gli levanoM Varii Ordini . 14 
ogni dominio . fé. • ' ' Tifi Cancellier G-.òde . fé. 

Defo« ,o »e deU. Città , e dei luoghi riWGI’ Inviati e Ambafriaton. la. 
l. off«rv.b,l. dell IfoU. ,84. tfoiverfr Civallicrati . ir. 

Itimi fiume e lue mirabili Cifrate d r ac.^-Cavillieri della Stola d'oro . fé. 

< u ‘* ’f 6 ' , *, Di «W n* proprio quello Ctvallierato _ 

«mere Dominio , lue Carte e loro ditet « ed in quanti modi vi fi pervenga, u. 

— va..-' *'• LI aia- „ „ ft 1 “ Sh*li c quante famiglie fia ciedria- 

Cli frati antichi e madera! di qneda Re « rio. fé. 

pubblica, fé. « Cavallari di S. Marco . z6. 

Sua odierna lunghezza e larghezza . 4. ftCavaliieri della Calza . fé. 

1 tool ptecifi confini, fé. «Cavallieri.dcl Silenzio. 17. 

Nature e proprietà generati del terreno, fé. ECavallieri dello Sprone d’oro - ib. 

•I foci monti . laghi t fiumi principati . 4.j.V<CavaUi«r del Doge . n. 

Numero delle Città, Bo.gbi, Terre ec. J.ft Armi ccmFeudiole della Repubblica . t 7 , 

• . ‘ ' «Le tredici P, ciocie o Reggimenti d. ter- 

Numero degli Ecilefiaftiet , e dei Lai ’; ra ferma . fé. 

a 1 ' , , . rrt* qnaltro dello Stato da Mare . 18. 

Agricoltura , brade e quabtà del vino - é /.fcMe.todo del loro governo . it. 

Qua e per efpctienza refiRa all» naviga* uMahiera del governo economico o interno 
7 * . ‘ •; delle provincie . ip. 

Fertilità del terreno i» generale . fé. Clero . jo. 

Natura e proprietà delio Stato da Mg À I Vefrovi e loto elezione- jo jt. 

u Rendite Ecclefìafriche , e loro decime . jj. 
rropneià degli aaimalt c befiiami, ». wTitoiì del Fatriarta , e dei Vefrovi. , t. 

Fendi 
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NOTABILI»*. nf 



INDICE DELLE COSE Piti’ 

Prudi , e loro Magistrato }l. A V. 45. 

O iveiei delle proviacie d* Mare . il. Vi (inez.il , Città espirale dello Stato di S- 
Forteti* mzritime e terrefUi deila Re-Vv Marco, e {111 potutone II. zoj. 

pubblico )). FfOtigine di quello nome. il. 

Renine della medefima, 34. «Epoca della fua fondazione . 104. 

Varie impofiiioni . il. ri Come nafcelTe , e ingrandito Rialto . ili 

Ripartizione del Sulfidio ordinario, j j. «Sedi varie dell’ antico governo, il. 
Metodo diverto per cui rendite entrandole aggiunte a Rialto, il. 

no nel pubblico erario, jd. Wnctemedti di quelli Città d' onde prfl. 

Nobiltà conceduta per foldo . 57. jj venuti . il. 

Antica origine e Roria dei Veneziani a 38 fri! fuo tiro . lef. 

La rinomatiffuna lidia di Riaito. il. fJLa Tua inelpagnaoile fortezza benché len- 
ivi furono i primi ^on foli . 37, ^ aa mura e predili . il. 



I Veneziani nel fedo fecolo predano foc-"Lt fua grandezza . il. 
cotfo alt’ Imperatore Giuflmiano . il «Numero vario de’ fuo! 



il. 



Abitanti. 

La Chiefa di S. Giacomo di Rialto. 3S..iLa fua divifione in Seflreri . il. 

Santi Teodoro e Menna . 40. top. 1 JDivifiim< naturale di lei . il. 

Nuovi incrementi della Citta nel ledo fc-rfll Ponte di Rialto . il. 

colo ai tempi di Alila. 40. £ll faranfo Canal g'aade , o Cattala». 

Traslazione di alcuni Vedovi nel fettimo/j to. il. 
fecolo per le violenze dei Longobardi, Comodo e fidi iti delle Gondole e Trt- 
Ailani . il. fi ghetti per viaggiare. i- 4 . 

Elezione del primo Doge dei Venezia ^Strade e piazze della Citta . zo6. 

ni . 41- szDefcriziune della Piazza di S. Marco , e 

Progredì della nazione nei fecoli ferrimi) delle fut magnifiche fabbriche ,0 PtP- 
, ottavo « nono . il « carette. 107. 

Pippino tenta di opprimere la liberti Vc-^ Altezza del fuo Campanile . 108.' 

neta. il. uLa Loggetta , e a che ufo ferva . il. 

Sede Ducale trasferita da Mafamicco a*’ La Butilica di S- Marco c fua de r cri(ia-. 

Rialto .41. $ ne . i». , 

Avvenimenti dei fecoli decimo , undeci- «Maraviglie e antichità io quella confer- 
ma e duodecimo , il. " vate . il 

Federigo pimi Imperatore, «d rt Pori te- quattro CaValli fopra la porta mtggio- 
fi.e AicllundrO tetto pacificati in Ve- « te - il. 

nezia . 43. "Sotto chi venilfe fabbricata la Chiefa , « 

Circoli aaza di quella pace .il 4 ? « fu q’ual godo . lo»'. 

Vittorie riportate nel tredicclim'e feco->iQu*ndn vernile ultimata petfettamen- 
lo - 44. te il. 

Sotto Pietro Gradendo il governo dìven-"Ed in quale anno confidata. il. 

,ta perfettamente amloeratieo . il. «Il fuo paviménto o pitture <a lavori a 
Guerre c vicende dei decimo quarto fe-sj Mnfaico. il. 

.. colo .45. «Cote preiiofe contenute nella Chiefa , e 

Nel leccio quiadicefimo la Repubblica di- V? nel Teforo . aio. 

lata il fuo. deminio interra ferma. 4d,MLa Corona (lucale di inaugurazione 
Ma decade il fuo coraercio . il. u. ilii * 

Provincie fucceffivtmente liquidate . 47. W II primicerio , in. 

Fato tifa lega di Cambiai nel fedo d*cimo#Sua' origine , autoliti elcztooe ec. I. 

fecolo. 48. MStcodaidt , e Colonne all* Piazzetta • 

Turbolenze del fenolo decimofettioio . 4 p.j[ tbtd. 

Perdita delta More* a il. «Detto falito e fpiritofo fui Vangelo Chiù- 

Cu. fu è tentata uei principio del correa lò fo che tiene il Leone d’ una colna- 
“ te fecolo. il . o na . il. 

Divifione della Terra ferma in di qui e difJDefcri'tione della Piiz'zctta . il 

là dal Mincio, 51. «E del Palazzo Ducale o della Ragione 

Vtldumino dei Veneziani il Ferrata, r ii-jò ilii. , 

It* qual occafiune i Veneziani diveniflfero uLrf fua irisgnlnta Corte . IH. 

Signori della Marca di là della Piave .«La Scala dei Giganti . il. 

, VII. ir. ' «Autori vaili dei quali fi veggono lf 

V. (domìni, msgiflrato prl traffico in Ve-u pitture nelle gran Sale . il. 

nezia. li. itg. «Mtglllrttl divelli. Z13. 

pinerii provincia antica • fin dove arri- fi Le Quvantie. il. 

v v affero i fuol confini . 11 . top. «Loro ofjàzll t officiali il. 

/iaegif Nuova , contrada di Livorno ."Avvogadoii di Comune . 114I 
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J j ’^ccca . 114. M' addio Sant' Andrea ajj. 

La celebre Libreria pubblica 115. JJ Itola di S. Servii io, o San Servolo, ré. 
11 Petrarca ed il Bc«, rione donano allaWlloia di Sau Lazzaro , o degli Armeni . il, 
Repubblica I loro libri il. Lazzaretto vecchio e «uovo • IJ4. 

Il Magliaio delia finità il. u Murano . il. 

Il Ponte dei Sol'plr} , e le Prigioni. niS.^Hob di Saiit’Erafmo 0 Rafemo . 1 JJ, 
gito, ampiezza e def.riziono dell’ Arfe-yrLe Viguollc . »j*. 



uale if 

Pef rulone del Bncentoro. ltf. 

Ma g tirati a Rialto ni. 
li famofo Banca de) girò . il. 

Naiioni varie admeife a Venezia a 
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I Ted>Lbi ed 11 loro Fornico, jl. 

II Fornico del Turchi il. 

Il Ghetto degli Ebrei . il. 
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La Chlefa degli Armeni in Cittì, il. 



.Borano ■ 
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>Torcell* , il. 
ff.Mazorbo . 1)7. 
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tpoti-iiSt» 10 da mare delia Repubblica di Ve» 
y nella . UL zdj. 

W Veneziani impiegati pel Dncato dì MI* 
# latto I. 17». 

iMÌhrdi di montagna, Torta di marmo di 
J 5 Malfa . IV. s. I. 

„ v „„„ il, (nVl'iiri» celebre letterato. 111. ijd. 

Varie e principali Chicle di ;Veneila , eftl'rrowe/r . e fue carte. 11 . nj. 

reliquie ivi conlcrvate. aZo. i\). b 5ai B r »ndezza , fiumi , marmi ec. 114. 
Palazzi varli e fintinoli . zzi. y ** J. 

Le fcuolc grandi . il. fi Numero delle Terre, Comuni, Ville ed. 

Loro fondazione e data , loro rendite ,£? Abitanti. 11 j. 

pitture (te. ztz. ùElknfione della Tua Dloccfi. il. 

Carnovale a Venezia, e Teatri, azj. £, fu» divisone. il. 

La Regatta , o Naumachia, it. Vfl ventloaattro diftrctzi , che fi dicono 

La fiera dell* Afcenlioue , o la fenfa . il.ij. Copule, ili 

Le fede o giuochi del GipvedV graffo , La Storia antica di quello paefe .115 z i <5 . 

o ultimo di Carnovale, ri. ?** (noi antichi dominatoti e padroni . zi*. 

Clalfi diverfe e condizioni degli Abitan.vf^* ehi offerto volontariamente ai Ve». 
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Divillone del Clero Veneto, il. 

Le Nove Congregazioni, il, 

Il Patriarca . il J. 

Conventi dei Regolar! . il. 
Magilirato de foprammonalteri , e fue 
peli ani. il. 

Oratori facti negli Spedali . il. 

Il Porto . il. 






nezlanl . rtd. 



JjE quando a quell i confermato . ir?, 
fi Defcrizlone della Cittì di Ttron* e fuol 



^Sobborghi . «17. u*. 
y La fua amica Arena . ut. 
If.’JH fu* antico Camp* Marzio, 
fi li Corfo. il. 
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>jSue varie Chiefe . il. 

ai rorto . I». T?Le Reliquie di S. Zenone . iz». no. 

Venezia come, e d’onde ritragga il oe-^ 11 Sepolcro di Pippino , e la fua Ifcrl» 
ceffari* benché nulla vi nafea . ufi, $ tione . zzo. 

Mifure e pefi Veneti , e loro tavole dlKQ uan< *° II fuo corpo- folfe trafportato ita 
confronto. ZZ7. Vidi nel I, Tomo. .. Francia, il, 

Ifole ed altri luoghi intorno la Città, il.vrl fepulcri del Scaligeri, izi, 

L’ifola della Giudeca. il. ^Fabbriche dei privati » il. 

Lavori e manifatture Ivi travagliate. il.^Le Academie . il. 

Nome antico di queft’Ifola , e origine pjSta tue di Uomini illuftrl . il. 

del moderno, 128. {? Antica fondazione della Città, tzz. 

Ifoìa di S. Giorgio Maggiore . il. ÀjGI’ Imperatori fpelfe volte vi foggiorna» 
La fua itoria . il. u, tono, e rabbellirono, tzz. 

Ifola di Santa Maria delle Grazie, ean*nf [ “ ri » antica di quella Città, il. 

Reamente detta della Cavana. 219. Varie Signorie alle quali Verona f»fog- 

M getta , tzz. W*. 

rSott» Ottone prkn* fi regolavi a forma. 
V? di Repubblica . il). 

^All’ora fi principiò a compilarne lo Sta» 
fj, tuto. il. 

Lega Lombarda , • Compagnia Verone- 



La fqa origine , e la foa fioria , il. 
Jfola di San Clemente. ijo. 

* Ifola di San Spirito, il. 

Ifqla di Sant’ Eletta , o Santa Lena ■ il 
La Ccrtofa . tjl. 

Ifola di San Giorgio In Alga . il. 



Ifola d] Sant’Angelo della polvere , au»$ fe . «j 

j.it. t- .-a VAio. P... 



ticamente della Contorta . il. 
Ifola di San Secondo. 2)1. 

Ifola di S. Criltofor* della piCC , il» 
ifola di San Michide , il. 



tóSott* Ezzelino 11 govetoo diventa popo- 
li lare . 124. 

vjGli Scaligeri dopo Iol ne godono II prln» 
V? dpato cento venti feite anui . i*- 
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1 ; Vlfconti U tlnuniUnoai Veneziani . il M quella Terra. V. ai. 

Quando quelli finalmente ['ottengano . ii. u. Virgilio , luogo d.'fuoi natali . I. log. 
Suo governo Cotto L Repubblica, il. 'nvifdomini , Magiltrato pel traffico » Ve-. 
Divtfe iue magillratore . tij. netta. II. 119. 
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La popolazione. il. M Viterbo 161. 16}. 

PodeDà e Vlcarll della Provincia. 116. ^ Deftrhlone dello Dato fuo moderno . igf, 
Defcrtzlone del famofo lago di Garda, il. rii Le Acque Ca>e. il. 
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Notiiie fi Tic he c [loriche delle Tue eru.^F, tregua con Bellfarlo , ih 



tioni . I, JT Muore in Collant In -poli . il. 

ri go è coronare Re dell’Italia . I, Jt, ^Vittorio Amedeo quando divenuto Re 41 
Fa guerra ai Saracinl. Ut A Sardegna . 1 . 7j. 

Fa lega con Papa Giovanni decimo ,. e_J Vittorio Amedeo Duca di Savoia. 95. 

per qual fi ne . il. VJE’H primo che ufaffe il titolo d’Altezzn 

Cong.ura contro Ugo .5*. . W Reale il. 

Suoi ftrjcagcml per liberatfene . Ut _ - Suol diflaporl -col Veneilanì pel regnodl 

Suo credito e autorità indi acquiftata . il; 'X Cipro, il. 

Dichiara fuo Collega. < Re Lotaiio fuo fi Egli muore II. 

figliuolo J;. ^Vittorio Amedeo fecondo. 97, 

Occupa Roma , e contrae none luce Duo. il Proibi fee la retigion Proteitanto negli 
fe con M rolla . il. n Stati fuoi . il. 

Sua fuga difjnorata . il. $?La proibizione fu rivocata nell’ alleanza 

Riprende in vano l 'affitti io di Roma. $4., >4 contratta coi Francefi . 98. 
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rio, e la fua popolazione, il. 7 J Differenze del politilo fatto della Sicilia, il. 
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Sua antica e moderna eDenfione . il, eia la corona a) fuo figliuolo, il. 

1 fuoi amichi dominatori. 141. t^Egli muore, il. 
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Defcritione celia Cictì.di Vianta . 14 z.M te di Savoia - I 84. 
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Le fabbriche, e gli ornamene!, il. W Dmberto fecondo , detto il Rinfuriato. 84. 

£ja Cattedrale con altre Chiefc ragguar.fy Umberto terzo. 83 

devoti . 14}. yVagari devaftano l’Italia. I; 51. 

Le fue Drade . il.- Volpi , morbo dei femlnati nella Tu* 

1 ) famofo Arco d’ordine Corintio, il; ft fcana . IV. 10 I. 

Storia antica della Cittì, il. ^Volttrra , Cemprcnfione e notizie dtque* 

SI dà ai Veneziani nel ptinoiplo.de! quln.u Do Vicariato. V. sa. 

dicelìnio fecolo . 144. VjDelcrizione della Cittì. J|. 

Governo della Città . il. flLe mura fue amiche loro grandezza e re- 

La fua celebre Libreria. 143. X liquie . il 

La fua antica Uiliverfitì . «I. ,, Vecchia Ifiurla delia Cittì, il. 

li fuo ampio traffico . il. vr Varie Signorie delle quali porti 11 gl»» 

Marmi di Coilofa 146. (y go . 54 33. 

Vico di Felda , fuo filo» e antlehi doml.uSltuazione della Cittì. 3J. 

naturi . IV. 147. 1 , *7 La Fortezza, e le prigioni, ih 

YicoJftCaM ^notizie gotiche antiche dlfl Fabbriche facrr. il. 
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L» Dicceli del Vefcovo . 56. ^Sorgente d'acqua dolce . il. 

Fabbriche, e Pali tei profani, ri *1Che cofa generalmente comprende q ueff r 

le Saline , ed tl Salgemma . il. (fi lfola . il. 

Notule abbondanti ;dellc Moie o Sali- ‘'La (uà popolazione il 

ne. 55 57. ul> Ino governo fpirltuale. 170, 
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lll.aoo y II Clero, e 1 Monaci di San Sa A I io . il. 

E del tuo loggiogamemo. il yL’liola i molto logge tt a a tetrcmoti.il 

Urtino, a chi in varj tempi appattenef.yiSiorla antica di lei 171, 
fe quella Contea, o Ducato. IV. too.MLa fua divifioue. il 
Quando devoluta alla Ornerà, Apoftoil-uDe fcrlzione e notizie della Città, il 
ca . i!U. «Zara, e tua Carta , 111 . 19;. 
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diluzione del clima . 101. KCoftìtuzionc del fuo terreno , e 1 tuoi 
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Dentizione della Otti . il vi Contenuto generale del ino Contado. >1 

La fua arnica (boria . il. (f La fua popolazione. 176. 

Fu lungo tempo pofleduta dalla famigtia»ll governo Ipirituale . il. 

Momefeltro . il. w Stot >a della fede Vcfcovile. il 

La fua Sede Vefcovile . il ìjLe fue rendite, il. 

Conventi ed Unlverfni . il. oli governo laico, il. 

Le altre fabbriche principali, tot. ri DefcrizKtic Iella Città. 197. 

La Biblioteca del Duca Fcltrlo è paffata^Sua figura ed ampiezza . il. 

in Roma, il. k Suo filo e fottàficazioni . il. 

Architetto delle fue mura e Cartello . ri £ Come redi feparaia dal Continente. H. 
Urne riffa n Corintia. 111 . 18}. W 11 fuo Forte, il. 

Coneffa fi falfifica quella di Narnl . IY .^11 fuo prefidio, ed abitami , il. 

1;;. Reliquie di antichità. 178 

(Talland , o bi/alfchland , perché co«l£Le file Chlefe, fabbriche e pitture . il. 

detta l' Italia , I. 4. f- Il fuo Spedale , e aionarterl . il. 

finitimo Conte della Puglia . V.__a». 1 MSuo governo e magiflraturc . il. 



\uic*»i olla, e Vulcani forum . 



V. 47>à IlStorià amica delia Città. 197. 
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Vaneziani . il. 

J* Indole de’ Tuoi abitatori, il. 

•Tiara vecchia, il. 



Z Aftrétno di Calabria . V. 4. I. 

l««tr, e fua carta. III. 189. k Sa» Zincni . JI. 119. no. 

Ampiezza, pofizlone e clima di queft’Ifo-L ’Lolf» c Zolfatore di Libbiano. V. 57 « 
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JlVVEKTlMRNT 0 . 

ìli Primo numero Romano denota il Tomo , ed il fecondo Arabico la pa- 
gina . S’offervi , che il Tomo XXI. in ordine corrifponde al Tomo I. 
dell’Italia, e così gli altri fucceffivamente . Nei Tomi nei quali occor- 
rono due divilìoni , la feconda è marcata colla lettera b imprcfla die- 
tro al numero della pagina , e ap. fignifica il Tomo dell’ Appendice . 

I nomi latini fono in carattere corlivo. 
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^y^Bano , IT. if7 j 

Abbazia Doltìna , II. fj 
Abbazia di S. Marino,' 
II. Si 

Abdua, I. 194 



^ Acquacanina , IV. 

Ì Acqua d’ Afciano, V. j o J 

del Tettacelo . IV. ) 

139 b. 

" Dolce, I. 15® ’ 

? — Fredda, I. 1 45 ' 
f Acquapagana , IV. ijj< 



Abellinttm , V. n b. ^Acquapendente, IV. Mli 
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Abifo\ V. ti 7 b . 
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|ì A cqua Santa, V. 30 ( 

l Acqua fpana , IV. isj 
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Aborigeni, IV. 13 i. fi Acquavi va, III. 138 IV. 



Abries, I. -1*4 < 

Abruzzo , V. 1 «4 b. ( 

Abruzzo Citra.V. ir 5 è., 
Abruzzo Ultra.V.l 17 b.) 
Abforut , III. 17 * 
Jibfyrtos , III. 177 j 

J^Cedon , III. *r { 
Acelo, II. 147 j 

Atelum , II »54 



1 3 T 74 - V. »« 4 -b- 14 9 b-\ 
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? 4 » l 

k Grandi , V. 1 5 » b. f 

[ Termali, V. 41 j 

[ Acqueta , ap. j 1 
(Acqui , I. 157 { 

^cradina, V. iS 9 b. < 
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1 ni. 1 9S < 
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Acerno, V- 7* b. V. i> 7 - b. 

Acernum , V. 71 b n , 

Acerra, V.' 57 b. AD j 

Acerra, V. S 7 h* {? A. ( 

Acbates , V. 117. b. K JCxD Cabalici , IV. C 7 < 
15 9. b. iSi b. JjAdda, I. 6 < 

Acberuntia , V. li U Adernó , V. 157 b. 
Acberuntia , V. Si b. il Adjacium , I. 301 
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is j b. vf Adieeto, H. 173 

Acireale, V. ijj b. C? Adige I. 7. II. 154 



Adiceto, H. t?s 
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Acquabella, IV. 80 b. fi Ad incifa Jqxa , IV. 
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p Arnona , III. 1 j* 
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? Aefis , IV. 117 
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7 1 5 7 b. 1 5 * b. 
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n 75 
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Adocchia , T. *40 
Agonia , ITI, (7 
A gordo , III- *4 
Agoda , V- «3 6 
»S> b. 

Agragas-, V-*43 b. ap. 

loy 

lAgrigentttm , V- I43 b 
ap. io? 

Agrilides, III. 17 f 
Agromento-, V. *4 b. 
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Aja, IV- *57 
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Albarefe , V. 9 1 
Albaretto , I. 14 s 
Albegna, V. H- 99 
Albenga, I. *78 

Albi , V- 118 k. 
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Albiano , IV. 1*3 
r*4 b . 

Albie , I. io s 
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Albinea, ap. 14 
Vicui Aibinenfa , ap. j 
Albingaunum , I. 17* 
Albino , II. 79 
i Al bini imi li um , I. *79 
Atbio, III. 1 .4 8 
Alhiola , II. 101 
Albi, , ap. 1 
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Albium ingaunum , I. > 
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»7 9 
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Bordonaro, V. 158 i. 
Borello, V. 158 i. 
Boretto , ap. 24 
Borghefotta, II. *5» 
Borgherto , I- 2 ?.o. 1 79 
II. «»» 

Borgo , ap. S j 
Borgo S. Àmbrofio , V- 
Sì b. 

— — S. Andrea V. Sì b. 

S. Angelo inTo- 

dice, V. Sì b. 

S. Antonio 11.87 

—— S. Apollinare, V. 
Sì b. 

a Baggiano , IV- 

«j 8 i. 

— Calabrito,V.7t b. 

Canale, II. 67 

Capofele, V. 7j i. 

S. Caterina, II. 6 7 

Cerbario, V. f 5 i, 

— — S. Elia , V. 6 s b. 
d’Empoli Vecchio, 

IV. 14} b. 

Forre, I. 204 

Franco , I. 12 s. 

1S0 

— — S. Giorgio, I. iòr 

V. Sì b. 

— S. Leonardo, II. 
67 

— a S. Lorenzo , IV. 
67 b. 
Borgomanero, I. t<f° 

Bor- 
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Sorgo nuovo , ap. ij $ Bourget , I. 7 9- «o 8 

Pace, ap. 75 >oBouvilis, I. iji 

Borgo Palazzo, II. ^lyBoxava, III. >qi 

S. Pietro in fine , E Bozio , I. ìoo 

■V. 4 5 Ih «Bozzolaio), I. 14 1. 

Pignatario . V. W Bozzolo ,. I. 325 

<s fc. £? 

• Pignolo, II. 67 a B R 

S. Sepolcro , IV. D 
51 1 b, Uita , le r 3 4 

“ — • S- Fornaio, IL TiUiacciano !.. * 

Valle fredda, V.JL »*7 

4 * b. Vf Braccio di Montone, 

« ■ " — di Val di Taro , 4 ? IV. io 4 

I. m Brachi#, III. «25 

S. Vettore »„ V. $ Braichi , III. 244 

45. b. rytkaida, I. 1 }S 

Villema.V.iS? b. UBramaut, I. 114 

Borni ida , I. 117 ^Braoa,. IV. 108 b. 
Boranola, V. 187 b. WBrancaleone, V. »S b. 
Borzo amorzano , I. j 1 2 n Brando , I. 194 
Boia , I. 170, tfBrandola, ap. *». 

Bofchetio, V. 188 b~ ^Bratti#, III. 225 



Roteo I. 1 ; 9 

del Canfejo , II. 8 

— - a Frati ,IV.4* b. 

. di Migliarino , 

V. u 

— del MonteIlo,II- 8 

S- Romano , IV. 

141 b. 

Barena , IV. 70 b. 
Botigone, I. 4 
Botonto , V. 134 b. 
Bottiglie , II. 188 
Botro di Campi Saffo, 
V.,47 



iBrazza, III. 235 
{ Breda .Maggia , II. 99 

j Gambata, II. 99 

'Brerpbana, li. 74 
5 Brembilla, li. 74 

S Brembo, II., s- ■ 
Breme , I, 160 
Brendoia, II. ijo 

1 Breno,.LI. ios 
B renta, II. 5. ij*,. 
Brenzon, II. «34 
Breonio, II. 133 
^Brefcia, II. *4 
>Brefciana, II. 37. 81 



di Giancetto, IV. ÀjBrelfsIlo , I. 144 



H 9 b. 
Botrajàao, II. 4 * 
Botte, IV. i»8 
Bottemgo, II.. 23 9 
Bottino, IV. tj* b. 
Bava , V. 9 s b. 
B*v.t , V. 9 5 b. 
Bovegno , II. 



Bevilacqua, III. 192 
Briga, V. 158 b- 
Brinditi , V. io ab 
Brioni, III. iji 
Briqueras, I. u 9 
$ Briliguela , IV. 74 
^Brirtonoro, IV. 78 
V)Brixcllum , I. 144 

M 7?-* . Ilo 



fìj7Ìanum , V. u» b. kUrlxia II. 8* 
Bovino , V. 109 h. jis. Brizzi , III. 157 
Bovìnum , V. toy b. «Brocco, I. 138 
BovoIoh, IL. 13», 4? Broglio, I. 1 s i 



^Brolio, IV. r54 Gì- 
y Brondolo , II. 194. 2*9. 
o) Conca di Brondo- 
lo, IL »<>«• 
n Bronia , IV. 1 rj b. 

W B tonni-, ap. 4 
tf.B tonte, V. 158 b. 
$Brovida, I. 14 s 
>9 Flrugnato . I. 274 
y, Br ugnai um , I. 174 
^Brugnera, III. «o4 
n Brugnetto , I. *74 
« Bruna , V. 8 4 
I.Brundulìum , V. io ab. 
Brunetto, I. «34 
Brillantina Ferrarefe, II-, 
1 9 * 

Brufegana , II. is< 
Brutti , I. 15. 

Bruzii, I. i4 
B ruzzano , V. 94 b. 
Bryjtacia , V. 84 b 

$. 11 u 
Bl la , III. tu 
Rubano , ap .61 
Bubbiana, I. 129 
Rubus , III. 21 1 
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^Bucheri, V. 170 b. . . 
^Bucine, IV. 74. h- 7* • 

5 «Sudoa, III. 24$ 

Budrio, IV. 5* 

Budua , HI. 245 
Bufalo , V. 127 b. 
>oBuffoiè , IH. 1$ 
.oBugella, I. 14» 

UBuger, I., 107 
«Bugiano, IV. ij 4. b.-. 

W 13 7. b. 148 b. 

4? Buggìe , III. 157 
$ Bugiardo , V. 98 b. 

^Bu 011 Convento, V. *« - 
AS. Buono, ap. 107 
H Buoni ulazzo, IV. 49 b. . 

Barano, II. 234 
4? Bure , IV. «08 b. 
4?.Burgio, V. 149 b. . 
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Burgone , L 139 
Burmula, V. «87 b. 
Buronzo, L 1 49 
Bui'ana , L «44 
Bufca, L «43 
Bufccmi , V. no b. 
Bufco , III. i_s 
Bufento , V. 24 b. 
Bufnengo, L »ìi 
Bufolo, II. 13» 



[Cajada , III. 5* 
\Cajanum , IV. 102 k±. 
) Caiazzo , V. la b. 
^Cajeta , V. Il b. 
Cajro, L «45- 1S0 
f Cala , V. L 15 b. 

1 Calabreft , L il 
[Calabria , V. $1 b. 
p Calabria Alta . V. 84 b. 
Baila . V. 84 b. 



Buffeto, I. aia. II. «i°M Citeriore, V. 846. 



ButTolengo, II. u_8 
BuiToliua, III. «io 
Buthama , III. 145 
Butbrotum , III. ilz 
Buri, V. «3-^4 
Butimfchiza , III. 107 
Butrighe , II. 188 
Butrintò, III. iS 7 
Butua , HI. « 4 ; 

Buxeium, I. m 

C A 

Oj Abianca, II. 10 « 

Caca, III. «7 9 
Cacavero , II- lli 
C accamo, V. «49 b. 

Cacchiano, IV. «44 é.ft'Calatigiroue, V.iSzb. 
Caccia , I. m 6? Calca , I. 44 

Caccuri , V. I_2 b. $ Calca ferro , IV. 144 b. 
Cà di Campagna, II. Calci, V. 19 

i»8 Il Caldana, IV. 103 b. 

Cadi guano, L Zio u Calci naia, V. 31 
Cadorino, II. «2. III.SCalci.iafe, II. 7» 
mai. tj_ Calcinato, n. £2 

Care , IV. i 6 z. 14 ir Caldane, IV. 85 b. 
Cafaggiuolo , IV. H-u Caldaccoli, V. 1. 10 



di Là , V. U b. 
di Qua , V. 84 b. 
f — Ulteriore, V. 8 9 b. 
[Cala S. Maria , V. 
190 b 

PQalamecca, IV. in b. 

) Cala mici, III. «7 1 
\ Calamita , IV. 178 
[ Calamonaci , V. *496. 
.Calati, I. «48 
[ Calafciabetta , V. « s » b. 
I Calatabiano , V. «48 b. 
} Calata fimi , V. 148. b. 
!4l 

KCalatia , V. la b. 
Culatta Stieronum , V. 

. 1 Si. b. 



b 11 



P Caldana , V. 43 



Caferonianum , L 140 M Caldane , IV. i8j. V 



Caferro, II. loj 



8 6. £7 



Cà del Ferro, II. 1 1 1 V. Calderola . IV. 111 
— ■ . della Fura , II. « CCale , III. lai. IV. io s 



m 

Cagli , IV. tal 
Cagliari, L Hi 
Cagnan , L 
Cà della Riva, L«3 ili Calti, V. h b. 
— di Tinaldi , liMCaleJiaao, ap. 11. 
*i» ; 5? Caletta , V. 87 



( Caletto, V. Il b. 
) Calenfano , I. 199 
iCaleppio, II. 24 
galeri, II. ££4 



C O. idi 

J^Calfofco, III. jj ‘ 
b Calice, IV. «ai b- 
bC alida aqua , V. lo 
C alida aquula , V. io 
Cali nula, V. h h. 
Calli polis, V. 98 b. 
Callium , IV. tod 
Calocampo, III. 175 
Caltabel iota , V.i±gb. 
JjCaltagirone, V. Hib. 
UCaltaniifeta, V. 144 b. 

Caltavuturo , V. i_u b. 
S Calvana , IV. la b. 6 s 
Calvarufo , V. 148 b. 
Calvello , V. I j i. 
Calvi , I. «99. IV. «47» 
V. ti b. 

Calvifano, II. ±t 
Calviri, V. 8 1 b. 
Calvoli, IV. j£ b. 
Calzalunga, V. 9$ 
Calzo, L 198 
Camaiore,I.j « «.IV. iz_8 
'Camarano , IV. ^19 
Camarota, V. 2* b. 
Camaftra , V. 149 b. 
Camatta, f. 139 
Camberiacum, L «o> 
Camberium , L Lai 
Camboli, IV. 91 h. 
Cambur , III. 144 
Cautelo, II. 194 
Camera , I. t«ì 
C amerino, IV. ij# 
CmerinumLemincorum, 
ap. y- 

Canteri , IV. 14 b. 

.. C amillomagus , ap.' 6 
#Camifan, II. «47 
tjtC.arnifano , II. <4. «4* 
U Candida , IH. «78 
jt Cammarata, V. 14 9 b* 
WCammari, V. ni b. 
wCatnoglio, L i_7* 
f^Camoiano, V. 34. 
Camonica , II. «a*< 
Campagna, V. 7 i k. 
— di Monteccbiaro, 
II. 97 

Caropagjiaiio IV. i«$ 
Cara- 
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Campagna di Roma ,$ Campomorto , I. »»<> F ) Canne , V. 79 b.toS, 
IV. 13 1 ) Campo S. Piero, II. i6t. fi io; 

Campagnatico , V. ji.'uCampora , IV. 53. b. U Canneto, V. «4 
Campagna di Verona , U Camporeggiano , I. 14 « jlCannicati , V. 149 b. 

II. ii 9 '«Camporella, V. s® «Canolo, ap. *j 

Campagnola . II. 84. «Camporotondo , V.ff Canofa , V. 107 b. 

\ ap. >5 <£f "*J® b. tfCanperrofo, V. 96 

Campaldino, IV. ?5. £.«Camporfevoli, V. 83 $Canpo , ap- 7 s 
Campalto, II. 138 Campo Santo , ap. « 8 £> Canfeglio , HI. 5 » 
Campana , V. 113 i.^Campofelvi , IV. 78. i.'ftCamalupo , ap. 93 
Campania, I. 1 8 ttCamugliano, V. 31. 3«ljCantara, V. 117. b. 15* 
Cdmpama , V. 7} b. « Carnuta, III. 189 U Cantoni, IV. «j.^.ap. 14 

Felix, 1 . 15 V.VfCana, V. 91 «Canziano, IV. no 

41. b. 41 b. tf Canalazzo , II. mj (f Cao Ducato, III. 279 
Campano, IV. 157 $ Canal d’Agordo , III. 8 4 $ Caorle , lì. 139 

Campedello , II. 141.$ Bianco, IV. ss-tfCaoro, I. 30» 

k III. <fo >} — Brenta , III. 3 5 Capaccio , V. 73 6. 

Campegine, ap. 14 tj del Cardolo IV. ^Capaci, V. *49 A. 

Campeio, ap. 47 U «35 gCapalbio, V. 99 

Campi, IV. 49 b. « di Cattaro . III.« Cappannoli , V. 3 j 

Campiano, I. 198 V? 238 ^Cappannule, V. 34 

Campidoglio , IV. — - di Cento, IV. 5 s Caperganica , II. 53 

Campi Elilt, V. 53 b.K Guifcard® , III- Scapezzano , IV. 128 b. 

Campiglìa, IV. 77 b.Vt i*& ^ Capiftrano , V. 11 9 b. 

Campiglion , I. 1*9 ^ — di Loreo , II. 198 ^Capitanata , V. 96. b. 

Campione, II. tu u di Melfina, V. 9 °- l* 108 

Campimontium , 1 . 104 b. ts 7 R Capitanato del I^go di 

Campitello, IV r . iS « della Mulina , IV. « Garda, II. n« 

Campii, V. 111 b. i? 133 6. ffCapìtolium , IV. 1# 

Campium , V. tu £ $ Pallotta, IV. 88 $Capizzi , V. ij8 b. 

Campo, 1 . 283. IV. 180^— di Seravezza , IV. /jCapod’ Argine , II. 198 

■ Baffo, V.ttj b.V) 125 b. IjCapo degli Armi , V» 

Campobello, V. 149 b. tt — • di Valle , II. 198. 9 ( b. 

Campobello di Licata 202 u d’Àrmi ,V.i's 7 b. 

V, 149 b. « . del Zante , III.XI Barbaro , III. 250 

Campo del Diavolo ap. 5 ? ite « Bianco rìiLevan- 

18 a Canapi cium , I. «*f {? te, III. 251 

Campo franco, V. 149 b. A 4 Canari , I. >98 $ diBoreo, V. 1S4. 

- - - Galliano, ap. 2 $ ri Canavefe , I 223 fi b. 138. 148 

- Grande, I. 241 uCancinato, IV. 157 lj Capra,. III. 28 s 

Campoleta, I. 301 jlCanda, II- 17* % Caftri , III. »8* 

.Cam poli , V. *n b. «Candiana, II. i<8 y! — - Cdtfo, ì. 29^ 

Campoliveri, IV. 1 80 « Canemorto > IV. 158 v? Ducato ìli. 277 

Campoloro , I. 300 wCaneto , I. 20 j. IV. « — di Paro, V. 224 
Campomaggiore I. 181 r4t b. a b. V* isf b- 

Campo Marano , V. BCaneva, III. 7 *-- tot fi — della Torre di Fa- 
i«3 b. 189 JV ro, V. 124. b. 

S. Marìn,lII. 4>«CaniIio, IV. 159 ft— — F'^ 0 » IH* 

— Marzo, II. n8 <J?Cannara, IV. 25* 8 Fino, I. *7» 

— - — Moro, I. 304 (fjC«nn<eV . *07 $ di Fronde, III.» Si 

Gui- 
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i ». Guifcàrdo,III.»*o 

d’iftria. III. «Jj 

. di Li'zopigo , TIT. 

di Marfalla V. 

iy i. 

1 Mutuici , III. ist 
•— Paffaro , V. n 
b. tsf. iSf 
• — ■ di Peloro , V. 
uf b. 

Capòrciano, V. si 
Caporiacco, III. io* 
— • di Sciglio V. i s ?b. 
Capofelvi-, IV. 2I b. 
'Capo di Spartiremo, 
V. £« b. 

Tornefe , III. i*j 
— Venere , L *73 
Cappella di Coglia , 
L *o» 

■ ■ - di Peri , L joi 
C aprac otta . V.113 b. 
Capraja, IV. ji bt 
Capraio, L jos 
’Capralba , II. 4 4 
Capraria, L Jo s. V. 
171 b. 

Caprarola , tV. 30.160 
Capraruola , IV. 160 
Caprauna. h ni 
Capri a , V . zi b. 
Caprefe , IV. £t bt 
Capri, V. zi tsi b. 
Capriaua , L ijj. IV. 

108 b. 

Capriata, L Mi 
Caprigiola , IV. b. 
Capriglia', IV. uJ b. 
Caprigliola , IV. 1*3 b. 
Caprino > II. i_i± 

V. ira b. 

Capriolo, II. £1 
Caprona , V. i£ 

Caprai a, II. 

Capua > V. 5£ b. 

Capita , V. s 9. b 
Capurara, V. 11» b. 
Capurfo , V. 104 b 
Caput Montis, ap. a 
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(Cara ceni, V. ii _1 
)Carales, L té* 
\Caralis, I. iS 9 
[ Caramanico , ap. 10 7 
[Giraraggio, I. 1** 
iCarbùgnano , IV. 164 
1 Carhon , II. 134 
>Carbu , L **s 
>Carcaci , V. «s* 

) Garda-, ap. zi 
Cartolò, IV. 1 1 9.1 3 s b 
Carta , I. '134 
Carefe , IV. 157 
Careggi , IV. n b. 
Caria, III. ir* 
Cariati, V. S£ b. 

- Cartatura , V. Sf b. 
,Carierno, Iti. 194 
Carignano, L 13? 
Carini , V. m A 
Carinola , V. Si. b. 
Cariatila , V. Si b. 
Carioti, III. *7* 
iCariu, III. ili 
ìCartun!, L ii_i 



CO- ili 

• Carfole, ìli. 17S 
iCarfoIi, ap. ts 
[iCartigliano , III. 43 
. Cartocetto. IV.io4.r 1 4 
i Carza-, IV. ito. 69. b. 
7 Cala bianca, V. j* 

7 Cafacce , IV. 63 b- 
1 Cafaconi , L *97 
l Cafacorba , II. 15* 
JiCafaglia, V. si 
, Calale , I. 1 II. #4, 
1 4 1 . 1 V . 103 .b. V.gf 
Cafale S. Evali , L 

, ili 

^ Cafale Gaudolfo , IV. 

■ • Grande , I. *3 » 

* Maggiore, 1 . 198 
" Morano , L 19* 

* Nuoro , V. 5*. 

V. jj_g b. 

— — Rotondo , IV. 3 • 
— Del Santo , V. 

x S ih- 



— — Vecchio, V.xj ib. 

Carlentini, V. i<j J.^CafalettoCeredano, II. 
Carlrontinum,V . 1 6 3 b. R 61 
S. Carlo , IV. £1, V. 7* V aprio , II. 1 

1 in b. « Cafalgrande, ap. 14 

Carlo Forte , L ili Calai rfioro, II. 100 
Carmagnuola , I. n» (4 Calàloldo , IL 100 
Carmignano, IV. Lai,$Cafalpoglio , II. »oo 

Cafa Maffima, V. 104 Ar 
Cafamatta , ap. 45 
Catino, IV .10*. b.V. 
104 

Cafanum , V. *4 b. 
Cafa nuora , IV. 3 * 
Ca'ate, I. 304 
Cafa delle Vedove , V. 

li 



b. 10 & 

Camera , III. ili 
Carnia , III. Si 
Caronia , V. xss.xsS b . ] 

Caro{>ipi, V. no b. 

CaroVigni , V. ro i b. 

Caroto , 1 . 1 4 S 
Carpanedolo , II. 9 7 
Carpegna , ap. zi 
Cirpenedo, III. 4i ^ Calcara del marmore, 

Cirpi , 1 . J45. II. x 3 * ,IV. l il 
Carpi gnano , L hi w Calcia , IV. ijf 
Carpineto, IV. li cvCafciana , V. 40 
Carrara , L *so. IV. V ) Calciano de’ Bagni, V. 

xx 4 b. w 

Carrea , L rjl ‘ ^Calcina , V. H 

Carretto, L MS 4 ? Calciano , L *40. , 

Carfo , III. ul£ , tfCafella, V. 74 b. 

L i Ca' 
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Ca feile , II. jjS. *jj 
G allili , V. «i 
Caleutino , iy. 

il b. ^ 

Cafcrta, V, H è. 
Calura , V. s * b. 
Cauana , 1. ng 
Calyiajbo , ap. *9 
Caiuica , I. 2 9 7 
Galnienà , V. b. 
Calda, ap. $1 
Calde, yj 74 
Caldi , V. ii 
Carolo , JV. ili 
fcafperia , IV. 157 
Cjiflàiio , I. *£z. V 
84 b. 

S. Cadano , III. *<j» 
CaJJ'anum V. 84 b. 
Caffaro ^ V. n* b.\ 
170 b . 

$. Caflìano , JV. *44-< 

» 4 * b. v | 

" ■■ in PaduJe,IV.7oi. ( 
CaJJÌnum , V. tfj è. 
Cajftop^a , III. *£i 
Calliope , III. iSa 
Cartola, ITI. 1* 

Cafiopo, in. * 9 * 
Caftacciau , IV. **« 
Caftagna , III. 15* 
Caftagnaro, II. * 7 i 
Cartagneto, V. SA± et 
V. 84, b. 

Caftagno, IV. 7 ì b. 
Callagnolo, V. 79 
CalUgnuolo, V. 7 
Caftanedolo, II. 2 _z 
Callanìa , V. 158 A. 
Cartel deli’ Alpi , 'IV., 
i 9 b. 

•— S. Andrea , IL' 

, S. Angelo , III.l 
* 9 r IV. 14. V.( 
t8« è. 

— d’Azzan, II. 1 ; * , 
■ » Baldo , II. 1 70 
«f— Benedetto , IV.' 
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Bianco , IL 18* $ 1 — della Gufola , II- 

Bolognefe , IV. 54 

ap. ti 

— — del Bofco , V.- ì 4 
de’ Bi itti » IV. 4J 



— — di Cannette , V. 



e± 

del Cottolo 
il 



ih.; 



- — Dorante , IV. im 
ap. 70 

S. Elmo, V. *85 b. 

Farnefe, IV. m 

Cartelliti , IV. 14» b. 

V . | 

Cartel San Felice » H.| 

i_i_8 

— Fidardo, IV. n 9 
Callelliorentino , IV. 

*4 4 . * 45 - * 4 <9 £. 

Caftelfocognano , FV. 1 

il b. 

Cartel Franco , I. 14 i. i 
* 79 * II. »s*. *5*. 

IV - 51 
Cartelfranco di Sopra , 

IV. 16. 79 b. 

— di Sotto. IV. *40 

*41 b. 

Cartel Ghibellino , L 
*** 

— Ginebra, I. jo* 

— S. Giovanni , L 
* *0 III. **7 ap. 

— - Gonzaga , V. 

IH* In 

Guelfo, IV. £4 

Guifre, L *54 
— - Guglielmo, 11.178 
Cartellacelo, V. li* b. 
CaAellamare , V.»45> b. 
Caltellanaro , ap. *1 
Caltellaneta , V. 10 *£. 
Cajìfllanttum, V.i o* b. 
Cartellania di Capua , 

V. 4* 

Cartcllanza , L > 8 8 
Cartellata , L *04 
C^ftellaro, L »jp. *7 a 






Caftellengo, L 14» 
Cartel Leone , L * 9 *-' 
IV. »o£ ap. 6± 
Caftelletto , L 198. II. 

99 V. 

Cartelli . V. 6 5 
Cartellina, IV. m 
Cajitllìo Fifcai te . V. 
9 * 

Cartellila , V. 79 
Cartello , L joo. IV. 
14 9 . IV. S_8. 141. b. 
* 5 Ì. b. 

— dell’ Abbate , V. 
71 b. 

S. Agata, V. *4 

Agitano, V. *8 

— Anfelmo , V. f* 
Aragonefe , L. * 70 

— dell’ Arcivefcovo , 
V. iì 

— Arquato , ap. ** 

— de’ Coneli , IV. 
hi. b. 

• di Camueliano , 
V. il 
— * Epipoli.V. 1 6s b~ 

— ad Finti, V. 51 
— Ghibellino , ap. 

Il 

— Gibello , ap. 51 
Guelfo, L 118. 

— a Mare , V. 1.40 
b . 1 48. b. 

— a Mare della Brac- 
ca, V. 71 b. 

— di Nocco, V. *4 
Ottieri , V. »» 

— del Pozzo , IV. 
Zie b. 

■ delle Ripe , ap. 

Z® 

della Scala , ap. 

h li 

— di Schener, , ap. 



L 4 ® 

[Cartelluccio , V. 75. 
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rardegna, V, 74 v 159. V. 98 b. Cavallona, V. 79 

— — Nuovo di Galea, v Argento, I. 147 itCavanelIa, HI. 177 * 

I. 14 s itCaftrocgro, ap. 95 «' — - d’Adige , II. 198 
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“- 4 — del Monti , 1 . 144 «Caftronovo, V. 141 b- U Cavarzere , II. 195. tyf 
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ij9 U de U verna , V.jlCaunana , IV. nj I. 

■t— di Sangro, V. tij| 41 tt -• CE 
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Caftelrermine, V. 149 b.a td , o U Cecina , V. jt. 8 j. 85 . 
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... 1 j8 k. il— — Stiliconiì , I. tjj <d A. V, j 

Caftiglioncello , V. 88 fi Vitricum , V. 94 wCeddri , V. $8 

. 81 IV. 1 j8 «Cedola, V. 79 A. 

Caftiglione, I. 141. tf ; $ Catadum , V. 91 b. tt Cedri, V. j« 

IV. 141. V. ij8 b, ti Catacombe di Napoli ,M Cedro , III. 194 
- Aretino, IV. 8 8 k. U V. 48 b. , u Ce/aloedif , V. tjj b. 

•*— . Fiorentino, IV. 80 II S. Cataldo, V. 149 b-y.Ce/aloedium , V. ijj A. 
8 8 ò. « Catania , V. 117. 1 8o ò. flCefàlonia , III. t8j 
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Ceglie, V. tot fr« 
Celano, I. 8 V. *«« b. 
Celartum, V. |«8 b- 
Celavo , I- 3°* 

Celere, IV. |jjr 
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Cejieda , III*. *s. 
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C ento., IV. ss- 4* 
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Cerbaiole, IV. 141 b. 
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Cerda a Fundaco-Novo , 
V. 1 i9 b. 
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Cere, IV. 147 
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Cernova , III. *3 5 
Cerreto, IV. *s4. (3 
b. 14 * : 

Cerretoquidi, I V. ij4 b.P 

Cerretta , IV. **8. 

lì* b 

Cerretto, IV. 14 3 b. 
Cerrito, V. 4* b. 
Cerromondo , IY. 95 b- 
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IV. 144 b- 

Certaldo , IV*. >44- 
*45 b.J 

Certomondo, IV. 5 5 b- 
Geriofa , I. *93 II* *3*- 

IV. 5*. IV. sj b. 

V. *7 

Ceryeteri, IV. i4; 
Cervi, IH. *95 
Ceryia., IV. 54 
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Cefaro, V- *5® b. 
■Cefcna, II. i4oIV. 75 
’Cefeuatico, IV- 5» 

Celi, IV. 155 ap- ®9 
Celio, I. MS 
CeJpitellum , I.. *5». 

Cella , IV. «54 
Ceftio, IV. 77. b.U. j 
Cenila , III. «7» *«9 
Cetona , IY*. *45 V. ** 

; 

Ceva , I. « 3 * 

Cevoli , V. 40 
Cezane, I. *3 4. 
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(jHablais, I. «•» 
Chalant , I. » 4 7 
Cbamarium , I. «•* 
Chambcriacum , I. *° s 
Chambery, I. « °* 
Chambery le Vieux.I. 

108 

La Chambre, I. « «3 
Chamounis, I- *°4_ 
Charnon , I. * * » 
Chafelvoli , IV. 78 . b. t 
Chaftellar, I. 109 
Chaftilon , I . *45 
Chateu Dauphin, 1 . 13 4 1 
, Chaumont ,1. «°s 
ì Cherafeo , I *16 
Cherio, II. 73 
Cberium , I. *3 4 
Cherka, II. s 
Cherfo, HI. *75- * 77' 
Chcriònefo, V. *59 b.i 
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Chevelu, I. *07 
Ghiaia, V. 47 b. 
Cniampo, II. *45» 
Chiana, IV. **. 8 1 £>. 
Chianni , V. 4°- 4* . 
Chiara, I..* 4 j 
Chiaramente - V. * 7 • b- 
Chiare, II. 53 
Cniaro, V. *3 

- di Chiufi , IV. Ss 
b. V. 8 * 

di Montepulcia- 
no , IV. .8 j * 7 b^ 
Chiafteggio, ap. 4 
Chiavari, I..*7* 
Chicuti , V. in b. 
Chienti , IV. *3* 

Chieri , I. *34 III— 
•J» 

Chiefa , fuo. Stato 
IV. * 

Chiefa Nuova , II. «s 4 . 

IV. . *74 

Chiefe, I. *99 II* s- 8 *> 
9 7 - *o 4 . • 

Chieti, V. * *4 b. 
Chieve, II. 4 x 
Chievo del Mantico , 
lì. 117 

Chilafo, III. >74 
Chilometro, III. * 5 * 
Chimofata, III. «74 
Chiniano, I. 13» 
Chioggia, II. «54. *57 
Chiozza , li. 15 7. ap. 
* 4 . 

Chifon, I. *17 
Chitignano, IV- ?*. b. 
Chivafco, I. i*< 
Chiufa , II. *3 3- II T- 
'*•* V. *45 b . 

di.Yenzone, III. 

73* lo* 

Chivizzano , IV. * * 4 b. 
Chiufolino, V. 7 4 
Chiufi, IV. 97 • b' *ii*. 

V. 7*. «» 

Chiufure , II. 84 
Cb rifopoli , III. *44 
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jlanciana , V. H 9 b. 
Giano, I. »j> 
Ciclodium , III. nt 
Cicola, III. *07 
Gicoli, V.. 11 9 b. 
Cigoli, IV. no b, 
Cimia, I. 15» 
Ciminna., V. hj b. 
Cimone di Fanano, IV. 
11 9, b • 

Cinerea, I. jax 
Cingoli, IV. n» 
Cingala» i, IV. no 
Cingulanut ager , IV., 
tao. 

Cingulum , IV. no 
Cinigiano, V. 90. 
Cinzano, I. ij$ 

Circa Feronianum I. 

Circelli, IV. jj. 40 
Circeo,. IV. 39. ^ 
Circuì maxima:, IV. 19 
Qiriacum , I. nj 

Girie, I. nj 
Cifano , II. ijtf 
Cifmone, III. 41. ap. 
19 

Cinema, I. 13* 
Cifternino» V. 104 b. 
Girerà, III. a 94 
Citerna , IV. 33 
Città di Cartello ». IV. 
140 

Cittadella , II. itf*- 
le Città. Etrufche , IV. 
15. b. 

Città Nova. III. 140 
Città Nuova Cottoné- 
ra , V. 1*7 b. 

■ ■ — di Penna » V. 
119 b., 

■» della Pieve » IV. 
MI 

— — . dol Sole » IV. 
99 b. 

— » Vecchia III. 130 
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I IV. 16S.V. 146 
b. 1*7 

Civedate, II. 105 
Civeri , 1 . na 
f Cividale , III. ut 
rCividalefe, III. 114 
? Cività , t tj« 

— S. Angelo , V. 
no £. 

— Borelle, V. 1 ij. b 
— Caftellana,IV.i«4 
— di.Chieti,V.n< b. 
— Ducale ,V. 119 b. 
— LuparelIa.V. usi. 
— Nova , IV. 131. 
V. 1 13 b- 

— • di Penna, V.jij b, 
— Reale, V. 1x3. b. 
[Civitai oiujlri* , III. 

Il i 

— Bovi ! , I. io s 
— Caput lAqucnfts , 
V. 73 b.. 

— DrumtiyV. ni b 

y Ducalis, V. 1 1 9 b. 

— Plebis, IV. i 1} 
(Cività Tomafla , V. 
11 9 b 

— Vecchia , IV. 1 ss 
^ Ci vitella., IV. 3 7.. So 
b. I4 V. ji.m.i. 
— d’Arno, IV.. 143 
— del Tronto , V. 

ni b. 

[Civoli, IV. 141 b.. 

C L, 

^LaniSj.IV. Si b. 
\Clarafcum , I. 13 £ 
iCIavafium , I. nf 
. Claverum , .1. 171 
[S. Clemente II. 130. 
iClermont , I. ioj. 
iClimatri, III. 177 . 
,Cliflà,,III. a 17 
■ Cliterna, V. ut b. 
[Clitumnui , IV. tja 
’ Clodia , II. 157 
\Clugia. II. »>7 
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Clufe , I. 103 
Clufentino, IV. 74 b. 
Clufino, V. 7 1 
Clufium, IV. ij.£, V. 
Sa 

Clufium Novum , IV. 
97 b. 

Clufon , I. 13 1. 133: 
II. 7» 
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, II. 6 
Coafìna, I. 300 
Cocceio, ap. 104 
Cpcolo , IV. 74 b. 
Codìgoro, IV. £7 
Codiponte , IV. ni b. 

Codogno, I. lys 
Codroipo, III. 10S 
Coggia, I. 301 
Gogna ,,I. 147 
Colento, III. a os' 
Colfofco , III 3 j 
Colivata, III. a 74 
Colla , I.. I So. aSx 
Collabo , III. 3.. ]«, 

Collazone , IV. 1 s a 
Colle, IV. ,i3£. ijo b. 
Alberti, V. s* 

• S- Colombano , V. 
f 9 

Collegali, IV. 140 j, 
Collegoli, V. ìt 
Colle Montanino * V» 

> Ì 9 - 

Colieoli, V. 3 S 
Colle Saiveri, V. 5* 
Collefciopoli , IV. 1 stf 
Colletto di Rofìna, IV. . 
- 1 18 é. 

Colle vecchio , IV. i$j 
ap. 9 3 - 

Golìio, II. ioa 
Collit, IV. 15* b. 

Sci pionit , IV. 1 se 

Collodi, I. 31* 
Collonata, I. aso 

L * Col- 
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CoJlucia, V. 41 b. 
Collobiano , I. 149 
Cologna, II. i j8 
Cotogne, II. 92 
Colognefe , II. 137 
Cotogno, II. 71 
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Colloredo di Prato Ca- $ Condì Ioni fi , III. us ffCorineldo, IV. ji* 
Sellano , III. ii*.«Condojani , V. $4 $ ■ K Corleone , V. 14* b. 

«Condriada, III. *75 «Corlero.'V. b. 
"Condro, V. 15 1 b. Codi a no . V. 10 
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Conegliano, III. * W Corna2ario, IH. m 
Configni, ap. 89 ffCorneto, IV. ir 5 
Conflani., I. no ^Corina, V. 8 g. gg 
Confiti t nti a , I. ii« h Cornicchiur, IV. 6\b. 
Coni, I. 143 MComiglia, I. *73 

Coniglione, V. 14» b. V Corniglio del bofco , 
Connocchio, IV. S4 $.ft ap. 11 
Confagra, V. i$i b. «Corno , III. no. IV. 
Confelice, IV. ty ff i$S 
Confelve, II. tSs ffCorcocchio , IV. 6 4. 
Confuma, IV. 97 b. « 149 b. 

Contanna , II. ijj ^Cornoni , III. 41 
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Colore, II. 99 u ntf b. TI Corolla, IV. si b. 

Colorno, I. *17 ’ « Comeffa, V. ijJ tyo b.y Corona , I. 303 

Coloffeo, V. jo k. W Conti, IV. «45 § Coronata, III. »<** 

Colrano, V. 7 (fContigliano , IV r . 137 fi) Corone , I. 174 

Coltura di Camifan , $Contifla, V. 149 b. « Corregedolo , I. >4* 

II- ^Contorta , II. *31 y Correggio , I. 144 

‘ Col uhm a Jovii , I. 145 «Conturfì, V. 74 b. «Corfica, I. *85 
Comacchio, IV. 59 UConverfano, V. 103 . bMCorfilianum , V. gì 
Comaclum , IV. 5 9 y>Converfanum,V. 103 $. {f Carfinianum , V. 81 
Comeana, IV. io< b. C? Gonza, V. 79 b. £ Corfo, IV. 1 $ 
C.omefazzo, I. 1 99 fJCooni , III. alt P ) Corfonna , IV. ng b. 
Comezzana , IV. 133 b. «Cupa , I. 174 «Corra, III. ss 

Condito, III. 176 Copfagna , III. 179 % Corte, I. j99.IV.114 b. 

VCora, IV. 37 « d’ Itola, HI. 13* 

(.Corbini, I. 303 «Cortelazzo, II. *38 
f Corcyra , III. 253 *« 1 «Conciona , I. 199 
— me Una , III. *33. 4 ? Corte Maggiore , ap. 14 
J 3 4 oCortimiglia , I. i 5 * 

p nìgra , III. *33. «Conine, II. 105 

5 fa Cortona , IV. 15.80$. 

LCordegino, V. si «Co. tona, IV. 87 $. 

• Corde vole , III. s*. ap.irCorvaja, IV. 117.118$. 
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Comifa, III. *31 
Cornilo, V. 170 $, 
Cernirmi, V. 149 $ 
Corona, III. io* 
Como, I. it 9 
Compiano, I. m 
Compfa , V. 79 $. 
Comuna , II- 53 
Cona , II. 13 6 
Conca , IV. 94 
Conca , IV. 99 
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{? Cordonano, IH. 3 

■- di Brcndolo , II.fr Cordovaro , III. ios 
jo* «Coi e. IV. 37 

Conche, II. 16 f fa Coregi ia , I. 311 

Concolofa , II. 7! «Omelia, IV. s 8 $. 
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Nuòva, IV. 130$; 
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Cofmopoli, V. io» ^Crivolcie, III. M* 
Coffa, V. 87 99 >èCroara, I. 144 
Cofferia, I. «45 £S. Croct > ll - M«- IH. 

La Coita, II. sa- S* a 7 ». »*J- IV- M°- 

al Bagno, V. 59 « * 4 *- *70 b. 

S. Coltance, I. 282 iCrwette, I. 134 
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Coitofa, II. 14* ^Cropaoi, V. 9» b. 
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VI Cruiiii , I. 40» 
QCrujiumerium , IV. 158 
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Cotignola , IV. 88 
Cotone, V. 91 
Cotoneum, I. ijs 
Cotrone, V. 9 ‘ b. 
Coviolo, ap. *4 
Covolo, III. 4* 
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CiRapuno , III. j»s 
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Crederà, II. Sa 
Cre.iuzzl , V. «»* b. 
Cvena, II. 58 
Cremafca , Ity » 7 - 5 • 
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Cremona, I. 1 4 # 
Cremonese, I. 1 96 
Cremofano, II. <9 
Crelcemioo, I. 1 1 8 
S. Creici in Vaicava , 
IV. SS b. 

Cret'pa , III. 177 
Crcfpano, II. * 5 ? 
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^C^j'Jcca, II. ij 8 
Cuccagna, III. 108 
cuccato , ap. j 
Cucgiizza , III. >o> 
Cucigliana, V. 25 
Cuma , V. s z b.. / 
TjC’uniazzo , HI. 227 
« Gamia, V. 158 b- 
W Cuperjanum, V. ioj. b. 
$ Cupoli , V. 2 2 » è. 
fi^upra Mari lima , ap.8 4 
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uCurcuraci , V. 158 &. 
llCures, IV. 158 
*1 Curerai , IV. *58 
fi Curia , I. 2 99 
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ÙCuricum, III. 184 
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Crevol , V. 8 j 
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Crini. fui V. 127 b. 
Cr;ia , V. 1 ;o b. 
Crcpino , IV. 57 
S. Criftlna , II. 238 
S. Criftofoix), I. 145 
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Curti/milium , I. 258 
Curtis Valentino , V. 
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Curva- Papi a , IV. 8 • 
Carzola, III. 233 
Culano, III. 109 
Cujentia , V. 8 8. b. 
Cultola , II. 132 
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Gzira, III. 23 s 
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% Dalmazia , II. 28. III. 
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ap. to 

S. Damiano, I. 149 
S. Daniele, III. 123 
Darlo, II. 105 
Darfena , V. 48 
Dazio, III. 42 
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Decìhio, IV. 148 b. 
Degagna , II. 223 
Degum, III. 72 
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Demata, III. 271 
S. Demetrio, III. 2 ss 
Dtmont, I. 142 
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Denona , I. 252 
Q Defana . W 149 
yjDeJéna , III. 117 
uDelenzano, II. 208 
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j* Diana, V. 74 b. 
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4? Dietimo, I. 312 
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«4 «Dragogna, III. «*j % C, 
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n Dragonaria , V. ini| E. G 

D O Dragone, I. *40 D 

D $ Dragonera , V. m b. r) CéGiale , III. ijs, 
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Doi, III- *#x. yDrino, III. «S 8 

Dolce, II,. «ìj W Pronero I. «41. 

Dolce Acqua, I. «so. n 
Dolio, I. 169 if ■ D, TJ 



«•7 



àLba, IV. «78 
Elei V., 7* 

S. Elena, U. *jo 
’S- Elia, V. ?4* *19 b*. 
Elicei , IV. 6 1 



Dolo, II. «<s, ffT'X d? Elici', h i 04 

Dolfelza, III. »*7 £jJL/Uare, III. **» »S. Elifabetta, V. 14 9 b. 

Domagnano, IV. 174 K > Ducatus Macra , IV. JjS. Ellero, II. *19 

S. Domino», V. m b-jk *,*« b- . «S. Elmo, V. 47 b. 

Domodoffol, I. Hi Ti Dugaletto, II. *19 VlElorus , V. 117. 149 b. 
Domo , d! Ofcella , Eo Dulichip, Ifl- *81. ijiprS. Elpidio, IV. «js 
«ffj vt Duplavilis , II. *s? ftElfa, iy. «*. 140. «45 

S. Dona di Piave,. JI.$ Duranti, I. MS. 

16 } gDurillo, V.. 1*7 b. 

S. Donnino, I. ***, 

P Y 



Donoratichiuo , V. 69 
Donoratico, V. 69 
Donzellina, II. «#4 
Dora , I- f • ««7 
Dora Balda , I. 117 
Dorfoiuro, II. *04 
Dofolo, I. 169 
Dodena, II. 77 
Dodo di Citta nova, 
IH- « 4 . 

Dovadpla , IV. 9 8 b. 

Do vaine, I. io* 

D R. 

J^Racevaz, III. «51,. 
«Ji 

Dracevizza , III. 1*7 
Drattntrium, I. 141 $ 



«so. b. V. 71 
Elvella, V. 84 
E Ivi a Colonia, V.14S iv. 



:D 



E M 

lElVIa, IV. 1* b. 
ÌEmlia,. I. «s 
[Emota ,. III. *** 
p Empoli, .IV. 141 i. 

^ Emporio de’ Segeftani, 
v V. 148 b . 

E N 



wENdine, II. 7t .. 
jj*Enego, II. «sì 

L nEnglovis, III. *7$ 
EsEchelles, I. 107.»? Enna,.V. «tf j b. 
ap. * «Enola, V. 66 b 

U Enotria, I. j 

En- 
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Enti-acque , U. mj 
E O 

Eona, I.. «07 
E P 



E O G R A F I C O.. *7« 

>9 Erte , II. «<». « 69 $ Fanum Fortunium, IV.. 

a fi **J 

^ ET % Voltunm* , IV. 

^Exanna, ap. « «Fara, III. s°.ap. 9 S 
$Etua, I. 6 . V. «zi à. « Faraone , V. «*3 b. 



JUPaona , I.107. ap.» 
Epetium, III. *«3 >9 

Epidamus , III- *®7 mO 
Epifcopia, V. «So b. 



$ Eli uria, I. j., 17 
' Etfch , I. 7 



E U 



Faventinum , V. ri» b. 
Farefina, III- « 7 & 
Farfa, ap. 9 i 
Farimole , !• «S® 
Farinate, II- 6 4 



Epifcopia , 

Eporedia , I. « * s 

E Q_ 

ÌQuicoli , V. 114 b- 



Eufemia, III. joinFarinola, V. no b. 



V. 99 b. 

Euganei , II. 5 
Engubium , IV. «io 
Evian , I. 100 
Eviero, II- »*3 



Parma, V. 7* 
Farmighè, II. 13* 
Farneìe, IV. ■ s 9 
Farnocchia , IV. 1*7. 
«jj b- 



Equilio 



, V. *14 P -/5 , — > u et 

II. *3*. III.^Evola, IV. «z. 140 è.RFaro» V. ** 5 - *** » 



«J 



[Euronjmus , V. «74 b- 

F A 



E R 

Elta, IV. 11 b. „ 1— , . 

Eraclea , II. ij*. III.» * Abbnco, I, MS 
M . V. ufi b. ^Fabiano, IV. n. ni b 
S. Eramo, V. 4 7 ■ b. ftFabrianq, IV. «1* 

S. Erafmo, II. ms «Faenza, IV. 7 S 
Erbe, II. 13* flFctjuU, IV.. «s b , 

Erbezzo, II. «34 tfFaet, I. « 3 « 

Ercole, V. 96 b. »Fagagna, III, ««« 
Eremo di Camaldoli , » Fagnan , II. «j* 



IV. 97 b. 

Eretum , IV. 15* 

Erice, V. «44 b. 
Ericufa , III. «Ss 
Eiacula, V- «74 b. 
Eridanus , I. 6 
Erilles, I. «J4 
Ermete , V. 3 9 
S ■ Ermo , V. 3 9 
Ermo al. Vivo, V. y8' 
Erfa , I. *96 
Erzegovina, li. * 8 . III. < 
*4*. 

E S 

Espel . I. « s 4 

Efperia , I. 3 
Jfle, IV. *4 b. 



E ugnano, V.- 113 b. 
.Falciniacum , I. io» 
Falcone , V. 101 
Falconi, II. 134 
Falerii , IV.K4. «s b. 
F al e f ci a , IV. «S» 
Falejii , IV. 1S4 
, Pallet, I. «43 
Falterona , IV. «». So b. 
Falzè , III. 3 * 

Fanale, V. 4* 

Fanano, I. *3 7 
Panari , IH- *66 
Fanejìrii Colonia , IV. 

, l i 

Julia, IV. 113 

Fano , IV. 113. V. 

119 b. 

Fanum > IV. 1 «^ 



di Egitto, , V. 
«j 6 b. 

— di Meffina , V. 

yo. 9s* «*s b- 
Fafan.0 III. «S« 
jFafciàno, V. 104 h. 
jFafcineti, ap. »* 

Fattole II. « 3 1 
Fattoria d’Agnano, V. 
zi 

Favara, V- «49 b- 
Faucigny , I. «o». «03 
iFauglia , V. 5 * 
Favognana , V. 17* b. 
Faujìna , I. « 7 « 

F E 

t S. Fedele, I. «ifr 
kFeefolio , I. «4 5 
(Fegline, V. *?• b. 

[S. Felice , I. « 3 ** II* 
«oy. «38. III. tìo.IV. 
zoy b. 
f Felino , V. 74 b. 

> Fella III. io* 
SFellegara , ap. 14 
kFelfina , IV. 42 
[ Felterona , IV. 7 « b. 
(Feltre, III- 4 * 

[Feltri* , III, 4® 
fFeltria, IV. 103 

Fel- 
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l N Df r c* E 

tignano, IIU *S*. $ Dragano, III. 177 fi 

Piazzano, 1 . 13». ap.KiDrago, V. 143. b. R 
^■Dragogna ; III. 1x9 



E D> 



Dirombio , I. 174 R Drago- Jelolo , III. 15 

Dittaino, V, . ij<* b. «Dragonara, V. no b. 

D n Dragonaria , V. in b 
D 0 «Dragone, I. 240, 

«Dragonera , V. m b.\ 
Oadola. [V. $1 é.^Dragoniere ,, III. 



JSdoIo , II. ioj, 

E G 

•E Giale- , III. jjj, 
b Egila, III. us 



te 

r 

SE 



E I 
ijauna*.!. 1*7. 
E L 



Dobafnizza , III. 185 ijDragonitra, I.. i >7 
Dobrigno, III. 18-1 ^ Dragozetichi , HI. t 7 i\ 

Dobropogliana, III. 101 « III.. 151 { 

Dobrotà , III. 235» W Drepanum , III. ijz.V. 

Poccia, IV,. 58.. £. ap.« 147 b. , 

61 , ^Drillo, V v H 7 ., ISJ.i 

Dogado, III. 17. 18$ i«7 

Dogaletto, II.. aj», RDrimoni, III. 27*. RUiLba, IV. 178 

Doi, III. in. ’J.Drino , III. is» UElci, V,. 78 

Dolce, II,. ni ft pronero,, 1. V?S. ir 

Po ce Acqua , I. .50. gs. EIia , V. SI- n 9 b^ 

Dolio , 1 . 169 a D, U Elicei, IV. gl 

Dolo IL. ifs. f?pv «Elici, I. 304 

Dolfelza, III. 217 #JL/Uare, III. za». tfS.Elifabetta, V.x^b. 

Domagnano, IV. 174 ij Ducatut . Macrm , IV. Ss. Ellero, II. 23$ 

S- Domino , . V. . « 2 b . Jfc m . A. . $S. Elmo, V. 47 6. 

Domodoffol, I. i«3 «Dugaletto, II. 23, Rj?W , V. 117. uj 
Domo d Ofcella , I- «Dulichio, IJI. 281. a^iffc. Elpidio, IV. 135 
_ '*}■ . «Duplavilis, II. 2 S >. «Ella, iy. 12. i 4 .. 

S- Dona di Piave >. II. «Duranti, I. 14$. «. i 50 . 6. V. 71 

„ . «Purillo, V., 127 K «Elvella , V. 84 

S. Donnino, I. 222.. # W Colonia, V. 1 4 y 

P Y* $ 

D ,. ». E M 

Ydime , V* 174 i.Ytrj 

ftlJMa, IV. 12 

E A 



Donoratichino , V. 69 
Donoratico, V. 69 
Donzelline, II. 174 
Dora , I. 6. 117 
Dora Baltia , I. 117 
Dorfoìuro, II. 204 
Dofolo,. I. 169 
Doflena, II. 77 
Dodo di Citta nova , 
III. 14. 

Dovadola , IV. 9 8 b. 
Dovaine , I. 102 

P R 

J^Racevaz, III. iyi. 
‘Si 

Dracevizza, III. 227 
Dratontrium, L 141 Q 



SE 



Aiuta , 1 . 107. 

E B 

! Elldago, IH. 203 
1 Eboli , V. 7 i b. 

E C 



! Entità , . I. 1 1 
Emota. WX. 222 
Empoli,. IV. 142 b. 

) Emporio de’ Segeftani, 
ì,' V. 148 6. 

E. NT 

f ENdine» II. 

Ti; 

S Enego, II. 153 
Englovis, III. 275 



L/EsEchelIes , I. ìe^.^Enna,. V. 1^3 b. 
a P- * «Enola, V. 66 b 



Q Enotria, I. 3 



Eu- 
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GEOGRAFI 
Eutracque, Km 

E O ff E T 

Eona, I. «07 ^ E Tanna , ap. * 

«Etna , I. 4 . V. ii* &. 
E P , « Eiruria , I- j.. « 7 . 

Tj, tfEtfch, I. 7 

.fciPaona, 1 . 107. ap.i$ 

Epitium, III. iij 



e u 

S- Eufemia , III. 101 ' 
, V. 99 b. 

Euganei , II. 5 
Engubium , IV. no. 

E >oEvian, I. 100 
Quicol? . V. 114 b-fi Eviero, II. »*} 

Equilio , li- »}*• III.^EvoIa, IV. 11. no b. 



E pi darti uj , III. **7 
Epifcopia , V. 1*0 b. 
Eporedia , I. i»s 

E Q. 



»s 



E R 



( Euronjmut , V. «74 k- 

F A 



jRa , IV. 11 K 



Eraclea , II. i } «! HI.# ITAbbrico, I. Mi 
M . V. 1 61 b. Fabiano, IV. 4 1. 118 k- 

S. Eramo, V. 47- b. ttFabrianq, IV. n* 

S. Erafmo , II. i}s «Faenza, IV. 7 S 
Erbe, II. i}i <K.F*/uU , IV.. u b, 

Erbezzo , II. 134 «Faet, I. 15 « 

Ercole, V. 96 b. tfFagagna, III, no 
Eremo di Camaldoli, > 5 Fagnan , II. 13* 



rv. $1 b. 

Eretum, IV. 15* 
Erice, V. 144 b. 
Eri cu fa , III. » 4 s 
Ericula, V. 174 b. 
Eridanus , I. 4 
Erilles, I. 13 4 
Ermete , V. 3? 

S. Ermo , V. 3 9 



F ugnano , V: 113 b . 
Falciniacum , I. io* 
Falcone , V. 101 
Falconi, II. 134 
Fai eri i , IV.144. *5 b. 
F ale fa a, IV. iS*. 
Falejìi , IV. 144 
Pallet, I. «43 
Falterona , IV. n. 4 o b. 



C O.. * 7 * 

$ Fanum Fortuntum, IV.. 

ìS 11 J 

Volturarne ,. IV- 

% i(K 

Fara, III. s°.ap. 93 
Faraone, V. 11 i b. 
Faventinum , V. irò b. 
Farefina, III. 17® 

Farfa , ap. 9 3 
Fari mole , I< J 9 ® 
farinate , 11 . 44 
.Parinola, V. no i.. 
Parma , V. 71 
Farmighè, II. 13*. 
Farneìe , IV. 1 5 9 , 
Farnocchia , IV. nj. 
rii b- 

iFaro, V. 115. * 4 ® "• 

. di, Egitto. , V. 

ij 4 b. 

— di Medina , V. 

90. 95. I * s b- 
Fafano,. JII. is« 
jTafciàno , V. 104 b- 
l'Fafcineti, ap. ». 
Fattole II. 13* 

Fattoria d’ Agnano , V. 
il 

Favara, V. 149 b. 
Fauciguy , I. ioi. ioj 
iFauglia , V. 5 1 
Favognana , V. 17» b. 
Faujìna , I. 17» 



Ermo al Vivo, V. 98 jlFalzc , III. 3* 
Erfa , I. i ?4 «Fanale, V. 4* 

Erzegovina, II. 18. III.«Fanano, I. 137 



* 4 * 



E S 



JliSpel . 1 . 15» 
Efperia , I. 3 
£ll‘e, IV. *4 b. 



Fanari , III- *44 
1 Faneftris Colonia , . IV. ( 
i *3 

— Julia , IV. 113 
Fano , IV. 113. V. 

11 9 b. 

Fanum , IV. t«| 1 



a F E 

lS. Fedele. I. i^i 
^F eefolio, I. 145 
[Fegline, V. * 9 - b. 

(S. Felice , I- » 3 *- H* 
109- 1 3 8 . III. 4 o. IV. 
109 b. 

Relitto, V. 74 b. 

7 Fella III. io* 
hFellegara , ap. 14 
YFelfina , IV. 41 
{ Felterona , IV. 71 b. 
(Feltre, III. .4* 

? Feltri* , IH, 4 ® 
?FeItria, IV. 103 

Fel- 
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1 7 * 

Feltrino , II. »7- III. 44 
Femmina-morta , IV. 

lot. 114 b. 

Feneftrelle , I. 1 3 4 
Fenigli, ap. 74 
Fenil , I. «17 
Fenis, I. 147 
Ferentino, IV. jf 
Ferentìnum , IV. 38 
Feria, V. 17* b. 
Fermignano , ap. £4. s 5 
Fermo, IV. 13 1 
Fotolito , V. 83 b. 

F croni* Incus , IV. i£8 
Ferrandina, V. 83 b. 
Ferrara , I. i» 7 . IV 
57 

Ferrera , I. 117. IV. 
il 

Ferriere , I. 1*7. IV. 

57. ap. i* 

Fefcennia, IV. 184 
Fefcetsnium , IV. 16 4 
Feudo di S. Sofia, IV. 
9 ì b. 

F I 

Plachi, III. *88 
Fiano, IV. i£ 8 
Fianona, III. iss 
Fiaftra, IV. 139 
Ficarolo, IV. £7 
Ficarra, V. 158 b. 
Ficocle, IV. 9 4 
FicuUa, IV. 15* 
Fiditi * , IV. 15* 

Fiefco , I. 178 
Fiefole , I V. 5 s b. 
Figer, III. 17 9 
Fighi ne, V. 83 
Figi in* , IV. 7 £ b. 
Figline, IV. ?£• b. V.i 

Vecchio, IV. ?£ b. 

Filattiera, IV. n> b. 
Filedìulo, V. io 
Filéttole, IV. 103. f. 1 

IO 

Filjouri , V. * 174 b. 



| N D I C 
(Filigare , IV. j b. 
jFilippano, III. 151 
,S. Filippo, V.83.IJ ib. 
— d’ Argiriò , V 
«£4 b. 

— « Lo grande , V. 

ss* b. 

— ■ Inferiore, V. t j 8 b. 
fimon, II. i S a 
, Finale , I. 131. 181. 

184. ap. it 
' F inali um, I. 184 
'Finario, I. 184 
>Fine , V. 41 51 
(Fiuelìra, V 1 7* b. 

|S. Fiora , V. 9 1 
fiorentino , IV. 174. 

, .*♦ b - 

Fiorenza . IV. 3 7 b 
’S. Fiorenzo, I. *78 
'Fiorenzola , I. no 
(Fiorenzuofa . V. no b. 
^Firenze, IV. 3 7. Ani 
,FirenzuoIa, IV. 101 . b. 
ap. 8$ 

Firmana , IV. 13 1 
’Firmum , IV. 131 
* Firmum Pictnum , IV. 

(Frizzano . IV. m. 
114 b. 

fiumalbo, I. 137 
Fiume di Si Borrolom- 
meo. V. 138 b. 

— Cefano , ap. £8 

Grande, V. 13 8 A 

-a di Nili , V. 1 s 8 b. 
Novo II. 145 
fiumefello. Il- ij» 
( Fiumeltno, IV. ifi8 
Fiume Spalano, ap. £* 
Fiume di Terranova , 
V. 1*7 b. 
iFiumetto, I. 115 
fiumicello, II. 84. tfg 
f lumicino, IV. i£8 
fiuminale di Celavo, 
I. 3 01 



E 



F L 



_ Lamini a , I. 1 4 
. nojìr* di t ioni s . 

IV. ,8 b. 
r FUnaticus finus , III. 

1 * 7 ? 

\ Flavi a Conflati! , IV» 
) >4 9 

[Fiorente. IV. %i b. 
(S. FI fremii tppidum, 
I. 178 
1 Fiorenti*, IV. 37 b. 

) Floriana, V. 1S7 b. 
7 S. Floriano , IH. <fj 
[Fluenti* , IV. 37 b. 
[Pluentini, IV. 47 A. 
f Flumet , I. 104 



F O 



Ocini acum , X. iot 
F^ena, IV. 84 b. 
Foggia, V. 1*9 b. 
foglia, IV. 103 
Foglianico , III. 117 
Fogliano, IH. i* 7 
Fognano, IV. 113 b. 
Fojano, IV. 84 A. 
Foibe, HI. 143 
Foligno, IV. 147 
Foliina , II. i£t 
Folzanoy II.- 84 
Fomia, V. £7 A. 
Fondi, V- 4». ££• A. 
Fontana , ap. £3 
Fontanabuona, III. 107 
Fontanella, I. 178 
Fontanellato , I» ut. 
ap. io 

Fonte a Bagni , V. Sm 
r ontebella, IV. *35 
^Fonzafo, III. $1 
jjForchia, ap. m* 
of creoli , V. 35 
Forconio , V. 117 A. 

f " Forde -gianos, ap. 8 
S. Forefca . IV. 1 4 4 
Foretto , V. 13 s A 
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Forino, V. 7| b ■ tò Forum ET olla Vulca- $ III. i<r. IV". i \t. 

Forli , IV. li «> V". so b. ap. ji 

Forlimpopoli, IV. 79 V Forza d’ Agro , V.t$ 8 6. JFrattina , III. io* 
Formiche, V. 10.0 "FofcoJin, III. i«t Fra zzano , V. 15* b. 

d’Anfedonia, V. « Fofdinuovo , 1 . 174. IV. « Freddo, V. 1*7 b. 

I00 « uj b. «Freddo. V. tij b. 

Formigìne, I. »j*. ap .&FoJ]à Clodia, II. 197 «Frentani , I. 1 6. V. 

,, fi- Gambaria' , II. 1.4 b. 

Formona, V. 7» $ .*W ^Frenzano, II 73 

Foro nuovo 1. »»r sjFcf&glio, I. 198 qF return Siculum , V. 

Fort de la Brunette , Follano , I* * 3 # 115 b. 

I. ,» 7 n Folla Padoana , IL *s 1 vFricenro , V. 7 S b. 

Forte di S. Margheri-ft Follato , IV. Mi «Frigento, V. 7 6 b. 

ta, V. 187 b. « Foffìgny , I. mi. 103 «Frignano, I. *3J 

— di Monte Albano , Follo della Faginaia Fritte, III. >7* 

I. x. j 3 o V* S ÙFriquemum, V. 76 b. 

della Punta, II. Pi Macinate, V. 8. Friuli, II. >7- HI. :» 

i 9J a I 9 >jFront, I. 11 S 

— — • Rodò, V. *90 b. p. Fcffombroue , IV. 105 ** Frontino , ap. 75 

Tommafo , V.wFoffo de* Navicelli .«Frontone, ap. 7, 

187 I». & V. 6 WFrclìni, V. 80 

- Urbano, V. $.1 « Foffone , II. rjtf ^ Frolinone . IV. 3* 

Fortezza da bado, IV- ìò Follò Reale, V. 7 izFruiceda , IH. tf* 

J4 é. >} * Ril^t»» V".>J) 

— vecchia, II. s ‘ f >? FU 

;Foza , li. tj3 

“ X Ucecchio , IV. 
vi ' 149. 141 b. 

ijo w « Fucentes , V. 118 b. 

S. Fortunato, IIL 70 IrfFucis, I. z8o 

Forulum, IV. ia 8 V AKagazzoId , II. 13* fi Fulginea , IV. 145. 
Forum Attieni , IV- Vi Franca viglia , V. 158 b. y-fulginium , IV. 147 
5 4 Ti Francavilla, I. 145.185- ^iFuliguo, IV. 149 

i " Jlurelii , V. 87 tL V. *s. 102 b. y. Funài , V. 66 b. 

„ C laudi i , I. iii.W Franco , I- 180 v Funcnium , V. 119 b. 

ni Francefco del Defer- W Furiant , I. 197 

. Cornelii, IV.74.ff to • > 3 * W Furio, IV. jos ?07 

ap. 5 9 >j — almontelV. 4* ^.^Furnari , \ r . 158 b 

- — Flaminii , IV. j sa fi Franche , V. 74 >?Fuicaldo, V. «7 

Juliì, I. > 5 - III.p, Francofon te, V. 170 b. ijFulignauo , IV. <7 

ng «Francolino, IV. 6 8 jl 

— Lepidi, I. Ì4* WFrafcati, IV. 3s « G A 

— — £iW, IV. «Franinone, ap. si 

Pompilii , IV. 77. ff Frallìgnone , I V. 1 1 5 b. ff VJ Abbro , V. j* 

9 5 è. / yiFradìne, II. itf* ffGabiano, II. 6\. 99 

■ Sempronii,lV.tot IjFrafltno, II. 138 FlGabii , IV. 40 

- V r alani , I. 1 7 1 . Ir Frali! noto , I. 140 rjGaeta, V. 66 b 

ap. 8 vLS. Fratello , V. 1 ss-'jlGagliano , V. 15S b. 

mmmm Trutarinorum, IV. vi *J* b. «Gajato, I. *39 

78 ff Fratta, II. *37. i7*.«Gajertt, V. 66 b. 

La 



Fort 



III. »«<». 171. 

V. 41 

de Fluentes , M 



F R 
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La Balia di Gaillard , 
I. io s 

Gajo, II- »}* 

Galati, V. ijl b. 
Galatola , V. 99 b. 
Galavaica, II. 75 
Galeata, IV. 99 b. 
Galentino, IV. 137 
Galera , IV'. iti 
S. Galgano -, V. 79 
Gailarato , I. ’i S S 
Gallerà ,ÌV. 1 19 13 2 b. 
— - morta, I. 13* 
Gallefe, IV. 'ÌS9 
Galleftum , IV- iff'4 
Gallia Cifàlpma , I. Vj 
*— Cifpadana , I. 1 7 
Galliano , ‘IV. 69 b. 
Galli a Tranf padana -, 
1. *5. 17 
Gallicano , 1 . 3 1 > IV. 

Ì6- Vi 7 b. 

Gallidoro , V. 1 5 8 b. 
Gallio , li. 1 5 j 
Gallipoli , V\ 98 b. 
Galluzzo, IV. sj b. 
Gabelli , I. 1 7 1 
Gamandon , II. 132 
Gambara, II. 96 
Gambarare, II. 258 
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Perufia , IV. i_j b. 
Perzagno , III. 140 
Pela , IV. ti- 145. ist. 

b. V. 71 
Pefaro, IV. 103 
,Pefcantina , ap. 31 
Pefcara , V. 1 1 5. 1 ig b. 
Pefchiera , 11 . 117 
Pefcia , IV. i«8. » ; 5 . 
ìli b. 






di Collodi , IV. 

137 b. 

di-pefeia , IV. 

ìli b. 

Pefenzano , V. fc 
Pelerò, IV. i«3 
Pelli , V. zj b. 
Pelliccia, V. 83 b. 
Petiila , V. ^o| P. 

Pt tinniti , IV. 103 
Petraia. V. 49 
Petralba, L *£2 
Pctralia Soprana , Vi 
448 b. 

— Sottana , V. lì* b , 
Petra pertufa , IV. 148 
Pettinelo, V. 138 b. 
Pettorano, V. 117 b. 
Peucecia, V. 103 b . 
Peyroufe, L 118 
Pezzolo, V. 138 b. 

P H > 



Halacia , III. *93 
P balani , ap. 8 
’Phara , III. 118. 129 
\Pbaria , III. zi8. 129 
Pbarum , III. 218. 219 
^harus, III. 2ii. 229 
| V. il s b. 

Phafania, L *7* 
’Phaufania , L LZJ 
1 Pbeenicufa , V. 174 b. 

P I 

Iacenza , I, v-i 8 
Piana, L 301. V. 17* 
b. 

Pian Abeto, IV. 74 b. 
Piana de’ Greci , Vi 
>19 b. 

Pian dell’ Agocchia , I» 
>40 

d’ Alberto , IV. 

74 b. 

drCafcia,! V. 74 b. 

Caflagi;iaio,V. 8 3 

di 
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G £ 

— di Cartel Franco 

IV. n b. 
Pianello, ap. 13 
Pianengo, II. s± 

Pian Franzefe , IV. ^ 
74 b. 

— — di Meleto , ap. ili 
Piano, L *31. IV. tt , 

— di S. Marziale ,] 

IV. i;>. b. 

Pianoro, I. *40 
Pianola, V. ina 
Pianofo, IV. 5? 

Pian di Riggello , IV» 

Zi b- 

— di Sco, IV. 2 A 

— Travigne , IV. j 

?4 b. 

Pianura di Valdinievo-^ 
le , IV. « 3 <f b. 

Piallo Baffo , II. il 
Piatra corbora , L 196 { 
Piave , II. 5. L 2 * 

S. Dona di Piave, II. 

Ili 

Piazza, II. 77 IV. Si.) 
b. V. 1 61 b. 

— de’ Bologni , V.< 

«41 L. 

-■ . Villena, V. 140 
Piazzone , II. Lia 
Piceno, L u£ 

Picenum , L ìli IV. 

* «5 

Picentini , I. il 
Picierno, V. Ll b. 
Pidocchio, III. *3 4 
Piedìluco , I. * 
Piedimonte , V. Si b 
Piegano, IV. 14* 
Piemonte . L 69 III 
148 V. 74 - » 4 *. b. 
Pienti a, V. 81 
Pienza , V. Li 
S. Pier d’ Arena , L 
*7 9 

S. Pierino iiiVicafcio, 

V. 19 
S. Piero , L 19J III- 

*54 



O G u. A F 1 c t>» »s» 

in Grado, V. *«#—— a Morba , V. e* 



— di Moutagnone , 
II. iSi 

di Nembo , III» 
*7 9 

aSieve, IV. 67 b. 
S. Piere d’ Albigny , L 
1 Ia f 

iPiefco , V. b. 
Pietola , L iot 
,Pietrabugno , L 15*7 
Pietra Galla , V. tt b. 
Pietramala , IV. tei b 
Pietra di Morecine , ap. 
iaS 



di Monte Cerbo- 
li, V. Si 
Ottovile , ap. rj 

— di Palaia, V. 3 * 

Pelago, L 237 

— S. Pietro , L 19* 

— di Soligo , II, ist 
— ■ a S. Stefano , IV. 

S_l= £1 b. 

Pigalachia, III. 19 » 
,Pigadifani , III. 
Pigeletto , V. Sj 
Pigliano , V. i* 
Pignerolo, L «34 
Pilaino, V. 118 b. 



'Pietra pelofa, III. ILo — -- „. 

iPietra-Perzia, V. Izo é-SPilarclano . IV» 70 

, Rubbia, ap. H ^Pinache, L Ì31 

^Pietrafanta , IV. *14. 

118. 119 b. 

Pietrarttta, IV. »S4 b. 

|>S. Pietro, L 169. *7* 

II. 117. III. 11.179 

V» 37. Li* b. 

— — in Palatina » V. 

, il b » 

, Pietro Incapano , ap. 

' U 

’S- Pietro in Monafterio, 

V. li b. 



b. 



Pinerolo , L 134 
Pineta, IV. 19S 
Pinguenre , III. 159 
*inna , V. 119 b. 
Pino, L i 9 i 4 . 2 99 
Pinzano, III. i_aJ 
Piobico , ap. n 
Piolo, IV. 118 
Pio di Luco, IV. 
Piombino, IV. 173 
..Pioraco, IV. 139 
$Piovcga, III. £i 



w TI n . O- * ***• 

di Monforte , V. jd Pioverà , L Li 1 

15* b. Piove di Sacco, II. iff 

di Patti .V. 1 4 * *j> P i perno . IV. 3* 

Pietraio , V. 32 v. Piranica , II. 

S. Pietro Vernotico , V.vfPirano, III. 13S 
ina b. vtPirlo, IV. 1 ^6 b . 

Pieva, L 277 (j^Pifa , IV» m b.V. 3. 

Pie valico di S» Gior-^ j. 14 
gio, II. in V. 9 

— — di Mezzo , II. 1 1 ; UPifatello . IV. 62 . 



di Negrar , II.' 

ìli 

Pieve, II. 101 IV» 5 5.1 
V. t»- i» 

— di Cadore, III. Si 

— di Cento, IV. Si 
il 

— Ferrata , IV. l il 

— di S. Giovanni , 
£ V. i» 



» Pifaurum , IV. 103 
( Pifaurus , IV. io; 

\ Pi/caria, II. LLZ 
^Pifchio, III. i_2_* 
hPifcina, V. ni b. 

\ Pifcina , V. 1 1 8 b. 
[Pifcis, L ila 
[Pifma, V. 117 b. 
(Pifogne, II. 1 a 5 
f Pifloia , IV. 197. itti. 

Pì- 
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Piflorium, IV. tio b.)ò Imperiale , IV. 



Piitunia, V. Li* b. 
Pitecufa , V. 5_i b. 

Pi t bum , IV. « *8 
Pitia , III. * 66 
Pitigliano , V. 92 
Pizzighetone , L 19 f 
Pizzino , II. ia 
Pizzirimonre, IV. 103 
b. 

Pizzo , V. 4 , 



io*. 48. ijj b. 

t S. Lorenzo, ap. 

Mirteto, ap. 93 
della Madonna del 
Piano, V. 2j 

f Nativo, ap. 91 

— della Prada , IV. 
Hi b. 

\ Prana , IV. 133 b. 

X Poggiorale , V. 149 b, 



di Corto , V. Poggio Renatico, IV. J3 

Poggivolo, IV. (x b. 
Pogliza , III. L23. 119 
Pogna, IV. ijj b. 

Pola , IH. ni 
Pota IU. *4 s 
Polcenigo , III. 4». 105 
Poleggio , II. t 4 i 



«ss b. 

P L 

P lacentia , L ni 
Plachio , V. lì* b. 
Planalìa , V r . 100 
Platani . V. 117 b. 



Platis Toma, IH- >74RP°I e dne, II. 17.17* 
Plemmirio, V. bM — “ d’ Adria, II. 171 1 



Piodio, I. 149 
Plogani , III. iti 
Plombinara , IV'. ili 
Plovaca , I. 17» 
Plubium , L 171 
Plumbea, ap. 8 
Plumbinum , IV. ila 
Plutia , V. i£i b. 

P Q 



— di Cafaglia, IV. ( 

li 

di S. Giorgio, IV. ( 
ii 

di S' Giovanni 
Batùfta IV. lì 1 
ì di Rovigo , II.< 

&■ ni 

P n Poletto , L 104. 

uPoli , IV. i& 

0 1 I. i. 11-7 TlPolicaftro , V. 74. b. t 
Cava nella di Po , II. « 90 

» 98 Policaflrum , V. 73 b.\ 

Po di Poro, II. 190 fiPolignano, V. 103 b. 

— — di Levante , II.TiPolinago , L *40 
itg. gii JjPoIirone, L 104 
Taglio di Po, IL 195 uPolizzi , V. Mi b. 
Pobori , III. 248 Pollicella , II. i.jx 

Podenfana , IV. *ij bM Pollina, V. 13* b. 
Paenina Vallis. , II. GfS. Polo, L 144. III. j. 

LLi $ lAi IV. 154 b. 

Pofi , IV. 38 a Polpena , III. 17» 

Poggibonfi, IV r . xjjx b.M Polrranga , If. 7» 

Poggio , L 281. 2 8 ì . M Pohmartium . IV. 1 Si 
Li* U Polymnianum , V.104 b. 

del Boccaccio , IV. Il Pomarance , V. s »• * 

» 4 S b. | (a 

— a Caiano , IV. < 5 ? Pomarico , V. I ; b. 

»«7 b. Ql Pomaro , I. 157 



P ometta, IV. 3* 
Pomezzana , IV. 1 29 A. 
Pomino, IV 1 7 * b± 
Pomonxe , IV r . 180. V. 

Pomplano, II. 94 
Pompola , I. 19 s. 
Pomponefco, L 203 
Pontina pai ut , IV. 

Il 

Pominus campus , IV. 
i« 

Ponfacco., V- 33 
Pont Liquenti* in agro- 
Opit ergino, II, *5* 
Pont /acci, V. j* 

Pont, L **o 
Pontadera , V. ai. 3* 
Pontadura, III. lì* 
Pontain , L 102 
Poiuadieva , IV. 70 bm 
Le Pome Beauvoifln , 
L 207 
Ponte Albarola , app. 

1 1 

Ponte bianche , III. 
201 

Pome di Brenta , IJ, 

/•S Ì, 

- — Centefimo , IV. 

2 il 

— a Cprvp , IV. 
188 

— d’ E , L, 147. 

— a Tifa, IV. 140 

K — c di Lago Scuro , 
IV. «z 

Majo , L ili 

•.a Nura, L no 
— ™. S- Pietro , li. 7* 
Pomepolfero, II. 1 j 2 
Pontera , III. Li» 

■ a Raffina , IY. 
90 b. 

— a Romito , IV. 

75 b . 

di Sacco, V. 52 
della Serezza , V v 

a Sieve , IV. £0 A v 

a Si' 



L 



G E 

— a Signa > IV. 5 o b J 
»-*■- dei Sofpiri , II, j 

il 6 J 

r~'r agli Strolli , IV. 

Il ki 

— - Stura , L 157 
Pontevico, II. si 
Ponti # , V. *8 b. 
Pontieba imperiale , III. 
io» 

* — Veneziana , L io* \ 
Pontica. Il- Zi 
Pontoglio, II. Si 
Pontormo , IV. 14} b.{ 
Pontremoli , IV, ii*,J 
ni b. 

Ponza, V, il h. 
Popiglio, IV. in b. 
Popi li a , li, »oj 
Popoli , V. 117 b. 
Poppi, IV. SI b. 
Poppium , IV. si b. 
Populonia , IV, rii. 15, 
b. V. *1 

Populonium , IV. tir 
Porcarizza , II. no 
Porciano, IV. si b. 
Pordenone, III, S 4 - 9 i l 
Pordolone , III. *08 
Poreifa, III. 1 9 S 
Pornaffe, I- 177 
Poro , III. 1 9S 
Porpbyrit , III. »9} 
Porrerta, IV. s» 

Pqrro, III. 181 
Porrqna , V. si 
Porta a Fronzola, IV. d 

SJ b. 

— <*- Reale , V, isjr b. j 
Porravia , ap, 8 g 
Poitella, V. Si b. 
Portes, L rjr 
Portele, II. no 
Portici , V. i 6 b. 
Portico, IV. gp b. 
Portillo, V. il b. 

Porro , L *oi. II. iti *» 
IV. ji. 1 it 
■ Argoo, V. loo 
Aigoftoli, III. » Si ) 



O 9 R A F I C O. * 9 } 

> — — Baratto , IV. 1 8 1 Pj Hercults , IV. i 8 j 



Buftàleto, Ili. il 
Buffolè 
is 

Calla, V.l 18 8 b. 

— — Cofinopolì , V- 

100 

Dolce, III. 1*4 
Dottino , III, i»t 
■ Ercole , IV. 18} 
Portofer aio , V. ioq 
Porto Fino , L ìli 
delle Gallere , V. 
18 s b. 

— — Greco , V. mi. 



Liburnus , V. li 
III. !■})) — ' Lonfus , IV. 184 
Luna, L tu 
— Naonit , III. s£ 
— Romatinus , ' 1 1 1 . 9 4 
— 7 beiamomi , J V. 
1*4 

Porzano , ap. Sg 
Porzia, III. 101? 
Porziitncula , IV. 148 
Portata , J. 171 
Portulaca , III. 19 ì 
ìli 

Polfire, III, 11; 



Portogruaro, III. 94 # Polla delle Filigare ,•« 



y Portole, III. ni 
1 Porro Longone , IV, 184 

i Lungo , III. 151 

Maggiore , 1 V. 6 7 
VYitt b- 
I— Maurizio, L tis 
di Mezzo , IV. 
so b. 

S. Paolo , V. 
188 b. 

Pavone , V. 11 b. 



JV, ioj b , 

Poitumia , II. 

Poramò , III. ti j 
Paitntia, V. it b. 
Potenza , V. Si b. 
Pove, III. 4* 

Biancoa di Pove , IIR 

41 . 

Povegia , II. »oi. 10} 
Poveglia , II. 10} 
Povoiaro , II. i±i 



1 Piccolo, V. 166 £. vi Pozzaione , V. Si, jj 

— Pifano, V. 49 $ Pozzevera , L Hi 



Pozzo , IV. 7_i b. 

da Dicoraano , IV. 
_ <i b. 

di Gotto , V. i_sj b. 
Pozzolengo , II. 108 
Pozzuoli, V. io b 

di Sotto , IV.^Pozxuolo , V. *o b. 

5_o 6 , 

P R 

P Racchia , IV. ioj \b. 
Pranefte , IV. si 
Pretura Arnenlìs infe- 
rior, IV. 140 b. 
Pragela , I. yj 



1 Porro , III. i.Sj 

di Recanati , IV. 

delle 7 Refe , IH- 

ij* 

Secco, II. ioi 



I— S. Stefano, IV. 1 8 5 
Traiano , IV. ili 
di Vada, V. u 
Vafrlichi , III. 
179- 

Vecchio , L m 
Venere , L ?_Z 1 



, Vignole , III. i$i wPralboino, II. 99 



iPortus, IV. «SS 

ad Cetariai, IV. 

ri» 

Delfini , L 171 
— E ricus , L ìli 

N 



Prals, L i}i 
Pramql , L « ? « 
Prampero, III. 109 
Praruftin , L 
Prata, III. ua£ 
— di 



t 
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— di Maremma , V.$ 

Si 2 » P U 

Pratica, IV. u 

Pratifolo , ap. *4 Ucifchie , III. 117 

Prato, TV. 6 «. i»j LuPuglia, L «_Z V. 

Cartellano , M.ff Pugnano , V. xa ( 

*»* vi Pulicciano, IV. 61 b.{ 

Pratomagno, IV. 1 ±b.$ V. iy 



7 Punta Alefchimo , III. 

iso 

— Gardichi , III. *50' 

— di Pafrnan , III . 1 

ani 

— Pepolorta , III. 1 4« 1 
■*— di Salhor , IH. tu { 

ì — - di Salvore , III., 

n 9 

delle Vacche,- IH. ( 
140 

— di Umago , III. « 
140 

iPuteoli, V. 50 b. 

Putir nano , V. ai 
)Puviglio, I. *44 



Prato della Torre , Lj 

IJU 

Prà della Valle , II. 

Li. 2 

Preambecco, IL tsA 
Predelle del Gazo , II. < 

IH 

Preguntini, V". i M 1 b. t 
Pitia, L »5j 
Premilcuore, IV. 99 b. 

Prefidii, IV. i8j 
P retara , ap. 5*2 
Prevefa , III. 29} 

Primaro, IV. n 
Primolano, III. 40 
Primorie , IH. iti 
Principato Citeriore 
V. 11 L 

— Ulteriore , V. 4 1 b.‘ 

Pritezalo, III. 

Privernum , IV. j* 

Privlaca, III. lì» 

Prizzi , V. 14$ b. 

Procida, V. 14 b. 

Procim»', IV. b. 

Proclian , III. a»; 

Progno d’ nialì , II. 134 1 
Promontorio Mifeno 

v. n b. 

— Pacchino. V.« 4 9 b. ] 

— Sciglio, V. ix f b. 

Promontori um )apygi~ 

um , V. i* b. 

» — Leucates, III. Lii l 
• — Lilybaeum,V . 1 * 4 b. ( 

— Pacbynum,V .1*4 b. ( 

— * Pelorum , V. 1*4 b-, 

— Salentinum.V. 9 > ò, u — di Gavardo, IL si' 

Protovecchio, IV. 96 b.VL — - di- Ghedi , II. 96 
Prugno, IV'. * j 5 b. — di Gottolengo, II. < 
Pruneto, I- *45 £1 15 

Prunella, IV. mi b. $ — - di Gufiamo , II. ut 



Q.UA 

; C^Uaderna, IV. ioj b, < 
* Quadra di Bagno- ( 
lo, IL Si 

) — di Calcinate , II.' 

21 

- di Calvifano , II. 1 

SS 

1 — di Campagna , II. < 

IO& 

- di Campanedolo ,, 
II. 91 

- di Caflrezato , II. 

si 

f — 1 di Chiare , II. 52 
' — di Gambara , II. 

SS 

- di Gargnano- , II. ( 

1 LI 



— d’Ifeo , If. 9't 

— d ifola , II. zi 

— di Maderno ifi» 

ni 

[ — di Mairano , IL 
Si 

di Manerbio , IL 

SS 

— di MrzZo, II. «S 
) — di Montagna , IL 

r«J 

di Montechiaro , 
IL. 9 ? 

- dr Nave, IL S* 

1 — di Orzi Novi, IL 

S» 

; — di Palazzolo , IL 

2» 

1 — di Pompi ano , IL 
SA 

di Pontevico , IL 

Si 

, — di Pontoglio , IL 

Si 

di Qjùnzano , IL 

1 ^4 

di Rezzato , II. 92 
ì — di Rovaio , II. s_* 

— di Salò , II. ulo 
i— - di Travagliato , IL 

SA 

di Val Caleppio , 

II, 7 J 

, — di Val Cavallina , 
n. zi 

; — di Val Tenefo , FL 
*®s 

) — di Val di Trefeo* 
re, IL z» 

: Quadrelli , ap. * 9 
Quarantola , L 148' 
’Quarnero , II. 1 7» - 
’Quaro , L L12 

QU E 

Q Ueiras f L nv 
“Quenza , L t of 
Quer,' II. *57 
l Querceta , IV'. i*8 fr. 

Qiier- 
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Qiielcetó , V. sx» i «.HjRapolla , V. 8 1 b- JiReiinelIa, LL >1* 
15 fi Rappollat Vi 80 b. >JReto: bido, ap. £_ 

S. Rafemo , lì. ijs fiRevcllo, L ' là 
Q_U I ftRafignano» V> si fi Revare, L *o 

Q fiRafpo, Ili. 145 fi Rezzato, II. g±_ 
Uiete, ÌV» il L Raffina, 'IV. 50. pf b.ff Rezzo , L MI 
LMieTo, II. j. III. lij&fRaftocij , III. lm 
$•. Quilico , L »» 8 IV. «Ratina , ÌV. lil b. 

11 9 V) Ravania , IV. 70 

Quintatjo , II. S± fiRavartufa, V. m_? b. 

S. Quintino, IV. 42 i.wRavello, V. li L 
QJ mano , II, 54 niSÌRaveilum, V. 69 b. 

S. Onirico , ÌV r . 1 1#. 5? Ravenna , J. 178 iv r , 

V. it fi 70 

Qj ideilo, I. fiRavi , V. 9} 

Raziza, III. 1S0 



du o 

’Toìarto , IV. 191 b. 

Il A 



R a 

R.7/^/1/* , V. 9s b, 
RhÌTiìnum , III. 14 i 
Rhit-onicus finta , III, 
\}6 

Rbizoniori , fili 14* 
Rao, I. 188 
Rbodigtum , II. 177 



Q 

Ra’o, III. i« Z 
Rabhiola , II. t} 1. 1 ; 7 ' 

. ap. jj 

Kacuya , V. Lll b. 
Raconigi, L U9 
Raconifium , L ni 
Radda, IV. 153 *i\b. 
Radicofani, V. 83 
Radicondoli , V. z£ 
Radigofa , 111 . 1 s 7 
Raffadale, V. MI b. 



R E 



R Éatc, IV. «57 
Rebeceo , L *44 
) Recanati , IV» 117 
)Recinctum, IV. izj 



r r 

' R.tbera , V'. «47 b> ' 
[ Rica foli , Vi 1 8 j b. 
f Ricavò , IV. (t b. 

T, ‘ u, . , 



^Recinto di S. Pietra ,#RÌcavoli, IV» £4 b. 

III. 4» flRictìa, IV. 

1 Recoaro , II. 145 ^Riccovolto , [. >4* 
[Redòlefco , I. 104 ijRicengo, li. £4 
lo .va tir ... L 



Redona, IT. 71 ,'lRicò, lV» 122 b, : - 
Refranrolo , III. jj H Ricorbofi , IV. 54 b t 
Regalmuto, V. «45 b. WRiefì, V. i_7* b. 
Reggelle, IV. li b. w Rieti, IV. i%± - 

Reggio, L »4* V. 91 b.& Rilobbio, IV. rjj h. 
Reggena , III. £4. 103. fi Rimagione , I. 273 
__ 11 4 fi Rimagno , IV. ut» 

Ragalbnto, V. lì* bMRtgium Lèpidi , I. ili fi LLI b. 

Ragali, V. ij® b. C?S. Regolo, V. 51 J? Rimini, IV. 9S 

Raggiolo , I. 104 fiReitano, V. li* b. {^Rimonta, II» 255 

Raggiuolo , IV. 92 èiJjRe di Lunato, L z3*^Rino, II. 58 
Ragogna, III. 109 MRemedelIo difópra , II.fiRio, IV. i8« ap. xj 
Ragufa, V. 141.270 £.fi ma ftRiolO, ap. ti 

Kai , III. a S di Cotto , II. 1 00 fi Riolunato, L *3» 

Ralla, IV. l 11 b. fiS. Remo, L 180. ili fiflLio Maggiore, IV. io* il 

Ramctta, V. lì5 b. 4 (Renno, ^ ijs U~“ Modo, IV. 157 

Reno , L <U l li IV. {/Rione di S. Angelo « 
to8 b. # IV. 2 j 

Repubblifa V r eiieta, II. j Pi di Borgo, IV. 1 4 

Rerone , IL 141 fi—** di Campitello » 

Refco , IV. «a b. U IV. 12 

Réfuttana , V. li! b. « di Campo Marzo » 

Retiguano , IV. Ì19.VI IV. 23 

i|* b. tf — - Colonna, fV. n 

N a » di. 



Raocidore, L 240 
Randazzo, V. lì 1 b 
Ranocchie, I. m 
Rapallo, L 272 
Rapino , ap Ì07 
Rapnata , III. 135 
Rapola , V. !Li L 
Rapolaiio, V. Li 
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— — - di S. Euftachio l 
IV. *] 

del IVlQnte, IV- 19 
r— di Pai ione, JV- *8 

. della Pigna, IV, *9 

r — ? di Ponte , IV. 13 
• — 5 della Regola , IV, 
il 

— di Ri[>* > IV, *7 
b-»- di Trallevere , IV r , 

il 

„ — di TrfV » FV- *» 
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— Vecchia, IV.» £ 4 . JlSumaga . Ili, téj 
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sTafanrafia, I. m 
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Tarfa , IV. 15? 
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IV. m. «li JjTibero , L z 
f Territorio in comune .iLTibro , I,- 7 



T I 



A Iberiacum Gabeum » 
IV. 62 



IV. 1 La 
'Tervifum , II. a 44 
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Tinazii , L aia 
Tinazzo, l- ‘?® 
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i«« flTramontum, V. 70 *• 

>5 _ rf— li -r- „i, ir a. h. 



TiVrTitò ”v ^?9 b. — Boldooe, 11. II # Traminola, V. li b 
S° ni. ,V/ « di Faro , V. Hi é.gTraoi , V. «•* É. 

T q « di Rotti, 1. r*J Trappola, IV- ^ è. 

T Vf — di Rovigliano, V-$ Trafcore , 11. «j 1 » 
n ... yf 15 $ b» a 1 raffilico « L 

s. Todarò /ìli. > ^«Torres ,“L^a gTrad, 111. , »o«. 005 



V. lì! &. 

Todi, IV. ul» 

Toffia, ap. 

Togna, ap. u 
Toian© moderno , V 
li 

— — Vecchio, V- 3< 
Tolare , L ni 
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Tolentino, IV. >3 » 
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Tolve, V. *1 b. 
Tomadego, III. 
Tomba, II. **7 
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Tombolo, V. 1 
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Topino, IV. Mi 
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» — di So lagna , 111. 3 5 
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Venafrum , V. ti b. 
Vene, IV. 15 » 

Venerie , L **> 

Venctia , L lì 
Veneti a, 11. >01 
Venetico, V. *£? b. 
Venezia, L lz IL *03 
— Nuova , V. 45. 4 9 
Venofa, V, te b- 
Vemimiglia, V- LI 9.b- 
Ventofo , ap. *4 
Venufta , V- te b. 
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Vernio , IV. <0. (3. 

ni, MZ b. 

Verola Alghife , li. $| 
Verdi, IV. 38. ap. 54 
Verona, TT. «17» »»* 
Veronefe , II, ìj. mi 
Verrez , L Lli 
Verrua , L n» 
Verruca, L 138. V. »y 
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